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Il Partito celebra in tutta Italia il suo anniversario 
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Il filo rosso 


I L MOMENTO in cui cade quest’anno il 42" anni¬ 
versario della fondazione del nostro Partito è un 
momento, per noi, d’intensa passione ideale e di 
grandi responsabilità politiche. Il compagno Togliatti 
ha giustamente insistito, nel suo rapporto al X Con¬ 
gresso, sulla continuità della nostra politica, sul filo 
rosso che è possibile individuare e definire nella no¬ 
stra vita pluridecennale, e che sta alla base della 
nostra unità e della nostra forza, sta alla base del 
posto che noi occupiamo nel movimento operaio e ; 
nella vita del nostro paese. Continuità, in questo; 
caso, non significa in nessun modo immobilismo. Al 
contrario, significa capacità nostra di ritrovare e ren¬ 
dere operanti in ogni istante, oggi come ieri, le ra¬ 
gioni che ci portarono, 42 anni or sono, a dar vita a 
<• questo »> partito, al partito marxista-leninista della 
classe operaia, a credere nella funzione della classe 
operaia italiana come forza capace di raccogliere in¬ 
torno a sè, attraverso im’incessante lotta democra¬ 
tica, la maggioranza del popolo, per guidare il nostro 
paese sulla strada d’una organica e radicale trasfor¬ 
mazione economica sociale politica , e intellettuale, 
per rendere le classi lavoratrici del nostro Paese par¬ 
tecipi, ma in modo originale, alla lotta che su scala 
mondiale si combatte, in questa epoca storica, per la 
vittoria della libertà, della pace e del socialismo. 

§ ENZA le pericolose verniciature della realtà che 
possono essere il risultato d’un esasperato orgoglio e 
patriottismo di partito, crediamo di poter affermare 
che i frutti di questa profonda e intelligente fedeltà 
del nostro partito a se stesso, alle vere ragioni che ci 
portarono a dargli vita 42 anni fa — anche a costo 
d'una dolorosa lacerazione —, sono più che mai visi¬ 
bili a tutti, proprio in questo momento così decisivo 
p>r il movimento operaio e su scala interna e su scala 
internazionale. . , , ' i; / 

* Nella situazione italiana, si riafferma ancora una 
volta luminosamente la funzione insostituibile d’un 
partito come il nostro, nel momento in cui appare 
chiaro non scio che senza l’apporto nostro, senza l’ab- ; 
bandone d’ogni tipo di discriminazione nei nostri 
confronti, senza quell’unità di tutte le forze popolari 
che da anni e anni è l’asse, è il cuore della nostra 
politica, ogni possibilità o velleità di autentico rin¬ 
novamento è destinata a svuotarsi e a impantanarsi, 
ma in cui appare chiaro anche qualcosa di più pro¬ 
fonde. Vale a dire che oggi la democrazia non può 
avanzare, nel nostro paese, senza che quest’avanzata 
sia vista in funzione e in rapporto dell’avanzata verso 
il socialismo, e che di qui discende l’esigenza che, 
nella lotta per lo sviluppo della democrazia, le forze 
operaie mantengano la loro unità e la loro autono¬ 
mia di classe, affidando in primo luogo alla loro ca¬ 
pacità di lotta e di mobilitazione permanenti la 
possibilità di sconfiggere le manovre e le offensive 
sempre ritornanti delle forze conservatrici e reazio¬ 
narie e di realizzare stabili e significative conquiste. 

Nella situazione internazionale del movimento 
operaio, il nostro contributo alla ricerca d’una nuova 
e più alta unità è tanto più valido in quanto dalla 
accettazione piena, ' consapevole, senza riserve, del 
principio della coesistenza pacifica, del principio che 
compito primo del proletariato rivoluzionario è oggi 
quello d’impedire una catastrofe atomica, noi non 
facciamo discendere nessuna posizione attendista o 
di rinuncia, ma una nuova strategia rivoluzionaria, 
che crede fermamente — alla luce della nostra ela¬ 
borazione teorica e della nostra esperienza — nella 
possibilità di avanzare verso il socialismo, nelle con¬ 
dizioni dell’oggi, per strade nuove, diverse che nel 
passato, al di fuori non solo del quadro d’una nuova ; 
guerr;. mondiale, ma anche al di fuori del quadro 
necessario dell’insurrezione armata e della guerra 
civile. Di qui la nostra convinzione che biscia smet¬ 
terla con le asprezze polemiche d’ogni genere, non 
perché si cerchi e si ritrovi l’unità nell’equivoco, 
ma perché noi siamo fiduciosi che l’unità la si può 
cercare e ritrovare attraverso un pacato, approfon¬ 
dito, <« scientifico » confronto delle idee e delle posi¬ 
zioni, soprattutto se ci si terrà fermi al primo e vero 
insegnamento del marxismo e del leninismo e che 
è quello non di ignorare, ma di far proprie tutte le 

Mario Alicata 
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Solidarietà con i metallurgici 

Verso lo sdopero 
di tutto rindustria 


Happresentanti delle tre con¬ 
federazioni sindacali. CGIL. 
CISL e UIL si sono riuniti per 
discutere le azioni di solida¬ 
rietà con i 'metallurgici. Al 
termine della riunione — nella 
Quale sono state <-vniiz.ate una 
•rrie di proposte — h stato de¬ 
ciso che in questa fase si svi¬ 
luppi un’intensa solidarietà 
economica dà parte di tutte 
le catcRorie Lo tre confedera¬ 
zioni hanno inoltro deciso di 
ric—vocarsi subito dopo l’in- 




Oggi Fanfanì rientra dagli . USA 


e 


La crisi europea 

investe Londra in ansia 



ritalia 

Per lo stampo americana la flotta 
italiana é un ottimo scudò difensivo 
missilistico — Sei navi lanciamissili 
; tipo Garibaldi in costruzione 


per a patto 
Par^i Borni 

A Washington si parla di affos* 
samento delle speranze U.S.À. 


Gli ambienti governativi e Parigi-Bonn. con l’asse Roma- TnMr»RA io o;.*. ^ - -" ■ . . 

della maggioranza sono entra- Londra. Su questa seconda li- , ,, .j- o ’ n assemblee sono convocate m 

ti in una nuova fase di fer- nea. invece, si muoveva ieri ^ «sette* di Bruxelles co diplomatica e stata riti- particolare oggi per trarre un 
mento e perplessità, di fronte La Malfa, il quale, di. fronte sono tornati ciascuno nel t dal a stessa agenzia che bilancio dell’attività di ■ pro- 
ai bruschi « no » gollisti che ài « no » gollisti affermava ad- proprio paese, ma l’aspra ‘ aveva dmusa. Ui fatto, pe- sclltismo e di ritesseramento 
hanno fatto saltare là confe- dirittura che ormai tutto ri- polemica suU’ingreeso o me- questa e 1 o- e pongono per tutta 

rema di Bruxelles e di fronte posa sulla speranza che Ade- no della Gran Bretagna nel la ulteriore attività tendente 

alle notizie che la stampa ame- nauer convinca il generale a MBC continua attraverso di- H prjnio ministro Macmil- a rafforzare e rendere più 
ricana ha diffuso sulla sostan: «modificare* la sua posizione chiàraziorii e brucianti com- f” ' Sto e®i- LJo?àtTri C?6 avveJ* 

M del viaggio di Fanfani in contro l’ingresso. inglese, nel menti di stampa. Ne ha dato uLaO? nor^ rà noi e arandrclttà*^e neU^^^ 

America. MEC. In tal caso, giungeva a il segno lo stesso negoziato- • nr.nS oroanwiaz ohi chrio- 

Ieri é rientrato da Bruxelles scrivere La Malfa, perfino l’ac- re inglese Heath, il quale, pjù^tàrdi è stato fatto sa- no oiù avanti in questa atti- 

c*n^n I 01*01* G S 3 O 3 O S3 | 1^® _P 3V 0 




Nevèl-pioggìa e'gelo sull’Italia. Le comunicazioni'stra- 
; dàli, ferroviarie e aeree sono paralizzate. Du^'giliyissiini, 
gii. incidènti ferro.v.ìdri. A pòchi:chilotnetri da.TernL-auHa 
^jrenzérRoma,' un convoglio postale è déragllaio àli’u- 
scità^di una galleria';,una frana .aveva ostruito i binari. 
Quindici’^sono i feriti. Un’aìtra Trana. .sulla Bèheventq- 
Ayellino. ha 'fàttò uscire'dai-binari'la motrice di un 
trèno Viaggiatori: molti i contusi. Nella telefoto; Una 
•. i . . - drammatica immagine del postale deragliato. 

(-^ pagina 6 le informazioni)^ ■ 


In pieno giorno 





contro previsto per i prossimi 
giorni tra le tre organizzazioni 
dei metallurgici, .ilio scopo di 
decidere la proclnmazionc di 
uno sciopero generale doU'in- 
dustria in tutto il territorio 
nazionale La CGIL ha impe¬ 
gnato a fondo tutte io proprie 
organizzazioni in un’azione di 
SolidarieUi e. di popolarizza¬ 
zione del valore generale della 
lotta dei metallurgici. 

(Continua a pagina 13) 


Il primo ministro Macmil¬ 
lan ha conferito stamani con 
il ministro degli esteri Lord 


Si celebra oggi In tutta Ita¬ 
lia il 42. / anniversario della 
fondazione del Partito Comu¬ 
nista Italiano. Centinaia di 
migliaia di persone parteci¬ 
pano a queste celebrazioni, 
sia che ' assistano ai comizi 
e alle manifestazioni, sia che 
intervengano nei dibattiti, sia 
che acquistino il nostro gior- 
-nale per la cui diffusione 
straordinaria sono al lavoro 
dalle prime ore del mattino 
centinaia di compagni in ogni 
provincia. 

• E non':si tratta solo di un 
contatto occasionale fra le 
masse popolari e'Il'partito di 
'avanguardia- dei ‘lavoratori, 
che consègiientérhehte lòtta 
per la pace e la realizzazione 
del socialismo nel nostro 
Paese. Convegni, dibattiti, 
assemblee sono convocate in 
particolare oggi per trarre un 
bilancio dell’attività ; di ■ pro¬ 
selitismo e di ritesseramento 
e pongono le basi per tutta 
la ulteriore attività tendente 
a rafforzare e rendere ' più 
stabile il legame fra il Par¬ 
tito e !• lavoratori. Ciò avver- 


i ' « nostri ferrai propositi di¬ 
retti alla prosecuzione del ne¬ 
goziato con l’Inghilterra », 
condivisi da Germania, Olan¬ 
da, Belgio e Lussemburgo. 
Piccioni ha detto di sperare .. 
che alla ripresa della confe- | 
renza, il 28 gennaio, « più re¬ 
sponsabili riflessioni > consen- | 
tano di giungere a, risultati * 
positivi. .. • I 

Per esaminare il complesso * 
dèi problemi di politica estera | 
italiana, alia luce dell’offen- i 
siva gollista e dei colloqui ■ 
Kennedy-Fanfani sul ' riarmo | 
atomico < mobile > italiano in 
seno alla NATO, forse dopo- | 
domani si riunirà il Consiglio ' 


(Continua a pagina 17) Iteggiamento francese. 


- I più autorevoli giornali 
americani ci informano che 
non è stato l’on, Fanfani 
a prospettare Vopportunità 
di liberare il nostro paese 


càrr ® n teggiamento francese. La 

gire come ha riferito ima decisione — in linea con là 
agenzia - la parola « sa^- da* Lan¬ 
aggio » a proposito dell at- affidamehtò-’^ifla 

teggiamento francese. divisione esìstente in seno 

' ' ' • al MEC e — in ogni caso — 

tende a rigettare sulla Fran- 
^ ^ . eia la responsabilità della 

IVr^ 'ficGl ' I rottura. 

J-^ M. , I Secondo il giornale Guar- 

I dian De Gaulle piotrebbe es- 
■ ^ '1— * 1 * • - I sere indotto a mutare il pro- 

1^1 11 prio . atteggiamento solo da 

M. I Adenauer: =« Non è escluso 

• che i tedeschi - possano mì- 
scrivendo^ il Mediterraneo > nacciare la Francia nel senso 
come un’enorme base nu- | che, se persisterà nella sua 
cleare. l nostri porti ri- attuale politica, ne risentirà 
schiano dunque di diven- | pintesa franco-tedesca... >. E 
lare un arsenale, senza con- * n Financial Times: * Molto 


scrivendo il Mediterraneo 
come un’enorme base nu¬ 
cleare. I ' nostri porti ri¬ 
schiano dunque di diven¬ 
tare un arsenale, senza con¬ 


dei Ministri che ascolterà una | di missili Jupi- tare le enormi spese che | dipenderà daH’atteggiamen- 

relazione di Fanfani (il cui • jgj. ne minacciano la tutto questo comporte- I ió di Adenauer... Le proba- 


rientro è atteso pCT oggi) e I ma è sialo il pTC- rebbe. I bilità dell’entrata..della..Grap 

una di Piccioni, ^ima del I gifjg„tg Kennedy: tn base Politicamente, poi, que. \ Bretagna nel Mercato comu- 

consiglio dei ministri, Fanfa- gjja considerazione che si sta nuova strategia, do- ne sono considerevolmente -s oitr! = 

ni awà colloqui con il signor | i^atla di armi invecchiate vrebbe servire a integrare \ diminuite. Stiamo per per- “moÌAvo-*!’ 

Stikker, segretario generale g = che la strategia amen- al nostro fianco, oltreché * dere una battaglia, non la hi ^ ^ 

della NATO, piombato len a | cqjic punta ormai sui mis- Adenauer e i generali tede- | guerra » . ■ ‘ Tinolo, S. Eufemia Lamezia, 

Roma. La visita di Stikker è • gm polaris monlati su schi resi partecipi dell’ar- * ^ paoojgiio cui si attac- f’^ncavilla, Squillace, a Ca¬ 
io rapporto stretto— come in- I mobili (sommergibili momento .nucleare, anche è òli rinò ir di- tannare che hanno di gran 

formava l’agenzia ufficioM Ita- I g navi). il restio De Gaulle, magari | vrremze fra Adenauer e '“'*sa superato il 100% del 

Ha — «con il rilancio dell al- - g' una conferma abba- attraverso il sognato direi- . ministri appare tesseramento, 

leanza occidentale secondo il | stanza impre.ssionante del torio a tre anglo-franco- | ^ nrerario Il^ eiomale Sono questi solo alcuni casi 
”new look” di Kennedy ». La fatto che. le basi missilisti- americano. E perfino la Àmbur^ avan- quelli dì cui è giunta ài 

agenzia scriveva che il signor | che imposte al nostro paese Spagna franchista entre- | in • effetti ■ l’inotesi • che flìornale più recentemente nò- 
Stikker < potrà conoscere il ■ con rischio mortale — si rebbe per il rotto della cuf- : « gj; sforzi di Schmeder (mi- *'**a, non sono I soli e del 

punto di vista italiano su ciò | pensi alla crisi cubana — fia, essendo i suoi'porti tra | njstro desìi e.steri tedesco) ‘‘^sto il citarli non significa 

che questo programma posto- ■ non hanno mai avuto una i prescelti per la nuova favorire Tadesione bri- dimenticare le tante altre or¬ 
la per una più stretta, interdi- i giustificazione militare e so. , fiotta atomica integrata. - 1 tannìm «inno etnti «;nhntatì - sanizzazioni • che ancora ìn- 

pendenza tra Europa e Ame- | „o state subite o ^irit: B’ chiaro che una simile • ^ Bonn*. Ma il Drincipale contrano difficoltà ostentano 

rica ». L’agenzia • informava . tura ^ invocate dot ' nostri linea, che sembra essere l raoDresentante del settore * sviluppare una larga atti¬ 
che « da parte italiana verrà | governi democristiani solo stata l’oggetto principale | vita politica di proselitismo 

indubbiamente ribadito. Tinte- allo scopo di ribadire i prò. dei colloqui Fanfani-Ken- . (Continua a ' ptrgitra 17) I e di ritesseramento. . . 

resse per la creazione di una | pr» vincoli militari e poli -. nedy e sembra esser Vog- 1 ■ 


sicurezza, ma è stalo il pre¬ 
sidente Kennedy: in base 
alla considerazione che si 


tutto questo compone- i 10 di ' Adenauer... Le' proba- 
rebbe. . . « bilità dell’entrata..dplla-Grap. 

Politicamente, poi, que. | Bfetagnà nel Rfercato'comu* 
sla nuova strategia . do- rie sono considerevolmente 
vrebbe servire a integrare I diminuite. Stiamo per per¬ 
ni nostro fianco, oltreché dere una battaglia, non la 
Adenauer e i generali tede- | guerra*. , ‘ 

schi resi partecipi dell or- - l’appìglio cui si altac- 
mamento nwleare, anche i gg„^ inglesi, cioè le di¬ 
ti restio De Gaulle, magari | yergenze fra Adenauer e 
attraversoAl sognato dtreU . gg^tj. suoi ministri, appare 
tono a tre anglo-fra^o- | precario. 11^ giornale 


americano. E perfino la 
Spagna franchista entre- | 
rebbe per il rotto della cuf- ! 


Die Welt di Amburgo avan¬ 
za in • effetti ■ Tipotesi • che 
« gli sfom di Schroeder (mi¬ 
nistro degli e.steri tedesco) 
per favorire Tadesione bri¬ 
tannica siano stati sabotati 


nifèstazioni celebrative si 
. trarrà un.^ hirànclò ' del te'sse- 
rqmento e yl ricorderannp le 
T oT^ànizzazigni > ,1 compagni 
che hanno dato e danno un 
maggior contributo in questo 
campo. Compagni come il ge¬ 
novese Artemio Ferrari, per 
esempio, che attraverso una 
costante e giustamente orien¬ 
tata attività di proselitismo 
ha raccolto l’adesione al par- 
> tìto di settanta portuali; com- 
‘ pagni come l’ex sindaco dì 
Grotteria (Taranto), Giovan- 
battista Galluzzo, che ha da¬ 
to un decisivo contributo a 
- che la sua sezione superasse 
il 150% degli iscritti dell’anno 
scorso. 

■ - 'Organizzazioni come quelle 
' di Limite suU’Arno, Soffrano, 
Mòntelupo, Marradi, Piàncaj- 
'rdbli' a’ FifeWzè;'Dòndéro, Bor- ■ 
zoli. Serra Riccò,^ Vetrerìe, . 
Borgo Fornari ed .altre a Ge¬ 
nova; Limbadi, Monterosso,. 
Tiriolo, $. Eufemia Lamezia, 
Francavilla, Squillace, a Ca- . 
. tanzaro che hanno di gran 
lunga superato il 100 % del 
tesseramento. ■ 

Sono questi solo alcuni casi 
fra quelli dì cui è giunta ài 
giornale più recentemente nò- 
.. tizia, non sono 1 soli e dgl 
' resto il citarli non significa 
dimenticare le tante altre or- 
r ganizzazioni • che ancora in¬ 


vita politica di proselitismo 
e di ritesseramento. . 


forza d’urto multilaterale, nel- • tici con il blocco occiden- 
Tambito della NATO, che eviti l tale. . , ? 

il perìcolo di una prolifera- I Se questo vale per qua- 
zione degli armamenti atomici ■ Uficare gli impegni atlan- 
nazìonali. Tale forza è artico- | tici passati dei goi^mi de- 
ìata sulla dislocazione di basì mocristiani, che dù'e degli 
mobili a propulsione nucleare | impegni nuovi che l’onore- 
armate di razzi "Polaris", ì * vote Fanfani pare abbia 
quali potranno, in futuro, so- 1 assunto in questo suo ulti- 
stituìre i ' missili "Jupiter” I mo viaggio a Washington? 
(installati su basì a • terra) ■ Che cosa significa l’ode- 
considerati tecnologicamente e | sione italiana, di cui an- 
strategicamente superati dal coro ci informano i fltor- 
Pentagono ». ' I ”oli americani .. alla deet- 

Naturalmente, i. diversi | 
aspetti con cui sì manifesta I 
l’attuale stato di disordine del- , «telta NATO? 

l'^n. .ILnUco .d europei. I f "Jj'- S.M 

stico, ha sollevato «".seno al- . ^i^/i^tichc terrestri.il no- 
la maggiorana le imsiaoni p u | paese dovrebbe met- 

conuasunti. P nota Tiniz at - la propria flotta a di- 

° I sposizione dei missili nu- 


volta a ottenere una discussi©- cìeari americani; dovrebbe mente l’Italia alla strategia ' ‘ ; 

ne di politica estera nel gru^ I acquistare o costruire i americana su scala mon- | - ‘ 

po de per « conlcnw » gli ■ sommergibili adatti ai Po- diale, mentre la mantiene • . 

effetti « antigollisti » della po- ■ jaris; dovrebbe inoltre raf- esposta ai ricatti gollisti e t 

litica estera italiana. Accanto I forzare il proprio arma- tedesco-occidentali su scala I ' 

a tali posizioni^ altre, contra- . mento e il proprio esercito europea: ed è proprio tra ■ 

stanti, SI intrecciano, Sarapt, | convenzionale come " com- questi due bei poli che la | 


getto dei colloqui romani . 
del signor Stikker con An- | 
dreotti e t governanti ita- 
liani, è ~ il contrario di | 
quella politica di disarmo, ' 
di disimpegno, di ricerca | 
di accordi .Est-Ovest che è ■ 
nell’ interesse dell’ Italia e 1 
dell’Europa e che in qual- 1^ 
che misura era stata prò- ■ 
spettata dal centro-sinistra. \ 
Né una simile linea ha . 
nulla a che vedere con quei | 
propositi antigollisti che . 
pure sono stati - invocati | 
dall’on. La Malfa e in parte 
accreditati dai socialisti per | 
giustificare la soprawiven- * 
za del governo Fanfani. 1 
Una simile linea acce- I 
/era tutta la spirale ato- ■ - 
mica, vincolando organica- | 
mente l’Italia alla strategia 
americana su scala mon- | 
diale, mentre la mantiene • 


una nota nuova sul vostro tavolo 


STATIC 


Ptt<t:i^vàhi-detcnùtt di Regina Coeli Ampelio Fotnpili 
è Conciti sòtio evad iét^ versò le 18. Hanno* 

i^lgàtb. le sbarre di..una finestra delTinférmèria e sono 
salati ilei .'oortile7nterno. Sotto Ig pioggia che ca¬ 
deva :• 4:-^ifotto: sono, quindi riusciti à: .ràgkinngere 
làjfinésù’a'.di uno dèi palazzi che confinano, con: l%di- 
fiefo'eàrferarfo (le inferriate erànò state tàgliatè da al- 
cùni.complici) e di qui fuggire definitivamente. Ufi'ter- 
zo detenuto, Francesco Borgato, i stato bloccato in tèm¬ 
po; dàlie guardie. * Nella foto: un investigatore con la 
scàia:sèrvità;àgli evasi. ’ 

le informazioni) 


per esempio, ha scritto ieri picmcnto- dell’ • ombrello 
che alTindeboIimento « euro- I atomico» americano e atlan- 
peistico» crealo daIT« errore • 


peistico » crealo dall’* errore ' 
di De Gaulle », si può rispon- l 
dere solo con « compiti di me- I 
diarione » e con >un trasfe- * 
rimento del centro di gravità | 
della politica estera italiana 
dal ' piano europeo a quello | 
delia NATO », con • un fatale * 


Ileo. 

• Ossia, il nostro paese sa¬ 
rebbe piti che mai integrato 
nella strategia atomica. Il 
giornale della Confindu- 
stria. Il Globo, ci informa 
con gioia che l’incrociatore 


della NATO », con « un fatale Garibaldi ha già questa fvi- ■ ziative per una vera poli- 

ripiegamento pITalleanza con | zione e la-destra già in- tica di pace che rompa qae- | 

gli Stati Uniti ». Saragat tor- • nalza inni alla no.stra fu- sta spirale. ' 

nava poi a definire assurda ■ tura potenza marinara de- alt | 

l’ipotesi di rispondere alTasse 


europea: ea e proprio tra ■ 
questi due bei poli che la | 
nostra classe dirigente eser. . 
. cita oggi la sua iniziativa e I 
la sua • mediazione ». Una 
. ragione di più perché, an- | 
che al cospetto delle nuove ■ 
, contraddizioni che • tutto 1 
questo apre nello schiera- I 
mento avversario, sì molti- ■ 
plichino nel paese • le ini- | 
ziative per una vera poli¬ 
tica di pace che rompa que- | 
sta spirale. ' 



premio compasso d’oro 

orologio da tavolo a pila, di conce- ■ 
zione e disegno completamente - 
nuovi, ritorna da solo in equilibrio. 

nelle tuiglion orologerie 

LORENZ S.P.A. MILANO 
VIA MONTENA(>OLEONE'12 . TEL. 702;384 V7»4^23a_ 
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Gravissima sentenza a Avellino 


.' ! _ ■ 

Sulla programmazìené; IN BREVE 


AVVISI ECONOMICI 

Il • AI'TO nillTO-t'lt'IJ I. SII 


Intervista 


In mezz ora 66 operai di N.«.iia 


Corti d'Assise 


Attacchi 
ai giudici 
popolari 


condannati 

a 55 anni 


alla TV 

Gli obiettivi posti dalla CGIL 


Nostro servizio 


A La rubrica televisiva «Tempo la sottoccupazione, doiroccupa- 

^ — libero"» ha messo ieri sera In zìone a basso reddito; per un 

sa Hia H onda una serie di interviste sul* aumento ^oneralo delie retribu- 

H ■ ■ ■ H la programmazione economica zioni dei lavoratori occupati: 

■ H ■ H H Sono stati intervistati il mini- per Telcvazione dei redditi dei 

■ ■ ■ * * 3tj.Q Qn La Malfa, il compagno contadini e dei piccoli produt- 

on. Agostino Novella segreta- lori ed esercenti 

... . t, • no generale della CGIL, il se- -La CGIL — ha proseguito il 

nistuire tuttavia iicminpuo «retano della CISL. on. Storti, compagno Novella — sa bene 

AVPTTiMn in ^ tenuto conto. Che i| segretario della UIL. on. Vi- che la soluzione di questi pro- 

/i.1». gj ^)olnto forzare la mano glianesi. , blemi è resa difficile in Italia 

Meno di mezz'ora è bastata nella conclusione del proces- n compagno»Agostino Novella dalPesistenza di pesanti con- 


Meno at mezz ora e bastata nella conclusione del proces- Il compagno»Agostino Novella dairesistenza di pesanti con- 

ai giudici del tribunale di so, senza tenere conto degli ha detto quàolo segue: «La C. traddizioni dello sviluppoveco- 

Avcllino (presidente dottor aspetti sociali e umani di G.I.L — ha iniziato — ha seni- nomico e sociale del nostro. pae- 

Marcone. Delcogliano e Bru- esso è dimostrato altresì daL Pfe propugnato la realizzazione se L arretratezza delle ca^ 


^incredibile discorso di un ollievo Icarcere a sessantasei ope-ltale innocenza. Luigi Lnn-I * ’ lin cui è tenuta la manodoper.il 

- ^ _ -, rai €'• la'vóraiori \ conser-- zielìo, ferroviere, ha esibì- l”" femminile e giovanile, sono ci¬ 
di Trombi - Il congresso a Napoli ^ìen che negli ultimi giorni to un certifica^^^ Q r Paletta STo'uzion’l'^SrLio 

® ” dell’agosto del 1959 furono dal anale risultava in servi- ■ uiciiM so.iizione Ma sono prò 

costretti a uno sciopero per zio il giorno in cui. secondo | rAituawHa U^^d^* una nolftica dì%ro<»ram- 

Dal nostro invialo i^*'* giuria popolare (nella quale modificare le loro condizioni la denuncia della polizìa. Ili * vOnVcgilU mozione economica te.sa ad in- 

TMAPDT T 10 decisioni spettavano unica- salariali a Baiano. La senten. avrebbe partecipato agli ‘ J • • crementare contemporaneamen- 

T r,nnni->ri nnn’han Cittadini) fu abolita zu. cliB Iw sollcvoto gciieralc scoiitrl che ebbero luogo a aei CinQUe » lecdinmodocontinuoilrcddi- 

n.ù .1 ’ofprre ione" .n te- 9^»'' trasformò lo perplessità c protesta tra la Mugnano in seguito alle prò- - ■. . * ' ' »o nazionale, 1-occupazìoiie e i 

?ta:*^òrmal Srìl%;L!n^ vocazioni poUficschc. Saverio Alle ore 20.25 di domani, individuali dei lavo- 

zione di giudicare, di fare sen. baianese, e inatti irta di con- Acerno, aneli egli ferroviere, lunedi, la radiotrasmetterà ‘ « Vi ò ehi nensa — ha detto 

lenze, di mettere in dubbio ciò . traddizioni. Contro di essa ha dimostrato, esibendo boi- sul programma nazionale il ancora Novella — che porre 

che dice il presidente. Cosi non AlCUflG difesa è ricorsa in ap- letta di servizio, che nei gior. « Convegno dei cinque » sul contemporaneamente questi ob- 

Ei può andare avanti. Lo so io, pollo. ni dello sciopero era al suo tema: «il termine coesi- biettivi alla programmazione sia 

ri. nra*^ehp OrTGtnUCIZIOni Riassumiamo rapidamente posto di lavoro. .> stenza pacifica ha lo stesso troppo ambizioso e persino con- 

aiiPho npf ^rnppssi niù eravi ^ ^ i precedenti di questa viccn- Queste limpide prove non significato nel vocabolario traddittorio e che si dovrebbe 

*.ano%So i^maeistraf. a deci- ?'’chcT®S«Sfr''aH' non f,“-^ noiinppolo sono valse a valla: i oiudici ‘ slmile Me°Aìà‘èn,o 

doro e non gl. estranei. Se „esUa glusliifcàsS "^araUerl staM^ ^il se ' Part.olpano al diballlto lìrle però dal pKsuppS di 

questo proprio non fosse pos ^ questo loro atteggiamento La fatto che Il compagno on. Giancarlo lasciare immutato l'attuale as- 

sibilc, bisognerà, allora, au- posizione è. quindi, vera- ? hanno sempre qrctario della CdL di Baiano paletta, l'cn. Franco Mal- setto proprietario e quindi lo 

mentare il numero dei magi- mente incomprensibile. Essi cri- rifiutato il rispetto dei con- e Acerno è uno dei dirtqenti fatti (DC), il dr. Niccolò attuale sistema di formazione 

strati togati m seno alle uorii tjpano. innanzilutto. la Carta tratti collettivi di lavoro. I della sezione comunista di Carandini (PLI) e l’avvoca- deU'accumulazione e del rispar¬ 
tì Assise e naurre la parieci- costituzionale e propongono la salari ancora nel ‘59 oscil- Mugnano, località dove si to Michele Clfarelli (FRI), mio. Pensiamo invece che il 

numero rii FifiurSi deirarticolo 102 Poi. lavano da 370 a 520 lire qior- verificarono pii scontri Presiederà l’avv. Enzo Sto- raggiungimento contemporaneo 

numero «i lecnici. r iguraie i (gj^jano fantasiose interpretazio- nnliere ner dtpri ore Hi In- ' . ^ ronÌ. di questi obiettivi sia possibile 

che 1 giudici popolar, hanno ^i quello stesso articolo - Toro ininterrotto in cóndi- J__- quadra si modifichi radicalmen- 

la pretesa di dee dere anche su ^he attribuisce appunto al po- T/ . T r J ,TL -^ te il processo dì accumulazione 

questioni di diritti^.. ». polo jj diritto di giudicare — zjont disastrose. Le migsiata __^e quindi il tipo di sviluppo eco- 

Così ha parlato Ennio Mani- sostenendo che la Magistratura di ragazze e di donne con- —— ■ nomico in alto. Per questo ri¬ 
ga, sostituto procuratore presso fa parte del popolo e che. quin- serviere del baianese hanno ■ • . ... teniamo urgenti e improroga- 

. d Appello di Milano, di. anche escludendo i cittadini un’altissima percentuale di ^' - bili tutte le misure e le riforme 

al Convegno sui problemi della dalle Corti d'Assise. è sempre malattie professionali. In se- taitlGra ' ' che colpiscano l'autofinanzia- 

Corte d Assise, che si e perto j] popolo ad amministrare la ^ j ^ f j . . mento dei arandi arunni mono- 

oggi a Napoli, nella Villa Pi- giustizia. Concetto, questo, al- J““9 J ‘'O - polittici e la formazione della 

Scateni. quanto restrittivo, come ha det- ^ rendita fondiaria e di specula- 

Nessuno purtroppo ha nspo- jo all'apertura dei lavori il pre- Q“e giorni di sciopero aiimen- _ _ O- - .lione e che permettano l'esten- 

sto in modo deciso all incredi- sidente delia Camera. Leone, ti sostanziali e oggi t salari M H -ippc dell'intervento deUo Stato 

bile intervento del magistrato quando ha invitato i giudici ad toccano le 900 lire gìorna- OB M B B B ' Novella ha cosi concluso: « La 

allievo di Trombi. Solo il com. essere più realistici e a risol- Ucre, mentre sono migliora- CGIL pensa che la programma- 

Terracini, che assieme vere il problema delle giurie te le condizioni di lavoro nel- _ • zione economica -democratica 

?ati^DrendrpaTte"aTcoV^^^ «^«ende. Fu unanime allo- ■BBB di mobi- 

cati prende parte ai cmiyegno. tuzione. I, riconoscimento dcll’al- BBlB B^BB^CB litare ogni risorsa nazionale, 

ha ricordato al PM milanese I magistrati non hanno tenu- “ riconoscimenio aeii ai B^^H ^^^^BBBBBB BBBB oeuì energia latente — che è nei 

che. se i giudici popolari pre- lo conto di questa esortazione, fo significato umano di qiie- ceti imprenditoriali _ per la 

tendono di far sentire anche Basta per dimostrarlo, riferirò sto sciopero intorno al aitai realizzazione - di obbiettivi de¬ 
la loro voce, è perchè ne hanno alcune loro affermazioni II con- si strinse la solidarietà di _ _ mocratìcamente discussi ed ao- 

il diritto. rigliere deUa Corte d'Appello partiti, sindacati e delle po- _ M _B — ^ . plicati ai vari livelli, dal Par- 

di Roma. Co.stantino Lapicci- polazioni delVlrpinia. Nel JPBjB ^PBB3 bBP^^B lamento nazionale, dalla'Regio- 

rolla, ha proposto che i giudici -Q-cn dello sciooero i poli- BilH ^BBbBBI. •- ne, dai Comuni, nella chiara su- 

.Uiversi popolar, siano sostituiti da tee- t poti . ^ , bordinazione degli interessi par- 

« • (medici, penti, eccetera), volte Provocarono <) .<-, . , tieolaristiei come si manifesta- 

mOtlVI y sosHtuto procurato generalo incidenlt. H nostro giornale. #1^1 D 1 ricerca del massimo 

« w della pssazione Giuseppe Ve- m quei giorni, pubblico fo- DOSIZIOnG «61 r.C.I. lllUSTraTa profitto, agli interessi generali 

Il discorso del dottor Ma- lOtti. ha affermato che per col- tografie che mostravano x/ ■ '.a • ■ della collettività. - ' 

niga è. in effetti, condiviso da pa dei giudici popolari il dirit- maresciallo dei carabinieri rnmnfianO GUlClI -La CGIL è conscia dell'im- 

troppi magistrati: o, almeno, da to penale si e ridotto nel •• di- capej. Baiano e altri mi- Viwi wwimb portanza del momento ed auspL 

gran parte di quelli invitati a ritto della serva » Il procura- j... minacciare con le armi > ca una sempre più stretta unità 

questo importante Convegno, ore della Repubblica del Tri- con ‘e a . , • r i ioni di tutte le forze sindacali per- 

Proprio quando di più i citta- banale di Genova. Francesco pugno uomini e oonne. in j^a commissione interni ge fascista del 1931 e quella decisioni che sa- 

dini hanno dimostrato di vo- Coco. ha sostenuto che la sfi- seguito a questi incidenti jii ^gUg Camera ha iniziato la del 1959, col pretesto dei sus- ranno prese in materia di pro- 

Icr partecipare attivamente e ducia nei riguardi della giusti- irnbastita una montatura giu- jjis^;ussione del progetto di sidi ai parroci poveri, hanno grammazione economica pesi la 

da Ideino all * amministrazione deriva unicamente aaììa diziaria trascinatasi per quat- leoop eovemativo che preve- finito col sancire Terogazio- iniziativa di elaborazione e di 

della giustizia e alla soluzion^e d'Als”se‘'W^r°EÌ^J^ de raiTmento del 30 per cen- ne di un indebito privilegio lotta delle grandi masse lavo- 

escludere, contro il dettato co- hno a due anni fa primo Pre- altamente morale e so gjgro. Subito dopo la relazio- Cosi agli arcivescovi viene 

stituzionale, questa partecipa- sidente della Cassazione — il ciale dello sciopero di quei j^g ^g| presidente on. Riccio attribuito . un emolumento •nmimiiiiimiiimmuiimumi 
zione. popolo italiano non è ancora giorni teso ad annullare t sa- B compagno Guidi ha annuo, in aggiunta alle ren- 

Per diversi motivi (errori!PPf avere una giuria lari di fame, coloniali, fino chiesto che il governo o la dite normali, pari a un milio- ■■_ 

giudiziari, vere e proprie r‘’proTOste^con’cLte^ce**n^^''ono praticati *. Nonostan- presidenza della commissio- ne e 686 mila lire, che ora || |T13rCr 


no, P.M. dott. Gagliardi, la condanna inflitta anche a 
cancelliere Santaniello) per imputati per i quali esistc- 


di un programma economico Kne, il ritardo nello sviluppo 
che limiti il potere dei mono- dei Meridione, il basso_ livello 
poli e per il completo assorbì- del consumi individuali e so- 


erogare oltre o5 anni diifatto prone speci/iche di fo- omento della disoccupazione, del- ciall, le condizioni di inferiorità 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 19 

« I giudici popolari non han- 


rso ai un allievo carcere a sessantasei ope-ltctle innocenza. Luigi Lan- 

rai e'- la'vóraiori conser- zielìo, ferroviere, ha esibi- 
naresso a NaDOll *^'*^''* ^/le negli ultimi giorni to un certificato delle FF.SS. 

5» r dell’agosto del 1959 furono dal quale risultava in servi- 

costretti a uno sciopero per zio il giorno in cui, secondo 
la giuria popolare (nella quale modificare le loro condizioni la denuncia della polizia. 
le decisioni spettavano unica- salariali a Baiano. La senten. avrebbe partecipato agli 
niente ai cittadini) fu abolita za, che ha sollevato generale scontri che ebbero luogo a 
dal fascismo, che trasformò lo perplessità e protesta tra la Magnano in seguito alle pro¬ 


no più il "berrettone" m te- còVt d'Àss sé in uno e utuic-si» wu .. lu ugnano in seguilo uiit: pru- 

sta: ormai hanno la presun- antmonMare^ lavoratrice del vocazioni poliziesche. Saverlo 

zione di giudicare, di fare sen. baianese. e infatti irta di con- Acerno, anch’egli ferroviere. 

lenze, di mettere in dubbio ciò _ . traddizioni. Contro di essa ha dimostrato, esibendo boi- 

che dice il presidente. Cosi non A/CUflG difesa è ricorsa in ap- letta di servizio, che nei gior. 

SI può andare avanti. Lo so pollo. ni dello sciopero era al suo 

che ho una lunga esperienza Riassumiamo rapidamente posto di lavoro. .< 

a^S ie? processi pi^^gr^v" . p.ecedeufi di questa uicen- ^%%,te limpide prove non 

siano solo i'^mag.straf. a deci- ò^"he'"r®SSr"atV Son baianese è suiiuppafa sotto ttaise a nulla: i aiudici 

dere. e non gli estranei. Se ® conserviera con hanno tenuto solo presente il 

questo proprio non fosse pos- P \ggjg atteggiamento La a carattere stngio- fatto che Laureilo e il se- 

sibile. bisognerà, allora, au- jgj.^ posizione è. qiiindi, vera- Quali hanno sempre pretorio della CdL di Baiano 

montare il numero dei rnagi- niente incomprensibile. Essi cri- rifiutato il rispetto dei con- e Acerno è uno dei dirìgenti 
strati togati m seno alle Corti ticano. innanzitutto, la (ì^arta tratti collettivi di lavoro. I della sezione comunista di 
d Assise e ridurre la parteci- costituzionale e propongono la salari ancora nel ’59 oscil- Mugnano, località dove si 

eh» i eludici popolar, hanno 'n? d™ IcUo'sliyo‘frfiStó - Zr^ininterrò»!, "in «„dl‘ *• «• 

la pretesa di decidere anche SU ohe attribuisce appunto al po- ^^^ntejrotto. tn condt- 

questioni di diritto...». polo n diritto di giudicare — ^lont disastrose. Le migliaia 

Così ha parlato Ennio Mani- sostenendo che la Magistratura di ragazze e di donne con- --- 

ga, sostituto procuratore presso parte del popolo e che. quin- serviere del baianese hanno > 

la Corte d’Appello di Milano, dj anche escludendo i cittadini un’altissima percentuale di ^ _ 

al Convegno sui problemi della dalle Corti d'Assise. è sempre malattie professionali. In se- CamerO 

Corte d Assise, che si e aperto ,] popolo ad amministrare la 

oggi a Napoli, nella Villa Pi- giustizia. Concetto, questo, al- ‘ - 

gnatelli. quanto restrittivo, come ha det- ^órvtere ottennero dopo cin 

Nessuno, purtroppo, ha rispo- to all'apertura dei lavori il pre- òde giorni di sciopero aiimen- 
sto in modo deciso all'incredi- sidente delia Camera. Leone, ti sostanziali e oggi i salari BBBBA^S 

bile intervento del magistrato quando ha invitato i giudici ad toccano le 900 lire giorno- BH^^^LBBVIVS 
allievo di Trombi. Solo il com- essere più realistici e a risol- Uere, mentre sono migliora- 
pagno Terracini, che assieme vere il problema delle giurie fg ip condizioni di lavoro nel- 

ad altri parlamentari e avvo- nei limiti imposti dalla Costi- ^ azS^Fii unanimi^ ^ ^_ 

cali prende parte al convegno, tuzione. le azienae. t u unanime alio ^BBB( 

ha ricordato al PM milanese i magistrati non hanno tenu- ^ riconoscimento dell al- ^T^^BB 

che. se i giudici popolari pre- lo conto di questa esortazione. significato umano di quo- HI^VM 

tendono di far sentire anche Basta per dimostrarlo, riferire sto sciopero intorno al aitai 

la loro voce, è perchè ne hanno alcune loro affermazioni II con- si strinse la solidarietà di _ . 

il diritto. sìgliere della Corte d'Appello partiti, sindacati e delle po- B — I 

di Roma. Costantino Lapicci- polazioni delVlrpinia. Nel BMB f 


G.C Pajetta 
al (( Convegno 
dei cinque » 

Alle ore 20.25 di domani, 
lunedi, la radio trasmetterà 
sul programma nazionale il 
u Convegno del cinque » sul 
tema: « il termine coesi¬ 
stenza pacifica ha lo stesso 
significato nel vocabolario 
politico ' occidentale e in 
quello comunista? ». 

' Partecipano al dibattito 
il compagno on. Giancarlo 
Pajetta, l’cn. Franco Mal¬ 
fatti (DC), il dr. Niccolò 
Carandini (PLI) e l’avvoca¬ 
to Michele Clfarelli (PRI). 
Presiederà l’avv. Enzo Sto- 
roni. 


Finanziamento e sviluppo università 

Una giornata por il finanziamento e lo sviluppo del- 
1 università avra luogo a Roma il 29 gennaio o sarà accom- 
pagliata da manifestazioni locali nelle singole sedi umver- 
sitarie. Lo ha deciso il comitato interuniversitario, costituito 
dalle presidenze delle associazioni dei professori di ruolo 
(ANPUR), professori incaricati (ANPUI). assistenti 
(UNAU), vulcanologi ed astronomi (UNAEV), studenti 
(UNURI) e personale non Insegnante (FUSI), riunitosi a 
Roma.^ Ne da notizia l’UNURI in un suo comunicato nel 
quale e detto che nel corso della giornata verranno discusse 
negli atenei e su piano nazionale lo improrogabili necessità 
di incremento finanziarlo collegate all’avviato processo di 
riforma delle stiutlure universitarie. 

Ferrara: municipalizzato il gas .. 

L’azienda.ferrarese del gas è stata municipalizzata. La 
decisione è stata presa l’altra sera dal cuisiglio comunale, 
con un votq pressoché unanime A favore dell'importante 
provvedimento., che libera un servizio di pubblico interesso 
dalla speculazione . privata (nel caso specifico la società 
ITALGAS) hanno votato comunisti, socialisti socialdemo¬ 
cratici e democristiani. I consiglieri dei MSI 'si sono aste¬ 
nuti. Harnu votato contro solo i liberali. 

E’, questa, la terza municipalizazzione dei servizi pub¬ 
blici a Ferrara, dopo quella dei trasporti e della nettezza 
urbana. 

Medici: richieste al governo 

La Federazione degli Ordini dei Medici e i vari sindacati 
di ' categoria, dopo una riunione eongimita a Roma, hanno 
chiesto ai governo una sollecita e soddisfacente soluzione 
legislativa dei problemi relativi alla tariffa nnmnia nazionale, 
ai medici ospedalieri e a: medici condotti, allarevisionc del 
c.iiico fiscale, nonché l'impegno a promuovere provvedi¬ 
menti idonei per ottencie immediati adeguamenti economici 
e rmizip di trattative con gli enti mutualistici per la modifica 
entro .1 ottobre 19()3 delle convenzioni m atto 

Milano: fallito Vu agente unico » 

L’esperimento dell’, agente unico ., adottato dalla am¬ 
ministrazione deU'aiicnda trartviaria comunale, può consi¬ 
derarsi fallito Le peggiori previsioni si stanno infatti avve- 
raiido, nella pratica sperimentazione della distribuzione 
automatica del biglietto, messa in atto su una linea tran¬ 
viaria, nelle ore di • rnorbida ». Lo hanno riconosciuto gli 
amministratori e i tecnici dell’ATM, nell’incontro con i sin¬ 
dacati. 

• Tuttavia, p^r a^ere ^ptiafegiori 'eleirienil/lJL‘'tv*ilivtaìtS^'^ 
* si è deciso' di allà'rgare Tesperimento alle óre di 'punTa. 

i 

il PCI per abolizione dazio pesce 

I deputati comunisti Pellegrino, Raffaeli!, Ravagnan e 
altri hanno presentato alla Camera una proposta di legge 
per l’abolizione deirimposta di consumo sul pesce. 

Nella relazione che accompagna la proposta è detto, fra 
l’altro, che nel nostro Paese il consumo di pesce è uguale 
alla meta della media dei paesi occidentali. Ciò è dovuto 
anche aH’elevato prezzo del pescato nei mercati di consumo, 
alla cui determinazione concorrono l'attuale organizzazione 
e il notevole gravame fiscale. 


Autonolcggiu KIVIEKA' . 
Mutivi prezzi glurhallerl feriali: 
KIAT suo N - - - - *• L. 1 200 

lilANClllNA , . • 1300 

BIANCHINA 4j^stl • 1.40P 

FIAT 500 N GtAJ’d * 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1500 

EIAT (iOO .• • 1.650 

BIANCHINA^-Spyder • 1700 

FIAT 750 ' *1750 

UAUPHINE Alfa R. . 1900 

FIAT,750 Multipla •• 2 000 

ONDINE Alfa Romeo - 2 100 

ADSTiN A/40 • 2 200 

ANGLIA de Luxe • 2 300 

FIAT 1100 Lusso • ^ • 2 400 

FIAT 1100 Export • 2 500 

FIAT 1100/1) • 2 600 

VOLKSWAGEN • 2000 

FIAT 1100 BW. ffam) • 2 700 

GIULIETTA Alfa R. - 2 800 

FIAT 1.300' •' • 2 900 

FIAT 1500 - ’ • 3 100 

FIAT 1800 : . • 3 300 

FORD CON5UL 315 - 3 500 

FIAT 2300 ' • 3.700 

ALFA R 2()0p Berlina - 3 800 
relpfont 4'2lljl42 42.5 «24 420 RJO 

LAVORATORI! Volendo acqui¬ 
stare ottime autovetture occa¬ 
sione proferito quelle funzio¬ 
namento garantito, p.igamento 
rateale. OfferteVi dal Dott. 
Brandinl Piazza della Libertà 
Firenze. 

Il COMMI-Itl'IAI I I. SU 

\HTOMOBl LISTI! Gomme n- 
costruite - Occasioni - Vulca¬ 
nizzazione equilibratura . va¬ 
lorizzazione usate CUGINI - 
Lupa 4-A. 

BATTELLI. MATERASSI, im¬ 
permeabili stivali, articoli ri- 
gonfiabili gomma, plastica, ny¬ 
lon Riparazioni esegue labo¬ 
ratorio specializzato . Lu¬ 
pa 4-A 


Of’CASION'l 


I. SO 


BRAC'CI.ALI • - COLLANE - 
\NEI-LI . CATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATl - lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
5CHIAVONE . Montebello 88 
t4K0 3701.,v ROMA 

LOCALI li¬ 
quidiamo 'prezzi convcnientls- 
sinil: Mollili - Sopramobill - 
Tappeti - Lampadari . Cristal¬ 
lerie - Porcellane, eecctcra. 

VI.A P.ALERMO. 65 
Visitateci ! ! ! 


- V A H11 


' I. 40 


ASrUOCIIIitOM AN/.IA Magto- 
tedn tutto svela aiuta, consiglia: 
amori affari malattie Vico 
roFA «4 Napoli 


«Non uccìdere» alla Corte costituzionale avvisi svitari 


rena, ha proposto che i giudici 7;; j 

.t/IVGtSI popolari siano sostituiti da tee- dcj.lo sciopero t po 

niei (medici, periti, eccetera). volte Provocarono 

moflXIl U sostituto procurato generalo incidenti. Il nostro giornale, 

• * della Cassazione. Giuseppe Ve- »n quei giorni, pubblicò fo¬ 

li discorso del dottor Ma- lotti, ha affermato che per col- tografìe che mostravano il 
niga è. in effetti, condiviso da pa dei giudici popolari il dirit- maresciallo dei carabinieri 
troppi magistrati: o, almeno, da to penale si è ridotto nel •• di- Capece di Baiano e altri mi¬ 
gran parte di quelli invitati a ritto della serva». Il procura- r,ti rtìinnrrtnra enn armi 
questo importante Convegno, toro della Repubblica del Tri- 

Proprio quando di più i citta- bunale di Genova. Francesco pugno uomini e donne. In 


popolari siano sostituiti da tee- ''"7" 

mei (medici, periti, eccetera). volte Provocarono 

Il sostituto procurato generalo incidenti. Il nostro giornale. 
della Cassazione. Giuseppe Ve- >n quei giorni, pubblicò fo- 


Aumenterà 

I 

la congrua 

al clero 

La posizione del P.C.I. illustrata 
dal compagno Guidi 


commissione 


La Corto Costituzionale discuterà mercoledì prossimo il 
« caso . del prof. Giorgio La Pira, sindaco di Firenze, accu¬ 
sato di « aver fatto proiettare, senza licenza del questore e 
malgrado il divieto della commissione di censura, il film di 
Autant Lara < Tu ne tueras point > (Non uccidere) in una 
riunione non avente carattere privato ». La legittimità co- 
stituzìon.'ile è stata sollevata dalla difesa del sindaco di Fi¬ 
renze che ha rilevato come i capi d’imputazione siano in 
contrasto con le disposizioni costituzionali relative alla li¬ 
bertà di pensiero e a quella di riunione 

Il giudice istnittorc di Firenze ha ritenuto « non mani¬ 
festamente infondate » le eccezioni della difesa e ha fatto 
trasmettere gli atti alla Corte Costituzionale. Il governo, 
fino a questo momento, non è intervenuto nel giudizio. 

Statali: sciopero alla Difesa 

Contro la mancata corresponsione del « premio speci.alc >• 
c la mancata presentazione del disegno di legge sul riordi¬ 
namento dei ruoli organici del personale civile, i sind.acati 
hanno indetto per domani un primo sciopero di due ore a 
Roma nel dicastero della Difesa 

Preti: conveniente il petrolio URSS 

Il ministro del Commercio con l’estero, on. Preti, ha con¬ 
cesso un’intervista ad un quotidiano nella quale ha tra l'altro 
affermato la convenienza economica degli scambi tra l’Italia 
e rURSS: «Ciò è vero — ha detto — sotto due aspetti:.per¬ 
ché paghiamo il petrolio ad un prezzo inferiore a quello 
internazionale e in secondo luogo perchè vendiamo prodotti 
siderurgici che non sono sempre di facile collocamento ». 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delle 
«sole» disfunzioni e debolezze 
•«esuall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniall. Dott. P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n. 19 InL 3 (Stazione Teiminll. 
Orarlo: 9-12 16-18 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio e t festivi Fuori 
orario, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento. Tele! 474764. 
A Com Romr IfiOf» del 22-11-1956 

Medico apeclallsta dpimatninge 


davTd strom 

Cura BClerosdnte tambulatoriale 
senza operazione) de|)e 

EftORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle ctnnpllcazlnnl: ragadi, 
nehiU. ecxeml. ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
V t: N E R E B . PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

reL 3S-1 SOI . Ore 8-20; resavi 8-U 
(Aut. M. San. n 779/2231SS 
de) 39 maggio 1959) 


il marchio 


axrilLf IWlllIdll Ua VAUir lllcaKlOVi ail - . 9 • i. °-' - - ««rr «1^ ^ 

e da sei giudici popolari estratti "lan^anza di meglio, sembrano un osservazione di mento, jgiia situazione patrimonia- spettivamente di 327 mila e 
a sorte fra i cittadini, è ormai propensi a proporre I au- perché i giudici non hanno |g clero, al fine di valu- 187 mila lire, 

avversata da tutti. E’ il mo- {"^"'9 giudici accolto la richiesta di rinvio tare l’opportunità o meno di L'on. Guidi ha inoltre ri¬ 
mento. quindi, di correre ai ri- * | presentata dall’avvocato Sti- approvare ’a nuova legge. Si cordato che, mentre si vuo- 

nari! riininn rimnrtin Homorra* i“nie queilO OGi glUCilCl pOpO- ^7 nn __ tz - inrlicoriminafn- 


legge. Si cordato che, mentre si vuo- 


-diretti - dai giudici togati. Ci «essere ascoltati e di far mentre gli avvocati Quaglia- sta, si è dichiarato favore- chi e ai combattenti della 

sarà cosi una giustizia “più li- anche la loro opinione. Irieflo e Donatello erano sta- vole. guerra ’15-10, senza consi- 

bera. più vicina ai voleri dei AflcIrGS BsrbGri bloccati nei loro comuni A questo punto Guidi ha derare che si sono rifiutali 

cittadini. _ ——dalle abbondanti nevicate chiarito che la congrua è un recentemente importanti mi- 

La posizione dei magistratij che ostacolano le comunica- sussidio che lo Stato concede glioramenti agli insegnanti e 

nei riguardi di questo proble- Tutti i senatori comii- ziont in Irpinia. ai parroci che non hanno en- che vi sono categorie im- 

f "**** scuza cccezione al- Ai giudici peraltro è ben irate a sufficienza, precisati- piegatizie le quali Iniziano 

nel Conveenn — non risnetta c»»»' sono tenuti ad essere noto che il reato di cui agli do che entro questi limili i la carriera con 39 mila lire 

affatto il diritto del popolo a presenti alla seduta di articoli 655 e 81 del Codice comunisti non sarebbero L’on. Tozzi Condivi (de) 

inter\'enire direttamente nella giovedì 24 corrente. penale (adunata sediziosa) contrari ad esaminare la prò- ha difeso, invece,'il diritto 

giustizia e non tiene conto che è previsto tra quelli da am-*posta. In realtà, però, la leg- dell’alto clero ad'una con¬ 

grua elevata per la manuten- 

■ r zione dei, palazzi vescovili - 

NON E’ UNA TROVATA PUBBUCITARIAI 

r BBj.. M tffts. . '1 pronunciati a favore d.c., mis. 

' ^^B ■ ' 1 ® socialisti. I comunisti 

; D A Ci a ! hanno votato contro. 


Tutti i senatori comu¬ 
nisti senza eccezione al¬ 
cuna, sono tenuti ad essere 
presenti alla seduta di 
giovedì 24 corrente. 


NONUNA TROVATA PUBBLICITARIA! 


. M tfftS . 



PASTA ' 
“CAPITANO,, 


4 A 


J » * 




lA RICETTA 1 

(fct 1 

IMIIANCA ! 


•lltTI 

(M» > 

tìotto* QlCOMVfN 




Il nome e T immagine che compaiono sull’astuccio della ormai famosa PASTA DEL CAPITANO, la ricetta che 
imbianca i denti, non è un* invenzione o una trovata pubblicitaria, ma la confezione riproduce fedelmente la 
fisionomia del Dottor Clemente Ciccarellì, allora capitano, in una fotografia dell’epoca, assieme alla moglie, 
signora Maddalena Vasoin ed i figli Emilia, Nico, Maria. - Sua appunto è la ricetta, così indovinata, di un otti¬ 
mo dentifricio diffuso ora in tutto il mondo per la sua bontà ed efficacia. 


PASTA DE 


O A RITA NO (La ricetta che imbianca i denti) 


JN TUTTE LE FARMACIE DI CITTÀ E PAESE A L. 30C !L TUBO GRANDE 


Einaudi: 
non hanno 
ancora 
sequestrato 

TORINO. 19 

La casa editrice Einaudi, 
sulla quale si sono abbattu¬ 
ti i fulmini del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Torino, per la pubbli¬ 
cazione dei « Canti della 
nuova Resistenza spagnola» 
ritenuta offensiva della mo¬ 
rale, della religione e del- 
l’onore di un capo di Stato, 
ha emesso oggi un breve co¬ 
municato, in cui è detto che, 
contrariamente a quanto 
largamente diffuso ieri da 
agenzie di stampa, nessun 
sequestro del volume è an¬ 
cora avvenuto. « Sino ad og¬ 
gi, 19 gennaio — dice il co¬ 
municato — nessuna notifi¬ 
ca di sequestro nè scritta nè 
verbale è pervenuta alla no¬ 
stra sede. Né alcuna azione 
è stata compiuta per ferma¬ 
re le copie del volume de¬ 
positate nei nostri magazzi¬ 
ni e che pertanto la Casa ha 
ragione di giudicare infon¬ 
data la notizia dcH’inspicga- 
bile provvedimento >. 



la gamma più completa di 


scaldabagni elettrici - gas - legna 

IN VENDITA PRESSO IL VOSTRO RIVENDITORE DI FIDUCIA 
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si sono détti offesi dei fiinli '’ ' 

« Le 4 giornate di Napoii » 

A loro dedUAiamo 


queste nostre riveiazioni deiia strage 
compiuta dai nazisti nei Cessinate 
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Il cimitero di Cardito, nel quale sono sepolte numerose vittime falciate dal piombo tedesco nel corso dell’assurda strage 
di Collelungo. ■ , v 








Cinque appartenenti alla famiglia Di Masclo, che nella strage di Collelungo fu sterminata 
quasi totalmente. Sul disadorno tumulo che sorge nel cimitero di Cardito (950 metri di 
altezza) appaiono solo le loro immagini. Sulla lapide si snoda un rosario impressionante 
di nomi. Sotto queste foto,' Invece, non ve n'è nessuno. Si può vedere, però, che si tratta 
di tre donne, di un bambino e di un uomo ancor giovane. Non avevano fatto nulla. 


Dopo il pane 


Ai,iE vntMe civtu DU ’ -.* 

CVÉURA . 


raffiche di mitraglia 


Dal nostro inviato 


CASSINO, 19. 


Alcuni deputati della Germania di Bonn, offesi per il fat¬ 
to che nel nostro paese continua, con successo, la programma¬ 
zione del film Le quattro giornate di Napoli, non verranno più 
in Italia, Sono offesi, codesti onorevoli, perchè il lavoro di Loy 
« falsifica la verità storica del comportamento delle truppe te> 
desche in Italia durante la seconda guerra mondiale e mira ad avvelenare le 
relazioni tra le popolazioni europee ». Li abbiamo presi in parola. Perciò sia¬ 
mo venuti qui, nel Cassinate, dove la verità storica sul comportamento delle 

truppe naziste in Italia è .-—— 

ancora incisa non solo nel- il primo chiarore del gior- , tazinne alVesercito nazista: 


no cominciava a balugina¬ 
re oltre le creste del Mon¬ 
te Cavallo e -del Monte 
Mare quando, su uno spiaz¬ 
zo ghiaioso della riva de¬ 
stra del torrente Rio Chia¬ 
ro, si schiera una pattuglia 
di venti tedeschi, al co¬ 
mando — sembra, ma non 
tutti i sopravvissuti sono 
d'accordo su questo-punto 
— di un sergente. Hanno 
con sè una * maschinege- 
wehr »,una delle mitraglia¬ 
trici leggere che per tutta la 
durata della guerra hanno 
rappresentato una delle ar¬ 
mi più formidabili in do- 


' PITTURA 


ARCHITETTURA 


SCULTURA 


CESELLO 


OREFICERIA 


ancora incisa non solo nel- Il primo chiarore del gior- tazinne alVesercito nazista: 

le lapidi murate sulle pa- no cominciava a balugina- maneggevoli, precise, fa- 

reti di decine e decine di re oltre le creste del Mon- cili da spostare, potevano 

comuni, a commemorare i te Cavallo e -del Monte raggiungere una velocità 

caduti e i trucidati nel cor- Mare quando, su uno spiaz- dì fuoco che superava i 

so di stragi e di selvagge zo ghiaioso della riva de- duemila colpi al minuto, 

rappresaglie, ma è imprès- stra del torrente Rio Chia- La mitraglia viene piazza- 

sa in maniera incancellabi- ro, si schiera una pattuglia ta in cima ad un masso, 

le sulle carni e nel ricordo di venti tedeschi, al co- il nastro delle pallottole 

di decine, di centinaia di mando — sembra, ma non innescato, 

uomini e di donne, di vec- tutti i sopravvissuti sono Di fronte alla bocca da 

chi, di giovani che allora, d’accordo su qtiesto punto fuoco, già pronta al mas-. 

in quei mesi terribili che .— di un sergente. Hanno , sacro alcuni italiani guar- 

vannd^} dai '.settembre del con sè una « maschinege- , uano quel che sta ac- 

*43'sino 'al maggio del’44, wehr *, una delle mitraglia- cadendo senza ancora 

erano ancora bambini. trici leggere che per tutta la rendersi ben conto della 

Era l’alba del 28 dicem- durata della guerra hanno realtà. Si tratta di 49 per- 

hre 1943: circa le cinque e rappresentato una delle ar- sone: di esse, diciotto era- 

trenta o le sei del mattino ., mi più formidabili in do- ^o uomini (se vi com- 

....... prendiamo anche tre gio¬ 
vani tra i sedici e i di¬ 
ciassette anni), molti i 
bambini, sedici, e tutti al 
disotto dei dieci anni, il 
resto donne. Tutti asso¬ 
lutamente inermi, indi¬ 
fesi. Erano fuggiti da Car¬ 
dito, una frazione del co¬ 
mune di Vallerotonda po¬ 
sta a circa 950 metri di 
altezza sul livello del *pa- 
ré, e si erano rifugiati in 
quello sperduto angolo di 
montagna (oltre 1000 me¬ 
tri di altezza) nella spe¬ 
ranza di sfuggire alla tre¬ 
menda bufera che si sta¬ 
va abbattendo sul fronte 
di Cassino. 

Credevano di avercela 
fatta. Si trovavano su quel¬ 
la stretta strìscia di ^sab¬ 
bia -e ciottoli, che già il 
gelo dell’inverno amalga¬ 
mava in un tutto solido e 
compatto. La vita era du¬ 
rissima. Si poteva contare 
solo sulle poche provviste 
che erano state portate da 
casa. Quando cominciaro¬ 
no a scarseggiare, si mise 
tutto in comune: quando 
la farina di grano finì, si 
ricorse alle ghiande^ macì- 
nate alla bell’e meglio. Fra 
loro, c’erano quattro solda¬ 
ti siciliani, provenienti da 
■ -• chissà dove, relitti del nau- 

fragio dell’esercito regio, 
alla disperata ricerca di 
un mezzo qualsiasi^ che 
. permettesse loro di su¬ 

perare le linee tedesche, 
raggiungere lo ' schiera- 
' ■ • mento alleato ed ■ inizia¬ 

re così il lungo viaggio di 
ritorno alle loro case, nel¬ 
la natta isola. FI 28 novem- 

■ - „„ mese e.saito prima 

dell’eccidio, accanto ad un , 
fuoco di fortuna, all’inter- 

--. — no di una grotta scavata 

lungo le pendici del mon¬ 
te. era venuta alla luce 
Addolorata Di Mascio... 

Era l’alba, dunque, quan¬ 
do i tedeschi si schieraro¬ 
no sul greto. Le donne era¬ 
no già quasi tutte sveglie; ■ 
anche molti dei ragazzi e 
pure gli uomini uscivano 
man mano all’aperto, per¬ 
chè la vita allora era re¬ 
golata sul sorgere e il tra¬ 
montare del sole. I 49 
profughi avevano visto 
i - tedeschi la sera pri¬ 
ma: •- una paftuglm '■ era 
passata presso i ’ loro 
rifugi e aveva lasciato an- 

enciclopedia setiinianale di tutte le arti 'pane!'d/’QueUo’^?r&‘!u 
figurative ; di tutti i popoli in tutti i-tempi. 

‘ / ' squadrata e rettangolare. 

120 fascicoli completamente a colori che «fi 

- . . fronte un altra volta; ma 

formeranno in poco più di 2 anni IO.ma- vedevano anche una grin- 

1 . !.. . diversa. Caricavano, i 

gnifici volumi, un opera, d arte sull arte, nazisti, le armi con cura 

• r-■ meticolosa e osservavano 

'* ‘ bene l’angolo di tiro: nes- 

FRATELLI FABBRI EDITORI CO’ ìeficina Erano • Al- ' 


ricomincia 

dal primo fascicolo 

nelle edìcole 


MINIATURA 
CERAMICA 
VETRO 
MOBILI 
ARAZZI 
TAPPETI 


Capolavori 


figurative : di tutti i popoli in tuttf i ’tempi. 

120 fascicoli completamente a colori che 
formeranno in poco più di 2 anni IO.ma¬ 
gnifici volumi.' Un'opera.d'arte suH'arte, 

* f' 1’^ <.' \ V 

- -r-, • 

FRATELLI FABBRI EDITORI 




Nella foto In alto: due dei 
superstiti delia strage. Si 
tratta della signora Dome¬ 
nica Di Mascio e di suo figlio 
Luigi. Si sono sottratti alla 
morte solo grazie aiia loro 
presenza di spirito: mentre 
la mitraglia tedesca conti¬ 
nuava a sparare contro gii 
innocenti rifugiati di Colle¬ 
lungo, hanno finto di essere 
morti. 

Nella seconda foto: il co¬ 
mandante Antonio Gagliardi 
(a destra, con il nostro re¬ 
dattore) pluridecorato, sette 
volte ferito, mutilato, uffi¬ 
ciale dell’esercito, che, su¬ 
bito dopo l'8 settembre, di¬ 
resse la guerra partigiana 
nel settore di Sant’Andrea, 
del fiume Garigliano e del 
monti Aurunci. 

Nella foto a destra: un terzo 
superstite del massacro: Er¬ 
nesto Rongione, fratello di 
Luigi e figlio di Domenica 
Di Mascio, che attualmente 
è vigile urbano di Vallero¬ 
tonda. Egli riuscì a fuggire, 
ma fu catturato poco dopo 
dai nazisti, rinchiuso nelle 
carceri'di Paliano dalle quali 
venne lib'erato solo dopo l’ar¬ 
rivo degli alleati. 


penjaeger », cacciatori del¬ 
le Alpi; sulla manica de¬ 
stra delle giubbe color 
« feldgrau », spiccava can¬ 
dido il simbolo gentile del¬ 
la stella alpina. In gran 
parte venivano, quindi, dal 
Tiralo e dalle altre zone 
montagnose del Reich. 

Ma cediamo la parola al 
sopravvissuti. ■ : 

Ernesto Rongione, che 
attualmente è vigile urba¬ 
no (l’unico) a Valleroton¬ 
da, si volse a sua madre e 
disse: « Mammà, ci ammaz¬ 
zano! », Conosceva bene i 
tedeschi, lui. Era in licen¬ 
za, appena rientrata dal 
fronte russo, e aveva assi¬ 
stito laggiù ■ a episodi di 
bestialità nazista che oggi 
rifiuta persino di rammen¬ 
tare. La donna — Domeni¬ 
ca Di Mascio, che allora 
aveva 42 anni e si trovava 
sulla sponda del Rio Chia¬ 
ro con altri due figli, Gio¬ 
vanni e Luigi — lo guardò 
meravigliata: < Perchè? — 
chiese. — Non abbiamo 
fatto niente... ». Non fece 
in tempo a finire la frase 
che la mitraglia cominciò 
a sparare. Alla cicca, nel 
mucchio. 

Cadde Giovanni Rongto- 




'M 


ne, di soli 18 anni. Erne¬ 
sto riuscì a fuggire. Luigi 
svenne e si abbattè al suo¬ 
lo, come morto: ciò lo sal¬ 
vò. E un improvviso per¬ 
der di sensi rappresentò 
la salvezza anche per sua 
madre: che, stesa al suolo, 
avvertì poco dopo i corpi 
delle vittime abbattersi su 
di lei, il caldo del sangue, 
le grida dei moribondi. Si 
riprese, ma rimase immo¬ 
bile, terrorizzata, renden¬ 
dosi conto che un solo ge¬ 
sto sarebbe bastato a pro¬ 
curarle un colpo di grazia 
alla nuca. Anche due bam¬ 
bini che giacevano accan¬ 
to a lei — Alberto Dona¬ 
tello (attualmente emigra¬ 
to in Francia) e la sorella 
di questi, Carmela (ora de¬ 
funta), entrambi sui 10-11 
anni — piacquero sulla 
neve senza fiatare. Tre dei 
quattro soldati siciliani fu¬ 
rono presi d’infilata dal 
fuoco della mitraglia, mrn- 
. tre tentavano una fuga di¬ 
sperata lungo la sponda del 
Rio Chiaro. Il quarto, del 
quale nessuno ricorda il 
nome, si mise in salvo un¬ 
gendosi morto, come gli al¬ 
tri. Bilancio del massacro: 
41 morti. Il motivo della 


strage: ancor oggi scono¬ 
sciuto. 

Ascoltiamo la signora 
Di Mascio; < Coprirono, i 
morti e i vivi che si fin¬ 
gevano tali, con mucchi 
di neve; poi sparsero su 
tutto del frascame. Non 
ci muovemmo sino a se¬ 
ra. I bambini piangevano 
piano, ma in un bisbiglio 
gli dicemmo di non farsi 
sentire, sennò i tedeschi 
sarebbero tornati. Poi, 
quando il sole calò, ci di¬ 
stricammo dal groviglio 
dei cadaveri e ci • av¬ 
viammo verso la monta¬ 
gna. Dopo una notte ed 
un giorno, raggiungem¬ 
mo una grotta, che po- 
' teva essere un buon rifu¬ 
gio. Eravamo io, mio fi¬ 
glio Luigi, i due ragazzi 
Donatello e il soldato si- 
! ciliano. Ci restammo per 
, cin.que giorni. Ma non 
■ c’era da''mangiare nè da 
bere. Per la sete si rime¬ 
diava con la neve sciol- 
’ ta, ma per la fame erano 
guai: i due bambini ma¬ 
sticavano foglie di quer¬ 
cia e di faggio... Poi, fi¬ 
nalmente, raggiungemmo 
'Villa Latina e di li ci ri¬ 
fugiammo a Picinisco ». 

Fu solo nel giugno del¬ 
l’anno successivo, ormai 
sfondato il fronte di Cas¬ 
sino, che si recuperarono 
le povere salme. Dei tre 
siciliani che volevano tor¬ 
nare a casa, nessuna trac¬ 
cia: inghiottiti dalle ac¬ 
que del Rio Chiaro, son fi¬ 
niti chissà dove. 

Ci siamo recati ieri nel 
pomeriggio, mentre infu¬ 
riava una bufera, nel pic¬ 
colo cimitero di Cardito: 
la neve ricopriva il mode¬ 
sto tumulo sotto il quale 
giacciono i morti della 
famiglia Di Mascio, Non 
era certo il gelo a ghiac¬ 
ciarci le vene: era quel¬ 
l’elenco interminabile di 
nomi, di donne, di ragazzi, 
di bambini, di uomini, or¬ 
mai sbiadito dal tempo e 
dalle intemperie, quelle 
foto modeste piazzate al 
centro della lapide... 

Ma credere che quello di 
Collelungo sia un episodio 
limitato, isolato, circoscrit¬ 
to, sarebbe un errore. Qui, 
nel Cassinate, i tedeschi si 
sono abbandonati a massa¬ 
cri, razzie, rappresaglie in¬ 
giustificate in quasi tutti 
i comuni della zona. Vi so¬ 
no episodi che, pure nar¬ 
rati a tanti anni di distan¬ 
za, fanno rabbrividire. Di 
alcuni di essi, d ha parla¬ 
to il compagno socialista 
Antonio Gagliardi, sinda¬ 
co di S. Andrea sul Gari¬ 
gliano, due volte proposto 
per la medaglia d’oro, plu¬ 
ridecorato e sette volte fe¬ 
rito. 

Fu il .10-9-1943, subito 
dopo il crollo dell’8, che 
Gagliardi si recò a Napoli, 
presso il Comando Truppe 
Coloniali dal quale dipen¬ 
deva e, nella sua- qualità 
di ufficiale effettivo, chie¬ 
se di combattere contro i 
tedeschi. Lo ottenne: for¬ 
mò . dunque, e diresse, il 
Comando gruppi bande 
partigiani armati del set¬ 
tore fiume Garigliano-Mon- 
ti Aurunci. La forza fissa 
dei gruppi (nove) era co¬ 
stituita da circa * 300 uo¬ 
mini, ma in alcuni periodi 
essi raggiunsero un orga¬ 
nico di IJOO ed anche di 
UOO uomini: ' erano que¬ 
sti jugoslavi, americani, 
inglesi, australiani e altri 
soldati fuggiaschi dai va¬ 
ri campi di prigionia ita¬ 
liani, che disperatamente 
tentavano di varcare il Ga¬ 
rigliano per raggiungere 
gii alleati, attestati sull’al¬ 
tra sponda. I gruppi di Ga¬ 
gliardi ne portarono in sal¬ 
vo centinaia, ma due < tra- 
ghettatori* vennero fuci- 


Ben undici gruppi radio fu¬ 
rono inviati oltre le linee 
tedesche e nove di essi 
vennero avviati al Nord, 
verso le costituende forma¬ 
zioni partigiane. 

Ma il capitano medi¬ 
co dott. Domenico Fagno- 
li, partigiano combatten¬ 
te nei gruppi di Gagliar¬ 
di, otto giorni prima che 
i tedeschi evacuassero la 
zona, fu fucilato da una 
pattuglia tedesca, davan¬ 
ti alla moglie e ai due fi¬ 
glioli: il suo corpo fu get¬ 
tato in un pozzo. « Era un 
partigiano e gli abbiamo 
saldato il conto! >, dissero 
i nazisti. Poco prima, un 
contadino, che lavorava 
per l’assassinato, venne 
sorpreso in una strada di 
campagna da una pattu¬ 
glia tedesca. Gli trovaro¬ 
no in tasca un biglietto 
con alcuni appunti su no¬ 
tizie sulla situazione po¬ 
litica avute dalla radio. 
Era già stato ferito a una 
gamba, mentre tentava di 
fuggire: lo afferrarono 
per i piedi, lo rotearono 
in aria e gli spaccarono 
il cranio contro le rocce. 

A Valle Luce, una fra¬ 
zione del comune di S. E- 
lia Fiume Rapido, un altro 
giovane fu fucilato dai te¬ 
deschi. Si chiamava Pa¬ 
squale Morra, aveva 25 an¬ 
ni ed era un giovane atle¬ 
ta. Aveva fatto della boxe, 
e fu questa circostanza a 
perderlo. Era fuggito dal 
lavoro coatto cui i tedeschi 
lo avevano costretto, ma 
durante un incontro sul 
• ring l’avversario gli ave¬ 
va rotto il setto nasale. Lo 
riconobbero da questo par¬ 
ticolare. Lo arrestarono, gli 
dissero che lo avrebbero 
condotto al < kommando » 
della zona: invece, lo fe¬ 
cero inoltrare in un bosco, 
lo costrinsero a scavarsi la 
fossa, lo freddarono con 
una raffica di mitra. - 
A Coirà, una frazione di 
Cassino, una morte orribile 
trovò ' Giuseppe Nardone, 
allora di 57 anni..Era il 18 
ottobre del 1943. A un con¬ 
tadino di quella contrada, 
tale Felice Nardone, i tede¬ 
schi avevano razziato una 
vacca. Fuori di sè, costui 
entrò in casa, staccò dal 
muro il fucile da caccia ed 
apri il fuoco sui'ladri. I 
nazisti fuggirono, e fuggì 
anche il derubato. Ma poi 
i tedeschi tornarono in for¬ 
ze. Non trovarono alcuna 
traccia del padrone della 
vacca, ma incontrarono sul 
posto — semplici passan¬ 
ti — Domenico Mariani, 
di circa 70 anni, che fu 
fucilato per rappresaglia 
seduta stante, e Giuseppe 
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La modesta stele eretta in Vallerotonda, Largarlo Mar¬ 
coni, in memoria dei massacrati di Collelungo. Gli abitanti 
la chiamano il «monumentino». 


Nardone. Costui fu legato 
dietro un camion e trasci¬ 
nato sulla strada per oltre 
un chilometro. Tornò a ca¬ 
sa dopo due giorni, profit¬ 
tando per fuggire di un 
bombardamento alleato. A- 
veva il corpo ridotto a una 
sola piaga: e dopo altre 48 
ore morì. 

Torniamo a S. Andrea 
sul Garigliano. 11 parti¬ 
giano Alberto Reale, ap¬ 
partenente al gruppo di 
combattimento di < case 
Casarinelli », si trova in 
paese quando un gruppo 
di tedeschi irrompe in 
quelle case e comincia a 
rubare a man salva tut¬ 
to quel che può portare 
via. Reale, disperato per 
lo scempio al quale è co¬ 
stretto ad assistere, a un 
certo momento, non aven¬ 
do altra arma a portata 
di mano, abbranca una 
scure e si avventa contro 
un nazista mirando, con 
un fendente terribile, al 
collo. Lo colpisce grave¬ 
mente, ma il tedesco rie¬ 
sce a fuggire e chiede 
soccorso ai propri com¬ 
militoni. Reale si rende 
conto del pericolo che in¬ 
combe e fa fuggire tutti 
verso le montagne. I te¬ 


deschi tornano: accer¬ 
chiano un’ altra zona, 
quella di Pontiera, i cui 
abitanti non avevano 
nulla a che fare con l’ac¬ 
caduto, schierano cinque 
civili inermi, scelti a ca¬ 
so tra gli abitanti, sul¬ 
l’aia, e li falciano. 

Abbiamo citato solo al¬ 
cuni esempi. Ma si può di¬ 
re che non vi è comune o 
località del Cassinate che 
non abbia i propri morti 
ed i propri martiri: da 
S. Ambrogio a S. Apolli¬ 
nare, da Valle Maio a Ca- 
stelnuovo Parano, da Ca¬ 
reno Ausonio ad Ausonia, 
da Esperia a S. Giorgio 
sull’lri, da Pignataro In- 
teramna a Castelforte ed 
a SS. Cosma e Damiano. 
E non sono tutti: vi sono 
le prode dei fiumi e dei 
torrenti, vi sono Sperduti 
casolari di campagna, vi 
sono fontanili e cimiteri 
accanto ai quali per nove 
mesi i tedeschi hanno 
stroncato centinaia e cen¬ 
tinaia di vite. 

Tutto questo vorremmo 
ricordassero i deputati di 
Bonn che non vogliono più 
venire in Italia. 

Michele Lalli 


11000 copie in undici giorni: questo il suc¬ 
cesso della «Storia del Terzo Reich ». Un 
libro di storia che prende e si fa leggere 
in un crescendo di interesse. La cronaca dei 
dodici anni più drammatici della storia della Ger¬ 
mania e del mondo. Rivivono la notte dei lunghi 
coltelli. Monaco, Stalingrado, i forni crematori, 
El Alamein, il bunker di Berlino. Migliaia di fi¬ 
gure ed episodi sconosciuti tratti dalle 500 ton¬ 
nellate di documenti delTarchivio segreto nazista. 

William L.Shirer 
Storia del Terzo Reich 

« Biblioteca di cultura storica » 

Rilegato pp.XVIII-1260 L. 6000 
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Torre Aifeatna 74-75 
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Porta Castello 32-34 
tei. 652124 - 6569671 

ROiTI A 


Naàoaale 184 (EKseo) 
telef. 462861 


PARATI da L. 100 a rotolo di mq. 3,50 

SI SPEDISCONO OVUNQUE CAMPIONARI A RICIIIESTA 


Ioti sulle sponde del fiume. ' 
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I mille volti della speculazione sulle aree 
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resìdenxiali 



Per il «gallinaio» anche un cinema, un boschetto e una 
chiesa — L'Immobiliare ha comprato i terreni vicini 


I villini residenziali per i polli. In primo piano le pian ticelle del futuro boschetto 


«Tutto per 1 polli? . 

■ «Sì. polli barbuti...». 

« Barbuti? Che • significa? ». 
L’uomo si passa lentamente la 
mano intirizzita sulla bocca sen¬ 
za dare una risposta. Nei suoi 
occhi brilla per un istante una 
luce di malizia. • ■ ' 

Infatti, non c’è bisogno di do¬ 
mande. Suila coliinetta che fian¬ 
cheggia la strada che da Pome- 
zia porta fino al mare, a Tor- 
vajanica. sta nascendo il più 
strano « pollaio » che mal eia 
stato visto. Palazzine, palazzine, 
palazzine; vengono eu come fun- 
ghl dal terreno scavato dì fre¬ 
sco. ancora rustiche, senza into¬ 
naco, ma già con un aspetto 
inconfondibile. Niente ae che 
vedere con i capannoni bassi e 
allungati — specie di hangar 
bucati qua e là da qualche fi¬ 
nestrella — ' che ospitano di 
regola il pollame « di batteria ». 

Dodici edifici son già finiti, 
con tetto, finestre, scale e tutto 
il resto. Le mura di altre quat¬ 
tro 0 cinque cominciano a sor¬ 
gere dal terreno. Ma il mate¬ 
riale da costruzione non man¬ 
ca: qualcuno ci dice, infatti, che 
— portati a compimento i pro¬ 
getti — le palazzine saranno 
ventisei. Una strada è già stata 
lastricata coi «sampietrini»; le 
altre sono appena tracciate sul 
terreno. Un intero fianco della 


Per le rappresaglie antisindacali 


Sciopero alle Poste: 


montagne di lettere 


Interi quartieri so¬ 
no rimasti senza 
corrispondenza 


Montagne di lettere si. sono 
accumulate negli ultimi due 
giorni negli uffici della stazio¬ 
ne. Lo sciopero dei lavoratori 
del centro-auto — terminato a 
mezzanotte — è stato compatto 
ed ha provocato la paralisi nel¬ 
la raccolta e della distribuzione 
della corrispondenza. Poiché 
oggi è giornata festiva !’« im¬ 
bottigliamento * postale rag- 
giimgerà dimensioni imponenti 
ed avrà ripercussioni per tutta 
la prossima settimana. 

Anche ieri PAmmlnistrazione 
ha invano tentato di eliminare 
gli effetti dello sciopero utiliz¬ 
zando militari e persino agenti 
di polizia della « guardia del 
corpo » del ministro Russo. I 
pochi camion che hanno c'rco- 
lato Io hanno fatto senza che 
ci fosse qualcrmo a sorvegliare 
i pacchi e le lettere ammucchia¬ 
ti sul cassone: non è da esclu¬ 
dere che. a causa di questa gra¬ 
ve imprudenza commessa dai 
dirìgenti delle PP.TT., qualche 
pacco sia andato perduto. ' 

I motivi che hanno ^into i 
seicento postelegrafonici del 
centro-auto a scioperare per 48 
ore sono di natura tale da in¬ 
teressare tutti i lavoratori: gli 
autisti sono infatti in lotta per 
ottenere la giornata lavorativa 
di sei ore. per porre fine alle 
rappresaglie antisindacali con¬ 
tinuamente effettuate dall'Am- 
ministrazione e per respingere 
un assurdo provvedimento mi¬ 
nisteriale che li obbligherebbe 
a pagare notevoli somme ili de¬ 
naro. 

I dirigenti sindacali dei poste¬ 
legrafonici sperano che questa 
prima dimostrazione di combat 


tìvità sarà siifficiente per risol¬ 
vere positivamente la vertenza 
ma sono anche decisi, in raso 
contrario, a continuare e allar¬ 
gare la lotta. 


Riprende 
l'agitazione 
alla Zeppieri 
e Roma-Nord 


Dopo la rottura delle ♦ratta- 
tive provocata dall’intransigen¬ 
za delia Zeppieri e della Ro- 
roa-Nord. riprende la lotta per 
la riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro e dei «nastri lavorativi». 
Autisti e fattorini delle due 
aziende sciopereranno giovedì 
prossimo e lunedi 28 gennaio. 

L’azione sindacale verrà ulte¬ 
riormente intensificata e aliare 
gata se gli autotrasportatori ri¬ 
correranno ancora ima volta a 
gravi violazioni del diritto di 
sciopero affidando le vetture a 
personale estraneo aU’organico 
aziendale o. uddirittura come 
ai è verificato recentemente, a 
lavoratori dipendenti da altre 
imprese. l»e decisioni sono sta¬ 
te prese unitariamente f*pll€ 
tre organizzazioni sindacali del¬ 
la BMl i go r* a. 


Facchino dei mercati generali 


Ucciso da un^auto 


in piazza Albania 



collina è ricoperto di centinaia 
di pianti^elle'di pino. Piccale, 
ancora: appena il preannuncio 
di un boschetto. E si parla an¬ 
che ‘ della costruzione di una 
chiesa e di una sala cinemato¬ 
grafica. Polli di lusso! ■ • < 

Non c’è dubbio: è proprio un 
pollaio per « galline barbute ». 
insomma un centro residenziale 
spuntato in mezzo alla campa¬ 
gna. • Il minuscolo cartello 
«Centro avicolo Fior di Sole - 
Lavori in economia » è una fo¬ 
glia di fico che nasconde ormai 
ben poco della realtà. 

— Come è avvenuta la meta¬ 
morfosi? ‘ 11 villaggio sta sor¬ 
gendo (è sorto, anzi) fuori dei 
limiti del piano ' regolatore. Il 
sindaco di Pomezia ha concesso 
LI permesso per cinque edifici 
destinati al « pollificio »: in pie¬ 
na campagna, a pochi chilome¬ 
tri dalle ultime propaggini della 
nuova zona industriale in espan¬ 
sione. non poteva negare che 
nascesse un impianto industria¬ 
le che Si annunciava cosi inti¬ 
mamente collegato all’agricol¬ 
tura della zona. Poi. per pa¬ 
recchi mesi, l’amministrazione 
comunale è stata in crisi. Un 
bel giorno anche i ciechi si sono 
accorti delle dodici palazzine. 

Le sorprese non finiscono qui. 
La fantasia — e soprattutto la 
consumata espansione di gente 
che ha a che fare ogni giorno 
con le case, le aree fabbricabili 
e le faccende relative — ha con¬ 
sigliato ai padroni del villaggio 
una soluzione mediana, una sin¬ 
golare combinazione tra l’idea 
del pollaio e quella del centro 
residenziale. Alla vicenda dì 
questa collina è stato aggiunto 
cosi un tocco magistrale di rea¬ 
lismo: le galline ci sono vera¬ 
mente. Al mattino riempiono 
tutta la vallata del loro festoso 
baccano. ■ -1 

La produzione delle uova non 
è indifferente. I covato! sono si¬ 
stemati alla meglio, è vero, sui 
pianerottoli, sui terrazzini, in 
condizioni certamente più in¬ 
felici'df, quél-che sarebbe stato 
possibile ottenere in un vero 
pollaio», ma si - riempiono 
ugualmente di tféva di giornata 
che via via vengono instradate 
sul mercato di Roma. Siamo 
nella zona dove opera la Cassa 
del Mezzogiorno; niente di più 
facile che la mascherata del 
«centro avicolo» sia stata ar¬ 
chitettata per ottenere qualche 
decina di milioni di contributo 
statale per questa felice im¬ 
presa « industriale ». Realizzato 
l’intento, non c’è dubbio che le 
galline dovrebbero considerare 
chiuso il periodo di vacanza in 
prossimità della costa di Tor- 
vajanica. Sarebbe questo il mo¬ 
mento dei « polli barbuti»: 
qualche ritocco, im nuovo in¬ 
vitante cartello, e il villaggio 

— novello Fregoli — potrebbe 
apparire per quello che vera¬ 
mente è. 

Bisogna riconoscere che B 
comm. Eugenio ucchi, vecchio 
e noto fascista e maggiore azio¬ 
nista della « S.rJ. Fior di Sole ». 
è un uomo ancora pieno di ri¬ 
sorse, malgrado i suoi settanta- 
cinque anni suonati. £’ stato lui 
a ideare il complicato meccani, 
smo del vìUaggio-poUaio. La 
sua società — amministrata di 
nome dalla signora Beatrice 
Branhetti, in seguito a un pre 
cedente fallimento del commen 
datore — ha soltanto 300 mila 
lire di capitale, ma nei suoi 
dodici anni di vita agitata, tra 
palazzi da affittare e ristoranti 
da gestire, si è fatta ima certa 
esperienza, che ora viene messa 
a frutto. Con un capitale così 
esiguo è riuscita a coniprare 
dalla duchessa Virginia Sforza 
Cesarini una decina dì ettari 
di terreno a mille lire il metro 
quadrato: un dell’exploit. 

Foree ora l’iniziativa sperico¬ 
lata dello Zucchi troverà qual¬ 
che ostacolo. Ma che cosa potrà 
accadere? Si decìderà forse di 
radere al suolo le case già co¬ 
struite? Jf impossibile. Si met¬ 
terà una' toppa, e via. Dopo le 
varie lottizzazioni dai nomi al- 
tisonantbehe hanno popolato 
cemento e cattivo gusto il re¬ 
troterra del litorale — «Nuova 
California », « Nuova Florida »... 

— la vicenda urbanistica prose¬ 
guirà il suo corso. Forse le mez¬ 
ze figure come il comm. Zucchj 
dovranno cedere il passo a - col¬ 
leghi » più forU. A fianco della 
collinetta del - pollaio» Fior dì 
Sole rimmobUiare ha campra¬ 
to una fascia di terra di circa 
trecento ettari. 

Questo corso tuttavia non è 
fatale. Le forze che si battono 
per vtn diverso sviluppo urb.a- 
nistico anche in questa deli¬ 
catissima zona a sud della Ca¬ 
pitale non sono poche. Sta per 
essere affrontato ora ìi proble¬ 
ma del piano regolatore della 
zona industriale Roma-Latina: 
è chiaro che in questa sede si 
deve esaminare — con urgenza 

— anche il problema del litorale 
e del suo immediato retroterra. 


Il compagno 
•.;V Brunoj-V::; 
colto da malore 


' L’avvocato Giuseppe Bruno, 
ex-presidente della Provincia e 
attuale capo del gruppo consi¬ 
liare socialista, è stato colpito 
ieri mattina da infarto. Le sue 
condizioni sono progressiva¬ 
mente migliorato durante la 
giornata e a tarda sera i me¬ 
dici lo hanno dichiarato fuori 
pericolo. 

- Il compagno • Bruno è stato 
colto dal malore subito -dopo 
aver concluso la lettura del suo 
intervento all’assemblea dei 
consigli provinciali del Lazio 


■ Al compagno Bruno espri¬ 
miamo gli auguri più fen>idi di 
sollecita e completa guarigione. 


il partito 


Manifestazioni 
sul 42 


CONTINUA CON SUCCESSO 

All'ORGANÌZZAZÌÒNE 


r' ,.T- -< , 




U GRANDE VENDITA Di FINE STMIpNE 

SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBÌNO 

colf «cbif/F tiaii5% a! 40 % 



ALCUNI ESEMPI: 




Paletot uomo tessuto Lanerossl 
Soprabiti uomo in loden . . 
Paletot donna 

Abiti In lana p^r uomo ; . . 
Abiti in tessuto Lanerossl -, 
'Giacche In lana per uomo ‘.' 
Giacche in velluto per uomo 
Calzoni in flanella .... 
Impermeabili makò . ;. . . - 


da L. 22.000 a L. 12.000 
da L. 23.500 a L. 16.500 
...... L. 8.000 

da L. 15.500 a L. 9.000 
da L. 20.500 a L. 15.500 
da L. 8.800 a L. 5.500 
da L. 13.000 a L. 7.000 


• • • • 
• ''r • • 


L. 1.500 
L. 7.000 


Impermeabili llelion e llilio.L. 1.800 


VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 

APPROFITTATINE ANCHE VOI 


da VITTADELLO risparmierete ! 


Oggi: ■ Zagarolo (Fredduzzl);, 
Marranella . ore 18 (D’Onofrio);, 


Trullo ore 17 (Mammucarl); Fiu¬ 
micino ore 17,30 (Giuliana Giog- 
gl): Tiburtlna ore 16 (Nannuzzi); 
Tor de’ Schiavi ore 18 (Borelli); 
Quarticciolo ore 10 (Dal Sasso); 
Porto Fluviale ore 16 (Meucci).' 
Domani: Centocelle Aceri ore 20 
(Giovanni Berlinguer); Campitelli 
ore 19 (Natoli); Civitavecchia 
ore 19 (Trivelli); Genzano ore 18 
(D’Onofrio); Nemi ore 13 (Ce- 
saroni); Colonna ore 19 (Rossi); 
Tivoli, ore 19 (Cianca). 


Assemblee e comizi 


Oggi: Torpignattara ore 10 as¬ 
semblea sul carovita .(Onesti); 
Guidonia ore 11 (Mammucari e 
Di Benedetto); Cuiecittà ore 11 
comizio (Trivelli); Gàrbatella ore 
10 assemblea edili (Quattrucci). 
Domani: Mòntecompatri ore 19 
assemblea tesseramento (DI Be¬ 
nedetto); Finocchio ore 16,30 
(Feliziani). 




BABY 


Creazioni per bambini 

Via del Corso, 344-345 


Tutto per la gestante ed il neonato 

Piazza Colonna, 359-360 


Avvertono che i negozi resteranno chiusi i GIORNI 21 E 22 CORR. 


per la preparazione della GRANDIOSA VENDITA di . 


SALDI di FINE STAGIONE 


MERCOLEDÌ' 23 ORE 9 inizio della vendita, con identico assortimento d| articoli 
c misure presso i due negozi ad eccezione Uegli articoli da gestante e neonato in vendita 

solo nella sede di Piazza Colonna.- . , 


CASA LYDIA 

•lllllil1111111111111111111111111111111 

Diffondmtm 

Calendario 

1 del popofeij 

VIA MÈRULANA, 19 m «■ v « 

CONFEZIONI V ||f 111 

SIGNORA e BAMBINI A 




Sa pa .Aia 


Un anziano facchino dei mercati ge¬ 
nerali è stato travolto ed nccLso da nn 
auto in piazza Albania.. La sciagura è 
avvenuta ieri mattina, poco dopo l’alba, 
Giovanni Nicchi, di 64 anni, abitava con 
la moglie Ademara e con la figlia, spo¬ 
sata e madre di tre bambini, a Cento- 
celle in via dei Gelsi Z5. 

Giovanni Nicchi, che tutti chiamava¬ 
no cer padella», era da tempo pensio¬ 
nato, ma continuava a lavorare. Tutte 
le mattine si recava ai mercati generali 
dove aiutava a caricare e a scaricare i 
camion. Nel pomeriggio, con un suo car¬ 
rettino, vendeva frutta e verdura nella 
zona di Centocelle. 

Ieri mattina stava recandosi, come al 
solito, al lavoro a bordo di un ciclomo¬ 


tore. In piazza Albania è stato travolto 
da nna «c 1100 » al volante della quale 
si trovava il trentenne Carmelo Fndda, 
abitante in via Conte Verde 15. Sembra 
che costai abbia, visto il facchino solo 
ail’nltimo momento, si che la disperata 
frenata è stata vana. Il Nicchi è stato 
. scaraventata suirasfalto a una decina di 
metri di distanza ed ha battuto violente¬ 
mente la testa decedendo sul colpo per 
la frattura della base cranica. 

Il conducente dcirauto in nn primo 
momento si è dato alla fugr, ma subito 
.dopo si è presentato alla poLzia stradale. 

Nella foto: il corpo di Giovanni Nic¬ 
chi sul selciato di piazza .AlbanLi. ac¬ 
canto al ciclomotore rovesciato. 


Grave lutto 
di Rodrigo Pois 


Si è spento Ieri al Pohclini- 
co. dove era degente da molto 
tempo. Lorenzo Pais. padre 
amato del fotoreporter Rodrigo, 
nostro caro compagno di lavo¬ 
ro. I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi, alle ore 15, partendo dal¬ 
la camera mortuaria del Poli¬ 
clinico. • • ... 

Al caro Rodrigo, e alla suà 
famiglia, giungano in questo 
momento di dolore le sincere c 
affettuose condoglianze della 
redazione deirUnlld. 


TESSUTI E CONFEZIONI INGROSSO 


VIA BOTTEGHE OSCURE, 43-53 


NIOVI GRANDI ASSORTIMENTI PRIMAVERILI in 


DRAPPERIE 


ÌANERIE 

CONFEZIONI 

MACLIERIE 

SETERIE 


LINGERIE 

ARREDAMENfO 
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Ampelio Pompili 


Romeo Concetti 


Francesco Borgato 



con la 



L'unica testimone 


«Li ho visti 
fuggire» 



Mimma Bartolucci 


« Mi sono piombati addos* 
so al termine della prima 
rampa di scale. Non mi ri¬ 
cordo quanti fossero, certa¬ 
mente più di due, forse quat¬ 
tro; correvano come matti 
e mi hanno travolta. Ho fatto 
ugualmente In tempo a ve¬ 
dere i loro volti: uno di osbI 
era strabico ed aveva i ca¬ 
pelli nerissimi ». Queste le 
prime parole di Mimma Bar¬ 
tolucci 

• In un primo momento ho 
pensato che fossero ladri — 
ha continuato la donna — l-l 
ho visti in cima aile scale, 
erano appena saltati nel pia¬ 
nerottolo attraverso l’infer¬ 
riata. Volevo gridare, chia¬ 
mare qualcuno, ma non ho 
fatto in tempo: . d’un balzo 
hanno imboccato la seconda 
rampa di scale e me li so- 
no visti vicinissimi. E’ sta¬ 
to a questo punto che per un 
attimo ho avuto la possi¬ 
bilità di guardarli in faccia. 
Poi, senza una parola, mi 
hanno dato uno spintone ed 
hanno proseguito la corsa, 
quasi ' passandomi sopra •. 

> Mi sono rialzata quasi 
subito — ba concluso Mim¬ 
ma Bartolucci — e li ho In¬ 
seguiti, ma non li ho più vi¬ 
sti. Appena sono arrivata 
nell’androne dei palazzo una 
auto scura si è staccata dal 
marciapiede a grande velo¬ 
cità. Gli evasi erano certa¬ 
mente a bordo di quell’auto 
oppure in un’altra vista par¬ 
tire pochi Istanti prima da 
un passante. Allora sono cor¬ 
sa al corpo di guardia. Nes¬ 
suno sapeva ancora nulla, 
sono stata io a dare l’al¬ 
larme >. 


La figura degli evasi 



nelle fughe 

Non sono gangsters di alto lioello gli evasi di Regina 
Coeli: vengono indicati dalla polizia come specialisti nello 
scasso e nel furto con destrezza; non hanno mai usato rivol¬ 
telle o pugnali, ma soltanto grimaldelli, chiavi false, «piedi 
di porco 

L‘na caratteristica ii accomuna: sono specialisti nelle fu¬ 
ghe. Prima di farsi catturare hanno sempre dato filo da 
torcere ai poliziotti e, una volta « dentro «. mot hanno rinun¬ 
ciato al tentativo di riacquistare la libertà. ■ 

Nove sono le condanne collezionate da Ampelio Pompili, 
sette quelle di Romeo Concetti. Dovevano ancora rimanere 
in carcere Pompili fino al 7 novembre del 1966, per poi essere 
internato nella casa di lavoro di Pianosa per almeno due 
anni. Concetti sino al 4 aprile del J967. Tutti e due però, 
erano in attesa di essere nuovamente processati per le ulti¬ 
me imprese: evasione, detenzione di arnesi da scasso, dichia¬ 
razione di false generalità e documenti falsi sono le accuse 
alle quali deve ancora rispondere Pompili; furto aggravato 
e resistenza alla polizia le imputazioni pendenti per Concetti. 


i ■; 


'•■'m * ■' * 

Ampelio Pompili 


E’ alto^ un metro e settanta, ha i capelli neri, il naso pib- 
boìo. il viso ovale, un neo sulla fronte, un leggero strabismo 
cJTccchio destro. E’ sposato con Giuseppina Blasi di 28 anni 
l 2 quale abita all’Acqua Santa. Ha due figli, Erminia di 5 
anni e Paola che - proprio ieri ha compiuto due anni. La 
madre è quasi cieca e abita con un altro figlio. Franco, un 
ragazzo serio, commesso presso un negozio di ferramenta. 
Ampelio Pompili è considerato uno specialista nei furti sui 
treni: - saliva nelle vetture di prima classe, sceglieva uno 
scompartimento, preferibilmente già occupato da una donna 
sola. Con l'espressione stravolta per lo strabismo la’fissava, 
le incuteva disagio e paura, finché la donna era costretta ad 
uscire dallo scompartimento. Pompili allora — raccontano 
gli investigatori — entrava in azione rubando borse e bagagli. 

Più colte poliziotti e carabinieri, sul punto di arrestarlo, 
se lo sono cirti sfuggire fra fé mani. E’ fuggito anche da 
Pianosa e, clamorosamente, nel giugno di due anni fa dalla 
clinica Betania malgrado la sorveglianza di quattro poliziotti. 
Erano le cinque del pomeriggio. Con un balzo si mescolò alla 
folla di parenti in visita ai malati, si chiuse nell'ascensore, 
scese nel giardino: un’àuto con due complici lo portò lontano. 
A Milano, dove la sera dei 28 novembre 1961 fu catturato. 
Il •'Cervello» deU'erasione — dicono i poliziotti — è lui. 

Romeo Concetti :^ 

E’ alto un metro e se rè, capelli neri, naso diritto, 

viso ovale Non è sposato. Abitava con la madre in eia Acer¬ 
bi 5. Era stato c.rrestato il 21 giugno dello scorso anno, dopo 
un clamoroso in.segutmento per le strade del cerilro. Le » alfa « 
della Mobile lo sorpresero mentre, insieme a Francesco Bor¬ 
gato (il terzo uomo dell'evasione) sgommava due »600» sul 
Lungotevere Puporcschi, All'arrivo della polizia i due giovani 
corsero sulla riva, si gettaronò in acqua: Borgato nuotò per 
éirca due chilometri, poi. quando stava per scomparire fra i 
fiuta, venne catturato Romeo Concetti si nascose fra i cespu¬ 
gli della riva. Qui lo trovarono i poliziotti. «Ma non è finita 
— disse — scapperò anche dal carcere.,.». Ha_ mantenuto la 
promess#.\, . 


Due giovani, in carcere per 
furti e rapine, sono evasi - da 
Regina Coeli In pieno giorno. 
Mentre un loro compagno di 
« braccio >• parlava con un me¬ 
dico hanno segato le sbarre 
dell’infermeria e sono saltati 
nel cortile inosservati. Scaval¬ 
cato il muro di cinta del car¬ 
cere sono corsi sotto uno dei 
vecchi palazzi che coìifinano 
con la casa di pena: dall’ester¬ 
no. sotto rinfuriare della tem¬ 
pesta, altri complici avevano 
già tagliato le inferriate di una 
finestra o lanciato una scala 
di corda ai fuggiaschi. 

Un attimo dopo i due dete¬ 
nuti erano già fuori: piomban¬ 
do per le scale con i loro 
amici hanno travolto una don¬ 
na che stava rincasando. E* 
stata la giovane a dare l’al¬ 
larme: « Ai ladri, ai ladri — 
ha gridato — chiamate la po¬ 
lizia »». Un terzo carcerato che 
stava per seguire i due ha udi¬ 
to quelle urla e ha cercato 
scampo nel vecchio dormitorio 
delle guardie di custodia, ora 
disabitato. Poco dopo hanno 
sfondato La porta. Io hanno 
bloccato e riportato in cella, 
guardato a vista. Gli altri, in¬ 
vece. sono sbucati in via della 
Lungara, sono saltati su due 
auto nere e sono scomparsi per 
il Lungotevere. Centinaia di 
carabinieri e poliziotti gli han¬ 
no dato la caccia per tutta la 
notte. L’enorme spiegamento 
di polizìa non è servito a nulla. 

«Voglio provarci n 

iU primo a fuggire , è stato 
Ampelio Pompili: proprio og¬ 
gi compie 33 anni. «Voglio fe¬ 
steggiare il compleanno in li¬ 
bertà — si era confidato con 
un compagno di cella — se mi 
riesce ci tento >». Erano appena 
15 giorni che era stato trasfe¬ 
rito a Regina Coeli dal carcere 
di Fallano. Malato di tisi ave¬ 
va chiesto e ottenuto il riav¬ 
vicinamento aUa famiglia che 
vive in via Fidenza 6. Egli non 
è nuovo alle evasioni: già 
L’il giugno 1961 era riuscito 
a fuggire dalla clinica «Vdla 
Bettania» dove era stato rico¬ 
verato in stato di detenzione, 
per un delicato intervento chi¬ 
rurgico. H processo per quella 
evasione venne rinviato il 29 
marzo dello scorso anno per¬ 
chè U Pompili era stato colto 
da un’emottisi in aula, al 
« Palazzaccio ». 

L'altro evaso è Remo Con¬ 
cetti. ha 27 anni ed è in car 
cere dal 21 giugno dello scorso 
anno. I suoi familiari abitano 
in via Acerbi 5. Condannato 
sette volte per furti e rapine 
sarebbe stato rimesso in libertà 
solo il 4 maggio 1967. Appena 
da quattro giorni era nella casa 
di pena di via della Lungara: 
anch'egli minato dalla tisi era 
riuscito a farsi trasferire dopo 
decine di richieste. Amico del 
Pompili, era stato anche suo 
compagno di cella nel carcere 
di Paliano. 

Il detenuto che non è riu¬ 
scito a fuggire è Francesco Bor¬ 
gato. legato al Concetti da una 
vecchia amicizia. I due erano 
stali arrestati insieme il 21 giu¬ 
gno scorso: spingevano in via 
del Torrione una « seicento » 
con quattro ruote rubate, da 
una «giulietta», quando li vide 
un vigUe notturno. La Mobile 
li sorprese accanto all'auto ma 
i due scapparono: pur di sfug¬ 
gire all’arresto, Francesco Bor¬ 
gato. non esitò un attimo a 
gettarsi nel Tevere ma lo pre¬ 
sero mentre, stremato di forze, 
cercava di guadagnare l’altra 
sponda. Tutti e tre si sono 'ri¬ 
trovati nello stesso «braccio» 
di Regina Coeli e da un paio 
di giorni neirinfermeria: e pro¬ 
prio neH’infermeria hanno per¬ 
fezionato n piano per evadere 

«4 tutte le auto ••• B 

Erano le 18. ieri sera. quan. 
do si è sparsa la drammatica 
notizia: : « a tutte le auto.» a 
tutte le auto — ha ripetuto la 
radio della polizia — attenzio¬ 
ne: due detenuti sono evasi da 
Regina Coeli. Tenetevi in stret¬ 
to contatto con il centro». La 
caccia ai due carcerati niobi- 
lita ancora gli uomini della 
Mobile, quelli del Nucleo di 
polizia giudiziaria di vìa Pa- 
lestro e altre decine di agenti. 
Fonogrammi di ricerche sono 
stati diramati a tutti i commis¬ 
sariati e alle caserme dei ca¬ 
rabinieri. Posti di blocco fun. 
zionano in tutte le strade più 
Importanti. Centinaia di auto 
sono state bloccate o ispezio¬ 
nate. Le abitazioni dei fuggìa¬ 
schi sono piantonati. Nemnìena 
l’appello della madre di uno de¬ 
gli ev.*»! è servito. 

L’inchiesta nel carcere è Ini¬ 
ziata con l’arrivo del capo del¬ 
la Mobile dottor Migliorini e 
del colonnello Piccini-Leopar- 
dL Poco dopo è giunto anche 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Calvitti, il 
generale Cao Pinna, comandan¬ 
te capo degli agenti di custo¬ 
dia. il capitano Calviello e il 
dottor Antico, dirigente del 
commissariato di Trastevere. 
Una lunga riunione è durata 
Ano a notte neirufflcio del di¬ 
rettore del carcere dottor Buo- 
namano. Contemporaneamente 
gli uomini della Scientiflca 
compie rane i rilievi sulle sbar¬ 
re segate. Altri investigatori in- 



11 teatro dell’evasione: a sinistra il portone dal quale sono fuggiti i due detenuti e, 
a destra, il corpo di guardia dove si è rifugiato il Borgato. Dietro il muro, Tinfer- 
meria dalla quale i tre sono saltati nel cortile 


terrogavano le guardie carce¬ 
rarie e la signora.Mimma Bar¬ 
tolucci: la donna abita in via 
della ■ Lungara 27 ed è stata 
l'unica a vedere in faccia gli 
evasi e i complicL L'evasione 
è stata ben presto ricostruita: 
è convinzione degli investigato- 
ri che sia stata studiata anche 
nei particolari più minuti. Tut¬ 
to è funzionato alla perfezione. 

All’appello delle 17,30 tutti i 
detenuti hanno risposto: ognu¬ 
no di essi era al proprio posto. 
Poi un gruppo di cinque hanno 
chiesto dì poter parlare con il 
medico, il dottor Mastrobuono: 
fra essi c’erano - il Pompili, il 
Concetti e Frnacesco Borgato. 

I tre. tuttavia, sono rimasti 
nell’anticamera mentre un altro 
detenuto, ancora sconosciuto, è 
entrato nella camera del sani¬ 
tario. Il colloquio e la visita si 
sono protratti a lungo: 1 tre, 
nel frattempo, hanno attaccato 
le sbarre della • fìnestra • che 
prende luce nel cortile. In pochi 
minuti hanno tagliato uno dei 
ferri, divelto e si sono preci¬ 
pitati di sotto. 

Proprio di fronte aH’inferme- 
ria i complici avevano, forse, 
già preparato il passaggio ai 
detenuti. Fuori infuriava il nu¬ 
bifragio. ■ I tre giovani sono 
piombati dapprima in un ter¬ 
razzo. poi sono saltati in un 


cortile e si sono rifugiati in 
un angolo. Essi hanno ■ ripreso 
il cammino solo quando coloro 
che li aiutavano li hanno in¬ 
vitati a proseguire con un fi¬ 
schio. £’ stato a questo punto 
che hanno scavalcato il muro 
di cinta che separa il carcere 
e si sono presentati sotto la fi¬ 
nestra dalla quale penzolava la 
scala di corda: prima è salito 
il Pompili e, - quindi. Romeo 
Concetti 


lucidi e Barbaro 

' A questo punto è arrivata la 
signora Bartolucci: i giovani 
hanno sentito i passi della don¬ 
na ed hanno pensato di fuggire. 
Contemporaneamente hanno in¬ 
filato le scale a rompicollo, tra¬ 
scinandosi dietro alcuni vasi 
di fiori La signora li fi® af¬ 
frontati ma nno - di essi si è 
.aperto un varco dandole uno 
jspintone e scagliandole addosso 
un pacco. Un attimo dopo era¬ 
no già . scomparsi. Francesco 
Borgato. invece, è tornato sui 
suoi passi e si è nascosto nello 
stanzone Gli agenti di custodia 
hanno dovuto sfondare la por¬ 
ta per entrare: l’uomo l’aveva 
chiusa dall’interno. • . ' 


Si è cosi saputo che gli eva 
si erano due e non tre come 
in un primo tempo la stessa 
questura aveva comunicato. E’ 
stata questa l’imìca notizia uf¬ 
ficiale che è stata data ai 
cronisti che per ore sono ri 
masti in attesa, sotto la piog 
già, in via della Lungara. Gli 
investigatori, invece, si ‘sono 
limitati a comunicare che 
« fervono le ricerche ». E’ loro 
convinzione che i due evasi 
siano rifugiati in città presso 
dei parenti. « Sarebbe troppo 
rischioso per loro — hanno ri¬ 
petuto — se si avventurassero 
verso altre città », ' 

I Quella di ieri è certamente 
una deUe evasioni più spetta¬ 
colari fra quelle avvenute a 
Regina . Coeli, Non ■ era • mai 
successo che i detenuti agis¬ 
sero con tanta audacia, sotto 
gli occhi della gente, sfidando] 
tutti con tanta disinvoltura* 
uscendo a soli 50 metri dal- 
ringresso principale. 

fuga dei banditi Lucidi 
e Deiana, tuttavia, rimane lo 
episodio più clamoroso ' neUa 
storia del carcere di via della 
Lungara con quella di Vincen¬ 
zo Barbaro, tornato • alla ri¬ 
balta deUa cronaca con le 
esplosive rivelazioni durante 
il processo Fenaroli. . 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi domenica Ì0 gennaio (20- 

343). Onomastico: Fabiano e Se¬ 
bastiano. li sole sorge alle 7,58 
e tramonta alle 17,11. Luna nuova 
Il 25. ^ 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor A. Gionta, tei. 42.48.049. 
Dottor C. Malaspina, tei. 721.785. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati Ieri: 54 ma¬ 
schi e 51 femmine. Morti: 23 ma¬ 
schi e 29 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni. Matri¬ 
moni: 47. 

NOZZE 

— Questa mattina, in Campido¬ 
glio, il consigliere comunale Ma¬ 
ria Michetti unirà in matrimonio 
i compagni Marcello Zucchi e 
Asmara Giacomini. Ai cari com¬ 
pagni giungano i piU affettuosi 
auguri dei compagni della Sezio¬ 
ne Appio e dcll'c Unità >. 

OFFICINE DI TURNO ’ 

— quarto turno - Orario 9-2«: 
Feroli Antonio, Viale Regina Mar¬ 
gherita 247/a . tei 86614fi (Elet¬ 
trauto); Antonclli Vincenzo, Via 
Livorno 59 . tei 425 376 ORA-E • 
PR); Garage Vallarsa, Via Val- 
larsa 14 (Moniesacro). tei 893 176 
(ORA); Collina Automobili. Via 
Adige 50 tei »4I 661, (URA-PRi: 
Salhcrg Alfredo, p.za Galcria 16 
(Porta Latina), tei, 770.637 (ORA- 
Carb.-E): officina Proiciti, Via 
Cavour 302 (angolo Via Fo¬ 
ri Imperiali), tei. 688.714 (ORA- 
E-PR-Carb.); Supergarare Aure¬ 
lio, Via Baldo dogli Ubaldi 11.3, 
tei. 620.602 (ORA-E-PR-C); Al¬ 
bini Carlo, Via S.in Giacomo 23, 
tei. 675.169 (ORA-E-PR); Garage 
del Congressi d| Italo lorio. Via¬ 
le Asta 5 ìEUR). tei 995 450 
(ORA-PR); Manzo Gino, Via Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Marranelia), 
tei. 295.9.30 (ORA-E-PR). 


Soccorso ’ Stradale:, segr. tei. 
116; Centro soccorso A.C.R-t via 
Cristoforo Colombo 261, telefono 
510.510. Ostia Lido; Officina S.S S 
n. 393, via Vasco De Gama 64, 
tei. 6.026J06. • 

AbbreviarionI: ORA (Officina 
Riparaz Auto); E (Elettrauto); 
PR (Pezzi di ricambio): C (Car¬ 
rozzeria): Am. (Ammortizzatori): 
Carb. (Carburatori). 
FARMACIE APERTE 
— QUARTO TURNO — Acllla; 
via Saponata n. 203. ■ Boccea •; 
via Boccea n. 154. Borgo - Au¬ 
relio; largo Cavalteggeri 7. Celio: 
via Celimontana 9. CentoccHe- 
Quarticcioio: via dei Castani 253: 
via Ugemo 44-46; via Prenestl- 
na 269 Esquiiino; via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 45: via 
Napoleone IIL 42; via Menila- 
na 186; via Foscolo 2. Fiumicino: 
ria Torre Clementina 122, Fla¬ 
minio: via Flaminia 7: via Pan- 
nini 37. G»rbalclIa-9. Paolo-Crl- 
crnforo colombo: via Circonval¬ 
lazione Ostiense 291: via di Villa 
In Lucina n 53; ria Laurenti¬ 
na 607. Magliana: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Marconi: 
(Stazione Trastevere); via Etto¬ 
re Rolli 19; via Filippi I. Maz¬ 
zini: ria Paoluccl de’ Caiboli 10. 
Medaglie d'Oro-Trlonfalc: piaz¬ 
zale Medaglie d'Oro 73. Monte 
Mario: via Torrevecchla 222. Mon¬ 
te sacro: via Gargano 18; ria 
Isole Curzolane 31; ria Val di 
Cogne 4. Monte Verde Vecchio: 
via Barili n 1, Mante Verde 
Nuovo: vta Circonvallazione Già- 
nicolcnse 186. Monti: ria Nazio¬ 
nale 228; via dei Serpenti 127. 
ostia Lido; vta Vasco De Ga¬ 
ma 42-44; ria Pietro Rosa 42. 
ponte Milvio-Tordfqolnlo-Vigna 
Clara: piazza Ponte Milrio 19. 
Porturnse: via Leopoldo Ruspo- 
li 1. Prati-Trionfale: piazza Risor¬ 
gimento 44; via Leone IV, 34; ria 


ni 212; ria Federico Cesi 9: vìa 
Carlo Passaglia 6. Prenestlno-L«- 
bieano : ria del Pigoeto n. 77: 
largo Preneste n, 22. Prinuival- 
le ; piazza Capecelatro. 7: ria 
Trionfale 8764. Quadrar» - Cfne- 
necittà : ria Toscolana 925. Ke- 
goIa-Caj»|ritelll-Colunna; v.-Ban- 
chi Vecchi 24; ria Arenula 73: 
piazza Campo del Plori 44. Sa* 
lario-Nomentano: via Nomenta- 
na 67; ria Tagliamento 58; viale 
Rossini 34; viale delle Provin¬ 
cie-66; via Nemorcnse 166: corso 
Trieste 167; ria Gràmsci 1; piazza 
Massa Carrara 10 Sallnstiano- 
Castro Pretorto-Ludorisl; ria 
Quintino Sella 30; piazza Barbe¬ 
rini 10: ria Lombardia 23: via 
Piave 55; ria Volturno 57. 8, Ba¬ 
silio: Borgata S.- Basilio. S. BU' 
stacchio; corso Rinascimento 44. 
Testacclo-Ostiensc: via Marmora¬ 
ta 133; ria Ostiense 85. TIbnr* 
tino; ria degli Equi 63. Tnrpl- 
gnattara; ria Casilina 461. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: v. Casili¬ 
na 1220: ria Casilina 977. Tra¬ 
stevere: piazza della Rove* 

re 103: via S Gallicuno 23. Trevi- 
Campo Marzio-Colonna: ria Due 
Macelli 103; via di Pietra 9i: via 
del Corso 4I8; piazza di Spagna 4. 
Tuscolano-Applo Latino; piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via Appla 
Nuova 53; ria S. Maria Ausilia- 
trice 39; ria Acaia 47; ria Carlo 
Denina 14: ria La Spezia 96-98 

_ \ ' e 

LUTTI . . . - 

— SI è spenta Ieri Antonia Pic¬ 
cioni. madre dei compagni Maggi 
della sezione Italia. I funerali 
si svolgono questa mattina alle 
12,30 al Verano. AI figli le con¬ 
doglianze fraterne dei compagni 
di sezione e dcH’c Unità a. 

— E* deceduta Ieri Ariella Ger 
moni, figlia del compagno Ro¬ 
molo. Al familiari della scom¬ 
parsa esprimiamo il nostro eor- 
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adèsso ridotto a 1.83.000 u 




I 49 cc. ;— 4 tempi 

I SENZA PATENTE - SENZA TARGA ^ ^ ^ 

I é/o scoofer per fiiffe fe efar 

I SARMA - VIA BRESCIA; 21 

1 E I RIVENDITÓRI AUTORIZZATI DI ROMA E PROVINCIA ' 


SCOOTER 



I SOFFERENTE Di 



per non correre il rischio (Jel «RIMEDIO PEGGIORE DEL MALE» (Jevono affidarsi 
alle grandi, antiche Ditte in grado di offrire REALI GARANZIE ai Sigg. acquirenti 

di qualsiasi tipo di apparecchio acustico 

IL CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE 95 - ROMA - TELEF. 474.076-461.725 - 

LA CUI \’ENT£NNAL£ ESPERIENZA LO PONE all’avanguardia in campo nazionale 
e internazionale, si onora presentare te recentissime prodigiose novità 1962: 
OCCHIALI DI INCOMPARABILE PERFEZIONE TECNICA ED ESTETICA 
MEMBRANETTE INVISIBILI E ALTRI 50 NUOVISSIMI MODELLI 
PROVE GRATUITE SENZA IMPEGNO DI ACQUISTO, TUTTI I GIORNI PRESSO 
la NOSTRA SEDE - VIA XX SETTEMBRE 95, OPPURE AL VOSTRO DOMICILIO 
TELEFONANDOCI AI NUMERI 474.076-461.725 - AGENTI REGIONALI 

PREZZI RIDOni - PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

CAMBI VANTAGGIOSI DI QUALSIASI ANTIQUATO APPARECCHIO 
IL CENTRO ACUSTICO £' LA DITTA DI FIDUCIA DEI DEBOLI DI UDITO! 


NUOVA CASA DELL'AUTO 

AUTORICAMBI DAL 1919 

- I 

CONCESSIONARIA RICAMBI 

OM - FIAT 

PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 

(Torpignattara) 


FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO - CORREnEZZA 



da' domani lunedi 21 corr. 
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Il treno postale «999.?» (nella foto) subito dopo il de ragliamento, fuori da una galleria a pochi chilometri da 
Terni. Il deragliamento è stato provocato da una enorm e frana che è caduta sui binari. Poco prima, in quel tratto 
della ferrovia era transitata la « Freccia del Sud » 

Dieci drammatici minuti di due piloti di un reattore USA 

Abbandonato l’aereo 


su 


I resi! del velivolo sono caduti a Tor Carbone 
davanti ad un ristorante 


, -Con un fragore assordante 
un reattore militare ameri¬ 
cano è precipitato ieri al 
suolo, poco dopo mezzogior¬ 
no, ' in via Tor Carbone, a 
pochi passi dall’Appia An. 
fica. J due piloti sono usciti' 
illesi dal grave incidente, 
essendo riusciti a catapultar-, 
si, con i seggiolini eiettabili, 
non appena si sono resi con¬ 
fo che non c’era più altro 
da fare. \ 

■ Uapparecchio è caduto 
proprio sulla scarpata pro¬ 
spiciente via di Tor Carbo¬ 
ne, dinanzi od un noto risto¬ 
rante, tradizionale meta nel¬ 
la buona stagione, di scam¬ 
pagnate. Per fortuna, dato il 
maltempo, il locale era vuo. 
to. n pìccolo velivolo si è 
come sbriciolato: frammen¬ 
ti giacevano tutt'intorno per 
Un raggio di duecento me¬ 
tri, 

■ L’aereo — un aviogetto bi¬ 
posto da addestramento del 

'■ tino « T-33 », dell'aviazione 
americana, siglato USAF 
0946 — era partito, in matti¬ 
nata, ' dalla base di Wiesba- 
den, nella ■ Germania occi¬ 
dentale diretto a Poma. 
Giunti alle 12.05 su Ciam- 
pino t due piloti chiedono un 
atterraggio * strumentale » 
essendo l'aereo rimasto con 
25 galloni di carburante e 
avendo, quindi, non più di 
7-S minuti di autonomia di 
volo. Data la scarsa risibi¬ 
lità, dovuta al temporale che 
imperversa in quel momento 
su tutta la zona, entra in 
funzione il radar. Un primo 
tentativo di far scendere lo 
aereo fallisce. 

■ Anche un secondo tentati- 


i Svizzera 

t- 

Sei bimbi 
? orsi vivi 
^ In un ospedale 

V ' AUBONNE. 19 

' Sei bambini sono morti 
’ Ieri mattina :n un ’/ioten- 
! to Incendio che ha distrut¬ 
to un ■ reparto dell’Istituto 

g er - epilettici - Lavigny » in 
vizierà. Altri due bambini. 

: che sono riusciti a fuggire in 
' tempo, prima che le fiamme 
' bloccassero l’ingresso, sono sta- 
: tl ricoverati in ospedale per 
1 1# choc riportato. I pompieri 
I di Aubonne hanno assistito al- 
' la completa distruzione del pa- 
' digliene senza quasi poter far 
; nulla; tutte le bocche d’acqua 
della zona erano ghiacciate per 
il fndUa intensissimo. 


no, a causa di una brusca e 
imprevedibile virata a sini¬ 
stra dell'aereo, che fa perde¬ 
re al radar il controllo sul 
velivolo, non riesce. A terra 
tutto è pronto per il Paggio: 
Vigili del fuoco e quelli della 
Croce rossa sono mobilitati, 
ma anche un terzo tentativo, 
per cause imprecisate, non 
riesce. L'aereo si allontana 
verso il litorale. Alle 12,15, 
perdute ormai le speranze, la 
torre di Ciampino dà l’aereo 
per disperso. Si alza allora 
in volo, da Fiumicino, un jet 
civile il quale capta im ul¬ 
timo, drammatico messaggio 
degli americani: « abbando¬ 
niamo l'aereo ». La comuni¬ 
cazione non viene ricevuta 
da Ciampino perché trasmes¬ 
sa su una modulazione di fre¬ 
quenza diversa. Poi l’annun¬ 
cio: l'aereo è caduto nella zo¬ 
na di Tor Carbone. Trovare i 
resti del biposto è facile, più 
tempo ha richiesto, invece, 
[portare soccorso ai due pilo¬ 
ti, Passato il primo momento 
di trepidazione, poiché si te¬ 
meva che i due piloti fossero 
rimasti imprigionati tra i rot¬ 
tami, cominciavano le ricer¬ 
che, ostacolate dal temporale 
che continuava a infuriare. 
Inoltre essendo stati abbattu¬ 
ti dall’aereo alcuni pali della 
luce e tre grossi alberi d’ttna 
villa che s'affaccia sull’Ap- 
pia, i soccorritori correvano 
il rischio di essere fulminati 
da scariche elettriche che po¬ 
tevano sprigionarsi dai fili 
della corrente caduti al suolo 
e impigliatisi tra i rami degli 
alberi e i cespugli. 

I due piloti erano salvi — 
come abbiamo detto sopra — 
grazie al perfetto funziona¬ 
mento dei paracadute; uno 
dei due era però rimasto tra 
i rami di un albero, ma ha at. 
teso pazientemente di venire 
liberato. Dopo una breve per. 
manenza presso la stazione 
dei carabinieri di San Seba¬ 
stiano, i piloti americani so¬ 
no stati accompagnati a 
Ciampino per essere sottopo¬ 
sti ad una visita medica di 
controllo. 

Dell’incidente occorso al 
€ T-33 » ha fatto le spese lo 
aereo che trasportava il pre¬ 
sidente Segni, di ritorno dal. 
la Sardegna, Stabilito il con¬ 
tatto con la torre di Ciam¬ 
pino pPr atterrare, il velivo¬ 
lo veniva fatto rimanere in 
aria oltre una ventina di mi¬ 
nuti per permettere all'avio¬ 
getto di tentare la discesa. 
Data anche la scarsissima vi¬ 
sibilità, l'aereo presidenziale 
veniva, quindi, fatto dirotta- 
re per Fiumicino. 



I resti del cT-33» deirCSAF 
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Bloccate, io. lineo Roma-Milano - Come 
sono ovvenuti i due incidenti ferroviari 
15 feriti - Notevoli ritardi a Termini 



E? ACCAbUTÒ 


Appello SolakoY 

lì P.M„ dott Serrano, ha chiè¬ 
sto a Bari il rinvio a giudizio 
del pilota bulgaro Milusc So- 
lakov per il reato di spionaggio. 
E quindi la rifonna della sen¬ 
tenza assolutoria del giudice 
istruttore. Se il ricorso dovesse 
essere accolto, la vicenda del¬ 
l’aviatore, che venne liberato 
i primi giorni di gL'nn.aìo, si con¬ 
cluderà con un processo. < 

Terremoio 

permanente 

Le vibrazioni provenienti da 
uno ' stabilimento industriale 
provocano in un sobborgo di 
Ala (Trento), un - terremoto 
permanente *: pentole, piatti e 
bicchieri ballano in continuazio¬ 
ne una sarabanda infernale. I 
disgraziati abitanti della zona 


nqn sanno più. a che santo, vo- 
tarsL 

Bloeekmò H trèno 

Un gruppo di studenti, abifaif- 
tl nella zona di'Palmi fileggio 
(Calabria), hanno bloccato, un 
treno diretto a Gioia Tauro per 
protestare . contro le- ferrovie 
Calabro-Lucane, • che. li Tanno 
viagglare.'in'vetture Ocbnìode e 
antiqua,te,' ' -w. ■ ! , •. . .... 

Còso Mastrella 

‘ n giudice istruttore di Temi, 
incàticato delle indagini-sul ca- 
io Mastrella, -ha interrogato il 
dott Calderoni, il prof. Mastro 
Buono, il prof. Gioia e il prof. 
Di Ciònu), tuttf alti funzionari 
della Dogana di Roma. H magi¬ 
strato sta evidentemente cer¬ 
cando di mettere a punto il 
«metodo» usato dal Mastrella 
per truffare il famoso miliardo. 


Il maltempo ^ infuria su 
tutta ritalia. Due treni dera¬ 
gliati, con decine di feriti, 
frane, allagamenti, piogge, 
neve, numerosi paesi bloccati 
dalle bufere, freddo polare 
e perfino una lieve scossa di 
terremoto. a Cesena: questo 
il ' terribile bilancio della 
giornata di ieri. Le comuni¬ 
cazioni ferroviarie hanno su¬ 
bito incredibili rallentamen¬ 
ti e mólti convogli internazio¬ 
nali sono giunti alla stazione 
Tenmini con ritardi di ol¬ 
tre tre ore. Anche i treni 
della linea Roma-Pisa sono 
stati costretti, per uno smot¬ 
tamento del terreno alla Ma- 
gliana, a viaggiare su di un 
solo binario fino a tarda sera. 
La situazione sulle strade non 
è migliore. La maggior parte 
di quelle statali,sono blocca¬ 
te a causa della neve e del 
ghiaccio e i passi montani ri¬ 
mangono ancora tutti chiusi, 
mentre il termometro tende 
ad abbassarsi ulteriormente. 

Il primo e il più grave de¬ 
ragliamento è avvenuto sulla 
ferrovia Firenze-Roma, fra le 
stazioni di Alviano e Attigna¬ 
ne, a pochi chilometri da Ter¬ 
ni, poco dopo il passaggio del¬ 
la * Freccia del Sud ». 

Uscendo dalla galleria in 
località Ramici, il convoglio 
postale 999-P ha trovato un 
vero e proprio muro: masse 
argillose, staccate dalla piog¬ 
gia continua caduta durante 
tutto il giorno prima, erano 
precipitate dal terrapieno. 
L’oscurità ^eranp circa le tre 
dei mattinò) Hà impedito al 
capotreno — Qùintilio Fon¬ 
ti — e ai macchinisti di av¬ 
vedersene in tempo. La pri¬ 
ma vettura, dove appunto si 
trovava il capotreno, è sta¬ 
ta letteralmente tagliata in 
due. Altre tre vetture sono 
state sbalzate dai binari e 
catapultate lungo la scarpa¬ 
ta, verso il Tevere che scor¬ 
re li presso. ' Le rimanenti 
due . si sono rovesciate, 
ostruendo la linea ferrovia¬ 
ria. Quindici feriti — il Fon¬ 
ti è in pericolo di morte — 
sono il bilancio della disgra¬ 
zia, in conseguenza della 
quale tutti i treni per e da 
Firenze sono stati fatti de¬ 
viare sulla linea di Anco¬ 
na. • • . i 

Il € postale » , deragliato 
trasportava valori per due 
miliardi di lire: raccomanda¬ 
te, assicurate e alcuni socchi 
di banconote spedite da una 
banca ad una filiale. I valori 
sono stati interamente recu¬ 
perati. ■ • 

Fervono febbrili i lavori 
per ripristinare la linea; ma 
la pioggia che continua a im¬ 
perversare rende difBcile 
ogni operazione. 

A Benevento 

L’altro deragliamento è 
avvenuto ad Arcella (Bene- 
vento). Il treno viaggiatori 
proveniente da Benevento e 
diretto ad Avellino, alle 7.05, 
a pochi chilometri da Arcel¬ 
la, ha incontrato la ferrovia 
ostruita da' una frana. La 
motrice del convoglio è usci¬ 
ta dai binari: molti operai, 
che si trovavano sul treno, 
sono rimasti contusi o feriti, 
fortunatamente non in modo 
grave. La linea è . rimasta 
interrotta. Solo più tardi è 
stato -possibile riattivarla. 
Pure ostruita da una grossa 
frana è la strada ferrata, nei 
pressi di Magione (Perugia), 
della lìnea Terontola - FolL 
gno, - 

Gli incidenti hanno avuto 
immediate ripercussioni su 
tutto' il movimento ferrovia¬ 
rio. A Roma, il treno prove¬ 
niente da Monaco è giunto 
con 79 minuti di ‘ ritardo; 
quello proveniente da Ljubli- 
jana è giunto sotto le pensi¬ 
line di Termini tre ore dopo 
l’orario previsto. Ritardi su¬ 
periori ai 60 minuti sono stati 
registrati per i convogli pro¬ 
venienti da Milano, dall’O- 
iaiida, da Parigi, dalla Sviz¬ 
zera. A Maccarese, c l’Italia 
express », la « Freccia ^ del 
Vesuvio » e alcuni convogli 
internazionali, sono - rimasti 
fermi per diverse ore a causa 
dello smottamento del terric¬ 
cio di cui abbiamo detto in 
principio, per il crollo di un 
muretto alla Parrocchietta e 
per- un’altra frana a Stimi- 
glianò 'sulla .'Orte-Roma. • 

Per quanto riguarda •' le 
strade ecco quelle sulle quali 
il traffico si è potuto svolge¬ 
re, fra mille difficoltà, solo 
con l’uso delle catene:. le 


< Aurelia > da La Spezia 
in poi; la c Cassia > nei pres¬ 
si di Radicofani; la < Flami¬ 
nia > da Nocera a Fano; la 
« Salaria » per 50 chilome¬ 
tri da Antrodoco in poi; la 
Tiberina da Todi a Perugia; 
la Appia nei pressi di Po¬ 
tenza; r< Emilia * da Mode¬ 
na a Piacenza; la c Padana 
superiore > da Vicenza a Pa¬ 
dova; l’c Adriatica > da Pa¬ 
dova a Boara Pisani, da Cer¬ 
via a Rimini e da Fano a 
Senigallia; la statale del- 
r« Appennino abruzzese > e 
quella « Delle Calabrie » so¬ 
no quasi tutte coperte di ne¬ 
ve ' . 


Neve a Milano ' 

Il tempo, intanto, tende i 
ovunque a peggiorare. Ne¬ 
vica in ^ quasi tutte le 
province d’Italia. A Milano 
nel servizio antineve sono 
attualmente ingaggiati 650 
spalatori straordinari e la 
neve ha raggiunto i quindi¬ 
ci centimetri al centro della 
città. Su tutta la Riviera Li¬ 
gure un vento gelatissimo 
spazza il cielo a 80 chilome¬ 
tri orari. Raffiche di bora 
che raggiungono i 100 chilo¬ 
metri l’ora spirano sulla co¬ 
sta triestina dove ' nevica 
ininterrottamente da ieri se¬ 
ra: il temometro ha rag¬ 
giunto i 14 gradi sotto zero; 
l’attività del porto è para¬ 
lizzata. , 

La neve continua a cadere 
anche nel Veronese, nel Bo¬ 
lognese e in Romagna. 

A Cesena, ieri sera, è sta¬ 
ta avvertita, durante - una 
burrasca, una lieve scossa di 
terremoto. - 
' Una bufera di vento e ne¬ 
ve si è abbattuta stanotte su 
Firenze e dintorni; la città è 
ammantata di bianco e il 
fondo stradale è ghiacciato. 

Nevica anche nel resto del¬ 
la Toscana. A Siena un bim¬ 
bo nato prematuro è stato 
portato . all’ospedale da una 
ambulanza che è stata spin-' 
ta a mano. 

Più preoccupante è la si¬ 
tuazione a Perugia, dove da 
24 ore non ha mai cessato 
di nevicare e un vento geli¬ 
dissimo continua ostinato ad 
imperversare. 

‘ Il maltempo continua an¬ 
che sulle Marche: bufere 
di neve si scatenano sulla 
costa come sul retroterra 
appenninico. A Camerino un 
uomo è stato trovato morto 
nella neve. Ventotto paesi¬ 
ni nel Fabrianese sono rima¬ 
sti - bloccati dalla neve che 
ha raggiunto il mezzo metro 
di altezza. Anche molte zo¬ 
ne del Montefeltro sono iso¬ 
late dal resto della regione: 
a Urbino città sono caduti 
30 cm. di neve. 

A-Roma, piove a dirotto 
e ininterrottamente da di¬ 
verse ore. Tra le 15 e le 17 i 
Vigili del Fuoco hanno rice¬ 
vuto più di 200 chiamate. La 
situazione è drammatica nel¬ 
le borgate. Allagamenti sono 
segnalati a Casal Palocco, a 
Vitinia, alla Borgata del 
Trullo e in via della Cava 
Aurelia. In quest’ultima stra¬ 
da decine di grossi topi so¬ 
no usciti dalle fogne ricolme 
d’acqua provocando panico 
fra gli abitanti. In via delle 
mura Gianicolensi un mura- 
glione ^ che minacciava di 
crollare è • stato puntellato. 
Allagate risultano via Lec¬ 
chi. via Romano, un tratto 
della via Tiiscolana, ‘ della 
i Cristoforo Colombo c di via 
Rolli. Molte auto sono rima¬ 
ste bloccate. Anche alcune 
linee telefoniche sono st»te 
dannegeiate. Al km. 11.500 
della Tiburtina, lo stabili¬ 
mento « ICOM » è rimasto 
completamente allagato. I 
danni sono ingenti. 

Anche in molte zone del 
Meridione ' piove a dirotto: 
ad Avellino i vigili del fuo¬ 
co sono dovuti accorrere due 
volte per il crollo dì pltret. 
tanti edifìci, infradiciati per 
le infiltrazioni . dell’acqua. 
Molte case sono state pun¬ 
tellate. . - 

-Neve, nioggia e freddo an¬ 
che in Calabria, in Sicilia e 
in Sardegna. In alcuni comu. 
ni della Sila molte frazioni 
sono isolate. A N^rdi di Pa¬ 
ce, una località delle Sierre. 
un autobus di linea è bloc¬ 
cato, ' con i passeggeri, da 
cinque giorni. Frane, smot¬ 
tamenti e allagamenti ven¬ 
gono, comunque, segnalati 
un po*. ovunque. ; , 





per I 

BAMBINI 


perchè il RIM agisce In 
modo blando, - senza 
irritare II loro delicato 
intestino e senza provo*^ 
care dolori, ed è prepa¬ 
rato In bomboni di mar* 
mellata.di frutta, che I 
ragazzi prendono con 
piacere. ’ 


- '-r' 



il dolce 
purgante 



COPENHAGEN — La famosa «sirena» del porto è stata , ^ f.T • 

coperta con un manto di pelliccia da alcuni cittadini in , , ; pf ! ! . .♦•J / ' V= 

vena di '^herzi. Il freddo polare che ha investito là città 1 v ■ ■ 

ha fatto; ghiacciare (come si vede nella foto) ' compiè» , vL 1 
‘ tamente il mare ' 


Per il gelo 


Paralizzata 
la Polonia 


Dal nostro corrispondente i 

VARSAVIA. 19. 

La situazione provpcata : dal, 
maltempo sta diventando dram-\ 
malica in Polonia. Questa mat¬ 
tina il Comitato di Varsavia del 


Freddo intenso 
su tutta l'Eruopa 

Freddo intensissimo, bufere 
di pioggia, vento e neve, con¬ 
tinuano ad imperversare su 
tutta l’Europa. 

In Inghilterra i trasporti ter¬ 
restri e marittimi sono grave¬ 
mente ostacolati, scarseggiano 
i carburanti e la erogazione 
della corrente elettrica viene 
ripetutamente sospesa per im¬ 
pedire guasti - agli- impianti, 
data l’eccessiva richiesta .e per 
costituire qualche scorta. Ha 
nevicato abbondantemente su 
molte ' parti " dell’lnglùlterra 
meridionale, . mentre .Q' córso 
del Tamigi si è ghiacciato al 
ponte di Windsor per. la prima 
volta dal 1897. ■ 

Nell’InghUterra occidentale 
numerosi trèni passeggeri so¬ 
no stati soppressi. Molte loco¬ 
motive. sia ,a vapore sia' « Die¬ 
sel -, sonò immobilizzate per 
gli effetti della bassa. tempe¬ 
ratura. 

In Danimarca, ristituto cli- 
matologico, afferma che le ul¬ 
time due settimane sono state 
le più fredde nel paese dòpo 
il 1776. Si prevede che il ter¬ 
mometro .scenda ancora. 

In Olanda, il termometro se¬ 
gnava ieri temperature di me¬ 
no 18 o meno 20. Continuano 
a soffiare venti gelati. 

Anche in Germania, le tem- 
nerature sono molto basse. La 
navigazione interna è paraliz¬ 
zata dai ghiacci, i rifornimenti 
di carburante - ad u«o dome¬ 
stico cominciano a difettar»» e 
in alcune zone (soecie in Ba¬ 
viera). l’acqua notabile gela 
nelle tubature. Nella Germania 
Orientale, il termometro è sce- 
so a meno. 27 nella zona del 
fiume Oder. ^ 

In Ung)>erìa, il termometro 
è sceso fino a meno 26: le 
autorità hanno messo in guar¬ 
dia la popolazione contro il 
perìcolo del gas, la cui pres¬ 
sione è troppo bassa a causa 
del freddo. 

In Jugoslavia, si segnalano 
temnerature minime di me¬ 
no 28. 1 corsi del Danubio e 
della Sava sono gelati In al¬ 
cun! punti.. 


Fronte Nazionale ha lanciato un 
appello ai cittadini della capi, 
tale annunciando • misure di 
emergenza che sono già state 
prese per fronteggiare la man¬ 
canza di carbone provocata dal¬ 
la paralisi dei trasporti. 

Per risparmiare carbone è 
stata ordinata ta chiusura di 46 
scuole e di sette cinema e, poi¬ 
ché quasi tutta l’energia elet¬ 
trica viene qui prodotta in cen¬ 
trali funzionanti a carbone, una 
altra fonte dì risparmio è stata 
trovala riducendo il consumo di 
energia elettrica. L’illuminazio¬ 
ne pubblica verrà ridotta a par¬ 
tire da oggi nelle strade, nei 
negozi e in tutti gli uffici. Nelle 
ore di punta verrà tolta la cor¬ 
rente elettrica per trenta minu¬ 
ti anche nelle case. Alcune fab. 
briche sono costrette a lavorare 
a ritmi ridotti per la mancanza 
di carbone e le essenze della 
mono d’opera che abita in pro¬ 
vincia. * - 

Nell’appello del ' Fronte di 
Varsavia è detto che centinaia 
di membri del Partito operaio 
sono stati mobilitati insieme ai 
lavoratori per scaricare i treni 
di carbone che stentatamente 
giungono dalle zone mineraflé 
éd il cui scarico è faticoso poi¬ 
ché il carbone, misto a neve, 
forma un solo blocco gelato con 
tutto il vagone. - 

Nell’appelto si chiede alla po¬ 
polazione di rùspàrmiare al mas¬ 
simo il carbone e la corrente 
elettrica nelle abitazioni; an¬ 
che le fiammelle del gas si sono 
molto abbassate in questi gior¬ 
ni, la situazione meteorologica 
non accenna a migliorare. 

' Stamani a Varsavia, con un 
po' di sole e un cielo limpidis¬ 
simo, il termometro segnava 2S 
gradi sotto zero. La situazione 
è ancora peggiore nel resto del 
paese e soprattutto nelle regio¬ 
ni orientali aL confini con la 
Unione Sovietica ■ (32-34 gradi 
sotto zero) e in-quelle meri¬ 
dionali (30-32 gradi), dove $: 
registrano continue cadute di 
neve e un forte vènto che rende 
dlfficilitsimo il. traffico sitile 
strade e per ferrovìa. • y, 
^ Lo tempesta infuria sul Balti¬ 
co. Ieri una unità della Marj^ 
na Militare ■ Polacca ha tratto 
in salvo al largo di DanziCa lo 
equipaggio della nave svedese 
« Vcstenhav Diretta a Danzi- 
ca con un carico di grano, la 
nave è stata travolta dalla bu¬ 
fera e si è roresclata su un fian¬ 
co. Una corvetta polacca è tut¬ 
tavia riuscita a salvare t’equi¬ 
paggio dopo una drammatica 
ozione durata alcune ore. 

Franco Bertone 


per le 

DONNE 


perchè il RIM .-mante*, 
nendo regolato l'Intesti*! 
no, elimina i veleni che 
Intossicano l'organismo, 
ed evita quindi le eru* 
zioni della pelle (forun* 
coli), l'ingrassamento 
(obesità), i maii'di testa,* 
l’alito cattivo, e gli àliri ' 
disturbi conseguenti alla 
stitichezza. Uria cura iJl 
RIM contribuisce a cori-; 
servar^e/la linea sneli^ 
la pelle fresca, raspette 
giovanile.'-' 









per chi 

LAVORA 


n R|M cura la stitichezza 
dtnià debilitare l'orga¬ 
nismo e senza produrre 
disturbi noiosi per chi 
lavora tutto il giorno. 
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Due importàhti scritti del 1919-20, che verran¬ 
no pubblicati in un’antologia de « L’Ordine 
Nuovo » d’imminente uscita; vi si riflettono i 
grandi problemi storici aperti dalla crisi rivo¬ 
luzionaria del primo dopoguerra 


E’ annunciata, per il 
prossimo mese, ia pub- 
blicazioùe, presso le edi¬ 
zioni - Einaudi, di una 
antologia de « L'Ordi¬ 
ne Nuovo», settimanale 
(1919-1920). Il volume 
— a cura ; di : Paolo 
Spriano, che ha prenìes. 
so ai testi scelti un'am¬ 
pia prefazione — offre 
un nuovo alimento alla 
ricerca culturale nel 
quadro dell'interesse 
rinnovato per i proble¬ 
mi storico-politici del 
primo dopoguerra, del¬ 
le origini del P.C.I.. del¬ 
la formazione del suo 
gruppo dirigente, delle 
radici sociali e ideali da 
cui sorse. Vi si rispec¬ 
chiano, attraverso le vo¬ 
ci dei suoi redattori e 
collaboratori, tre mo¬ 
menti essenziali: la bat¬ 
taglia delle idee nei 
confronti delle tradizio¬ 
ni e delie correnti cul¬ 
turali italiane dei primo 
Novecento; : il dibattito 
e l'azione svolta dal 
gruppo ordinovista ’ per 
la nascita e lo sviluppo 
dei Conigli di ■ fabbri¬ 
ca; là iq'tta politica ini- 
pegnatà; nelle flle .del 
vecchio partito sociali¬ 
sta e che culmina nel- , 


l’esigenza di creare un 
partito nuovo, rivolu¬ 
zionario, per le masse 
lavoratrici italiane, il 
■ partito comunista. 

In questo contesto la 
antologia riflette altresì 
gli ampi orizzonti inter¬ 
nazionali della ricerca 
dell' « Ordine Nuovo », 

' (vi appaiono scritti di ' 
Romain, Rolland e Bar- 
busse, ' di Lenin, John 
Read, Butkarin, Zino- 
viev, Lunaciarski) e il 
clima di tensione mo¬ 
rale, di passione educa¬ 
tiva, di cultura proleta¬ 
ria che contribuiscono a 
suscitare gli articoli e 
le lettere degli operai 
collaboratori del gior¬ 
nale. 

Dal volume, in ■ cor¬ 
so di stampa, pubbli¬ 
chiamo oggi —^ in occa¬ 
sione del quarantadue- 
simn delia fondazione 
del P.C.I. —• due impor¬ 
tanti scritti di Antonio 
Gramsci e Paimiro To¬ 
gliatti. Quello di Gram¬ 
sci, intitolato «c La Rus¬ 
sia e l'Europa » non è 
stato' compreso nella 
- raccolta dei suoi scrìtti 
^ dèi perìodo, già appar¬ 
si in volumi, perchè so- 
' Ip ora ne è stata appu¬ 


rata la paternità. E’ un 
brillante saggio storico¬ 
politico — scritto nel 
novembre del 1919 sul 
tema della Conferenza 
della pace di Versailles 
— che coglie tutto il va- • 
lore decisivo che è de- . 
stinato ad avere, per 
l’avvenire della Europa ■ 
intera, l’Ottobre rosso e : 

; la creazione dello Stato 
de! Soviet, la portata ’ 
immensa « dell* esperi- ' 
mento russo». • 

Lo scritto di Paimiro 
Togliatti — del ’dicem- ' 

. bre 1920 — è dedicato ' 
’i alla ' situazione che sta 
dinanzi allo imminente 
XVII Congresso ■ del • 
PSI, che vedrà a Livor- 
no la scissione della fra¬ 
zione comunista (riuni¬ 
tasi a convegno ad Imo- 
la nel novembre) ' e la 
nascita del : Partito co¬ 
munista. Particolarmen. 
te lungimirante e acuta 
/appare l’Indicazione sto- . 
rìca dell’« alleanza con- > 
tro il capitale degli ope¬ 
rai industriali con i con¬ 
tadini poveri », che di- ; 
: verrà un tema centrale 
deH'elaborazione comu¬ 
nista negli anni suc¬ 
cessivi. 
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/ELECT 




;;!* aperitivo 
moderatamente 
àlcoolico. 


'\La storia sta già per sbarrare col cate. 
naccìo del fatto compiuto le porte della 
Conferenza e il trio politico Wllstm-l.loyd 
Gcorgc-Clemenceau è sul punto di scio¬ 
gliersi. Però è anche assai probabile che 


e nel 1814-15 a Vienna in prò* degli in¬ 
glesi. • ' 

E a guardar bene anche la conflagra¬ 
zione europea del 1914-18 è stata dctcr- 
mingta nei suoi momenti fondamentali 


non sia lontano il giorno del disinganno dolili ^situazione russa, sebbene scaturisse 


. più amaro per gli uomini che si ^onn 
.' presi l’assunto di mettere la camicia di 


essenzialmente dalla rivalità economica ' 
-tìeìlaVGrart Bretagna e .della Gèrmania,' 


forza all'Europa, nella speranza forse di. sulla quale s’era innestata rinimicizia 
guarirla dall’accesso di follia omicida, in' ereditaria franco-tedesca, , *• ' , 


cui l’ha gettata la passione nazionalistica 
che infuria da oltre un secolo, fiancheg¬ 
giata, spalleggiata ed aizzata da prepo¬ 
tenti ed oculati interessi di predomìnio 
economico, nelle classi dirigenti della so- 


Senza Valleaifia russa l’Inghilterra non 
avrebbe mai affrontato la lotta, mentre 
poi solo il crollo russo determinò l’effi¬ 
cace e positivo intervento americano. E 
terminato il conflitto armato, la Hivolu- 


cìctà europea, o se non nella speranza zìone russa ha per cosi dire preso il posto 
di guarirla, in quella almeno di metterla della guerra, come fatto caratteristico c 
nella impossibilità di rinnovare a breve dominante dell'attuale situazione europeo, 
scadenza i suoi disperati atti di strage e £„ parte decisiva, che la Rivoluzione 
di distruzione perpetrati con tanto tristo russa ha avuto sul corso degli ulltmi av- 

successo .sotto i nostri occhi E’ anzi quasi venimentì militari e politici, co' quali si 

certo, ch’essi cominciano già fin d’ore a è chiusa la guerra, è già stato messo in 

guardare con una certa diffidenza la loro rilievo da varie parti. La vittoria defìni- 

opera appena compiuta, e debbono con- (ij-a dell’Intesa sugli Imperi Centrali è 

fessure a se medesimi nel segreto delle dovuta alla Russia. Lo scoppio della' Ri¬ 
coscienze, d’aver lavorato invano voluzione in Germania e nell’Austria- 

Questo sembra essere appunto lo stato Ungheria non è che il contraccolpo del 

d’animo dei maggiori statisti, che hanno più vasto movimento del mondo slavo, 

a Versailles gettato sulla carta t fonda- messo in ■ convulsione dalla guerra. La 

menti .dell’Europa novella, e in procinto strategia diplomatica di Trotzki a Brest- 

di separarsi, dando uno sguardo all’edi- Litowsk ' si è dimostrata superiore di 

fiizìo a gran pena costrutto, presentono quella militare di Foch. Ludendorff ed 

la precarietà dell’opera e disperano del Hoffmann hanno riconosciuto la de7no- 

suo avvenire. Nè in verità si può dar raltzzazione dell’esercito tedesco, frutto 

I , uf. „ della propaganda bolscevica, come causa 

loro torto, che a dimostrazione perento- ^eila disfatta e della caduta del- 

ria dell inanità dei loro sforzi ricostruì- , j*jmpero germanico 

tivi, sta soprattutto la situazione orien- Wilson la jii- 

tale. La e la causa del maggior turbamen- voluzione russa della fase Kerenski pro¬ 
to. là il punctum pruriens dell intero or- clamò la revisione degli scopi di gucira 

panismo, di là nell’ora presente sì drizza compendiata nella formolo: nè contribu- 

■ il più enimmatico spettro sul sanguigno rioni nè annessioni, mentre poi Trotzki 


E’ esaurito il periodo preparatorio. . la socialdemocrazia .avrebbe, ancora _la 
Avvenuti i tre convegni delle frazioni speranza di trovare ima h^se .sicura in 
sorte, in previsione del prossimo Congres- . un sistema di forze reali. Fórse tra una 
so nazionale, nel seno del Partito socia- parte dei ‘contadini e una parte , della 
lista italiano, le posizioni reciproche pos- borghesia ancora'sarebbe' possibile l’al- 
Bono dirsi delineate e fissate in modo non leanza ai danni del proletariato urbano 
revocabile, sono possibili un esame e un .. livoluzionario. Ma qugsto ritmo è stato t 
giudizio comparativo non solo dei princi- spezzato, nella maggior parte dèi paesi 
pi teorici ma anche delle forze reali sulle poveri, dalla crisi mondiale. Tra di noi 
quali si fondano i diversi gruppi. Per me- . il capitale, industriale è .strettp ..fra; la ) 
glio dire, questo esame e questo giudizio pressione del proletariato rivoluzionario ] 
sarebbero possibili se nel seno del Par- e le angustie di una crisi economica di 
lito fossero realmente avvenuti una eia- ' cui esso ha posto le condizióni, ostaco- 
borazione e una contrapposizione di prò- landò lo sviluppo naturale deli’agricDl- 
grammi chiari e unó schieramento di for- tura e lo sfruttamento normale ' dellé 
ze a sostegno di essi. Il ricavare da questo energie econorniche ■ del paese • Perciò > 
dibattito una sostanza oolitica non è in- crisi industriale'oggi-, non Uova nes-. i 

.ece troppo toc» cosa, -.n t™ppi uonrint, - ^-SeTméntr deBÌl°”òpSnf"?a 
in troppo estesi gruppi domina !ion il de- contraccolpo immediato quello dei 

siderio di chiarire, ma quello di con- contadini, settentrione e mezzogiórno, 
fondere e occultare In verità; Se n(<n esi- paesi diversi per struttura economica e 
stessero elementi estranei al partito, il „ gocjaie, sono posti in una situazione po- 
cui diverso orientarsi in confronto delle litica • che nei risultati è eguale, e .sì 
varie frazioni è pure un sicuro indice prospetta naturale l’alleanza che deve 
politico, forse saremmo ridotti t una essere il puhto di partenza e il cardirje 
contesa di pure parole. ■ della rivoluzione comunista: l’alleanza 


Incominciamo dai destri. Al loro Con- contro il capitale, degli operai indù- 


vegno, a Reggio Emilia, è stato esposto 
un programma politico, ma nessun pro¬ 
gramma politico è stato approvato. Mo¬ 
digliani, solo forse, era andato a.quella 
riunione con un pensiero preciso, con¬ 
vinto della urgenza di un problema, per¬ 
suaso dei mezzi adatti a risolverlo. E 
Modigliani solo ha parlato ai destri il lin¬ 
guaggio della realtà politica. Il .<uo pro¬ 


striali con i contadini poveri. , 

' Tutto questo per dimostrare che anche 
il programma della riforma agraria, ad¬ 
ditato alla .socialdemocrazia dal più rea¬ 
listico dei socialderhocratici come pro¬ 
gramma di governo, non può fornire a 
nessun partito una bàse migliore di quel¬ 
la che allo pseudo partito dei cómbattonti 
sta fornendo la tattica deH’invasiono dei- 


orizzonte della nostra civiltà. Pretendere gettando al vento della pubblicità i trat- 
di dar pace ed ordine all’Europa, finché foti segreti dello Czarismo, condannava 


gramma esiste, è concreto, è positivo. E’ terre. Quando i contadini incomince 
il-programma della democrazia sociale, ,-anno a sentire la fame nelle terre occu 
Programma di governo dunque, -poiché la p^tè g non potute coltivare, e quando 
depiocrazi'' sociale, che si serve dell ala miseria torneranno a provare, com.e 
rivoluzionaria fino a che si tratta di con- conseguenza della crisi dell’industria, an 
quistarsi una base e un favore nelle mas- j pìccoli proprietari, allora entrain- 

se, si stacca solo quando crede maturo il jjg queste categorie impareranno a non 
frutto del potere. Ma per andare al go- guardare alla terra, ma allo Stato e al 


v.-rno occorre avere una base nelle forze padrone e muteranno in questo senso le 
reali in cui si risolve la vita economica direttive della loro azione. Ma allora il 


non sìa pacificato e ordinato l’immenso irrimediabilmente la diplomazia tradizio- I e politica del paese. La socialdemocrazia programma del governo diretto proìeta 

tr-nftr, ffi forra nrìprìtnìi cho tini Baltico ^ale, couso della tragedia attuale | italiana minaccia di fallire davanti a que- rio e deH’organizzazione della produzio 

sto problema. Essa non ha ancora '.rov.ato ne noll’interesse dei produttori, cioè il 

una classe che la sostenga, una classe programma degli operai e del partito co-_ 

che sia pronta, con programma socialde- munista sarà pure il loro. Il processo di 

mocratico, a diventare classe di,governo.^ sviluppo è incominciato: la democrazia 
Il Convegno di Reggio, intorno al quale sociale sta dunque perdendo terrene pri 
pure tanta attenzione e tanta simpatia ma ancora di essere nata. 


tratto di terre orientali che dal Baltico 
al Mar Nero, che dagli Urali alla Vistola 
. e ai Carpati, abbraccia più che la metà 
dell’intero continente, è più che una 
illusione, è una sfacciata menzogna. Se 
è vero, come dicesi, che Clemenceau ab- 


naìe. causa della tragedia attuale 
Cosicché per una parte la Russia rivo¬ 
luzionaria contribuiva infinitamente più 
che non la tanto celebrata talassocrazìa 
britannica a far precipitare le sorti de'le 
potenze militari del Centro, ma dall’altra 
la stessa Russia rivoluzionaria molto più 


bia in un crocchio di intimi pronunciato . che la conclamata vittoria dell’Intesa è 
queste parole: «la questione russa avve-. ^ destinata ad influire sull’assestamento 
lena tutte le mie piote e mi dà le mdg- -, Oéncfalé dell’Europa ’’ e sulle ::'nuove~ di-' 
: glori preoccupazioni sull’avvenire della ; proletarmto dei dite :.rnondi 

Francia., bisogna riconoscere che il oec- 

I • - -US , e • fOt’O. potreooe anche essere un miraggio, 

duo giacobino ha tuttora un intuito fints- come affermano non soltanto le interes- 

sìmo della realtà politica, e non st fa ^ate voci'del coro ‘ borghese, che com¬ 
molte illusioni sullo reale portata dei suoi menta, sul metro dei propri desideri e 

successi diplomatici. . delle proprie paure, il gran dramma tima- 

Ed ha ragione, e le sue mortali ango- no. che si svolge in quest’ora solenne dei- 
scie di patriota francese, mentre ci com- storia sul teatro di im continente vasto 
muovono pochissimo, vengono a confer- ^^^nto la meta dell Europa ma anche 

_ « • I. • par troppo non poche Cassandre di parte 

mare una tesi, che in questo quarto d ora mostra, che abbondano di saggezza, forse 

storico deve essere massimamente cara appunto perchè difettano di fede. Ma la 

a noi tutti socialisti, tesi che nella sua sollecitudine, che le borghesie deli’Occì- 

stessa espressione paradossale, contiene . dente mettono a diffamare il moto bol¬ 
lino gran somma di verità storica e che . scenico e a soffocarne il focolaio, baste- 

può enunciarsi così: da oltre due secoli rebbe se non altro a dimostrare che esse 

il destino dell’Europa è legato alla situa- , intuiscono chiarameiUe l'enormità del se¬ 
zione politica della Russia, per modo che ' che le minaccia. 

i maggiori avvenimenti che interessano L’incendio • acceso nella Russia è di 

la nostra sioria di popoli occidentali, sono S™" 7"’’'" ® ® 

. _ . _. . , ... durevole, che non può essere per nulla 

quasi II contraccolpo dei fatti e degli paragonabile con altri analoghi fatti che 
atteggiamenti del grande colosso onen- possono segnalare nella storia. Tumul- 
tale. . " ..fo dei ^Ciompi, jacquerie del medioevo 

‘Molto più che dall’Inghilterra, la quale . francese, moti anabattisti di Germania, 
come suol dirsi comunemente, avendo il Comune parigina del ’71 sono innocenti 
sea-power, avrebbe nelle sue mani le fuochi fatui in suo confronto. Il prole- 

sorti del continente, queste invece di- In^^nto dei due ba istintivanienic 

e»; « prcso coscienzu della assoluta novità e 

oendono dalla enorme massa di terre e dell’importanza decisiva dell’esperìmen- 

di umanità, che lo preme dall est, et russo. Il suo destino come classe ne 

cui movimenti sian pur lenti, sian vur dipende: de re sua agitur. Questo .spiega 

tardigradi, son quelli che in definitiva profonda commozione 'che pervade 
determinano i risultati più imponenti e l’anima della folla lavoratrice dinanzi 
decisivi 'nella restante parte delle cantra- alla maggior tragedia sociale della storia. 

Accadde qualche cosa di simile negli 


concentrò una parte dei borghesi italiani, 
è fallito di fronte a questo problema fon¬ 
damentale. Esistono in Italia alcuni, nu¬ 
merosi capi socialdemocratici, non esisto- 


Che le resta allora? Le restano, ultime 
forze, le categorie intermedie.tnon,ancora 
rese proletarie da'una esasperata 'con-^ 
trappbsizione di forze economiche, an 


no gli elementi per la costituzione, dietro cora antiproletarie per aspirazioni e men 
ad essi, di un partito. Chi dunque darà il talità. I socialdemocratici potranno for.se 
potere a questi generali privi di esercito? iro\-are qui' un seguito, fino a quando 

Vi è una speranza: il movimento dei però l’acuirsi della crisi non abbia get- 

contadini. . tato parte di questi piccoli borghesi in 

Non si può negare che questo movimen- condizioni forse peggiori di quelle degli 


lo impone oggi dei problemi che i governi operai, e se la loro scialba ideologia avrà 
della borghesia non possono più risolvere su di essi maggior potere di attrazione 
senza incominciare a perdere il loro do- di quello che stanno riacquistando le 
minio economico e politico, è innegabile ideologie nazionalistiche neli'uUima for 
pure che nei contadini la coscienza delle ma del fascismo. 


soluzioni comuniste e la convinzione del¬ 
la loro ineluttabilità non sono ancora 
tanto profondamente diffuse da escludere 
la possibilità di soluzioni intermedie. Lo 
arriccnimento dei piccoli proprietari ba 
certamente contribuito alla creazione di 
una nuova categoria sociale, che conser¬ 
va nell’ animo il rivoluzionarismo inspi¬ 
rato dalla miseria economica dei tempi 
precedenti la guerra e confermalo dal¬ 
la esasperazione morale provocata dalla 


Con tutto ciò per la frazione socialde 
mocralica è, almeno astrattamente, con 
cepibile la trasformazione in un partito 
sostenuto da un sistema di forze reali. 
Per la frazione unitaria non si può par 
lare assolutamente di una cosa simile 
si può parlare soltanto della continuazio 
ne dell’equivoco di un partito il quale 
si appoggia sopra forze destinate a svi 
lupparsi verso la realizzazione del prò 


guerra stessa, ma non è ancora tanto de- gramma comunista e il quale ostaerda 
cisamente radicale da accettare una cri- oppure non riesce ad effettuare con sicu 
tica di tutto 1 organismo sociale presente e „„ organico inquadramento di que 

da operare in modo conforme a quella . , -j , 

critica. La stessa struttura economica del ' forze, non riesce a guidarle con mano 


nostro paese impedi.sce però ai contadini sicura. All inquadrarnento rivoluzionano 
di diventare classe e partito di governo, delle masse le quali dovranno imporre 
Lo impedisce il fatto che l’oppressione ca- l’ordinamento comunista il Partito socia 
pitalistica, mentre ha fatto sorgere nei lista è stato finora quasi estraneo, ed 


centri. industriali forti nuclei di un pro¬ 
letariato rivoluzionario che è pie:iamcntc 


oggi si dà il caso curioso di una frazione 
che si dice anche comunista la quale ha 


de europee. Accadde qualche cosa di simile negli 

Chi tien d’occhio la successione dei delle medie e colte c^ssi europee 

fatti verificatisi tra il XVll e il XX se- V agli avvenimenti del a Francia 


colo nell’assetto generale del continente, 
vi scopre sempre più o men chiara, ma 
comunque ■■ decisiva, l’azione , russa. Da 
quando, Pietro il Grande spostò l’asse 
politico del nord, facendo passare dalla 
Svezia dei Vasa alla Russia dei Romanoff 
il primato di quel Mediterraneo setten¬ 
trionale, che è il Baltico, da quando nel 
bacino orientale del Mediterraneo clns- 
dco, e nelle regioni adiacenti dei mag- 


rìvoluzionaria che segnavano la riscossa • 
del terzo stato contro gli ordini privile¬ 
giati e l’assolutismo monarchico. 

• Perfino nei paesi ànglo-sassoni, perfino . 
nella dpnocraxia nord-americana, le mas- . 
se operaie staccandosi dal corporativismo 
tradizionale, accennano a gettarsi nella 
mischia sociale, sventolando ben ■ altre 
bandiere di lotta e di rivendicazióne. Ciò . 
che ytel sistema‘ politico antebellìro fu ■ 
per l’Europa borghese la Russia degli 


cosciente di sè come classe, ha impedito come suo programma unico il manteni 
la formazione di una classe di contadini mento dei quadri attuali, che non danno 
omogenea, tenuta assieme da vincoli rea- alle forze comuniste la possibilità di ac 
li e ideali che non siano quelli, da un lato cclerare Io sviluppo rivoluzionario rag 
della camorra, dall’altro della disperazio- grappando attorno a sè in modo organico 


ne e delia fame. Per gli stessi motivi an¬ 
che r odierno benessere dei piccoli pro¬ 


tutte le nuov^e forze che via via sono 
portate sul terreno della azione comu 


òiF. - a ^ domani per l’Europa proletaria 

gion fiumi europei, alla possanza indi- , 

scussa dell Islam si contrappose Vittorio- .. « . 


Sa quella dei Moscoviti — e i due grandi 
fatti coincidono press’a poco nel tempo — 
questa nuova linea di forza, che va dal 
Baltico al Mar Nero, questa ch’io chia¬ 
merei la linea dei mari interni, che sono 
poi i vitali polmoni del continente, è 
dominata dall’attività politica ed eco¬ 
nomica del nuovo corpo sociale della 
Russia moderna, e quindi tutta la 
costituzione politica ed economica euro¬ 
pea non ha cessato d’allora di. sentire 
l’influsso della nuova formidabile poten¬ 
za, che agiva e premeva dalVoricnte. 

Prova ne sia che le maggiori e più 
importanti guerre di successione e di 
equilibrio combattute in Europa negli 
ultimi secoli, sono state impegnale e de¬ 
cise sotto questa pressione, e il sistema 
nefasto delle alleanze, che. ha scagliato 
troppo spesso i vari gruppi delle nazioni 
europee in cosi tragici e micidiali conflit¬ 
ti. è interamente dominato dal prevalente 
peso della potenza russa. Questo si è 
massimamente visto due volte nella re¬ 
cente storia d’Europa, nella guerra dei 
sette anni, che deve la sua soluzione al¬ 
l’atteggiamento definitivo della Russ’ia di 
Pietro III e di Caterina II, e nella gran 
lotta franco-inglese dell’età rivoluziona 
ria ed imperiale,'che si chiude in . due 
tempi, sempre per effetto della carta rus¬ 
sa, che gìuoca il colpo finale della partita, 
nel 1807 a Tilsit a favore della Francia, 


^ Antonio Gramsci 

(i® novembre 1919) ... 


prietari è cosa fittizia e andrà immedia- nista. . 

tamente distrutto in uno sfacelo del si- L’errore degli unitari sta nel creder 
sterna industriale e del sistema finanzia- diQ per tenere stretti ai comunisti questi 
rio e bancario che con esso è così stretta- elementi che tengono tuttora un posto 
mente collegato. Uno sviluppo economico intermedio la tattica migliore sia 'quella 
dell Italia attuale non è più concepibile di occultare una parte del programma, 
sulle classiche direttive della conlrsp- di porre delle riserve, di tenere conto 
posizione al capitale industriale del ca- delle « condizioni speciali >, di non dare 
pitale agrario, del proletariato della cam- all’azione il rilievo che le si conviene 
pagna a quello delle città. Se si potesse di dare a motivi di sentimento la preva 
ritornare a questo sistema, che era quel- lenza sopra la precisione e la nettezza 
lo che i ■ più realistici fra gli studiosi delle idee. Noi ammettiamo che il pro¬ 
dei liberalismo supponevano normale blema della espansione è pure importan 
nello sviluppo degli Stati moderni, forse tissimo per i comunisti, ammettiamo anzi 
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cori{ 




Le operaie delle officine elettromeccaniche di Rivarolo Ligure po¬ 
sano per una fotoricordo durante l'occupazione della fabbrica 


di occultare una parte del programma, 
di porre delle riserve, di tenere conto 
delle « condizioni speciali >, di non dare 
all’azione il rilievo che le si conviene 
di dare a motivi di sentimento la preva 
lenza sopra la precisione e la nettezza 
delle idee. Noi ammettiamo che il pro¬ 
blema della espansione è pure importan 
tissimo per i comunisti, ammettiamo anzi 
che problema essenziale è quello della 
disposizione, attorno a nuclei picnamen 
te coscienti, delle categorie che oggi 
sono ancora incerte di sé, ma sosteniamo 
che non vi è altro metodo adatto a otte¬ 
nere questo scopo della completa e pre 
cisa esposizione del programma e della 
realizzazione di esso, iniziata senza li 
serve. 

La frazione che sì metterà su questa 
via, non potrà a meno di diventare il solo 
partito della classe rivoluzionaria. Tutto 
sta nel trovare nella precisione stessa e 
nella mancanza di equivoci la forza ne 
cessaria a dare carattere travolgente alla 
azione realizzatrice. 

II. valore del convegno di Imola sta 
nell’avere compreso che l’esigenza vera 
per chi non guardi alla sorte di un Con 
gresso, ma all’avA’enire del proletariato 
italiano, è una sola: la chiarezza. Essa 
permetterà un orientamento dì forze non 
equivoche, essa favorirà il loro raggrup¬ 
pamento. Essa darà agli operai, ai con 
ladini e alle categorie scmiproletarie la 
possibilità di cooperare ma di cooperare 
con un programma intorno al quale si 
riuniscano forze realmente rivoluziona 
rie c portate al comuniSmo da una co¬ 
scienza piena c da una situazione storica 
ineluttabile. 

Palmiro Togliatti 

(4 dicembre 1919) 
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Piero Jahier non ha più stampata 
lina sola opera creativa nuova da 
una quarantina d’anni. Le eccezio¬ 
ni — per lo più memorie polemi¬ 
che apparse in qualche pagina di 
rivista — si contano sulle dita di 
una mano, e ce n’è d'avanzo. Sic¬ 
ché, gli inediti che oggi pubblichia¬ 
mo sono un avvenimento. Sono 
passi di diario, un diario che co¬ 
mincia esattamente là dove finisce 
Con me e con gli alpini e che, nel 
breve volgere di cinque frammenti 
presi a caso e ricevuti dalle mani 
dell’autore giorni fa a Firenze, la¬ 
scia intuire un’attenta e più distesa 
unnotazione dei fatti accaduti in un 
quarantennio fra i più tragici della 
storia dell'umanità. 

Da anni, Piero Jahier, nella tran, 
quillità della casa fiorentina di via 
Aurelio Saffi, va raccogliendo i suoi 
scritti apparsi sulla Voce e accu¬ 
mulando le memorie, che forse 
avranno il titolo di una delle sue 
primissime poesie: Con me. Sarà 
una nuova opera di uno scrittore 
di pochi libri: Resultanze in merito 
ella vita e al carattere di Gino 
^Bianchi (1913), Con me e con gli 
Blpini (1919), Ragazzo (1919), e di 
molto lavoro: suo è tra l’altro il 
merito della diffusione in Italia del 
. più problematico Paul Claudel 
.(Partage de midi fu tradotto da 
lui nel 1912} e della traduzione di 
opere di scrittori inglesi tra i più 
grandi (sue sono, per esempio, al¬ 
cune eleganti traduzioni di Joseph 
Conrad uscite alcuni anni fa presso 
Einaudi e ripubblicate poi da Motu 
dadori in una edizione economica 
sotto il titolo di Racconti di mare 
e di costa, tn cui si trova anche 
quel capolavoro che è Freya delle 
Sette Isole). 

Ma la fama più grande di Jahier 
testa affidata a Con me e con gli 
-alpini, il libro più bello e più an- 
tirettorico scritto in Italia sulla 
guerra del *15. Ne è protagonista 
•r il popolo illetterato » che s’incar- 

■ na nel soldato Somacal Luigi, ma¬ 
novale in tempo di pace, campato 
in miseria — » la miseria die non 
fa guerre, ma semmai rivoluzioni » 

— e mandato poi alla guerra. Di 
questo popolo illetterato, Jahier rac¬ 
còglie la voce non solo in Con me 
e con gli alpini, che è opera crea¬ 
tiva, ma anche nel giornale di trin¬ 
cea L’Astico e nei canti dei soldati, 
apparsi per sua cura in tre volumi 
fra il 1918 e il *19, che sono opere 
di alto valore documentario oltre 
che poetico. 

La sua formazione culturale e 
artistica (Piero Jahier è nato nel 
1884} avvenne in quel crogiuolo di 
idee nuove che fu l’ambiente cul¬ 
turale fiorentino dei primi anni di 
questo secolo, ai tempi del Leo¬ 
nardo di Prezzolini e Rapini, di 
Lacerba di Rapini e Soffici e della 
Voce di Prezzolini. Ha scritto Sa- 
pegno: -E’ ' possibile distinguere 
abbastanza nettamente, in questo 
complesso culturale, due elementi 
di diversa origine e qualità: da un 
lato, un'intenzione genericamente 
rinnovatrice, che si traduce in una 
opera essenzialmente divulgativa, 
un po' confusa e torbida, superfi¬ 
ciale per quanto appariscente, e 
che ha il suo animatore e il suo 
rappresentante nel Prezzolini, spi¬ 
rito acuto intraprendente curioso, 
ma di uno curiosità un po’ arida e 
tìpicamente intellettualistica; dal¬ 
l’altro lato, una più concreta e fer¬ 
vida esperienza morale, restia ad 
incanalarsi in schemi ideologici pre¬ 
fissati, torbida anch'essa, ma stimo¬ 
lante e alimentata da esigenze pro¬ 
fonde, l'esperienza di estremo ro¬ 
manticismo di alcuni scrittori del¬ 
l'Italia settentrionale, che recano 
nel calmo paesaggio della nostra 
arcadia letteraria una ventata im¬ 
provvisa di umanità più fresca e 
impetuosa. 

Analogamente sul piano artisti¬ 
co, alla letteratura da giocani vec¬ 
chi, apparentemente all'avanguardia 
e sostanzialmente accademici, di Pa- 
pini e di Soffici, fa riscontro quella 
Immatura ed acerbo, ìntimamente 
tormentata e tutta sperimentale, di 
Baine e Jahier, di Slataper e Mi- 
chelstaedter. Alla prima andò, quasi 
esclusivamente, la simpatia dei con¬ 
temporanei; ma i lettori di oggi si 
rifanno piuttosto alla seconda, nella 
quale ritrovano non a torto un ac¬ 
cento di più genuina modernità. 

' Rapini e Soffici accettano i dati 
della cultura nuova con animo di 
letterati di vecchio stile: il primo 
per farsene pretesto di una pre¬ 
stigiosa esercitazione rettorica, Val-, 
tro per sfogarvi la baldanza del suo 
giovanile impressionismo e del suo 

■ rivoluzionarismo superficialef e non 
a caso entrambi ripiegano, in una 
seconda fase, sulle posizioni di par¬ 
tenza, da cui s’erano allontanati con 
tanto chiasso, e si convertono a pa¬ 
ladini imbronciati ed ingenui del* 

- l’ordine, della tradizione, della di¬ 
sciplina più borghese e filistea 

Jahier, invece, sarà antifascista, e 
perciò perseguitato e ridotto al si¬ 
lenzio durante i vent'anni della dit- 
tatura. Farà, al tempo stesso, i( /un- 
, zionario delle Ferrovie e lo scrit¬ 
tore. E' un esperienza di cui resta 
una profonda traccia in questi pa.ssi 
. di diario, dove, ancora una volta, 

. •'l’intimo bisogno di verità e di ri¬ 
gore si traduce in uno sforzo di 
sincerità espressiva: una sincerità, 
. che non è immediatezza, ma ap¬ 
profondimento, adesione al conte¬ 
nuto più arduo e segreto della pro- 
' pria esperienza, trasfigurazione li¬ 
rica a Wtn llrltmo autobiografico », 
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Dal diario di PIERO JAHIER 








Diario di una vittoria 


Novembre '18 

* E dire che ce le chiamavano 
terre ridente queste rocche perdu¬ 
te! > sbottò alla fine l’anziano fan¬ 
te calabrese, dopo quindici giorni 
di avanzata in Trentino. 

< Italica lingua qui parla la gen¬ 

te » aveva cantato l’angelica Erne- 
stina Battisti nel suo commosso 
€ Inno al Trentino >. ■ ' > 

Però casa Battisti il Trentino e 
l’italica gente la lasciava finire pa¬ 
cificamente al confine linguistico di 
Salorno; non farneticava di confini 
naturali o, peggio, strategici, che 
presuppongono ostilità permanenti, 
annessioni e coercizioni. Non in¬ 
tendeva che l’Italia di Mazzini ri¬ 
petesse sugli Altoatesini l’iniqua 
. politica snazìonalizzatrice dell’im¬ 
periale e ' reale governo — del- 
l’im piccato re. 

Ieri ero nell’ufficio del Commis¬ 
sario di Merano, un pingue e bona¬ 
rio terrone trasfertista, quando si 
precipita nella stanza, gerla in 
spalla, una contadina che recla¬ 
mava il rimborso di certe tasse sul¬ 
l’uva, inveendo, forsennata: 

c Schwein! Schxvein! Schwein! », 

< Mo’ vedete che ostinazione! > 
commenta, senza scomporsi, il conu 


missario trasfertista. * Anche quan¬ 
do sono arrabbiati mai si dimenti¬ 
cassero di fingere di non sapere 
l’italiano! ». 

Era la giustificazione fatta cir- ' 
colare dall’alto per spiegare al fan- ^ 
te stupefatto come mai quegli < ir¬ 
redenti » parlassero esclusivamente 
tedesco. ... f ; 

<E credete > provo a chiarire io 
€ chfc quésta dònna, nello stato di 
isterico furore in cui l’avete messa, 
percnò non comprendete sillaba 
del suo giusto reclamo, espresso 
nella sua unica lingua materna — 
e forse supporrà che facciate finta 
voi, un Commissario istruito, ■ che 
dovrebbe sapere le lingue dei suoi 
amministrati, come, meno verosi¬ 
milmente, avete supposto voi che 
dove.«se sapere l’italiano un’igno¬ 
rante come lei — credete proprio 
che questa indemoniata, se l’aves¬ 
se potuto, si sarebbe negata la 
soddisfazione di darvi tre volte del 
”schwein” nell'italiano più perfet¬ 
to, in modo che non poteste asso¬ 
lutamente evitare di doverlo ca¬ 
pire? >. 

€ Ostinate » ripete il Commissa¬ 
rio terrone che slava compilando 
la distinta ' delle . trasferte nelle 
< terre ridente », e non aveva af¬ 
ferrato nulla di nulla. 
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Stralci di diario 


Riscossa la misera pigione bloc¬ 
cata che l'inquilino del sottosuolo 
■ della Casa Rossa — nuovo ricco 
proprietario della Mobilcasa — ti¬ 
ra a non pagare allo schedato poli¬ 
tico confinato, a imitazione del Con¬ 
sole della Milizia che occupa gra¬ 
tis il mio piano, mentre Tammor- 
tamento della cooperativa edilizia 
divcra rultìma doppia cessione di 
stipendio — per consolarmi di do¬ 
ver perdere anche la casa, dopo 
venti anni - di sacrifici, mi sono ' 
; spinto, sul mezzogiorno, fino al 
. ponte a Santa Trinila, a cogliere 
suH'orizzonte remolo, il profilo fa¬ 
miliare delle Apuane, ultimo cam- 
peg.gin dal quale mi ha cacciato la 
Milizia, nella Pinetina Sforza del 
Ci:iquale. 

Anche l’infimo cane alla catena, 
finché ha gli occhi, guardare può 
guardare. 

Quand’ecco che un milite, dal¬ 
l’opposta spalletta, si sposta per at¬ 


traversare il ponte, puntando riso¬ 
lutamente su me. 

E' un sott’ufficiale della MVSN. 
Gli copre mezzo petto uno di quei 
fantastici medaglieri di nastrini 
variopinti e stellati: spade incro¬ 
ciate. ossa di morto, teschi e con¬ 
simili attestati di valore, che han 
fatto osservare agli spiritosi floren- 
tin! che oramai ci manca soltanto 
la medaglia della Prima Comu¬ 
nione. 

Quasi non bastasse, ostenta sulla 
manica le lasagne rosse delle fe¬ 
rite riportate durante i tentativi di 
persuadere al patriottismo i fratelli 
d’Italia. Un - paio di fedine tipo 
< Isola del Tesoro » completano il 
ccflo. ;. - - .. . : -. 

Però non sembra animato da in¬ 
tenzioni bellicose. 

In quell’ora di glorioso sole, spie¬ 
gato ad illuminare uno dei più in¬ 
telligenti panorami del mondo, chi 
pugnolerebbc qualcuno? 

Tuttavia, mi si pianta davanti in 


atteggiamento naturalmente minac¬ 
cioso e m’interpella brusco: 

< Lei è il dottor Giacchié? ». 

Airaffermativa, prosegue: c Non 
mi riconosce? Io sono Bruno, il 
garzone della Voce quando aveva 
gli sporti su Piazza Davanzali. Ora 
sono della Disperata. 

* Sa che al tempo di Consolo mi 
avevano dato l’ordine di ammazzar¬ 
lo? Ma io mi rifiutai e dissi: sce¬ 
gliete qualcun altro. Io, il dottor 
Giacchié lo conosco per un pa¬ 
triota ». 

Sembrava • mosso da un senti¬ 
mento sincero; e forse cercava da 
me un ringraziamento, per avermi 
con.cervato a questa mutilata esi¬ 
stenza. ■ 

Invece, a me quella voce impe¬ 
riosa aveva rievocato la voce roca 
dello squadrista che stringendomi 
. il braccio tra le; tombe del Monte 
delle Croci,.venti anni prima, mi 
sibilava aH’orecchio: « Dio cane, fu 
; sei nella bara ». Una minaccia che 
mi era stata confermata, cosicché, 
fallito U tentativo di impegnare il 
’ sedicente antifascista Rosai a di- 
fentiere con le armi la mia casa 
- su Tesempio di Lussu, ero andato 
per qualche sera a dormire nel¬ 
l’appartamento ■ ospitale del m*o 
. compagno di campeggio, il .fisico 
nucleare Occhialini, mite e corag¬ 
gioso pascoliano che abitava nei 
pressi della Casa Rossa. Ma, a 
discorso concluso, la figura di Bru- 
' no mi si è precisata completa. 

Negli anni della Voce, una mat¬ 
tina avevo trovato vuoto il • cas- 
. setto dei magri incassi della « Li¬ 
breria », e avevo detto a quel Bru¬ 
no: € Tu hai diciassette anni, e una 
déntuicia potrebbe pregiudicarti. 
Non ti denuncerò, per darti la pos¬ 
sibilità di redimerti. Ma non posso 
; più tenerti con me. perché ho biso¬ 
gno di gente fidata». 

Cosi son rimasto mulo. Riflette- 
vo da quali casi può a volle dipen¬ 
dere, in regime di violenza, la vita 
dì un uomo. 

E il ringraziamento non è ve- 
. nulo. , • . ' 


oratore 


Si intuiva-che quelli erano gli 
ultimi ■ bombardamenti a tappeto 
della periferia, intesi a sloggiare 
i tedeschi dalle posizioni di asse¬ 
dio; che la città, ormai evacuan- 
da, sarebbe stata, questa Volta, ri¬ 
sparmiata. Così, non mi son nem¬ 
meno dato la pena di scendere nel 
fetido rifugio, affollato di dispera¬ 
ti, dopo la cieca distruzione dello 
Archiginnasio. Mi son fatto, inve¬ 
ce, portare - dalla sontuosa Biblio¬ 
teca, sempre semideserta, del Do¬ 
polavoro, e depositare sulla bran¬ 
da della mia stanza, unica abitata 
del palazzone ammutolito delle sue 
macchine da scrivere e dei suoi te¬ 
lefoni dai predoni hitleriani, i vo- 
lumoni rilegati dei « Discorsi di 
Mussolini », e li ho scorsi, pueril¬ 
mente ansioso di. rinvenirvi una 
qualche • giustificazione plausibile, 
una qualche attenuante, all’acce- 
catnento ventennale del mio po¬ 
polo, il.giorno della catastrofe. 

' Tutti i discorsi delle adunate, 
immancabilmente oceaniche, im¬ 
mancabilmente spontanee (le ore ' 
di adunata vengono retribuite co¬ 
me ore lavorative, agli assenti in¬ 
giustificati viene ritirata quella che 
— plebiscitariamente — è ormai 
battezzata « tessera del pane») ini¬ 
ziavano con rimbonìmento • indi¬ 
spensabile ad ogni ciarlatano che 
voglia far pubblico: un corteggia¬ 
mento • della fòlla, sbracatamenle 
scoperto, un « Viva Noi » che aveva 
dovuto suonare tanto più gradito 
quanto più era sballato, come ac¬ 
cade di tutte le adulazioni che per 
qualche istante possono allettarvi, 
facendovi sentire migliori di quan¬ 
to non siate. Così, i Napoletani di¬ 
ventavano il popolo cavalleresco 
d’Italia, e «cui d'Tuni (Cuneo)» 
zimbello di tutto il Piemonte, la 
crema deH'intelligenza nazionale. 

Come esser tanto incivili da non 
ricambiare simili complimenti con 
l’oceanico • « A noi » finale? * 

Seguivano, profusi a piene ma¬ 
ni, sulla tomba del millantato equi¬ 
librio mediterraneo, tutti i fiori . 
più vieti dell'ars retorica deU’Itaìa 
gente dalle molte vite, e dalle mol¬ 
teplici Accademie, contro le quali 
i suoi veri grandi avevano sempre 
tuonato: • pause sapientemente do¬ 
sate, in attesa deU’applauso, spon¬ 
taneo, incontenibile: giuramenti 
sempre rinnovandì, da reclute di 
una perpetua Caporetto; tutto l’ar¬ 
mamentario delle invettive più 
passatiste, plagiato al bombardie¬ 
re futurista, accademico dcU’anti- 
accademla, e airinìmitabìle Ima¬ 
ginifico, creatore della liturgia fa¬ 
scista, fino ad impazzirne, sulla 


tolda di quella sua nave salgaria- 
na, cannoneggianle interrata. 

Ma ora, spogliati della potenza 
Ipnotizzatrice dell’irresistibile at¬ 
tore. dalla voce squillante e recisa, 
I pollici sprezzantemente infilali 
nel cinturone, la fronte eretta a 
sfidar l’universo, quei fulmini ora¬ 
tori scrosciavano a vuoto. 

Ora seguivo, attraverso i fine- 
stroni della stanza, la tragica rispn. 
sta a quei « ludi oratori » nelle tra¬ 
iettorie parallele di autentiche bom¬ 
be dirompenti, che solcavano l’aria 
come candidi fuochi d’artificio, ma 
si chiudevano con spaventevoli de¬ 
flagrazioni micidiali, mentre io 
concludevo, mortificato e ango¬ 
sciato: 

< Oratores perdiderunt Italiani ». 

' Mi son sovvenuto, in quell’ora, 
di un episodio giovanile che dove¬ 
va segnare una tappa nel mio de¬ 
stino. ; ■ 

Ragazzo, mio padre, si compia¬ 
ceva dell’efficace ■ parlantina to¬ 
scana del suo maggiore. Recitavo i 
poeti, e gli ascoltatori fremevano. 
« Ne faremo un avvocato » diceva. 
In seguito, sui vent’anni, avevo let¬ 
to la stroncatura della demagogia 
oratoria deH’antidemoeratico Nietz¬ 
sche, e quella lettura mi aveva sug¬ 
gerito un esperimento diabolico. 
Ero uno dei dirigenti di un’agita¬ 
zione sindacale tra gli Applicati 
laureati delle Ferrovie. 

Una sera, avevo sostenuto, con 
calore, una certa tesi; poi, verso la 
fine dell’adunanza, dopo aver vi¬ 
sto quella tesi unanimemente ap¬ 
provata, mi ero preso il gusto di 
capovolgerla nella tesi contraria. 


Scaldatomi a quel gioco perverso, 
avevo smontato me stesso con la 
voluttà del più consumato sofista, 
e come avevo ottenuto l’unanime 
approvazione alla tesi, ero riusci¬ 
to ad ottenere la unanime appro¬ 
vazione all’antitesi. 

Ma, contemporaneamente, avevo 
ottenuto qualcosa di più importan¬ 
te: la guarigione da ogni velleità 
oratoria, il disprezzo di me stesso 
oratore, e il proposito di non va¬ 
lermi mai piu di quell’arte nefa¬ 
sta, la cui sede naturale è sulle ta¬ 
vole del palcoscenico, nella finzio¬ 
ne teatrale, e non sui lastricati del- 
la sofferta vita quotidiana. . 

Perchè non esiste una oratoria 
vera ed una oratoria falsa. 

Esiste, e persuade, il disadorno 
e verace parlare umano, durevol¬ 
mente persuasivo, quello d’un Sal¬ 
vemini o di uno Sforza. 

L’oratoria è ì’advertising ameri¬ 
cano, l’arte di presentare favore- 
. volmente una tesi, senza esclusione 
di mezzi, prescindendo da ogni dia- 
.. lattica razionale, da ogni onesta ri¬ 
cerca del vero. E’ ai di là del bene 
e del male, come del falso e del 
vero. L’oratore è un Invasato, pre¬ 
da lui stesso, nel migliore, dei casi, 
dell’ebrezza di otlenere.il dominio 
^ sulla coscienza dei propri ascolta¬ 
tori, esaltandola o addormentan¬ 
dola, mediante l’incantesimo del¬ 
la parola. 

Uscendo da quella effimera ip¬ 
nosi, il mio popolo non poteva che 
destarsi furibondo. Ma sarebbe mai 
guaritò di quella sua malattìa co¬ 
stituzionale? 


Del portar pesi 






« Non si incomodi! Glielo mando 
a casa », è l’intercalare comune deL 
l’abile bottegaio per convincere al¬ 
l’acquisto di qualche altra inutilità 
il recalcitrante borghese. II qua¬ 
le sì vergogna di portare pesi an¬ 
che minimi, quasi fossero contras¬ 
segni disonorevoli d’inferiorità ser¬ 
vile. : i 

A me, invece, è sempre stato mo¬ 
tivo di orgoglio portare da solo i 
miei propri F^si: pacchi, scatole, 
valigie, impedimenti di ogni gene¬ 
re. Sono sempre stato il facchino 
di me stesso. E questa mia capaci¬ 
tà, mi ha facilitato la vita più dei 
miei studi universitari. Anche ora, 
vegliardo, rofTerta: «Glielo porto 
io » mi suona offesa. E quando, ol¬ 
la stazione di Bologna, qualche me. 
more ferroviere si fa avanti por 
sollevare il vecchio Ispettore della 
valigia, mi spiace di non potergli 
rispondere, sfacciatamente: « Gra¬ 
zie, tra dieci anni » come burlavo. 


ma con molta compiacenza,’ qual¬ 
che anno addietro. 

Grazie a questo allenamento a 
portare pesi ininterrotto daH’infan- 
zia, sono stato capace di portare da 
me, in diversi viaggi successivi, 
nei corridoi delle vetture ferrovia¬ 
rie. tra Firenze e Bologna, i ven¬ 
ti pezzi (alcuni di due metri) del¬ 
le scaffalature di noce delle libre¬ 
rie che mi costruiva un vecchio fa- 
lègname di via del Castcllaccìo, 
. durante ir confino, a Bologna, e 
-~^ho salvato il grosso dei miei libri 
’v dairappartamento bombardato di 
H Bologna a saccate ricolme di vo- 
t lumi rilegati',' filando in bici tra 
crateri di bombe per i venticinque 
chilometri della stradale Bologna 
San Pietro in Casale, dove ero sfol¬ 
lalo. ' 

Fin da quando cominciai a por- 
tarlo, il sacco da montagna mi ap¬ 
panna inseparabile compagno del¬ 
l’uomo, come la borsetta delle si¬ 


gnore. Atavismo della nonna tiro¬ 
lese di Bressanone? O dei barbi 
valdesi che dovevano portarsi nel¬ 
le alte, più roba che potessero, per 
sottrarla alle razzìe dei persecuto¬ 
ri? B dovevan comprendervi le 
enormi Bibbie riformate e rilega¬ 
te per il quotidiano culto familia¬ 
re. contrabbandate a sacco, attra¬ 
verso i passi nevosi, dalla Svizze¬ 
ra calv’inista. 

Il borghese, invece, privo dello 
allenamento, causa il pregiudizio 
che portar pesi sia vergognoso, 
sembrava addirittura che preferis¬ 
se di lasciare perdere ogni cosa 
persino durante l'epoca dei grandi 
bombardamenti della seconda guer¬ 
ra mondiale, e sceglieva di fare la 
fame piuttosto che portar pesi. 

• Le scolare di Mirella, a San Pie¬ 
tro in Casale, la interrogavano 
esterrefatte: « Ma è vero che è il 
suo babbo quello sfollato che gira 
col sacco? ». 

' • Dovevano avermi visto girare con 
un «enorme ragno rodigino» (il 
. baccalà dei toscani) da bastonare 
■ per farne companatico dì polenta, 
dondolante penzoloni fuori del Mar- 
let, perchè non ci entrava. O sotto 
-. Natale, scarpinare con un agnelli- 
' no vivo-a caraboccia sulla collot- 
'• loia. 

. ' > Durante l’epnca dei grandi bom- 
■ ■ bardaménti partivo all’alba per 
. mantenere un collegamento col per¬ 
sonale delle stazioni semidistrutte 
e non sapevo se e quando sarei tor¬ 
nato. 

Così, una volta, dopo 5 - ore di 

- rifugio antiaereo a Bologna, si era¬ 
no fatte le tre pomeridiane e il 
segnale di cessato allarme ancora 
non veniva. • 

I miseri ricoverati erano, oltre- 
chè affamati, preoccupati - perchè 
non avrebbero trovato nè cucine 
accese nè botteghe aperte nella 
città straziata dal bombardamen¬ 
to per parecchie ore. 

E così mi trovai circondato d’oc¬ 
chi invidiósi quando, nel mio can¬ 
tuccio, estratto il seggiolino, mi 
apparecchiai, su un sasso, salami- 
no pane fresco e mele che avevo 
comprato a 50 km. di distanza, ma 
un po’ vergognoso, a vero dire, del 
del mio egoismo, ■ : 

. Non è stato sólo per la compia¬ 
cenza di farcela, per eccesso di par¬ 
simonia o per atavismo che tutta 
una vita mi sono mantenuto — fac¬ 
chino di .me stesso —. Mi inorgogli- 
.. va.mantenere più a lungo pos.sibile 
.in esercizio questa mia capacità di 
fatica. Mi pareva un doveroso atto 
di solidarietà umana con la fatica 

- del mondo, e mi sarebbe ripugnato 
- come una diserzione, sottrarmene, 

scaricandola su spalle altrui. 


Matteo 


Sul ponte a Santa Trinità, mu¬ 
tilato e squarciato, incontro Mat¬ 
teo Marangoni, leggermente cur- 
. v'o. ma sempre : elegante e raffi¬ 
nato, il « Sileno di via Tomabuo- 

■ ni », come amavo chiamarlo. 

■ Nessuna figura più congeniale 
r. con .quel paesaggio architettonico 
‘Cinico al mondo alle spalle, avrei 
." ■ potuto incontrare oggi in quel pun- 
' ' to. Su quello sfondo l’autore di 
. « Saper vedere » (meglio detto « Sa- 
' ~ per guardare »), con quel suo squi- 
' ^ sito senso dei valori dello stile e 
quel suo aristocratico portamento, 
sembrava l’interprete e il lamen- 
tatore naturale dell’orrendo scem¬ 
pio. Congratulazioni reciproche. 

; < Siamo scampati, Matteo ». 

i.y . ■• < Ma sai quanti sono? ». ' 

E mi dice una cifra di anni, trop- 
. po prossima agli ottanta per esse¬ 
re vera. M ■ - • ■ • - 

« Vedo che anche tu sei ormai 
- entrato nella seconda fase della ci¬ 
vetteria senile, abituale ai vegliar¬ 
di. Nella prima, gli anni ci si sce¬ 
mano volentieri; ci si lascia baldan¬ 
zosamente ringiovanire dal pros¬ 
simo: il nostro amor proprio si 
compiace di ritenerci e farci rìte- 
. nere, sia pure soltanto nell’opinio- 
ne, ancora atti alle fatiche virili, 
primissima quella che non dovreb¬ 
be mai costituire fatica. Nella se¬ 
conda ci si carica di qualche anno 
in più, ci si invecchia volontaria¬ 
mente, paghi di sentirsi replicare: 
” Ma lei è un miracolo. Non Io 
crederei, se non fosse lei in perso¬ 
na a dirmelo ", e consimili sce¬ 
menze adulatorie che otten.aono gli 
stessi effetti suiràmor proprio ». 
Matteo sorride. . 

' « Ma con me non - attacca, per- 
.; chè io i,tiioi anni li ho tenuti sem- 
.prè a ménte, da quando sccndem- 
£ mb insieme il Colle del Gigante; 

■ e'se mài,'col crescerteli, mi hai fat¬ 
to na^'eré il dubbio che tra qual- 

. che anno potrei fare altrettanto 
anch'io ». 


" Disegni di 

Vincenzo Gaetaniello 
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le prime 


Cinema 

Lulù 

Tamore primitivo 

Lulù, incarnazione (k'U’eter- 
no fascino e doU’eterna ma¬ 
lizia della donna, è-Teroina 
di due diainnn —• Lo spirito 
della terra e ZÌ vaso di Pan- 
dora — scntti,7_tro la fine 
dello scorso sedilo e l’Inizio 
di (jucsto, da Frank Wede- 
kind, uno dei padri spirituali 
dell* espressionismo L’ambi- 
iiuo personasjgio femminile ha* 
tentato (oltre quella, ovvia¬ 
mente, dei reiJisti teatrali) la 
fantasia di autori cinemato- 
firafici come Pabst e di mu¬ 
sicisti come Alban Ber}*. Ora 
la sua storia ci viene narrata, 
nuovamente, un po’ trobro 
per sommi capi e con lÉBU 
la appiossimazionc. da 
Thiele, clic dopo La ra(ia::n 
Roscmarìc non no ha più az¬ 
zeccata una ‘ 

Lulù, piccola fioraia che un 
potente uomo d’aflari ha edu¬ 
cato c allevato per soddisfare 
i propri vizi segreti, mostra 
ad usura i frutti deH’istru- 
zione ricevuta I mariti che 
il suo protettore, il dottor 
Scluin, le ha assegnato ca¬ 
dono ad uno ad uno sotto i 
suoi colpi: chi per collasso, 
chi suicida, chi (ed è il caso 
del dottor Schiin stesso) as- 
s.i.-,sinato da lei I suoi aman¬ 
ti etTettivi e potenziali non 
SI contano, e ce n’è per tutti 
i gusti: vecchi laidi, volgari 
saltimbanchi, giovani por be¬ 
ne (il figlio di Schiin). e. tan¬ 
to per cambiare, anche una 
contessa lesbica. Scendendo 
gradino dopo gradino, Lulù 
finisce col battere i marcia¬ 
piedi a Londra- e qui il fato, 
nella persona - di Jack lo 
Sventratore. pone termine ai 
suoi giorni 

Avulsa dal contesto ideale 
e culturale del suo tempo, la 
tragica vicenda rischia di ba¬ 
nalizzarsi- né. del resto, è 
sufficiente un’ambientazione 
scenografica collocata negli 
anni dell’altro dopoguerra a 
ridarle sapore. 

Teatrale nell’impianto, nel 
ritmo, nei dialoghi, il film ri¬ 
sulta poi lacunoso anche sul 
piano dei fatti che vi dovreb¬ 
bero accadere Tra i suoi po¬ 


chi pregi, la raffinata foto¬ 
grafia (bianco e nero) di Mi¬ 
chel Kelber, e l'interpreta¬ 
zione di alcuni degli attori di 
contorno: O E. Hasse. Hilde¬ 
gard Knef. Kudolf Forster. 
Mario Adorf Quanto a Nadia 
Tiller. tende eccessivamente 
a fissare la propria recitazio¬ 
ne ncU’iiitensltà di uno sguar¬ 
do sempre uguale, languoroso * 
e vagamente Ipertiroideo. •' 

> ag. sa. 
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E INTEGRALE 

TICA CONCORDEMENTE 
ìFINITO: 

0 DI UNA BOMBA 
ESTiCO » 

Nom DI 18 ANNI 


Dopo il successo del « Diavolo e il buon Dio >■ 

Liottello dite: sbasta 

I . ' / 

tei teatro d'evasione» 

A colloì|uio col giovane interprete del dramma di Sartre - Non ripudia l'esperienza 
di « Canzonissima », però sente che nel suo lavoro c'è stata una svolta decisiva 


RCINEMA 


conti 


errore 


1 " . 

. Dalla nostra redazione 

' MILANOjJD., 

I Quello che /llberj^piftonm 
, lo interprem ogni)jwa no 

' ^ìjMjflKil'^T^rinmggio più 
I importante che venga « crea- 
^ to * sui palcoscenici italiani, 
in questo « cuore > della sta- 
' gione teatrale 1962-1963. Di- 
I re: « più importante » po¬ 
trebbe far pensare, anzitutto, 

' alle qualità artistiche, alle 
I possibilità che offre, alVatto- 
I re, di una recitazione che si 
possa definire con la solita 
' aggettivazione (grande, po- 
I ferite, perfetta, adeguata, ec¬ 
cetera): e, invece, il Goetz 
del dramma di Jean-Paid 
' Sartre 11 diavolo e il buon 
, Dio è importante per il nu¬ 
cleo di problemi che la sua 
' parte affronta, per l'ideologia 
i di cui è impastato. Forse al- 
^ la pari con Goetz può stare, 
ma su un piano drammatur- 
igico completamente diverso, 

I L'Arturo Ui di Brecht, ne è 
interprete Pratico Parenti, 
con una compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Torino Su cn- 
1 tramiti sovrasterà, tra poco 
più di un mese, Galileo (che 
\Tino Buazzelli sta provan^ 

! attualmente con la regimai 
Str£hler). TAj 

Aucinfo a Goat^ 

« deaihà fidomfiiAfyWaccom- 
pàgm, ovviamente, una cor- 
jposità, per cos'Aidire, dram- 
’ mfifieo; una vitale disponibi- 
ilità per l'attore che deve im- 


pcrsonarlo, tanto da costitui¬ 
re, atwhe su un piano pura- 
ffjìcikT teatrale, e di mestie- 
VeÉK/^ specie di grossa av- 
étntura. E’ quello appunto 
che pensa Lionello di questo 
suo Goetz; accantonati, o 
messi tra parentesi, i proble 
mi filosofici che il personag¬ 
gio propone (e di cui, è evi¬ 
dente, V attore • deve essere 
bene al corrente se vuole re¬ 
citare, conoscendolo, questo 
suo personaggio), Lionello è 
ben consapevole di averne 
subito, nel costruirselo, il fa¬ 
scino: il fascino dovuto, dice 
Lionello, alla carica di uma¬ 
nità che porta seco c alle 
possibilità « istrioniche » che 
offre. A queste, l’attore cre¬ 
deva di non essere adatto; a 
nessun regista, ammette, sa¬ 
rebbe venuto in mente di of¬ 
frire a lui (che si era creato 
una specie di cliché di attore 
brillante da teatro borghese; 
cliché resistente anche dopo 
le prove date nei personaggi 
di John Tunner dell'UorrfoA 
superuomo di Shaiv g/idHdPL 
garo di Beaimu^mUff^la 
parte di GoetzlLuUXtoquar- 
zina invece, pufit^proprio su 
Lionello^vobaoumentc pcn- 
san(^àétMfalerSti\di quella 
sottkj^^nia, di ^lelr^U^c- 
co,''col quale VattfA^fiVeita, 
per dare una dim|rWone cri¬ 
tica al suo.. ClMz. Quanto 


fondo, che può Illuminare o 
turbare (dal problema di Dio 
a quello della solitudine del¬ 
l’uomo e della sua responsa¬ 
bilità verso gli altri) e che 
certamente indica la necessi¬ 
tà e la direzione di una scel¬ 
ta (quando Goetz. alla fine 
del dramma, accetta di met¬ 
tersi a capo dei contadini in 
rivolta, ripropone .dei valori 
umani che si affamano nel¬ 
l’azione collettiva'di lotta). 

Su tutto ciò Lionello, un 
po’ per vezzo istrionico, pre¬ 
ferisce sorvolare: ma sappia¬ 
mo che ne è convinto Una 
prova ? Una prova che il 
Goetz (come certi eventi che 
ciascuno di noi ha nella sua 
biografia personalissima: e 
Lionello ha quello, tragico, 
della scomparsa della mo¬ 
glie), al di là del successo, 
lo ha Ètfccato da vicino e 
nel foT^^ Lionello ci ha 
detto,, tm energia: «Non 
crdmjamml teatro d’evasio- 
neWrn teatro d’evasione è 


dunque finito anche per lui 
(che ne è stato spesso un 
applauditissimo interprete ). 

E’ una piccola prova, s» 
capisce: ma rivelatrice di 
uno stato d’animo, di un 
orientamento, che — ci pare 
di poterlo constatare tra gli 
attori giovani e non più gio¬ 
vani — si va sempre più dif¬ 
fondendo. ' Un’altra prova: 
Lionello si chiede ora, non 
nella vacua ricrea di un 
successo, ma nella ricerca sc¬ 
ria di un pcrionnppio che, 
ora lo può anche dire, gli 
sin olla pari, <r Che fare ades¬ 
so, dopo il Goetz'/ >. Gli ver¬ 
ranno proposti, certo, altri 
personaggi, minori o diver¬ 
si: ma l’attore sente che, per 
restare fedele al senso del¬ 
l’esperienza fatta con Goetz, 
dovrà cercare, sollecitare, 
scegliere altri incontri, altri 
appuntamenti con personag¬ 
gi come Goetz. 

Arturo Lazzari 


(M'i 


.,.con garanzia dì invecchiamento naturale A/'vA 
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sottng^mnta, ai (fuelr^ixfic- 
co,''col quale l’qltfA^ifiecita, 
per dare una dim|rWone cri¬ 
tica al sno.t|AA2:. Quan^ 
quesl^ sm gd^io non è qid d 
IiiMO|^p(nJyf^orrcrne,- 

aiscorrere con Mio- 
néWo; che ha sposafojjlper co¬ 
si dire, pienam^Ur^ \gin 
di Squar^nafM^tde di ana¬ 
lisi deÙfMS^tfacolo, l’attore 
vi ri^wUmm regista: e t» rt- 
manmM^^egista e alUMt^è 
soprmTnffo per Ut 
dell’opera. ÀttOpàuffento ft-n 
pico ^ll’attoréyTpecie ifalia-|t 
no: e^^ioTi£llo,anzi, insila 
sull’a^euff^strionico del swii 
mestieri^ sulla dispi^iàbilna 
totale dell’amore ìaenxfimlsia- 
si parte ( « KercAAmnepare 
il mio paiolo dWiltore pil¬ 
lante e (nAk di rivtk^a? 
ché rinntplre la mia parfdW 
pazione a Canzonissima T.llp 
sono state, anzi, utiliss iu M ff j, 
sulla necessità di utWpopo- 
larità dell'attore. l’ 

La popolaritàj^e, comun¬ 
que, ^li siAxffffaf^tato con il 
suo facciamo no¬ 

tare, rnapresenta un « salto 
qualitauvo * rispetto a quel¬ 
la di cui godeva prima. E’ 
vero che, quando egli entra 
in scena nelle vesti del con¬ 
dottiero, Goetz di Berlichin- 
gcn, a metà del primo atto, 
il pubblico non lo riconosce 
subito; è vero che spesso, ap¬ 
punto per questo mancato 
riconoscimento, non gli vie¬ 
ne l’applauso: ed è anche ve¬ 
ro che, per tutta la durata 
dello spettacolo, il consenso 
del pubblico non gli è con¬ 
cesso con la facilità (e la 
superficialità, o anche la fa¬ 
ciloneria, aggiungiamo noi) 
con cui lo otteneva nelle par¬ 
ti di bel ragazzo divertente, 
in qualche vicenda erotica e 
« digestiva >. Ma è anche ve¬ 
ro che la sua interpretazione, 
il suo Goetz lascia certamen¬ 
te una traccia nella coscien¬ 
za degli spettatori. Non una 
traccia volgarmente blasfe¬ 
ma (secondo l’accusa dei cle¬ 
ricali liguri, rimasti fino ad 
ora, per fortuna, soli, nella 
loro ignoranza e nella loro 
stupidità), ma un segno pro- 


le riprese 
di «Italia 

mmfimmmmmmmmmmmmmmfim, proibita » 

_ Enzo Biagi e i suoi collabo- 

iniiiiiiiiiiiiiiiiiir iiiiiiiiniiiiiinifflnniiifiiiiiinNiHHitiiiiiiniiniiiiniMniimiiininnniiiiinHiniiiiiiniNniHiiiiiiiiiinininiiiiniRii^ ratori hanno in questi giorni 

S terminato di girare il loro 
= film, « Italia proibita ». Biagi 
£ = promette che sarà l’avveni- 

- / ' = mento cniematografico del 

X / S 1963 E, possiamo aggiungere, 

£ / s sarà forse anche la sua rivm- 

I £ = cita sui dirìgenti della TV che 

- I = lo hanno estromesso dalla ca- 

I mt S rica di direttore del Telegior- 
1 = naie c de] Rotocalco televisi- 

I £ y ‘ • 5 vo. Dando vita a • RT », Biagi 

I H aveva inteso portare sul video 

II S la vita italiana, anche quella 

= minore, concedendo magari ad 

^ ' H un certo gusto per la « trova- 

£ ta » e, qualche volta, al qua- 

' S Cacciato da Via Teulada, 

n B ■ - . ' = Biagi ha preso a percorrere 

■ . S l’Italia. 

. B, *. ’• I i S Tornato a casa, ha portato 

^B I '' -, s impressionati sulla 

/ H ■ ■ S pellicola molti aspetti scon- 

/ m M 1 certami deiritalia di oggi; la 

/' Bl^^ B^ S burocrazia, la mafia, gli ospe, 

f B . I ' B £ costruiti e poi abbando- 

I B ’ B • 1 prostituzione, i tabù 

I • K ‘ s sessuali, il miracolo economi- 

I ' = co, le memorie dei « nostal- 

I • I \ / S gici » a Predappio, le chiese 

|L, *\( ' ’ deserte e la relazione spiri- 

f l’V-***i lì I ...-S lualc dei Nomadclfi. i seguaci 

= di Don Zeno. 

"“"X ' £ Biagi è stato aiutato, nella 

^* rcalizzazicoc di -« Italia proi- 

S bita ». dai suoi collaboratori 

~ a ( 1 , RT: Brando e Sergio Gior- 

^ dani, Gigi Marslco. Emilio Ra. 

iiiiiiiiiiiHiiiiiniiHiiiMiiiniiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiNiiiiHiMiiiniiiHtiiiiHHiHHiniiniiiiiiiHniiiiiiHiWiHiiniiiiminiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiiiHiir. vci. Mino Monicciu 
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[iSylva e Mario 
dopo il Kit-kat 






Sylva Koscina e Mario Del Monaco (danzano 
in un locale notturno romano (dopo avere 
ricevuto il Kit-kat d"oro. Alla manifestazione 
hanno partecipato numerosi attori e presen¬ 
tatori della Radiotelevisione 



PILLA distillerie 


Anche Mastroiannì 
Bunuel - dice «Life»- 

in lizza è adatto alle 
per l'Oscar americane 
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I..a rosa dei film c.-indidòtì 
all’Oscar è stata :n que.-ti gior¬ 
ni considerevolmonte ampliata 

Sono state infatti aggiunte 
molte altre pellicole Ira lo quali 
spiccano Experimcnic in ferror. 
Tempesta su \Va';t\inyton, Mt 
Hohbs ra In vacanza Una ra¬ 
gazza chiamata TamiVo. Caccia 
di guerra. The .Manchurmn can¬ 
didate. Visone sulla pelle. Amo¬ 
re ritorna, Elettra. Uno sguardo 
dal ponte. Sapore di miele 

Alla rosa dei registi candi¬ 
dati sono stati aggiunti ì nomi 
di Peter Ustinov, Blakc Ed- 
wards S.am Peckinp.!h. Lew.s 
Milestone. Don Siegei Debis 
Sanderò. David Miller. Delbcrt 
Mann. Hubert Cornf-.cld. Nor¬ 
man Jewison. Akira Kurosawa. 
John Frankenhcimer. Sidnry 
Lumet. Bryan Forbes. Al.nn 
Re.snais. Tony Rieh.ardson. Luis 
Bunuel (quest’ultimo per Viri- 
diana). 

Per l’Oscar al migliore attore 
sono stati aggiunti i nomi di 
Koir Diillea (David and Lisa). 
Jimmy Durante fJiimbo), Tom 
Courtney. Karl M.aiden. Antho¬ 
ny Quinn (Barabba!, Peter 
Sellers (Lolita), Steve Me 
Quccn. Maximilian SchclL Per 
il premio alla migliore attrice 
sono stati aggiunti i nomi di 
Shelley Winlers (Lolita), Rita 
Tiwhlngham (Sapore di miele), 
Clairo Bloorrt fSetsualità) e Su- 
zanne Pleschette. 


NEW YORK 19. 

' Il settimannic americano Life 
denica eoi pagine a Marcello 
Mastrojanni definendolo - una 
delle più scott.-inti personalità •• 
del cinema L'articolo — scrit¬ 
to dal corrispondente da Roni.-i 
della rivista. Dora Jane Hamlin 

— mette particolarmente m ri¬ 
salto che " Mastrojanni ha con¬ 
quistato il pubblico femminile 
americano »■. 

« L’attore — scrive la rivista 

— ha nei suoi film un’espressio¬ 
ne ” preoccupata recitata con 
la stoisòa concentrazione di un 
idraulico che ripara un tubo di 
scarico e con la stessa espres¬ 
sione di lieve disgusto. 

« Questo suo atteggiamento — 
scrive la rivista — stimola lo 
istinto materno delle spettatrici 
americane e fa loro pensare 
che es.se potrebbero benissimo 
eliminare i motivi della sua pre¬ 
occupazione 

- Mastroiannì — prosegue 
Life — potrebbe essere il "ca- 
postipite" di una nuova razza 
di attore cinematografico, un 
antidivo che si considera uno 
strumento del regista, un mez¬ 
zo piuttosto che il prodotto fi. 
naie». 

La rivista sottolinea che " Hol- 
1/svood non esercita alcuna at¬ 
trazione fiuirattorc a meno che 

— scrive Life — non si tratti 
di interpretare il ruolo di uno 
sceriffo sordo-muto che odia 
tutti ». 


w 


controcanale 


Un momento di esitazione 

' Un altro personaggio di Alta tensione dopo 
‘ Rita Pavone, Gianni Morandi, ha fatto ieri sera 
la sua comparsa sul video di Studio uno. Tutto 
sommato, ci è piaciuto di meno delle prime volte 
in cui l’abbiamo ascoltato: non che abbia cam¬ 
biato modo di cantare, ma la sua canzonetta è 
stata particolarmente sciocca; non che la sua 
voce si sia incrinata, ma la sua freschezza, la 
freschezza dei tempi ancora recenti in cui si lan¬ 
ciava nella canzone Cento aH’ora s*c fortemente 
appannata. 

Anche questo ragazzo, come tanti altri suoi col¬ 
leglli ha cominciato a « fare il .simpnfico », ha dato 
alla sua scorza anticonformista una patina di snob 
che la rende già più costrutta. Insamma, Gianni 
Morandi ci sembra avviato anche lui sidla strada di 
diventare un « dipo » fo, se si vuole, un « diueffo »), 
la CIP principale preoccupazione è quella di rical¬ 
care la formula del successo, più che quella di tro¬ 
vare un modo, sia pure elementare, di esprimersi. 

E siccome, tra l’altro, la sua formula (come tutte 
quelle del genere, finora) è piuttosto esile, il rischio 
della meccanicità c evidente. E’ proprio inevitabile 
che il mondo della canzone ingoi questi giovanissimi, 
li irrcgimenli, li riduca a maschere e li imbalsami, 
togliendo loro l’unico patrimonio autentico che ave¬ 
vano, l’entusiasmo e la voglia di rimanere se stessi? 

Speriamo proprio che qualcuno riesca a sal¬ 
varsi: qucll’Osvaldo, che fa parte della schiera dei 
pìccoli ballerini di Rita Pavone, e che ieri sera con 
delizioso spirito umoristico è riuscito a fare una 
parodia degli urlatori non dal punto di vista dei 
« melodici », ma addirittura da quello di chi sta già 
ancora più in là. Anche Rita Pavone, del resto, ci 
pare ancora capace di divertirsi sul serio e di met¬ 
tere un po’ di autentica malizia in quel che fa: lo 
ha confermato anche ieri sera. 

Per il resto dello spettacolo, poco da dire. La 
breve comparsa di Sonny Rolllns è stata all’altezza 
delle tradizioni: questo è un suonatore di jazz che 
.si può rifiutare, ma cui non si può negare il rico¬ 
noscimento di un preciso rigore. 

Il teatrino di Cobelli ha confermato i suoi pregi 
c i suoi limiti, che stanno per divenire, diremmo, 

* classici »: gustoso std piano mimico, dove Cobelli 
raggiunge effetti di comicità raffinata; dedicato ad 
ambienti troppo particolari, spesso, perchè tutti ne 
possano cogliere i particolari e i riferimenti; piut¬ 
tosto gratuito nel suo contenuto finale. 

Anche ieri sera, la parodia del direttore del Pìc¬ 
colo Teatro di Milano e poi quella di alcune tra le 
più famose > compagnie del mondo, era fine a se 
stessa, in fondo, e rischiava di suscitare nel pubbli¬ 
co, al lìmite, la risata qualunquistica contro la cul¬ 
tura « difficile ». 

L’impennata l’abbiamo avuta nel finale, con la 
solita conversazione di Walter Chiari. Centrato un 
argomento succoso e inesauribile, uno dei miti del 
mondo < occidentale ». quello dell’automobile, è 
partito in quarta c con la sua consueta « verve » ci 
ha offerto un quarto d’ora di divertimento. 

g. c. 


vedremo 

Che succede ? 

Sul secondo canale alle > 
22.05 va in onda questa 
sera «Gli astronauti" il 
film sperimentale di Vale- 
. rian Borowczyk premiato 
ai festival di Venezia 
1960. «Gli astronauti" è 
una divagazione umori¬ 
stica sul toma del volo. 
Quando a Kitty Hawks, 
nel 1902. i fratelli Orville 
e Wilbiir Wnght compi¬ 
rono il primo volo a mo¬ 
tore della storia, tutti gli 
uomini, da terra, guarda¬ 
rono esterrefatti verso i 
due piloti. « Che cosa suc¬ 
cede? — 6i domandò 
non meno esterrefatto uno 
scrittore allora poco noto. 
Franz Kafka — là in alto 
venti metri al di sopra 
della terra un uomo si di¬ 
fende contro un pencolo 
invisibile. E noi, in bas¬ 
so. siamo schiacciati al 
di fuori di noi stessi- noi 
guardiamo queU’uomo ». 
Poi verranno le prime 
trasvolate atlantiche, le 
grandi imprese aeree e i 
grandi record E mano • 
mano che si avvicinerà 
l’era delle imprese spa¬ 
ziali l’uomo si chiederà 
sempre più strabiliato: 
« Che succede? »•. 

Bob e Bìng 
ancora insieme 

Bob Hope, Bing Crosby. 
Juliet Prowse e Lucilie 
Ball sono gli interpreti di 
uno show, già trasmesso 
negli Stati Uniti, che an¬ 
drà in onda sul secondo 
programma la sera di do¬ 
menica 27 gennaio alle 
21.15. Tra le vane scenette 
una. recitata da Bob Hope 
e dalla Prowse. parodierà 
i protagonisti della serie 
di telefilm « Bonanza - as¬ 
sai popolare in America. 
Il programma terminerà 
con un duetto tra Bob 
Hope e il suo \*ecchio com¬ 
pagno di molti film. Bing 
Crosby. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8. 13, 
15, 20, 23: Ole 6,35: Il can- 
tagallo; 7,10: Almanacco; 
7,40: Culto evangelico; 8,20: 
Aria di casa nostra; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9.10: Mu¬ 
sica sacra: 9 30. Messa; 10: 
Lettura del Vangelo: 10,15: 
Dal mondo cattolico: 10.30: 
Trasmissione pei le Forzp 
Armate; 11: Per sola orche¬ 
stra; 11.25: Casa nostra; 11.50: 
Parla il Programmista; 12: 
Arlecchino; i2 55 Chi vuol 
esser lieto... - Carillon - Zig- 
Zag: 13.25: Colazione a Mon¬ 
tecarlo; 14; Musiche di Cbo- 
pio; 14.30; Domenica Insie¬ 
me; 15.15: Tlitto li calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16.45; Lo¬ 
canda delle sette note; 17: 
Federa, di U Giordano; 19; 
La giornata sportiva. 19,30; 
Motivi in giostra; 20.23: n 
nababbo, di A. Daudet; 21: 
. Cruciverba musicale; 22: Lu¬ 
ci ed ombre: 22,15: Musiche 
di A. Prokofiev. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10.30, 11.30 13.30 18 30. 

19.30. 20.30. 21,30, 22.30; ore 
6.43: Voci d';talianl all’este¬ 
ro: 7,45; Musica e divagazio¬ 
ni turistiche; 8* Musiche del 
mattino; 8.35: Musiche del 
mattino; 8. K): Il Programmi¬ 
sta dei Secttodo; 9: Il giorna. 
le delle donne; 9.35. Hanno 
successo; IO* Visto di trao- 
sito: 10.25: La chiave del suc¬ 
cesso; 10.35: Kadiotelefortuna 
1963 - Musica per un giorno 
di festa; 1125; Voci alla ri¬ 
balta; 12; Sa.a stampa sport; 
12.10; 1 dischi delia setti¬ 
mana; 13; l-a Signora delle 

-13 presenta; 14.30 Voci da) 
mondo: 15: Oggi si canta a 
soggetto; 15.15 Prisma musi, 
cale: 16.15: L'orecchio di 
Diouisio: 17: òlusica e sport; 
• 18.35: 1 vostr orefenti. 19.50: 
Incontri sul pentagramma: 
20,35; Tututmusica. 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Europa 
canta. 

TERZO 

Ore 17,05: Programma tnu- 
sicaie; 17,15: Processo per 
magia, di Apuleio di ^la- 
daura; 19: Musiche di A. 
Roussei; 19.15 La Rassegna; 
19.30: Conceno di ogni sera: 
20,30: Rivista dette riviste; 
20,40: Programma musicale; 
21; Il Giornale del Terzo; 
21,20: Sigfrido, tre atti di R- 
Wagner. 


primo canale 


10,15 La TV degli agri¬ 
coltori 


A cura di Renato Ver- 
tunnt. 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa. 

16,00 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti 

17,30 La TV dei ragazzi 

Cork], il ragazzo del 
circo; 

18,30 L'uomo ombra 

« La scommessa ». 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,05 Dieci minuti con 

Giann: Bnnagura. 

20,15 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera 

21,05 li mulino del Po 

di R. BaccheliL Romanzo 
sceneggiato. 

22,10 TV 7 

Settimanale televisivo del 
telegiornale. 


23,10 La domenica sportiva 


e Telegiornale. 


secondo canale 

19,00 Rassegna del secondo Hay^***” 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Cascade 

22.00 Gli astronauti tat^dì^V BoTOwezy 

Cronaca registrala < 
jpOn avvenimento 


e segnale orarlo. 

Varietà musicale eoe 
Earta Kitt. 

Documentano sperimen¬ 
tate di V Borowczyk. 


Cronaca registrala di un 
avvenimento 



Eartha Kitt (nella foto) sarà il pezzo forte 
del varietà musicale « Cascade », che va 
in onda questa sera alle 21,15 sul se¬ 
condo canale 
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Peter 

Pan 

di Watt Disney 
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di R. Mas 
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Braccio 

di ferro 

« * .. 

di R’tinh Stein 
e Biii Zabow 
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Oscar 

di Jean Leo 
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Purtroppo 
non sono stati ,’ 
i piccoli ^ poliomielitici 
ì protagonisti : : ; 

della serata /. 

Riceviamo la seguente leUera 

■ aperta indirizzata agli amici del 

Centro poliomielitici di Avezzano; 
«Cari amici. J > C - . 

ho assistito — repolarmente in¬ 
vitato — alla distribuzione dei 
pacchi-dono ai bambini poliomie¬ 
litici di Avezzano e della f Morsi¬ 
ca. avvenuta il 5 del corrente me¬ 
se presso il cinema “Don Orione 

Gradii molto l’invito perchè 
pensavo di partecipare, assisten¬ 
do alla distribuzione dei pacchi, 
ad un momento di raccolta pioin 
dei piccoli malati; e che, quindi, 
la cerimonia si fosse svolta nel 
modo phV semplice possibile e 
soffusa di tutta la umanità che 
: circostanze del genere richiedono. 

Mi ero sbagliato, poictiè ci noi- 
le poco a capire che neppure di 
fronte alla sciagura che ha col¬ 
pito -questi piccoli arretra la fa¬ 
melica corsa ai voti dì questo o 
quel personaggio democristiono. 

. Non starò qui a ricordare né il 
panegirico fatto dal - presidente 
airOii. Fracassi (” non dimenti¬ 
cherò mai quella sudataccia di 
Roma”); né le in/Hjei parole del 
Vescovo dei Marsi h” il Signore 
come permette sciagure 

cosi ha il potere\j|^jy|Uéviarle") 
parole che, attravenfriSR elevati 
pensieri di Sua Eccellenza, /rmno 
apparire iL Signore — 
mente buono e misericordiohf^^ 
come un tirannello che sii'^incrte* 
a mandare le sciagurq suUpiccoli 
infelici per poi prcndcrsìsjk^nsto 
di alleviarle; e non starò Ricor¬ 
dare la parata delle benfniere^. 
ze la quale dà il segno sconf(fl^ 
tante della dimensione morale dei 
protagonisti della serata. 

Perchè la verità è questa: ^he 
i protagonisti della cerimonì<àjip 
. non per colpa vostra, cari ainh/y 
non sono stati i piccoli poliomie¬ 
litici, con le loro pene e i lorij 
dolori, ma gli onorevoli Natali e 
Fracassi, il ministro Taviani e il 
senatore Tirabassi, il tale e il tt- 
Inltro “pezzo più o meno grosswi 
da incensare: tutta gente cliq/jpnj 
ha concepito il fatto di mtmvere 
Un passo per il centro politmieìi- 
tici di Avezzano come un/impe¬ 


rioso dovere dettato dalla coscien- ] 
za civile ed umana, ma come un 
rirnescoliò di carte da cui far usci- ■ 
re tornaconti elettorali. ^ ^ ^ 

Cosi, cari amici, una manifesta- 
zinne che veramente (se contenu- 
tu nell’ambito della decenza mo- y'* 
rute e del massimo rispetto della ' , 
personalifà di questi piccoli ma- ,, 
tali ancora avvolti-in un mondo . 
di dolore e . ai ■■ quali bisogna 
schiudere un mondo di speranze) . 
poteva ' toccare il pensiero e il . | 
cuore dei presenti, è stata brucia¬ 
la sull'altare non certo nobile 
della , speculazione ' politica ed 

• Pensateci bejfi^MrA t anìM, e ■ . 
diteci se non sHhq ÉLWW » 
volta, di travestirPVKTti 
con le twsti della ■ Befana, ’cfmkt 
Carli di grossi ‘ pacchi, mundum” < 
anonimamente, casa per casa dèi ' 
piccoli poliomielitici ,a consegnare ' 
t fardelli, e far loro espiare, cosi./ 
il peccato consumato in un luogo ■' 
sacro come si dice che sia'l’Isti¬ 
tuto Don Orione. Non me ne vo¬ 
gliate per la sincerità di questa.' \ 

ROMOLO LIBERALE ' 
Avezzano (L’Aquila) 

I prezzi dei medicinali 
pubblicati in ‘ » terza » 
erano esatti 

Cara Unità, 

è apparso sul tuo numero di 
domenica 13, in 3* pagina — at¬ 
tualità — sotto il titolo: « La mol¬ 
tiplicazione dei prezzi >, una no¬ 
tizia che ha richiamato la mia 
attenzione di lettore abbonato, 
interessato come consumatore del 
farmaco * Perequil Lepetit ». 

JVlHo letto l'ànalisi che tu fai dei 
'M»Mì .del prezzo di questo pro- 
doitffXfarmaceutico, che poi tu ■ . 
nss»isci ^§§ser posto in vendita .. 

, ni JprezzoTqÀbA 770, invece di 
\L, 372, sec^Ìaf\la normb mini- 


cadere in simili errori che getta- àmìciziè in alto, oppure hanno con¬ 
no il discredito nella pubblica ■ 'tribufto finanziarigménte. lo non 
opinione. - ’ • . ^ ' ho nè l’uno ne l'altro e penso-ohe, 

Così è accaduto per gli altri per questo, pur trovandomi nelle 


opinione.'- ■ ■ > hot 

Così è accaduto per gli altri per 
farmaci da te-citati nello stesso sudi 
articolo. Tanto, ti dovevo far rile- avei 
vare nell'interesse della nostra tam 
stampa e del nostro partito che - Pi 
dobbiamo saper rappresentare.- dam 
Cordiali saluti. pres 

. ; EUGENIO MUSOLINO vrcf 

' ' ' ' ; (t" 18.25 - .20.30 . 22.50 

L'errore • non ' 

lettore il qunje £0 DEL « SUSPENCE » 

ha comprato il wwwi 

da 12 compresse. . 

presse, come ra V 

dal calcolo pre X a Ma 

terza pagina del 

macie romane KLVII,I,E 


macie romane | 
qjlfl - al pCczzo; 


- M ^ I I . 

Non gli da 

;ra ambientato nel torbido 

una casa p 
e ha.ì 

terrorizzati | (11 Tempo) / 

■ Riceviamo ( - 

lettera che è s . (I/Uniià) 

che al Presid^jg assassini, 

blica, al minis 

blici e al prel (IMumento Sera) 

Spettabile red,. stispence „ che lascia 
sono un misti da andare a vedere... 
adatto alla gii (Il Messaggero) 

in tenera età e 

dimessa dall'os'} DIABOLICI» anche per 
orma di spettacoli ver- 

rnninnevnle d* proibizione al pubblico dì 

cagionevole tIaNTE GLI ULTIMI VENTI 
una stanzetta 
trovasi la cuci' 
logicamente 


suddette condizioni, non potrò mai 
avere l’assegnazione di un appar -, 
tomento. .* 

' Pertanto spero chg jè S.V. pren¬ 
dano in benevola considerazione la 
presentJ, e provvedario a inviare 
vressn l mio domicilio ima com- 
$ p di persone competenti, 
s ;rlare se effettivamente ho 
s o mena di una casa. 

** s guro che questo foglio non 

< ostinato nè dimenticato, ma 
> io il suo corso positivo con 
s la tanto qualcosa di giusto 

< lo. ' 

$ AN'fONIO BARR(CELLI 
? |Mya S. Colomba, 65 
^ **' ^ (Benevento) 


"atihene debbo dire cmf^mtUa 
torTomiogrchè il prezzo dichiarati^/' 
sul fluiipflSao a di L. 440, e chej 
poi. per v^rtdLzMne che oggi tB 
/a il farmncisfàfi^ene a costare 
«^72. precisamente carpe tu af- 
femU^ella prima parim/^^ 

L. '/TtMFeÒrnjè jtu concludi. 

Ora iM/guvngle come te che si 
rispetti, c^uàn larga diffusione 
popolo itmi/no e che espr^fij^^ 
■j^^nne di un imponente par- 
ttmKS massa, qual è il partito 
commiista, n(A può e non deve 


da, n<À 


pili provcngoni 
non riesco a dii-^ 

ni si spaventrl I A ^ A ' I \ 
pnura. ■ 1 ./-% ■ 1 • 

concorso puree!. 

per una casa ^^renti e sedicenti rappre- 
hundo n 1479^® Presentano spesso 

*> come operai specializzati. 
manna n. ^J de dipendenti o ex dipen- 
J|untonjiWconij preavviso di una imprecisa 
t 7759 a™24-lj buona fede - della nostra 
3f)4 ed ebbi n.guono lavori non regolari, 
toria. Tale fott^’apparecchio. e manomet¬ 
to moltissimo. ^ 
stati tolti,due vi 

Xtg faifì^gSctCl^’enuta a pt§fioiMre • 
dieirRia^ malattia di min moglie -fl* 
come attestano i referti medici al- 
legati alla ui^undn. Vi sono fa- Pr 
I mì/^i^JUfVmmzìoni molto miglio- ga D 

ri dell» min, e con proprietà, ed di nr 

hanno avuto assegnato un apparta- trimi 
mento forse perchè hanno delle ques: 


ivono 

esperantisti:. 
no corrispondere 

merosi paesi deU’Europa ri¬ 
lettere di esperantisti per 
ridere con amici di altri 


FINLANDIA con l'ITALIAr 
2 il rettore della scuola di 
•(Finlandia); -Pubblicate 
tenie il seijitente annuncio 
spondenza. Scolari di II-IS 
)lìono corrispondere m espe¬ 
ri rapazzi italiani. Scrincieci 
-’olele. risfìonderenw a tutti. 

Esperanto Klasa. Joel 
Soinero . Filandia 

« e « 

CECOSLOV.ACCHIA - So 
ostro rubrica pubblica letle- 
ìerantisti. Sono una anziana 
I ma mi pince apprendere, 
e cartoline e fotografìe Chi 
orrisoondere in esncrnnto 
’ Indirizzo: Steinlestova A. 
413-27. Proba Brani): - Ce- 
chia *. ; 

BULGARIA: . Rtisi Nikolov 
(19 anni) V. Blaggi Kasa- 
- Varna: Rajna Ilieva (24 
Baco Kiro. 1 - Varna: 
‘•;ov Petrov (20 anni) v Ni- 
iiitrov. 33 - Varna Voghono 
jiderc con v e.sntrantisti di 

I paese ■ ■■ ..- 


v..ranandino 

gii indirizzi 

Preghiamo i lettori, signora Ol¬ 
ga De Liso: e P. F. R. da Catania, ' 
di mandarci i loro indirizzi, al-; 
trimenti non potremo rispodere ai 
quesiti che ci sono stati posti. 






cmatv 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Oggi, alle 17,30 concerto (.abb. 
tagl. 22) dcirAccadcmin di San¬ 
ta Cecilia diretto da Max Ru¬ 
dolf con la partecipazione del 
pianista Jerome Rose. In pro¬ 
gramma musiche di Haydn, 
Schumann. Diamond e Strawin¬ 
ski. 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via b mietano 
del Cacco, 16 Tel 68KH59» 
Alte 17,15: « Erano tutti mici fl- 
gli > di A Miller con A Rendi¬ 
ne, W. Piergentili, M Bottoni. 
M Righi. N Scardina. G. Ma- 
retti. Regia di A Rendine. Ter¬ 
za settimana di successo. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30: « Processo a morte di 
S. Agnese », 2 tempi e 7 quadri 
di Dario Cesare Piperno. 

DELLE MUSE ('lei 66‘Z 34U> 
Alle 17,.30 C.ia Franca Domini- 
cl-M. Siletti con 1 Aluisi. ,M 
Guardabassi. F Marchiò. E Eco. 
in; • Troppe donne • di A De 
Stefani a richiesta. Ultima re¬ 
plica. 

Eliseo (Tei 6H4 4H5) 

Alle 17 C.ia della Commedia in: 

. « Otto donne » di R. Thomas 

- Novità. Regia di Mario Ferrerò 

MILLIMETRO (lei 451 2481 

^ Alle 18 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d Arte di Roma in; • l-a ter- 

' ra malcdclla » di G Ceccarini 

; Novità di De Rubertis. Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487.U9UI 
Unico spettacolo alle 17.15 pre¬ 
cise Garinci e Giovannini pre¬ 
sentano la commedia musicale: 
« Rugantino > con N. Manfredi. 
A. Fabrizi. L. Massari. B. Valo¬ 
ri, F. Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (TeL 670 343) 
Alle 17.43 Marina Lando-SiUio 

•. Spaceesi presentano il successo 
comico; « Gente tutto cuore » di 

- Carsana; « Opere di bene > di 
Gazzetti: « Resisti » di Monta¬ 
nelli. Regia di L. Fascutti. Ter¬ 
za settimana di successo. 

PIRANDELLO 

Alle 17,30 C.ia del Teatro d'Òggi 
in: « l.e ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A. Lelio, E 
BertoluUi. D Dolci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

AU’EURCINE 

Viale LISZT ' Palano Italia 

EUR 

TOTO' e WALTER PIDGEON 


I DUE COLONNELU 

AirAPPIO 
AVENTINO 
COLA di RIENZO 

I SEQUESTRATI 
DI ALTONA 


rift Sophìa Loren 
ik Maximilian Schell 
Fredric March 


QUIRINO 

Alle 17.30 Lucio Ardonzi presen¬ 
ta A. Foà c Lauretta Masiero 
nc: « I masteroidi » di- Marcel 
ro no: « I niasteruidi ■ di Marcel 
Aymé. Regia di Arnoldo Foà 
Ultime repliche 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C.ia Mario Scaccia. G.R. 
Dandolo, S. Bargone in: « Deli¬ 
rio a due > di Jonesco. 
ROSSINI 

Alle 17,30 C.ia Checco Durantc- 
Anita Durante e Leila Ducei in 
« Via dei Coronari > di A. Mo¬ 
ravia. con G. Amendola. L. 
Brando. L Sanmartin. M. Mar¬ 
celli, G. Simonetti Terza set¬ 
timana di successo. 

SaTiRi lei 36.1 325) 

Alle 17.30 Rocco D’Assunta e 
S«ilvejg in. • Ieri. oggi, doma 
ni... ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. Vivo successo. 
VALLE 

Alle 17.30 C.ia Spettacoli Gialli: 
« Dicci poveri negretti » di Aga¬ 
ma Christie 




CiRCUS HEROS 
Il pili grande circo del mondo 
(S Giovanni - Via Sannio, tei 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldalo 
Prevendita OSA piazza Colonna 
CIRCO BENNEWEIS-PAL- 

MIRI - 

A Centocelle. tei. 215 200. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20o Am¬ 
pio oarcheggin 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 

luna park (Pzza Vlttortoi 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA lei /H3 /!)'2) 

E il vento disperse la nebbia, 
e E M. S.aint e rivista Vollaro 

DR ♦ 

ambra JOVINELLI (7I3 3U6I 
Il terrore dei mari, con D. Me- 
gowan e rivista Gegè Di Gia¬ 
como A 

ESPERO 

I 4 monaci, con N. Taranto c ri¬ 
vista Mucci C ^ 

PORTUENSE ' 

Mina fuori la guardia, con Mina 
c rivista M ^ 

la fenice (Via Satana 3di 

II promontorio della paura, con 

G Peck e rivista Vanny-Mira- 
bclla (VM 13) DR « 

volturno CVia Volturno) 

Fedra, con M Mercouri e rivi¬ 
sta Jacquclinc Gerard 

IVM 14) DR 4^4 

CINEMA 

Prime visìiini 


ADRIANO (TeL 352 153) 

GII ammulinali dei HoiinH 
con M Brando llS.30-IH-23.45) 

DR 44 

AMERICA (Tei 5 Kb 168) 
li fantasma deU'opera, con H 
Lem (ap 14.30, ult. 22.50) 

OR 4 

APPIO (Tei r7»63«) 

I sequestrali di Aliona, con S 
Loren (ult 22.45) DR 4444 
ARCHIMEDE ( lei tf75 567) 
The rhapman repnrt (alle 16.30 
I9..30-22) (VM 16) 

ARiSTON (Tel «3 2301 
La guerra dei bottoni (ap. 14, 
ult. 33) SA 444 

ARLti;CMlNO (Tei i.->8K.-)4l 
Le qiiatirn zlomate di Napoli 
(.alle H.15-!«.!5-18Jl0-20.30-22,45) 
DR 4444 

AVENTINO (lei 572 137) 

I sequestrali di Allona. con S 

Loren • DR 4444 

BAlOuiNA (Tel 34f 0921 
, Fuga da Stehrain. con Y Bryn- 
ncr A 44 

SahBERINI (Tei -4711(17) 

II generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 14.45-I6.25-I8.40- 
20,35-23) >. (VM 18) SA 44 


BRANCACCIO (Tel 735.255) 

La bellezza d’Ippolita. con G 
Lollobrigida SA 4 

CAPRANiCA (Tel 672 465) 
L'isola In capo al mondo, con 
R. Podestà DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le quattro giornate di Napoli 
DB 44-f4 

COLA Di RIENZO (35U.S84) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren (alle 15-18-20.20-22,50) 

DR 4444 

CORSO (TeL 671.691) 

Venere imperiale, con G. LoHo- 
hrigida (alle 14.43-17-19,40-22,45 1 

DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel. 59.10.986) 

I due colonnelli, con Totò 

C 4^ 

EUROPA (Tel 835 736) 

Lolita, con J. Mason (alle 14,20- 
16.55-19.30-22.45) 

(VM 18) DR 44 
FIAMMA (TeL 471.lUU) 

Lulu l’amore primitivn. con N 
Tiller (VM 18) DR 4 

FIAMME'TTA (Tei 47U.464) 

The H’ar Lover (alle 16-18-20 
c 22 ) 

galleria (Tei 673.267) 

II fantasma delPopera, con H. 
Lom (ap. 14,30. ult. 22,50) 

DR 4 

GAROEN (Tel 582 848) 

La bellezza d'ippoliia, con Gina 
Lollobrigida SA 4 

MAESTOSO (Tel 786 U 86 ) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 
Lom (ap 14.30. ult. 22,50) 

DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 9U8) 

La sleppa, con C. Vanel (ap 
15. ult. 22.50) DR 444 

MAZZiNl (Tel 351 9421 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 4UU) 
Viridiana con S. Pinal (alle 15- 
17.15-19.05-20.55-23) 

(VM 18) DR 4444 
MIGNON (lei 649 493) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22.30) DR 44 
MODERNISSIMO (Uallena 
S MarceUo Tel 640 445) 
Sala A: La strada a spirale, con 
R Hudson (ult 2Z50) DR 4 
Sala B: La cuccagna, con D 
Turri (ult. 22.50) 

(VM 141 SA 44 
MODERNO (lei 460 285) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

MONDIAL (Tei 834.876) 

- La bellezza d'Ippolita. con Gina 
Lollobrigida SA 4 

NEW YORK (Tei 780.271) 

' La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 14.% ult. 22.30) 

SA 44 

NUOVO GOLOEN (1 /ab 0021 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DR 4 

PARiS (Tel 754 368) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap. 
14..30, ult 22.50) SA 4^4 

PLA2A (Tei 681 193) 

L'isola di Arlnro. con V De 
Maigret (alle 15,30-19.15-22,45) 

DR 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più lungo, etm Joliii 
Wayne (allo I5„30-19.I5-22.45) 

DR 44« 

QUIRINALE (Tei 462.653) 

Le massaggiatrici C 4 

OUlRiNEIIA .lei 670 012) 
West Sifir Siorv, con R Hudson 
(alle 14.30-17-19.50-22.50) 

M 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ult 22.50) SA 4e 

reale (Tei 580 234) ' 

Amante di guerra (ap. 14.30. ult 

22.50) DR 44 
RiT2 (Tei 837 481) 

Iji strada a spirale, con Rock 
H udson (ult 22.50) . DR 4 
RIVOLI Ilei 460 883) 

"Lo spinne, con J’P Belmondft 
. (alle 14..'t0-I6.20-I8.25-20.30-2l50) 
. - G -4e 

ROXV (Tei 870 504) - 

L'isola In capo al mondo, con 
R. Podestà (alle 15.30-I8.30-20..33- 

22.50) . DR 4 

ROVAL ' - 

Amante di guerra (ap. 14..30, ult. 
22.50) DR 44 

SALONE MARGHERITA 
■ Cinema d'essai »: L'Isola nuda 
di K. Shindo OR 4444 



f 


COLOSSÉO (TeL^6.255) 

Il commissario, ccm AgÉBordi 

CORALLO (Tel ili m/w 
■ Mamma Roma, con A!^ragnani 
(VM 14) DR 44^ 
DEI PICCOLI ; • 

Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba • di Nerone) 

I normanni, con C. MitchcII 

SM 4 

DELLE RONDINI 

I 4 monaci, con N. Taranto C 4 
OORIA iTci 3.53 659) 

II delitto della signora Allerson 

con S. Hayward G 44 

EDELWEISS Ilei 33U.1U7) 
Maciste contro Ercole. SM 4 
ELDORADO 

La congiura dei dieci, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

FARNESE (Tel 564 3951 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

FARO (Tel 509.823) 

Nefcrtite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 

LEOCINE 

Il figlio di Spariacus, con Steve 
Reeves , SM 4 

TEATRO PARIOLI 

Imminente 

« Scanzonatissimo 63 » 

(impertinenze musicali) 
di 

DINO VERDE 


e 




SMERALDO (Tel. 351.581) 

La cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA 44 

SPLENDORE (TeL 462 798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 13. ult. 22,30) • SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 

cent Price (alle 15-16.50-18.50- 
20.40-22,55) .' (VM 18) DR 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Relazioni pericolose (alle 13 
16,50-18.50-20.45-23) 

VIGNA CLARA (TeL 326.359) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 44 

Secoade visioni 

AFRICA (Tel. 816.817) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

AIRONE (TeL 7*27.193) 

Mr. Ilobbs va in vacanza, con 
J Stewart C 4 

ALASKA 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
ALCE (Tei 63'Z648) 

11 Aglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

ALCYONE (TeL 816 936) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

alfieri (Tel 290.'251) 

Due settimane in un'altra cilfl. 
con K. Douglas DR 44 

ambasciai URI (Tel 481 576/ 

. Fuga da 2!ahrain. con Y Bryn- 
ncr A 44 

ARALDO (Tel -256 156) 

Duello a S. Antonio, con Ermi 
Flynn A 4 

ARiEl (Tei S36 5'2n 
Le tentazioni quotidiane, con A. 
Dclon (VM 14) SA 44 

ASTOR (TeL 6*22 (MU9) ' 

II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

ASTORlA (Tei 87U 24o) 

Due settimane in un'altra città, 
con K Douglas DR 44 

astra (lei 648.3’26) 

Il dominatore dei sette mari, 
con R. Taylor A 4 

atlante I lei 426334) 
L'uomo di Alcairaz. con B Lan- 
castcr (VM 14) DR . 44 

ATLANTIC (Tel 766 656) 

II promontorio della paura, con 
G Peck (VM 18) DR 4 

AUGUSTUS (Tei 6.5 j455i 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

AUREO iTel 886 . 666 ) 

I motorizzali, con N. Manfredi 

C 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

AVANA (Tel 515.597) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

BElSiTO (Tel 346 887/ 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

. ^ 

BOITO (Tel 831.0198). 

Tre contro tutti, con F Sinatrn 

A 4^4 

BOLOGNA (Tel 426 760) ■ 

Appiinlamenlo in riviera, con 
Mina M 4 

BRASIL (Tel 5.52 3.50) ’ 

■ Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
BRISTOL (lei 22.1 »24/ - ■ 
i Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA 44 

BROAOWAY del 2l3 746) 
L'iiomo di AIratraz, con B Lnn- 
caslcr (VM 14) DR 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

La spada di Robin flood A 4 
CINESTAR (101/89 242) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 


CLODIO (Tel. 355.657) 

Due settimane In un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

COLORADO (lei 617 4267) 

La dolce aia della giovinezza, 
con P. Newman DR 4 

CRISTALLO del 481 336/ 
L'aiattacamcre, con K. Novak i 
SA 44^4- 

DELLE TERRAZZE »5;(0 .V27 » 
Totò c Pcppiiìo divisi a Berlino 
con N. Sanders C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 4.54» 
La dolce ala della giovinezza. 

I con P Newman DR 4 

DIAMANTE ( lei '295 2.56) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 44^4 

DIANA (Tei. 786.146) 
Appuntamento in riviera, con 
Mina M 4 

DUE ALLORI (Tel. '260 366) 
f.a dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman - DR 4 

EDEN (Tel 386.6188) 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn- 
•icr A 44 

ESPERIA 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardol (VM 14) DR 44 

fogliano (Tel 819.541/ 

. Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

GIULIO CESARE (353 366) 

Mr. llohhs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 

I figli dei moschettieri A 4 
HOLLYWOOD del 296 8.51) 

, I.a banda Casaroli. con R. 5al- 
■ valori , DR 44 

IMPERO ITel» '295 7’26) 

Sodoma c Gomorra, c/in Ste¬ 
wart Granger SM 4 

INOUNO ilei 582 495) 

. Fuga da Cahrain, con Y Bryn- 
ner . A 44 

ITALIA (Tipi 846 030) 

I motorizzati, con N .Manfredi 
. - C 44 

JONIO (Tel 886 '269) • - 
Fedra, con M Mercouri ' 

(VM 14) DR 44 
MASSIMO (Tel 751 277) 
L'afnuaramere. con K Novak 
SA 444 

NUOVO (Tel 588.1161 
, Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroìannl. - . ^ • OR 4444 

!.« sigle ebe «ppalone ae- 

• conio ai titoli 4éi flint * 
rorrispondono olM se- # 

^ gnente clossifleMione per ^ 
generi: 

• A — Avventurose . ^ 

® C * Comico q- ' - • _ 

a OA = Disegno animato 

a DO -■ Documentario 

• DR — Diammatico — • 

• O V Giallo ' - •• V • 

• M = Musicale ' ' • 

• S = Sentimentale •/. • 

• SA Satirico» . 0 

• SM ■■ Storioo-mitolO]|ico ^ 

. ■ 

• Il nestro glefllale «ai Ulte ^ 

• viceie espresao nel modo • 

0 «egoente: • 

• 4 eaa 4 •- eccezionale ' ^ 

A 4444 — culmo . - 4 ' m 

444 buono . • . *: « 

•• 44 -» discreto * 

• . ; 4 ■■ mediocre • 

• • • 

• VM it o vietato al mi- • 
—~ aori di 16 anni . 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Niagara, 

■ con M. Monroe ... S 4 

OLIMPICO 

- Appuntamento In riviera, con 
Mina M 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

PRENESTE 
■ Chiusi» pei restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

REX (Tel 864.165) 

Due settimane In un’altra città, 
con D Douglas DR 44 

RIALTO del 676 763) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Appuntamento In riviera, con 
Mina M 4 

SPLENDID (Tel 6’22 32n4) 

Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

STADIUM 

L'uomo di Alcatraz. con B. Lan- 
castcr (VM U) DR 44 

TIRRENO (Tel 593 691/ 

I.a banda Casaroli, con R. Sal¬ 
vatori DR 44 

TRIESTE (Tel. 816 663) 

Il manoso, con A Sordi DR 44 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahuc S 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

14 monaci, con N, Taranto C 4 
VENTUNO APRILE (864 577) 
L'ainilaramrre. con K Novak 

SA 444 

VERSANO (Tel 841 185) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

- Dne settimane in un'altra città. 
• con K. Douglas DR 44 


tTze visiiiiii 


MARCONI (Tel 246.796) 

II Aglio di Spartacus. con Steve 
Reeves . SM 4 

NASCE’ 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 

NIAGARA ITel. 617.3247) 

Le tentazioni quotidiane, con A. 
Delon (VM 14) SA .44 

NOVDCINE (Tel 586.235) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Totò contro Maciste C 4 

ORIENTE . 

Ben Hur, con C. Heston SM 4 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

• La dolce ala della giovinezza 
con P Newman ' DR 44 

PERLA 

Splendore neH'erba. con N.italic 
Wood S 4 

planetario (Tel 480 057) • 
Mai di domenica, con M Mer¬ 
couri (VM 16) SA 4^4 

platino (Tel 215 314) 

■ Lo sceicco rosso, con E Manni 

A4 


PRIMA PORTA (Tel. 693.136 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

REGILLA 

Lo smemorato di Collcgno, con 
' Totò C 4 

ROMA 

Totò contro Maciste C 4 

RUBINO del. a96.8'27) 

'. L'uomo che uccise l.iberty Va- 
. lance, con J. Wayne 
. (VM 14) A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

I magnine! tre, con U. Tognazzi 

C 4 

SILVER CINE (Tiburtlnn III» 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI» 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. ArdisFon A 4 

TRIANON (Tel 786.362) 
L’uomo che uccise Liberi^’ Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

Sale pamurchiali 

ALESSANDRINO 

Pistole calde a Tiicsnn. con M. 
Steven.^ A 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

. I comanceros, con J. Wayne 

A 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527/ 

- II conquistatore di Maracaibo. 

con B. Corey y A 4 

BELLE ARTI 

Maciste l'uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
COLOMBO (Tel 923 863/ 

II gladiatore invincibile, con R. 

Harrison SM 4 

COLUMBUS (Tel 510.462) 

1 moschettieri del mare, con A. 
Ray A 4 

CRisoGONo r 

La baia dei pirati, con P. Cu- 
shing A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Yamatn il grande Samurai, con 
T. Mifune A 44 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Sansone, con B Harris ' SM 4 
DUE MACELLI 

I magnine! sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

EUCLIDE (Tel 802.511) 
Ponzio Pilato, con J. Marais 

• SM 4 

FARNESINA (Via Farnesina 1 
Maciste Tuomn più Torte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
GUAOALUPE (Monte Mano< 

II tesoro segreto di Cleopatra. 

' con M. Thompson SM 4 

LIBIA (Via Tnpolitana 143) 
Sette spose per sette fratelli, 
con J Powoll M 44 

LIVORNO iVia Livorno 57) 

Lo scudo dei FaIworOi. con T 
Curtis A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Nel mare del Caraibl, con M. 
O'Hara A 4 


NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Ivanhoc, con R. Taylor A 44 
NOMENTANO (Via F Redi) 

Lo sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury SM 4 

ORIONE j 

Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 44 

OTTA VILLA 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

PAX 

La congiura dei potenti, con R. 
Sehiafllno A 4 

PIO X (Via Etru.schi 38) 

Gli invasori, con G. Mitehell ' 

SM 4 

QUIRITI (Tei. 312.2831 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S Me Quinn C 44 
RIPOSO 

Alias il trionfatore di Atene ; 
REDENTORE (Tel 890.292) 

La leggenda di Robin ilood. con 
E Flynn - A 4 

SACRO CUORE (V Magenta/ 
Un giorno da leoni, con R. S.il- 
vatori (VM 16) DR 444 

SALA ERITREA iV Lucrino) 
La spada imbattibile A 4 
SALA PIEMONTE 

Texas John, con T Trvon A 4 
SALA S. SATURNINO 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

SALA S. SPIRITO 
Spoit.nr»»|i teatrali 
SALA TRASPONTINA 

I.a vendetta dei moschettieri, 
con M Demongeot A 4 

SALA URBE 

, Atlantide continente . perduto, 
con A. Hall SM 4 

SALA VIGNOLI (Tel. 291 181) 

; Salank la freccia che uccide, 
con J Pavnc A 4 

SALERNO 

La mia gei.sha. con S. Me Lainc 

8 44 

SAN FELICE 

Costantino il grande, con Cor¬ 
nei .Wllde »» . . .. : ■' . SM 4 

S. BIBIANA 

• Davide e Golia, con O. Welles 

SM 4 

SANT’IPPOLITO 

Storia cinese, con W. Holdcn - 
' : ; ' . DR 4 

SAVIO . » - 

II parirrne del mondo, con Vin¬ 
cent Price A 44 

SORGENTE (Tel 211.742) 

Il grande pescatore, con Howard 
Kee] SM 4 

TIZIANO (Tei 398.777) 

• I tre mnschritieri. con M. Dc- 

' mongcot A 4 

TRIONFALE 

I.a battaglia di Alamn, con J. 

' Wayne A 4 ^ 

VIRTUS (Tel 620 409) 

, Iji baia dei pirati, con Peter 
Cushing A , 4 


ADRIACINE iTcl. 336 212/ ^'••«•""«•••••WWIIIIIIIWI 

■ I comanceros, con J. Wayne = 

A 44 S 

ALBA = 

Un' dollaro d'onore, con John H ' ' 

' Wayne. . v A 444 = ' 

ANIENE (Tel. 890.817/ =. 

; Il segno del vendicatore, con D = 

' Blanc .. A 4 H 

APOLLO (Tel 713.300) . - 3 

L'iiomo di Alcatraz. con B Lan- = 
castcr (VM 14) DR .44 S 

/tQM/L.A (Tel. /54 951 * ■ = 

Vincitori e vinti, con S Tracy = ' 

DR 44444 = 

ARENULA (Tel 653.366/ S 

Totò e Poppino divisi a Berlino. = 
con N. Sanders ' C 4 E i . 

ARIZONA . - S \ ‘ 

Divorzio airitaliana. con M Ma- = . 

stroianni (VM 16) S.\ 444 S 
AURELIO (Via Beiiliviigli»// S ^ 

La valle della vendetta, con J. s ' 

Dni A 4 S ■ 'l 

AUhkORA (Tel :«)3 069) S : - 

;' l.a battaglia di Alamo, con John = 

Wayne A 44 S , 

AVORIO (Tel. 755 416) = .K/: M 

E1 CId, con S, Loren A 44 E . ■ ■ ; .r 

BOSTON (Via di Pietralaia Li». = . f'. 

. tei 430 268) 5 : . : " . 

Diciottenni al sole, con Calile- S ’ • 

‘ ri nc Spaak . •» • C 4S < 

CAPANNELLE " S • ' ^ 

■ Il cataliere dai cento volli, con S y: 

L. Baker . ., ... * , . A 4 S ■. ' :. • 

CASSIO"' •• - • g ; 

Totò c Peppino divisi a Berlino 5 ^ 

c ♦ E C 

CASTELLO (Tel, 56I.7b'7l s V 

L'alTIiiacamere, con K. Novak H 
SA 444 E 
CENTRALE (Via Cei.sa 6 ) S 
II dubbio, con G. Cooj/or = 

(VM 16 ) G 44 HlillillllimilllllllItlHnillll 
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l'Unità 7 domenica 20 gennaio 1963 


HENRY LOMBROSO 


PRESENTA 




» ' «J. ' 


al METROPOLITAN 

Viridiana 

' ' ‘ *1 v ' . 7 ' : ■ ■ ■ 

di LUIS BUNUEL 

IN EDIZlOHE INTEGRALE 

IL FILM CHE LA CRITICA CONCORDEMENTE 
HA DEFINITO: 

<< PIU’ ESPLOSIVO DI UNA BOMBA 
AL PLASTICO» 

VIETATO Al : MINORI DI 18 ANNI 


al SUPEBCINEMll 

I racconti 
del terrore 


di ROGER CORMAN 


IL FILM CHE LA CRITICA CONCORDEMENTE 
HA DEFINITO: 

«UN’ALLUCINANTE TRILOGIA 
DELL’ORRORE» 


CINEMASCOPE . TECHNICOLOR 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


. 1 ‘ 

al SAIONE MARCHETTA 

L'isola nuda 


di KANEDO SHINDO 

IL FILM CHE U CRITICA CONCORDEMENTE 
HA DEFINITO: 

« LA PIU’ ALTA OPERA DI POESIA 
CINEMAT06RAFICA DEGLI ULTIMI 
TRENT’ARRI» 

CHI AMA IL CINEMA PUÒ’VEDERLI 
Tuni 

IN UN SOLO GIORNO 



7'^ ' ;pAG.<ii^<spettacoli"; 


\ La CINERIZ Distribuiione^ 
i presenta al ' 

i CORSO CINEMA ^ 

I Gli ; amori di PAOLINA 

S V. . S BONAPARTE rivivono . In^ 

V UNA NUOVA TAPPA NELLA STORIA DELLO SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO TECHNICOLOR . SUPER. 










I S ^- 


■*.' I - • • S.L I . 
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LÀ VITA in ESCLUSIVA al 



PROVVISORIA 


NEW YORK 


^ TRIONFA IL FILM PIU' 

I ih COMICO DELLA STAGIONE 

« Nel turbine di una vita vittori? m 

frenetica, l'amore di due GASSM ^ TOjNAZZt 

giovanissimi è come uno 
spiraglio su un futuro 
sereno» 


ORE:, 14,30 - 16.20 - 18,25 - 20,30 . 22.50 C 

Questi gli orari spettacoli del . ? 

NUOVO GRANDE CLASSICO DEL « SUSPENCE » ì 

x 6 SPIOl^E 

di J. p. 5 ii:lville Ì 

AL RIVOLI 

Un film della serie nera ambientato nel torbido ì 

mondo della malavita ' ^ . <| 


•.UOMO O DONNA? LA DIFFERENZA DEI SESSI SI 
E* FATTA SEMPRE PIU* INCERTA » 

(da ««La vita provvisoria») 


GIOIELLERIA 

ARTISTICA 

GIANSANTI 


Concess. Uff. Orologi «OMEGA e TISSOT « 

ROMA . Via Marsica, 5 . Tel. 425.915 
(angolo Via Livorno) Linea Celere E- 


I ZINGONE I 

\ in Via della Maddalena e | 

? I 

I Via Lucrezio Caro continua . | 

I ^ la LIQUIDAZIONE | 

i contro l aumento dei prez- i 

\ li. Data là grande affliienia ' | 

\ di pubblico, consigliamo \ 

I per gli acquisti le ore del | 

I mattino, | 

\ . ■ ' •■■■ ■" ■ • . ■ J 

y Y 

V y 

y y 

y y 

y y 

y y 

r r 

^^CSaO0S9t9099B90a999S9a099l'=«e090B00Seee0s!t9eoe90f99Oe99S999099S!!0S!9ee9999099990ef<^ 


LA VITA 
PROVVISORIA 




COSI’ HA SCRITTO LA CRITICA; 
... un’opera avvincente... 

...una vicenda terribile... 


(Il Tempo) 
(I/Unltà) 


ROCERHANIN 

OINORISI 


piiaci n «OÉ flts* tan V a i«* ti • 

K,» I MiM i«i nt iMM • Iti fp9 




ott>g. 






Tel. 461.262 . 


^ PREZZI 

L.ODEN uomo e donna L. 9.900 
- » bambini; -T L. 3.500 
» , ragazzi • ' " L. 6.900 
> poncho L. 6.500 

PALETO’ da 19.500 a L. 9.500 


I CONCILIO I 

I VIA BARBERINI, 90 | 

« « 


I Vendita straordinaria \ 

I di abbigliamento \ 

^ r 

I e confezioni per uomo \ 

== i 

i -^ ^ 

i 9\ 


Via Nazionale 234 (ang. Via Napoli) 

LIQUIDAZIONE MODELLI - SCONTI ECCEZIONALI 


AVVISO Al PORTATORI DI 
00BII6AZI0NI IRI 5.50°/o 1952-1967 


Il giorno 4 dicembre 1962 ha avuto luogo l’undicesima 
estrazione delle obbligazioni IRI 5,50% 1952-1967 da rim¬ 
borsare al 1' febbraio 1963, per il complessivo valore nomi¬ 
nale di L. 3.024.000.000. 

I pomeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale e in un apposito Bollettino, unitamente ai numeri 
dei titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso. 

II Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
le Filiali della Banca d’Italia e dei principali Istituti di Credito 
e sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Istituto per la Ricostruzione Industriale - 
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma. 


...nel più tempestoso ambiente di ladri, assassini, 
confidenti... 

(5Iuniciito Sera) 

...un congegno perfetto di "suspcnce». die lascia 
senza respiro... un film perciò da andare a v'edero... 

(11 Messaggero) 

AVVERTENZA: Come ne « I DIABOLICI » anche per 
questo film per impegni contrattuali, gli spettacoli ver- 
ranno effettuati con assoluta proibizione al pubblico di 

MINUTr*''^'''"'' CILI ULTIMI VENTI 


COMUNICATO 

Produttori di ditte concorrenti e sedicenti rappre- 
sentanti di ditte improvvisate che si presentano spesso 
come ex Vigili del Fuoco o come operai specializzati 
e talvolta spacciandosi come dipendenti o ex dipen- 
denU della nostra ditta, col preavviso di una imprecisa 
telefonata, sorprendono la buona fede della nostra 
spettabile clientela ed eseguono lavori non regolari 
asportando parti interne dell’apparecchio, e manomet¬ 
tendo così gli estintori. 

DIFFIDATE di queste persone poco coscienziose ‘ 

ATTCM7|n|jp gli estintori caricati male diventano 
I I biic.iuiii. oggetti pericolosi ed incllicicnli 

Il nostro personale si presenta sempre con docu> 
menti ed automezzi della ditta. 

ATTREZZATURE 

MOJuAJONI 

ANTINCENDI 

VIA SICILIA, 156-158 — RDMA 
Tel. 462.194 - 474.394 - 478.178 


Antonio Maebado 
Poesie 

Opera poetica completa 
comprendente un gruppo 
di poesie finora inedite 
in tutto il mondo e tutte 
le poesie politiche. 

Saggi introduttivi e testo 
a fronte a cura di 
Oreste Macrì. 

Giovanni Thermos 
Dieci disegni 

Presentazione „, 

di Mario De Micheli 
Litografie formato 70x52 
50 copie numerate 
e firmate, 447 copie 
numerate. 

La fedeltà al suo 
nucleo poetico iniziale, al 
suo sentimento, alla sua 
amarezza umana, alta sua 
aspra pietà l'ha 
efficacemente aiutato .m 
i suoi pescatori, 

1 manovali, i meccanici, 
gii operai, i suoi poveri 
sono diventati una verità 
per tutti.” 

Mario De Micheli 

1 disegni sono esposti 
alla Biblioteca Comunale 
di Palazzo Sormani, 
Corso Vittoria 5 fino al 

2 febbraio. 


VENERE 

IMPERIALE 


Ai CINEMA 

BRANCACCIO 

MONDIAL 

GARDEN 


Provocanto . Impetuose 
Sincera 




• ■■ 






laMlffiza 




O 


Ai CINEMA 
SAVOIA • BOLOGNA 
DIANA > OLIMPICO 

Il trionfatore di 
CANZONISSIMA 





i 





i yui’ 
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e con MINA 




MAL é 
DI SCHIENA I ! J 

Le Pillole Poster^ 
alleviano il mal di 
schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della | 
vescica. 1 

CHIEDETE LE I 

PILLOLE POSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 



k.iK.«**e s«h es-ea 


UNA NOVITÀ’ ASSOLUTA ! 


Se avete da lamentare DISTURBI. FASTTDL 
INGROSSAMENTO DELL’ERNIA, ed altri in- 
- convenienti, NON ATTENDETE OLTRE ! PRO¬ 
VATE i . nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

BARRERÉ di-Parigi 

Saper P.K.'Rent« eàmpressart • Sofìlel. leggertnlnil a della 
■MMsima cARÌndiiA — fàaroRsla di Conieattae* a dorata 

r jTOEZZl ACCESSIBILI A TUTTI 

CINTURE PER TUTTE I.E PTDSI . CINTURE POST- 
OPERATORIE • BUSTI PER ARTROSI E OBESITÀ’, ece. > 
PROVE GRATUITE . APPLICAZIONI A: 

R g^ |U| via t'avnnr. 57 p. p. . Tele!. 161.923 ‘ 

- IVI (vicino Stazione Termini) - 

Chiedete consiglio.’prescrizione e catalogo al Voitro Ma* ^ 
4iaa d) fiducia (AuL MtoiaterQ.Sanità a 1077.30-1-lMII ^ 



i comandi sigillati 
applicati 

ai nuovi televisori 
Magnadyne • Kennedy 


Ecco la rtovitA tensaziorralé: 
un congegno elettronico 
provvede. alTinterno 
del televisore, a stabilizzare 
automaticamente il pnmo - 
e il secondo programma. 
Dopo attente ricerche con 
materiale di altissima qualità, 
realizzati per voi i 
COMANDI SIGILLATI. 
Nessuna migliora garanzia 
per la vostra aerata in casa. 



comandi sigillali 

2 anni di garanzia 


5jC schermi intercambiabili 



.e il vostro 
amico televisore 
funzionerà 
sempre "alla 
perfezione senza 
bisogno di 
correggere 
l’immagine 



MAGNADYNE 


HiWTTTTW’ 


RADIO TV 
ELETTROCASA 




j V' • 
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Pioggia, gelo e neve: in pericolo alcune partite 


Napoli- Roma t lotta accanita 

' * /• * * * t {" t 

I Dopo 4 mesi di coma Ma si potrà giocare sulla palude dell'Olimpico' 

PCf ulIG Lavorante Conlérma della Uzio 

ha parlato 


punti 

h'inverno ha scatenato la sua offensiva e il campionato di 
calcio torna ad essere in pericolo Pioggia, gelo e neve dapper¬ 
tutto, numerosi campi impraticabili, incertezza sull'effettuazione 
di molte partite, soprattutto di quelle di Modena (Modena- 
Fiorentina) e di'Ferrara (Spal-Palermo), in serib A 

La prima giornata del girone di ritorno: non ha grosse 
partite nel cartellone (ad eccezione di un Napoli-Roma che 
fa spicco solo per la ttadizionale rivalità tra le due squadre) 
ma non si può giurare che. mancheranno del tutto le 
sorprese Per esempio le trasferte del Milan e dej Bologna 
rispettivamente a Venezia e Vicenza potranno riuclarst pia 
dure di quanto non appaia a prima vista: e ‘-•osi si dica 
la trasferta dei viola a Mcdena, In definitiva insomnia solo 
Jntcr e Juve dovrebbero avere vita facile ospitando il Men¬ 
tova ed il Genor (ma sarà poi cosi?). E passiamo come al 
solito all'esame dettagliato del programma odierno. 

« Pienone » al Fiiorigrotta 

A giudicare dal valore degli uomini schierati nei due 
campi bisognerebbe ammettere che la Roma parte netta¬ 
mente favorita: ma se si tiene conto ehe la squadra giallo- 
rossa non convince (e non vince) da parecchio tempo si 
vede che esìste un certo equilibrio Dunque si tratta di una 
contesa dall'esito incerto: di sicuro si può dire che ^^'cà assai 
combattuta per la tradizionale rivalità tra le due squadre e per 
il loro bisogno di punti E si può anche scommettere che U 
^ Fnorigrotta ^ farà registrare il pienone • delle prandi occa¬ 
sioni perché per i tifosi delle due fazioni Napoli-Roma e un 
derby sempre di richiamo un incontro che fa storia a nel 
quadro del campionato, anche a prescindere dalle condizioni 
delle due squadre. 

La neve bloccherà la Fiorentina? 

Dicendo dì puntare al pareggio Valcareggi non ha na¬ 
scosto le sue apprensioni per la trasferta odierna: e vero 
che la Fiorentina è reduce dalla vittoria sul Catania, è vero 
che il Modena si presenta inferiore, è vero che i viola po- 
tratinj schierare Io /orinazione standard, ma il fatto è che 
la medaglia ha anche un rovescio Così è evidente che il 
Modena sta dando chiari segni di risveglio sotto la guida 
di Frossi; ed è evidente che i viola ancora non offrono tutte 
le aaranzic indispensabili, soprattutto sotto il profilo .deUa 
continuità. Comunque, non è ancora sicuro che partita si giochi, 
il terreno è ricoperto da quindici centimetri di neve e solo 
stamane gli spalatori tenteranno di pulirlo. ' 

Juventus senza difensori ? 

A Torino sì nutrono molti dubbi sulla composizione del 
sestetto difensivo, per la partita odierna: non si sa se 

potranno gìocafe tre difensori del calibro di Emoli balva- 
dore e Castano. Ma giustamente Amarai non dà molto peso 
a questa situazione: pensa infatti che contro il Genoa cordi 
soprattutto la prestazione degli attaccanti, cioè di Stvori. 
Del Sol e compagni che sembrano attraversare un ottimo 
momento ' • • . 

Equilibrio in Gatania-Torino 

Il Torino è decisamente in rijtrfisa: ha cominciato vin¬ 
cendo a Genova, ha continuato pareggiando a Napoli ed ti¬ 
fine ha fermato VInter sfiorando il successo, pieno proprio pe’’ 
un pelo (meglio un. palo). Si tratta perciò di un avversarlo 
difficile per il Catania; ma gli etnei sono assai temibili 

Da oggi la riscossa della Samp? 

Nel clan blucerchiato sì dice che t giocatori siano de¬ 
cisi a battersi sino all’ultima stilla di energia per risalire 
qualche gradino della graduatoria: e sì aggiunge che sono 
stati notati sintomi di miglioramenti tecnici oltre che morali 
Speriamo che queste *■ noci » siano vere: perché l Atalanta 
è poco disposta a incassare una seconda sconfitta consecu¬ 
tiva (dopo quella di Napoli) e perciò non si presenterà a 
Marassi per fare da materasso. 

Vita dura per il Bologna 



Ma si potrà giocare sulla palude delPOlimpico? 

- __ ■ ..■ -■ __- i 

Conférma della Lazio 
contro il Bari? 

' , I 

* I 

Pugliesi senza i migliori • Le «altre» di serie B ' 

\ > !i ' I ' ‘ t , 1 ' ' 

‘ ^ 1 ii ’ ’ 

E* Il momento terribile del inalo. Bozzoni, Longoni, Mo- a vista, per il timore di qual- 
Bari. Domenica a Messina, og- schino. Iche altro tentativo di fuga che 


rUnità / domenica '20 gennaio ,1963 

La «Gran Corsa di Siepi» 

ft cantra 

. - •> V ^ X 1 ’ 

Uframate 

Canadìen 


Pronostico per 
Punico cavallo 
transalpino del 
lotto - Le chances 
degli italiani 

La 16> Gran Corsa di siepi 


Zimmermann 


sarebbe arreso anziché batter- 

si come si batte, cedendo solo . ■ 

per quel tanto di sfortuna che 

volle opporsi al suo coraggio. « B )) G nelle 

Il Bari che scenderà oggi 
all’Olimpico non sarà, pertanto. ^ ^ ^ 

nella sua edizione migliore, ma serie ITlinori 

costituirà certamente la squa- _ 

drà meno arrendevole che sia 

capitato di incontrare alla La- m a** 

zio fino a questo momento. E f p 

probabilmente queirincontro ad 

alto livello che .era nelle spe- , ^ « 

ranze di tutti, potrà risultare mmm ngkM^ghlgh 

leggermente aJ di sotto delle UCm tmVmV 

aspettative dal lato puramente " > 

spettacolare, ma dovrebbe ma^^ ^ Modena-Fiorentina e a 

tenere inalterati i suoi motivi spal-Palermo, numerose partite 
di impegno e di lotta. sono in pericolo, per la neve e il 


Le partite 
in perìcoio 


LOS ANGELES. 19. 

Il pugile argentino Alejandro 
Lavorante, in coma da quando 
fu messo k.o. lo scorso settem- i 


tufo ora camminare' per tre 
metri. Egli è riuscito inoltre 
a dire: « Come state » e o No, 
non vaglio > Ma finora i mas¬ 
saggi elettrici per fargli aprire 
gii occhi sono stati vani. Lavo- 


Vita dura per il Bologna I fu messo k.o. lo scorso settem -m ^^lallorOSSI SCatGllÓtl (5*2) | 

I, Bo,„g„a con,i„„„ « perdere eplp, come ha confermato JJ' ^ ^_1 

nelVincontTO casalingo con il Genoa (sette 0*2.’**?Ì oopo la ^ora ad aprire gli occhi, ma . . . , 

vittoria fortunosa di Mantova). Per questo è difficile pensare può muovere le gambe e prò- 

che possa uscire a pieni voti dalla trasferta di Vicenza tonto nunciare qualche frase. AA . ^ GI 

più che sarà privo di Tumburus. e che Mailer ha minacciato Un medico dell’ospedale lut^ O* _ 

una specie di ^ sciopero bianco e, per protesta contro la rano della California ha detto MS 

Z%p 7"me%, per 'corso rendimene; tonto più inflne In M WIIIIIU ICllllllg , 

quanto il Lanerossi ^ avversario solido e ucciso. metri. Egli è riuscito inoltre .. — . _ 

Milan senza Altafini a Venezia j non voglio » Ma finora i mas- j ^ ^ | 

Reduce del .deU’tMimpico il Veriez^ spera ^ 000 ^ 500 ^ &^vanl. l^vo! ' ' IT AH A MA 

dare una nuova dimostrazione di vitalità (e §1 Risalire duai fante riesce anche a tenere un I 

che gradino della classifica) approfittando dell incontro cu- |,icci,iere o una tazza e man- BB^SB B BB ■ 

salingo con il Milan. non che l'avversario sia dei più fa- giare cibi solidi, l movimenti . BBB ■ BB.W 

dii ma in effetti il Venezia à in ripresa mentre al con- compiuti in questi ultimi giorni _ B 

;i ninrere stentatamente ed è ver dal venticinquenne argentino, . , . 

travaaliato dalle polemiche interne (delle Quali h“ hanno riacceso In molli la spe- TEVERE: Leonardi, Stucchi, tolineare anche la scarsa consi- 

i con Del Vecchio) Come fi- Boscolo,. Righi, -Bimbi, Pletran- stenza tecnica palesata dagli 

fatto le spese Altafini sostituito con uei veccmu,. u,nv i , cedici non si fan-, toni. NedI, Selmo. Scaratti,. Car- n,.nit} i auali non^eno sul nia 

nìrà però è difficile dire no Illusione, anzi essi parlano nlglìà 4r- Fusco, • ? j 

-Fozaìlzi TkOl* *** «possibilità di una guari- AVELLINO: Tagliaferri, crap- hi 

JVlftUlOV £lr I2ieil.e per l. xmer • glone compieta in diminuzio- pone, Stefanuttl, Bazzarini, Lu- grado di dare mai il benché 

TI u I ù-nhh.'m Tifi nìi arbitraaai favo- ne • e di • possibilità di so- chetti, -, Tenaglia, carbone.' Del minimo fastidio ai giallorossi. 

Herrero ha smaltito la Ferra- pravvivenza al 50 per cento *. Gaudio, Perii, Bianco, driandi. Da parte loro gli uomini di 

revoli alla Juve (un a ^ nnrhc nerchè spera Nella foto: alejandro LA- arbitro: CicconetU. - Boldizar continuano a stupire 

ra, un rigore contro i a ‘U L j , F ttn VORANTE accompagnato al. MARCATORI: al 6 ’Camiglla jr. per la carica di agonismo pro¬ 
di rifarsi oggi contro il Mantova, a l’angolo dall • arbitro Tommy ai 22’ autogoai di Bazzarini, al fusa in ogni gara e che pare 


- « , • f 

Avellino facile 
per la Tevere 




nird per<^' è difficile ótre 

Mantova facile per l’Inter? 

Herrero ha smaltito la rabbto per gli arbitraggi favo¬ 
revoli alla Juve (un rigore n favore dei bianconeri a Ferra¬ 
ra, un rigore contro l’Inter a Torino) anche Perchè spera 


ra, un rigore contro * a • * 0 / «e ^ i- voRANTE accompagnato al. MARCATORI: al 6 camfgiia Jr. per la carica di agonismo pro¬ 
di rifarsi oggi contro il Mantova, a l’angolo dall • arbitro Tommy ai 22’ autogoai di Bazzarini, al fusa in ogni gara e che pare 

poi è venuta la conferma di Suarez e la possibilità di nu- 3 ^ 1,0 Fusco .at 36’ Lucchetti su ® 

lilizzarp Corso dì modo che potrà schierare la formazione messo k. o. da Archie Moore. rigore; nella ripresa al 13’ Perii, ""P 

fn/Prno ComP dare torto al ~ mago • dunque se prevede La dura punizione sabita da al 26’ Pietrantoni su rigore e ai romane ha fatto 

uso interno. L.ome aare rorio ai _amor.. * o.irii« Sraratti. li suo debutto Camiglia ir., fi- 


««0 intpmn Comp dare torto al “^mago» dunque se prevede La dura punizione sabita da al 26’ Pietrantoni su rigore e ai J . ‘f roumue laiio 

uso inferno come dare torio ai y ..j ' * odierno? Archie Moore e quella succes- 38* Scarattl. d suo debutto Camiglia jr.. fi- 

successo pieno dei padroni di^ pe siva rlcevnia da cassius clay glÌQ delFex allenatore della Ro. 

TWsJzri»* cì STial-PalcrmO / hanno predisposto U pugne alia Su un campo ridotto a poco ma. L'apporto del Camiglia. 

inCVC» ai S 1 M 1.-1 H tndea conclusione del match meno di un pantano dalla piog- che ha giocato a interno, è ri- 

Partìta assai * calda i ferraresi non hanno Utgen- S*® abbondantemente caduta sultato determinante ai fini deL 

to^ la sconfitta di domenica con la Juve (propiziata ^a un A j nd ?i -er- giorni scorsi la Tevere Ro- la vittoria; la presenza del gio. 

disciitibile rigore) mentre t rosanero siciliani vello, è rimasto In coma tra la ma ha colto un bel successo, vane ha dato consistenza al 

lutamente scuotersi dal torpore se vogliono eoniinuare “ ^ nione e ancora oggi, «rifilando» ben cinque reti al_ quintetto avanzato romano, che 

sperare di rimanere in serie A. Pertanto pronostico PCr-X , 120 giorni di distanza, nes- rAvellmo giovandosi del suo valido ap- 

padroni di casa ma senza e.scludere che _P“* wfw*vittoria è venuta a con- porto è riuscito per la prima 

dì Moniez riesca a far uscire il Palermo imbattuto da Ferrara Dei imncipall r«ponMbill d^a fgnuai-g gli evidenti sintomi di volta in questa stagione a rea- 


luiamente scuotersi dal torpore se vogliono cominuare « ^ nione e ancora oggi, «rifilando» ben cinque reti al_ quintetto avanzato romano, che 

sperare di rimanere in serie A. Pertanto pronostico PCr-X , 120 giorni di distanza, nes- rAvellmo giovandosi del suo valido ap- 

padroni di casa ma senza e.scludere che P®* s® wfw*^-a vittoria è venuta a con- porto è riuscito per la prima 

di Moniez riesca a far uscire il Palermo imbattuto da Ferrara Dei imncipall r«ponMbill d^a fen^ai-g gli evidenti sintomi di volta in questa stagione a rea- 
Anche qui la neve potrebbe tenere giocatori ed arbitro negli ”'m^tci e d^ri«mì ripresa già manifestati dalla lizzare 5 reti. 

spogliatoi: il. « Comunale - era coperto sino a ieri sera da una . .. ’ «tainniiense. negano compagine capitolina nelle ul- . ! « 


Spogliatoi: il, ^ Comunaic ^ era copi 
coltre di venti centimetri di neve.' 


ha pagato le proprie colpe. 


time gare; bisogna tuttavia sot-* 


a. p. 




Partite e arbitri 


Serie A 


Serie B 


jx Catania - Torino ; Roversi; In- Alessandria - Catanzaro; Ango- | 
temazionale - Mantova : Fiance- nese; Brescla-Triestina: Monti; ? 
scon; Juventus - Genoa: D'Ago- Como-Udinne: Sabini; Cosenza- w 
stlni; Lanerossi Vicenza - Bolo. Messina; De Marchi; Lazio-Bari: ^ 
/" gna: Gambaratta; Modena - Fio- Gcnel; Parma - Lecco: Rancher; ^ 
rentlna . Jonni ; Napoli - Roma Pro Patria-Padova: De Rebbio; a 
... C®re 14.45): Campanari; sampdo- Sambenedettese.Foggia: Politano; \ 
p, ria-Atalanta (14.45): Di Tonno; Simmenthal Monza-Cagliari: Ca. N 
Spai - Palermo: Righi; Venezia - laido; Verona Hellas - Lucchese; k 


Milan: Lo Belio. 


FerrarL 


La classifica 


La classifica 


il' Jnventns 17 11 3 3 29 12 25 

Inter 17 9 6 2 26 10 24 

^ Bologna 17 11 1 5 42 25 23 

Vicenza 17 8 5 4 19 12 21 

r!* FiorenL 17 8 4 5 30 15 20 

& Milan 17 6 8 3 23 16 20 

Spoi 17 8 4 5 24 22 20 

Automa 17 6 7 4 26 23 19 


Roma 
Cotanta 
^ Torino 
Genoa 


17 56 6 24 21 16 
17 56 6 21 33 16 
17 55 7 16 20 15 
17 46 7 17 22 14 


Monlova 17 3 8 6 14 19 14 

Modena 17 4 6 7 18 27 14 

Modena 17 4 6 7 18 27 14 

Napoli 17 6 2 9 21 34 14 

Venezia 17 3 5 9 21 28 li 

fW; Samp. 17 4 3 IO 18 29 11 

- FaMmo 17 2 5 10 10 31 9 

ì t»' 


Messina 17 10 6 I 29 15 26 . h 

Brescia 16 7 7 2 20 12 21 J 

Bori 17 6 9 2 22 13 21 2 

FoggU 17 S 3 5 32 25 21 , | 

Padova 17 8 5 4 25 19 21 . N 

Verona 17 6 7 4 18 13 19 | 

Lazio 17'5 9 3 19 16 19 > 
P. Patria 16 7 4.5 23 18 18 | 
Lecco 16 5 8 3 18 16 18 ? 

Cagliari 17 4 8 5 17 16 16 h 

S. Monza 17 5 6 6 21 23 16 I 

Catanz. 17 5 6 6 16 22 16 > 

Cosenza 16 4 7 5 13 19 15 • ^ 

Udinese 17 4 7 6 28 26 15 > 

Triestina 17 4 6 7 23 28 14 | 

Como 17 5 3 9 22 25 13 ? 

Lucchese 17 5 2 10 21 27 12 a 

Alessan. 17 4 4 9 14 20 12 ^ 

Parma 17 4 4 9 13 27 12 ^ 


Phk 
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Pugliesi senza 1 mignon • le «aure» ai sene d ' degij jtgijgn; ' , , 

Kitzbuehel 

E* Il momento terribile del nato. Bozzoni, Longoni, Mo- a vista, per il timore di qual- - .u cloni '’ •• < - ' ^ ' 

Bari. Domenica a Messina, og- schino. - che altro tentativo di fuga che ^ (lire 7 milioni met? ’ KTT7RTIFHFT io 

gi all'Olimpico, ridotto dalla Mentre Lazio e Bari saran- potrebbe ridurre al mimmo le J S-inSalT av^ x . . KITZBUEHEL, 19 

nioeeia ad un nantano eul qua- no impegnate in un confronto speranze di promozione. Il Pa* * ■^'4 ,, L austriaco Egon Zimmer- 

le sarà difficilissimo giocare, cosi severo il Messina s’affida dova. Tmeerto Padova, ha da venimento ostacolistico della noann, 24 anni, campione del 
sempre se 6Ì • potrà, con la La- alla sua forza-ed al suo buon guardarsi seriamente dall’as- stagione, si svolgerà oggi ai- mondo di slalom gigante, ha 
zio. Impegni severissimi d’un momento nella speranza di far- salto dei tigrotti di Busto Ar- * ippomomo romano delie La- ottenuto oggi una grande vit- 
campionato che non concede la franca anche sul tremendo sizio: se riuscirà a far tesoro panneiie all insegna dell ormai tona aggiudicandosi la discesa 
tregua: impegni venuti fra capo campo di Cosenza. Il suo van- delle disavventure che gli so- tradizionale duello italo-iran- dell’.Hannenkamm. in 2’20”66, 
e collo nroprio nel peggior pe- taggio è rilevante, ma c’è pur no capitate per essersi troppo cese. uodici cavalli sono an- tempo che polverizza il prima- 
riodo della squadra pugliese: sempre quel Brescia in aggua- fidato delle sue possibilità of- nunciati pallenti davanti al gio- 

Catalano Ineessato Magnaghi 'o- con una partita da reciipe- fensive, e s’affiderà alla pru- Il terreno pesantissimo (a vane connazionale Hugo Nlndl, 

con l’aDDcndrcite Postiglione in rare, e col vantaggio del turno denza. potrà anche strappare causa della pioggia che ieri secondo in 2’23”64 ed al te- 

condizioni non ‘ soddisfacenti casalingo; nè la Triestina at- qu delie punto . , p provocato l’insolita inter- desco Wolfgang Bartels, terzo 

Como riirp insomma un Bari thale sembra in grado di poter- Delicata la partita del Fog- ruzione della riunione di trotto in 2’24”19 
renani suoi n^aTr^PerforU^^^^^ 1° impensierire gran che. Ed è già a S. Benedetto del Tronto all'ippodromo di Tor di Valle. t n vìi L. hi 7 inxnxor,x,nnn 

fè nmasto Carrano E Lprat- chiaro che il discorso fatto per ove la squadra loc^e, guidata la cui pista era ridotta ad una che a Weiigen em SS 

i »» X -•.x.-efa nai Hor. ìniat- >1 Messina è valido anche per dall esperto Pasinati, non con- palude) rende assai problema- tiF * wengen si erii classi 

ulto è rimasta nel Bari intat pg^ova e per il Foggia (non- cederà tregua nè spazio ai suoi Tico il pronostico L’unico fran- dodicesimo, non 

la la ®o«fPevo ®zza delia sua s’intende, per Bari e La- attaccanti, ed il Foggia ci tie- cese gara Canadien il vin- costituito una sorpresa tan- 

-o*. obo s, guardano a"':à?ri'a''c„''?Sr 

si come si ° - me. Rimesso in forga dal s^uc- p?onSco i^a ha uS continuità. Deludenti. 

per quel tanto di sfortuna che ^5 domenica scorsa a Co- pesi Lsarse^efo ToShili che comunque, le prove dei favo- 

volle opporsi al suo coraggio. « B « a viaIIa mo il Verona non vorrà la- ossai severo, /u cni^ cne della vigilia, l au- 

II Bari che scenderà oggi ® sefàrs. sTugg^re iTpropiz^ oc "“i" siriaco Karl Schranz e il fran- 

all’Olimpico non sarà, pertanto. -;-; ; ’ casione di incontrare la malan- però*Yn ferità nTn dov?ebU cose Guy Perillat. Il primo si 

nella sua edizione migliore, ma serie minori data Lucchese sul proprio cam- 5®*e piazzato nono, il secondo 

costituirà certamente la squa- _ po. mentre il Lecco — fermo -ffUndini dei fnnresi a por- ‘luattordicesimo. 

drà meno arrendevole che sia domenica per la neve, ed in ‘ allentato F’ prestazione degli italiani 

capitato di incontrare alla La- m attesa del recupero — qualche Questa la ragione ner ciii io c stata più che soddisfacente 

zio fino a questo momento. E nUFtttc punticino. anche uno solo, vor- sindichiamo lo stesso come fa- ® buon auspicio per il fu- 

probabilmente quell’incontro ad •« Ew rebbe strappare a quel Parma yQi-jto turo ' soprattutto per quanto 

alto livello che .era nelle spe- _ , « che non riesce assolutamente ■ ai riguarda Carlo Senoner. sesto 

ranze di tutti, potrà risultare mmm < a risollevarsi. Ma forse la neve Liragonneiie, sanamee ai tempo nettamente mi- 

leggermente sii di sotto delle #iM BCmimOmO lo bloccherà nuovamente. gran fondo, dovrebbe essere pUore a quello del fuoriclasse 

aspettative dal lato puramente " - Nella strenua lotta che pa- 5: Schranz, e Paride Mìlianti. 

spettacolare, ma dovrebbe man- » -, recchie squadre stanno condu- «ireixa per 11 lavonio «i decimo. 

tpnpr» inalterati i <:uoi motivi „ ? Modena-Fiorentina e a „„„ j_ fnndo alla classìfica dien; il terreno la agevola e 

tenere inaiierau 1 suoi motivi spal-Palermo, numerose partite cenno m lonao aiia ciassiima. trovare gran vantag- 

di impegno e di lotta. s^no in pericolo, per la neve e il uno spiraglio di luce sembra Po^emae trovare gran vamag - 

Perchè il Bari malgrado maltempo, anche in serie B e nel- essersi aperto per l’Alessan- 8 *° Uf una anoaii^a svve» a, 
tutto non Duò mollare ora che serie inferiori. Cominciamo dria che. ritornata finalmente andatura che potrebbe esserle ^ 
n M4ss?na è fuir ed altri sono tre gli incontri 3^3 vittoria dopo tanti mesi, assicurata dal compagno dal- 

snuadre incalMno“®e il LaziS "moÌ’“t vorrebbe concedersi il bis con- levamento Centavo, pure par- rrilTiatO 

squadre incalzano, e la Lazio rinviati e cioè Parma-Lecco. Pro patanzaro Bisogna dire lente. Houston ha corso molto 

non può desistere da un inse- Palria-Padova e Corno-Udinese, tro Catanzaro. Bisogna aife, . . plancia ove ha vinto • ' 

c.i,V“;o"no" £4°.rr'X*,'.”.': feM i'nS'o’n cUS'n^ S'v'ouf = ,cTù.S%u? Men , Stagionale 

piato, quando «'ratta d'Incon- lamol'X b“?o"S"; “ «Ibmata. son r'ia dì BrumoI 

trara squadre che hanno la me- S;?er\S;lr;T?U‘rll7.°r f ' «1, BrUmel 

moSeTn 1?riTA? «iè.'lTa XISi^'lienSl^apTK re l'uSlnS?e"‘-"e°^e'1feàérTa de IneonnUa deba co-bJDln- SPOSO f rCSCO 

non solo questo S’attende dal- Anconitana; Sarom RÌvenna-LÌ- Como- sempre lancila allo ghy. recentemente passato al- l ■ cavw 

i'n^rflt'Wa ly.Vn^lbe'd'ir! d?!: ^ 10 ?""""'° Itne'davaitl à'Don°;ias"e'?pe° valere Se°u''p™^atlsta 

c? che tl-mCTiènto della crisi . Simmenthal Monza-Cagliari cialista del terreno pesante. mondiate del salto m alto con 


«Uro dalla «B »riono tre gli incontri “{.3 vittòria dopò tanti mesi assicurata dal compagno d’al- D • * 

il Messina è in fuga, ed altre corrono il rischio di venir vorrebbe concedersi il bis con- levamento Centavo, pure par- PriTTIOtO 

no“pu 6 'd'e'sfst'ere'd'a un tei ffiià'-k'dÓt’a" f’S'^m^o^dinSS tro Catanzaro. Bìzogna dire. Tnlò ■ ' 

5?"JldTmnSpe5So%"a'^dS: c.i,V“l"no" f.a''.raT'Xi.T.': feM i'eS'o'l =USn^ re'v'ouf = "cTgtte'aS? Men , Stagionale 

piato, quando «'ratta d'Incon- |amDl"°dT b“?o"S é; “ '"'•’-'Sfr»»".'* «Ibmata. son r'ia qua^^ dì BrumoI 

trare squadre che hanno la me- S;?er\S;lr;T?U‘rll 7 .°r f ' « 1 , BrUmel 

moSeTn 1?riTA? «iè.'lTa XISi^'lienSl^apTK %S: re l'uSlnS?e"‘-"e°^e'1feàérTa de IneognUa deba co-bJDln- gPOSO f rCSCO 

non solo questo S’attende dal- Anconitana; Sarom RÒvenna-Li- Como- sempre lancila allo ghy. recentemente passato al- l ■ cavw 

|.'„^rfl.°'aa '5 ly.Vn^Sfa'd'ir! lT,Ì,,ffi;igl?eÌS;?o„rJ?d^ii ^ 10 ?""""'° stbe'davaÌtl à'Donglas"e''spl° valere SeIM^p^^atlsta 

c° che Il-mòincnto deUa crisi v.fSlf Igi'ton!?B’de'lia M°r7e*Di" M“nza-Cagbari «blista del terreno pesante. mondiale del salto in alto con 

è« 8 tato supdlidài^iikExieste; che Faenza-Cenriar Carpi-Fabriano; chiude la nostra rassegna. Che Inizio della riunione alle 14 m. 2.27. ha fatto registrare que. 

lesila comrattfBM^tniia esi- Miranefie-Portogruaro; Cesenati- dire? VI pare probabile che i Ecco le nostre selezioni; D cor- sta sera la migliore performan- 


ìsr’sìia conTpimaM^tlltia esi- Miranefie-Portogruaro; Cesenati- dire? VI pare probabile che i Ecco le nostre selezioni; D cor- sta sera la migliore performan- 

ste (malgràd^'QÌ^l ohe sue- co-Pro Gorizia; Moglia-Pesaro monzesi dopo aver colto un sa: Conte Moselfio. Vojussa; ce della stagione al coperto cori 

cede ne^'allenamenti. e che «girone C delia serie p); San- lusinghiero pareggio in casa 2» corsa: Wotan, Saccharum: m. 2.20 nel corso di un meeting 

si snera non •abbia\più a ri- g>®Y®uu®s®’ET«P®h: Città di C^ del Padova, vogliano deludere 3» corsa: Fancv Island. Mohi- a Leningrado 

peteS); che l^lritrd'vata tran- )S*^eri7 S? Aveian^ElpL L" can; 4* corsa: Hilloton. pìstv’s Brumel, che è fresco sposo 

quillità potrà‘conréntire a Lo- diense; Giulianova - Maceratese; dalla forte difesa del Ca- Flaame; 5’ corsa: Vanesio, (ieri èi _e sposato con la ginna- 

renzo la possibilità'’dl miglio* Fermana-Ortona; San Crispino- gliari. Luce; 6’ cor.sa; Canadien. Dra- sta Marina Marionova) partirà 

rare l’inquadratura collaudan- Sangiorgese (girone E della se- MSrholo Miirn connette, Dinghy; 7» corsa: fra breve per una tournée ne- 

do schemi bdovl ed efficaci, ^l® mitneie muro phargel .Tiberio. gli Stati Uniti. 

Oggi, intanto, i- bianco.azzurri ' _]_ 

si schiereranna coài: Cei; Za- | ~ ' ||l| 

netti. Garbuglia; Landoni, Pa- | ' •1111 

gni,. Gasperi;-iSHizzarrì, Gover- | ^ 1 » il II 


Samben. 17 8 7 • 13 24 11 
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Smascherata dalla FIOM 
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La possente ripresa della lotta 
dimostra la forza della categoria 


La segreteria PIÒM-CGIL 
ha esaminato ieri il comu¬ 
nicato emesso dalla Confln* 
dustria a seguito della piena 
riuscita della ripresa della 
lotta dei metallurgici. Il co¬ 
municato tenta di snaturare 
la sostanza della controver¬ 
sia che oggi divide sindacati 
e Confindustria. in merito al 
contratto nazionale. Infatti, 
come al momento della rot¬ 
tura delle trattative, la Con- 
fìndustria riprende oggi la te¬ 
si della « eccessiva onerosi¬ 
tà deile richieste sindacali >, 
come mezzo attraverso il 
quale giustificare — in man¬ 
canza di altri argomenti — 
la propria posizione ■ nega¬ 
tiva. - ’ - • 

La FIOM ha già documen¬ 
tato l’infondatezza delle va¬ 
lutazioni confindustriali e 
delle pretese conseguenze in- 
■flazionistiche che derivereb¬ 
bero dal nuovo contratto; la 
Confindustria invece non ha 
ritenuto di smentire ' le af¬ 
fermazioni dei sindacati. La 
sostanza della vertenza rima¬ 
ne quindi raccoglimento del¬ 
le rivendicazioni economiche 
e normative dei sindacati, 
sui più importanti istituti del 
contratto, che rimane — per 
la FIOM — la condizione per 
la conclusione di un accordo 
onorevole, il quale metta fi¬ 
ne allo stato di agitazione 
nella metalmeccanica. . 

Se la Confindustria ritiene 
di dover riesaminare le sue 
valutazioni •• circa ' gli ■ oneri 
delle richieste, la dimostra¬ 
zione di questa volontà non 
può non consistere in una 
modifica delle sue posizioni 
e in una determinazione di 
accogliere la sostanza di que¬ 
ste richieste predisponendo¬ 
si, cosi come chiedono i la¬ 
voratori, ad un miglioramen¬ 
to del contratto in tutte le 
sue parti essenziali. 

Il comunicato della Con- 
llndustria puhta invece pale¬ 
semente all’obbiettivo oppo¬ 
sto. quando ribadisce la vo¬ 
lontà di assorbire sui futuri 
miglioramenti il 50 per cento 
degli aumenti salariali con¬ 
cordati ■ nelle aziende negli 
ultimi anni e quindi formu¬ 
la Tassurda ed inaccettabile 
proposta di vietare le riven¬ 
dicazioni fondamentali dei 
sindacati. v • . 

Esse non riguardano solo 
i salari tabellari, ma investo¬ 
no Forario, i diritti sindaca¬ 
li. l’inquadramento professio¬ 
nale. il trattamento di an¬ 
zianità e di malattia, i cotti¬ 
mi, i premi, il lavoro a cate¬ 
na. la parità salariale, ecc. 

I lavoratori otterrebbero in 
cambio Terogazione di un 
aumento salariale forfettario, 
sempre naturalmente entro i 
limiti globali già indicati 
dalla stessa Confindustria e 
rifiutati dai sindacati. Que¬ 
sta proposta esprime senza 
possibilità di dubbio — mal¬ 
grado la formulazione astni¬ 
sa e cervellotica — l’ennesi- 


ia Edìsm 
sì cdÌMO 
alla 

Saint CfAala 


MILANO. 19. 

La Edison, che sta marciando 
a tappe forzate f't penetrare 
in nuovi settori ftra l'altro sta 
trattando per TacquUto della 
Lancia) o allargare quelli in cui 
è già presente, starebbe per as¬ 
sumere una importante parte¬ 
cipazione nel gruppo vetrario 
Saint Gobain che ha stabilimen¬ 
ti a Pisa e Caserta. 

La Edison i già presente ne: 
settore vetro attraverso il con¬ 
trollo della Fidenza Vetraria e 
della Vetreria Scientifica Pisa, 
na. La notizia degli approcci 
con la Saint Gobain è dato dal- 
l'agcnzia economica «Bors In- 
vest : 

Anche la Saint Gobain. grup¬ 
po francese, è una holding po- 
lisettonale, come la Edison, ed 
estende le sue partecipazioni dai 
settore vetrario (al terzo, postò 
come importanza nel mondo oc¬ 
cidentale) a quello chimico, oe- 
trolchimico. deirimballaggio 
dell'industria cartaria e nuclea¬ 
re. Il gruppo ha ramificazioni 
all'estero. 28.000 dipendenti solo 
in Francia e un giro di affari 
di 370 mili.ardi. 


Tr aiy rtl Femari Internailwiill 

700.700 

«Mb oJUijré ^4. —^ 


mo tentativo padronale di ri¬ 
spondere alla forza compat¬ 
ta dei lavoratori con le ma¬ 
novre più contorte e la poli¬ 
tica della diversione. 

I termini della vertenza 
sono invece ben chiari a tut¬ 
ti ] lavoratori metalmeccani¬ 
ci che hanno già combattuto 
sette mesi per un contratto 
rispondente alle loro esigen¬ 
ze e rinnovato in tutte le sue 
parti. Qualsiasi tentativo di 
dividere i lavoratori dai lo¬ 
ro sindacati è perciò desti¬ 
nato al completo fallimento. 
E’ solo dal riconoscimento di 
questa verità che l’organiz¬ 
zazione padronale potrà tro¬ 
vare la strada di una solu¬ 
zione ragionevole della ver¬ 
tenza. 
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Al convegno delle province del Lazio 
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Seconda giornata di dibaU 
tito alla conferenza dei Con¬ 
sigli provinciali di Roma, 
Latina, Prosinone, Viterbo e 
Rieti che si svolge nella se¬ 
de della Provincia di Romq^ 
e che si concluderà questa 
sera, con. l’approvazione de¬ 
gli ordini del giorno e delle 
mozioni conclusive. Il dibat¬ 
tito di ieri e di venerdì, che 
ha visto impegnati ventisei 
oratori, ha delineato le po¬ 
sizioni dei vari gruppi po¬ 
litici: 

E' possibile dunque trarre 
un bilancio, per quanto af¬ 
frettato e sommario esso pos- 
sa essere. Sulla necessita di 
costituire l’Ente ■ Regione, 
sulla sua validità politica, e 
sulla programmazione a li¬ 
vello regionale si è determi¬ 
nata nella conferenza un’am¬ 
pia maggioranza che va dai 
democristiani (che, tuttavia. 


Firmato il contratto 


Aumenti 

■ i . ’ • . • 

per 100 mila 
tabacchine 

Dal 36 al 52 per coito, con un orario 
ridotto a 40 ore 


Si sono concluse ieri le trat-i 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro delle 
100.000 lavoratrici tabacchine 
Il contrattò, che decorre dal 1 
ottobre 196^ stabilisce aumenti 
salariali che vanno da 300 a 
500 lire al giorno, due ore di 
riduzione settimanale dell’ora- 
rio di lavoro (da 42 a 40 ore), 
la classificazione unica delle 
qualifiche per gli uomini e per 
le donne. Ù riconoscimento del 
rappresentante sindacale nella 
azienda, ia corresponsione da 
parte del datori di lavoro della 
indennità non percepita in caso 
di malattia e infortunio per I 
tre giorni di carenza per un pe¬ 
riodo di malattia superiore al 7 
giorni la rivalutazione del pun¬ 
to di scala mobile in ragione 
cleiri% del salario. 

E' stato inoltre migliorato Io 
istituto per la maggiorazione del 
lavoro straordinario mentre per 
ferie, gratifica natalizia e in¬ 
dennità di fine campagna, oltre 
a un aumento dell'attuale livel¬ 
lo, si è ottenuta la traduzione 
in percentuale sui salari nella 
misura del 26%. 

Per quanto riguarda la richie¬ 
sta della trattenuta delle quote 
sindacali, l'associazione dei con¬ 
cessionari speciali si è Impe¬ 
gnata a discutere con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori entro il 
13 febbraio. L'ATL azienda a 
partecipazione statale, ha ac¬ 
cettato l'applicazione della clr- 
coiare Bo e si Incontrerà il 1. 
febbraio con i sindacati per de¬ 
finire I criteri d! attuazione. 

Le nuove paghe giornaliere 
per le tabacchine risultano così 
fissate: per i tabacchi americani 
primo gruppo. lire 1.500: secon¬ 
do gruppo B lire 1.350: terzo 
gruppo lire 1.150, alle quali va 
aggiunto il 26% per gratifica 
natalizia, ferie, festività. Com¬ 
plessivamente gli aumenti con¬ 
quistati dalle lavoratrici con il 
rinnovo del contratto vanno da 
un minimo de] 36% a un mas¬ 
simo del 52%. 

Le segreterie della FILZIAT e 
del Sindacato nazionale tabae- 


chtne CGIL considerano raccor¬ 
do raggiunto un notevole passo 
in avanti fatto dalle lavoratrici 
del settore per il superamento 
delle gravi condizioni di infe¬ 
riorità nelle quali si sono ve¬ 
nute a trovare per diversi armi 


Ptdemita 
fra Petrilli 
eiombanlìni 
std ^piam 
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Si è concluso ieri sera a Pa¬ 
lazzo Barberini a Roma il con¬ 
vegno di .studio presieduto dal 
ministro Bo. su - Programma¬ 
zione economica e impresa pub¬ 
blica > Questa seconda ed ulti¬ 
ma seduta del convegno è sta¬ 
ta dedicata allo svolgimento di 
altre relazioni (quelle di Gon¬ 
falonieri, Vaccà. Allione. Solari. 
Guiducci) e al dibattito. 

Una vivace polemica ba ca 
ratterizzato la discussione per 
le obiezioni mosse alla relazio¬ 
ne generale di Lombàrdlni dal 
prof Petrilli, presidente del- 
riRI. il quale ba difeso l’attua¬ 
le struttura organizzativa delle 
partecipazioni statali, negando 
la validità delle proposte di 
Lombaidbil circa la necessità di 
creare enti di gestione per set¬ 
tori omogenei e di garantire 
efficaci è diretti controlli agli 
organi politici (Parlamento e 
governo) sull'attivftà delle im¬ 
prese pubbliche. 

Nel dibattito è intervenuto, 
in p(rfemica con II prof. Petrilli, 
anche il compagno Lombardi 
Lo spazio non ci consente di 
riferire estesamente i termini 
della discussione Lo faremo 
nei prossimi giorni. . 


hanno evitato di pronunciar¬ 
si sulle posizioni nazionali 
della D.C. su questo proble¬ 
ma), ai comunisti. Rifacen¬ 
dosi alle dichiarazioni favo¬ 
revoli all’Ente Regione pro¬ 
nunciate dai consiglieri de, il 
compagno Carrassi di Rieti, 
intervenuto sulla crisi della 
montagna non affatto risol¬ 
ta dal Piano Verde, ha os¬ 
servato che se si vuole usci¬ 
re dalla ambiguità, l’assem¬ 
blea dei Consigli provinciali 
deve esprimere un fermo vo¬ 
to, affinché venga fissata 
una precisa scadenza alla at¬ 
tuazione della Regione. L’at¬ 
tacco all’Ente Regione e alla 
politica di piano è venuto da 
destra, da parte dei consi¬ 
glieri liberali Ciitolo e Boz¬ 
zi e del consigliere missi¬ 
no Zanframunao, ambedue 
di Roma ., Il dibattito si è 
articolato variamente, fino 
a toccare posizioni contra¬ 
stanti, quando è sceso ai 
contenuti della program¬ 
mazione, alle funzioni e ai 
poteri degli strumenti della 
politica di piano, dall’Ente 
Regione, agli Enti locali già 
esistenti (Comuni e provin-i 
ce) agli enti di sviluppo tipo 
Consorzio per l'area indu¬ 
striale Roma-Latina. 

La posizione dei comunisti 
è stata ampiamente illustra¬ 
ta dai compagni intervenuti 
nelle due giornate di dibatti¬ 
to e nelle sei comunicazioni 
scritte che trattano t nari 
aspetti della realtà del La¬ 
zio. Per eliminare gli squi¬ 
libri tra il nord e il sud del¬ 
la regióne, tra l’agricoltura 
oppressa da pesanti ordina¬ 
menti fondiari e le strozza¬ 
ture che si sono determinate 
nella stessa area meridiona¬ 
le dove è in atto un tumul¬ 
tuoso processo di industria¬ 
lizzazione favorito dalle faci¬ 
litazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno, per far progre¬ 
dire cioè l’intera economìa 
regionale, occorro operare 
una scelta politica diversa, 
che abbia come obiettivo 
l’interesse generale delle po¬ 
polazioni. 

Non si tratta dunque di 
mettere ordine laddove vi è 
anarchia, o di estendere a 
tutto il Lazio gli incentivi 
della Cassa, come ha accen¬ 
nato il de Signorello. ma di 
imprimere un carattere ed 
una finalità democratici alla 
azione politica a tutti i li¬ 
velli. Cambiare strada, ab¬ 
bandonando la politica di in 
centivi praticata finora che 
non ha . affatto risolto gli 
squilibri ■ esistenti ( come 
hanno notato il compagno 
Berti di Latina e l’assessore 
socialista ■ Granato, pure di 
Latina) ed estendere l’inter¬ 
vento pubblico nei settori de¬ 
cisivi dello sviluppo. Una del- 
le scelte fondamentali, la ra¬ 
dicale modifica delle strut¬ 
ture agrarie e contrattuali, è 
stata sottolineata dal compa¬ 
gno Sarti di Viterbo. 

Sugli strumenti della poli¬ 
tica di piano, il compagno 
Assante di.Frosinóne ha riba¬ 
dito come l’Ente Regione rap¬ 
presenti lo strumento più ido¬ 
neo a garantire l’autonomìa 
degli enti locali, e come la 
programmazione, se vuole es¬ 
sere democratica e non lega 
ta alle scelte dei gruppi'mo¬ 
nopolistici, debba promana¬ 
re da organi quali il Parla 
mento (su scala nazionale) 
e i Consigli regionali^ 

Anche il socialista Bruno 
dopo aver osservato che la 
conferenza si colloca in un 
€ clima politico caldo», si è 
pronunciato per una pro¬ 
grammazione « non burocra¬ 
tica », che affronti scelte de¬ 
mocratiche nell’interesse col¬ 
lettivo. 

Fra t de, gli interventi di 


maggior rilievo sono stati 
quelli di Malfatti (Rieti) sul¬ 
la politica di piano nelle 
campagne, di Simonelli (Ro¬ 
ma) sulla crisi dèli-agricol¬ 
tura, e di Caradonna (presi¬ 
dente della Provincia di La¬ 
tina)'che ha riproposto la 
nuova legge urbanistica. 

g. f. b. 
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« Gli edili 
rispondano 
ai costruttori » 
dice la FIIUA-CGIL 

Una pronta reazione si è 
avuta ieri da parte della 
FILLEA-CGIL. contro 11 pro¬ 
posito dei costruttori (espres¬ 
so dall'ANCE) di sospendere 
la corresponsione dell’indenni¬ 
tà congiunturale conquistata 
dagli edili in quasi tutte le pro¬ 
vince. Confermando la posi¬ 
zione comune dei tre sindacati 
in proposito, la segreteria del¬ 
la FILLEA ha denunciato la 
decisione, ed ba Invitato tutte 
ie organizzazioni locali a dare 
un'immediata risposta ,, 




TEMPO 
D’IHFLUENZA 



ASPICHININA 


ACIDO ACETILSALICILICO - BROMIDRATO Di CHININA 


o 

VI 


2 compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l'influenza 
al primo insorgere 


il 


IFI 



U na colomba non può assara 
pili dolce di... Clinex Liquido 
e della sua delicata azione sul 
denti artificiali. Con Clinex le den* 
tiare Tisptendono vive e brillanti, 
Nuove di trinca i Ve lo dirà il vo¬ 
stro specchio. Clinex è in vendita 
nelle farmacie. 

clinex 

FER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


, 1.' 
4 . 


illllllllllllllllllllllliillllllllllll». 

UNA NOVITÀ' sensazionale' 

CONTRO LA ^ 


CADUTA DEI CAPELLI [ 

contro forfora e prurito; ba- > 
sta fare tutte le mattine ' 
una semplice applicazione di ' 

CHIOMIL 

Risultati rapidi e sicuri. . 
In vendita nelle Farmacie 
e migliori Profumerie 
KIN-BY: Via Palermo, 36 ; 
ROMA Telefono 470.906 


IMPARATE 

PROFESSIONI 

REDDITIZIE 

Scuota autorizzata dal C.P.I.T. 
(Minisi. Pubblica Istruzione) 

La più qualificata per: 
PARRUCCHIERE PER 
SIGNORA . ESTETISTA 
VISAGISTA - MANICURE 
PEDICURE . TRUCCa 
DA GIORNO E SERA 

ISTITUTO DORICA 

BOLOGNA 
Vìa Indipendenza. 33 
Telefono 263.444 
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la parola 


il confetto FALQUI 
è rideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 


Contro la stitichezza 




il dolce confetto di trutt. 
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.Vira \ 


>'1. M "V. ‘ y '• .1 : ài'.- J 


















































PAG*'14 7 - 4 ^^^Unità‘'/ <lomei^icq^ 20 gfnnglo;1963 



...confrontale 

P R EZZO E CARAC ITÀ 
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L’UNICA AUTOMATICA 
CON RICUPERO DELL’ACQUA 


L’AUTOMATICA CHE STERILIZZA 


Kg. DI BIANCHERIA 


(termostato fino a 100* C) 


AUTOMATISMO TOTALE 

CON INSAPONATURA PREVENTIVA DI 

Kg. DI BIANCHERIA 


Di BIAN C HE RIA 

(IN UN SOLO BUCATO; 2 LENZUOLA MATRIMONIALI • 2 LENZUOLA DA UNA PIAZZA - 3 FEDERE) 
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L'UNICO 

FRIGO 

MONTATO 

SU 

ROTELLE 


•'K’- t ■ 
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125 L mod. export Lo 


125 L mod. lo**o ' . v 

con sbrinatore automatico L 57«**0 


155 L mod. export 


L. 09.9P0 


155 L mod. lusso 

con sbrinatore automatico L T43#a 

180 L mod. lusso . 

con sbrinatore aolomàtieo L Sfa*## 

230 L mod. lusso - 

con sbrinatore automatico L«10O«OOO 

230 L mod. lusso 

con sbrinatore automatico 

o'quadrante di controllo L* IIAOOO 


JNPSSJT 


AUTOMATISMO TOTALE ; 

con riscaldamento automatico sino a 100* per la scelta di qualsiasi programma di 
lavaggio: riempimento acqua a giusto livellOt insaponatura automatica della biancheria, 
riscaldamento, lavaggio a rotazione altertiata, 5 risciacqui consecutivi, i asciugatura 
par centrifugazione. 'Al termine - si ' arresta àutomatìcamente pronta e pulita per 1 
successivi lavaggi./ Hp. 

montata SU ROTELLE « non richieda installazione fissa 

. • -t , r - " • . t;: . ... • ' ' 

CESTELLO in acciaio inossidabile P , - ^ 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA ! GARANZIA 




^ l. \ . iV. '.’L 


j'‘-ix'P:.-. * ■■■VA'i;V-s-'.v .p!'.Ti*rC'A 
















































|ÌSSlÌliS®SiÌiiÌ|#É!ÌÌSÌP"WlSifl:p 


MG. 157 fatti del mondo 

> 

Congresso della SED 


Londra 


Vlahovìc risponde 


Russell 
ihiede la 




mmu 


Verso la cima 


tmesi 

\ 

Monito di Krusciov agli imperialisti 

Dal noalro corriipondenle snrjo eliminare nel partito i 

metodi schematici di dtrezto- 
BERLINO, 19. ne, il dogmatismo biirocra- 
Il VI congresso della SED tico e senza anima, 
ha proseguito oggi i lavori / Insistendo sui problemi 
con un rapporto del compa- dello sviluppo della demo- 
gno Erteli Honecker. mem- crazta interna di partito, Ho- 
bro delVufficio politico, sul «elicer ha sostenuto a rie- 
progetto del nuovo statuto cessila del lavoro collettivo 
del partito. Vari rappresen- come < condizione fondamen- 
tanti di partiti stranieri han- per la soluzione di tutti 
no portato il loro saluto al i compiti della politica del 
congresso: tra loro il dele- f dello Stato > 

gato della lega dei comunisti Sgli ha poi dedicato una 
jugoslavi, Vlahovìc parte del discorso a resptn- 

.T ,T Min#/, ocre le accuse che la propa- 

Nella mattinata ganda della Repubblica fe- 

Krusciov SI e /ecolo ad rivolge alla RDT, do- 

Eisenhuettenstadt, la ^ ‘ ug gj praticherebbe il culto 
sorta ex-novo intorno ag i personalità: in realtà — 

tRttform nel dice Voratore — con questo 

Francoforte sull Oder. K pretesto si vuole colpire il 

mostro stato e il nostro par- 
liio dirigente, la SED. Da noi 
folla ha saliitato tl corte - — j. continuato — non 
le automobili e Popoiaz o- 

ne del centro della siderur- n della 

gta della RDT ha accolog pg,.^o„aIÌjó g Punità dei di- 
ospiti con una grande i - sono due cose assolu- 

strazione di entusiasmo e di fornente distinte, che non 
simpatia. hanno niente a che vedere 

Ad Eisenhuttenstadt, Kru- l’una con l’altra, c iVoi non 
scion ha pronunciato un di- abbiamo mai negato il ruolo 
scorso elogiando, tra l’altro, delle . singole personalità, la 
la lotta spesso durissima in importanza dell’autorità dei 
certi settori fondamentali capi del partito nella lotta di 
che i lavoratori della RDT liberazione dei lavoratori 
stanno conducendo per con- Honecker ha respinto con vi- 
tinùare la produzione, mal- gore la campagna di attacchi 
grado l’ondata di freddo ec- diretti contro Walter Ul- 
cezionale. Egli ha poi par- brìcht, * che i grandi capita- 
lato della crisi cubana, ed ha usti e i monopolisti odiano 
dichiarato: « L’imperialismo perché in lui la nostra nazio- 
americano sa che noi abbia- ^g fia ppa personalità diri¬ 
mo portato via da Cuba qua- gente che vive e lotta con il 
Tanta missili, ma sa anche popolo e per gli interessi del 
che ne abbiamo installato ot- popolo >. - • 

tanta o centoventi altrove. pra i numerosi oratori che 
Cuba non è il luogo più con- si sono poi succeduti alla 
veniente per farvi stazionare tribuna vi è stato il nuovo 
dei mìssili. Per ciò che ri- presidente del Comitato del- 
guarda il territorio, noi ne jg pianificazione, Erich Apel. 
abbiamo di migliori per col- Verso le 17 ha preso la pa- 
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dei patrioti 
greii 


LONDRA. 19. 

Lord Russell, il lilosofo e pa¬ 
cifista inglese, ha inviato una 
lettera al giornale « The guar- 
dian », in cui denuncia il bru¬ 
tale trattamento inflitto ai 
prigionieri politici in Grecia. 

Osservando che due patrio¬ 
ti greci. Vlahos e Nikolopulos. 
sono morti in prigione in con¬ 
seguenza di torture inflitte lo¬ 
ro, Bertrand Russell scrive che 
molti combattenti della resi¬ 
stenza greca, che gii» erano 
stati'incarcerati dai nazisti, fu¬ 
rono tenuti in prigione anche 
dopo la fine della guerra per 
motivi politici, e ad essi si so¬ 
no aggiunti numerosi opposi¬ 
tori politici di un regime in¬ 
tollerabile. Alcuni di loro sono 
comunisti, altri appartengono 
a diversi orientamenti politici. 

Bertrand Rusficll afferma 
che è una cosa rivoltante che 
molti prigionieri politici siano 
in carcere da venti anni e che 
attendano la morte come una 
liberazione da altre sofferenze. 


Grecia 

Stìopero 
generale 
nelle stuoie 


ATENE, 19. 

Oltre 10.500 insegnanti, delle 
scuole elementari. e medie si 
sono messi in sciopero in tut¬ 
ta la Grecia per sostenere la 
richiesta di più alti stipendi. 

Gli insegnanti di scuola me¬ 
dia chiedono un aumento di 
mille dracme (circa 20 mila li¬ 
re) al mese e quelli delle scuo¬ 
le: elementari 700 dracme (14 
mila - lire). Prima dell’inizio 
dell’agitazione il governo ave¬ 
va. respinto la richiesta di au¬ 
menti e aveva dichiarato che 
lo sciopero è incostituzionale. 

Un portavoce della federa¬ 
zione insegnanti ha dichiarato 
che la settimana prossima ade¬ 
riranno allo sciopero altri 20 
mila maestri elementari. . 


Kuznetsov 
partito 
per Mosca 


L’AVANA. 19 


Vn, 


ammirata 

Rrefet-rta 




Brandt 

vwrebbe 

intontrare 

Krusciov 

i. . 

; BERLINO OVEST, 19. 


raggiunta con questi mezzi, j-ole per la politica di pace metri a metà percorso. La temperatura si aggira intorno al 30 gradi sotto zero Ireo, per rientrare a Mosca, 
in che cosa consiste per gli della RDT e per la lotta che 

imperialisti, la differenza tra ggsa conduce contro il milita- mniniinilininilillllllHillimillllllinilimuiliinuiIlinilllllinnnilliumilIRnilllliniHlinillillliilUinilinilllliiiiUlllllllllKinillliniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiilliiniJIlllliililiillillliiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
un ràisstle lanciato da Cuba rìsmo tedesco occidentale. 
e uno che Dopo rap- 

Sovietica? La differenza^ sta presentante cinese < ai mo- 
nel tempo e si tratta di un derni revisionisti rappresen- 

paio di secondi. Questo an- f^fi dalla cricca di Tito, tra- 1 a 

che gli imperialisti lo sanno>. ditrice della classe lavoratri- 

Nel suo rapporto il com- ce» — che vari interventi di .|vl VU|U7I^\|%^ 

pagno Erich Honecker ha dirigenti della SED avevano f 

sottolineato che compiti criticato e respinto già nel 

del partito nel perìodo del corso del dibattito di 

completamento della costru- sera — la dichiarazione del 

richiedono compagno Vlahovìc^ . . 

una nuova qualità del lavoro com’è ben comprensibile, at- ' 
economico, politico, ideolo- tesa con acuto interesse. . 
gìco e organizzativo del par- Sulla polemica fra i partiti ■. ^ 

tìto». Honecker ha insistito socialisti, e in particolare sul- . • 1 « ^ 

in particolare sul fatto che la posizione dei dirigenti ci- ^^ ■ H | t , 

■* precisamente la nostra lot- nesi, il rappresentante ha di- : l Vl^ |* . 1 f • ^ * ITu 

ta, sul fronte occidentale del chiarata: * Nelle discussioni . ^ 

campo socialista, richiede è necessario aver rispetto del- A/%ìì^m m m * 

che si dedichi una particolare la verità; ciò è una condìzio- . . w ^ ^ ^ I Ol 

vigilanza al lavoro ideologico ne fondamentale per il raf- ; N. ^ Mm • 

e che ci si opponga sempre forzamento del movimento G® t 

all’apparizione dell’ideologia operaio. Le discussioni devo- . | wÉ ^ I 

borghese e alle sopravviven- no servire l’unità e non por- | >k N.'* > \ l\ ® 

ze del modo di pensare capi- tare a divisioni in gruppi Nk ^ x v 

talistico». Tuttavia, egli ha antagonìstici». L’oratore ha ■ s I \ \ ^ 

aggiunto, € nessuno deve pen- poi aggiunto: c E’ questo il >k ^ | \ \ \ * 

sare- che si possa estendere punto di vista che determina j | . ' * . ' * 

la coscienza socialista con il il nostro atteggiamento a prò- | Nk 1 . 

comandare, il dominare, e posito degli attacchi del Par- > f 

con rapporti senza cuore ver- tito comunista cinese contro x. . ¥ . ' | 

so gli uomini». Egli ha di- la tega dei comunisti jugosla- I .1 

chiarata inoltre che è neces- vi e contro la Jugoslavia». : '^ >Sk | - (jy 

Vlahovic ha-poi dichiarato • I JÉ 

T _—. che non intenzione '■ '” . | ^ik 

y Brandt jspiepalo le <perch!| .^ | 

inamttnre I zion ^^a^édscors^^de^rappre | ^ 

''^^jKrOSrlnn ^ nisla cin^se.._VIahÓDic h^^ i 

sioni dei ^mocristian^ facenti infine ^ 

ha dichiarato lo stesso borgo- che, alla fine del novembre . B ’ Il - - A / ’• ^1 U l®i 1 ■ 

mastro oggi, affermando che un scorso * il'Comitato esecu- ' r A I ■ f jl | 

-secondo ricatto- non ci sari, tivo della Lega dei comunisti // tuf | J 

Dopo aver deflnito - vergogno- jugoslavi ha apertamente M •/ \ 4 J / Bk,^ f 

50 - ra^teggian^nto^ dei^ demo- condannato la campagna che 

no preso posizione a favore dì stessi tirare da ciò le conse- ‘ 

Brandt. vice presidente del auenze », parole con le quali 

'^La*^°DC*di**Berlino*'ovc* 3 L^ c/iP la rivoluzione si^è 

le polemiche tra l due partiti internazionale. 

ÌS«u« SimJÌ" ; Giuseppe Cenalo TAPIES • Industria ElettrodfMiesHcl Milano. Via Paolo Sarpi, 8 • Telef. 33.93.23-33.92.78 
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TELEFUKKEil 

al servizio del progresso 



TTV 26L schermo 19 o 23 pollici 

Regolazione automatica della ricezione 
del 1® e 2“ canale (sintonia automatica) 

Regolazione automatica delia luminosità 
dello schermo - • 

Ottima ricezione in zone parlTcoIarmente 
difficili 






yLD 


partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 26 febbrido 
vìncite per 


I C*H 




in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in ìnveslìmenlì dì qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la voslra casa, un motoscafo, una mao; 

* 

china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.4' 

Voi acquistate e ia Telefunken pagai/ 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui*; 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 
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Algeria 

Un'i 


la settimana 
nel mondo 


Il contrasto cino-indiano 


Proteste per il carovita 






di Allea sui 
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Il colpo 
di De Gaulle 

Settimana di crisi iirorundu 
per THuropa nccidentnlc. Ke 
trattative ili Rriixelles che do¬ 
vevano portare i'Ingliilterra nei 
AIKC sono praticamente falli¬ 
te. Il colpo di grazia a cjiiesti 
negoziati che si protraevano 
inutilmente da tanti mesi è 
stato dato da De Canile. Nella 
sua conferenza stampa di In- 
iiedi questi ha fatto due affer¬ 
mazioni che gettavano lo scom¬ 
piglio in tutta ralleaiizu atlan¬ 
tica: 1 ) ringhillerrn, per i noi 
legami mondiali troppo estesi, 
non può aderire alla Comuni¬ 
tà europea senza alterarne la 
natura; quindi può tntt’al più 
ricevere imo stallilo di paese 
nassociato»; 2) la Francia vuo¬ 
le avere armi niomifhe pro- 
jirie o respingere fpiindi le 
proposte anglo-americane per 
la creazione di una a forza nu¬ 
cleare integrata o della NATO. 

I cinque paesi che sono nel 
AIEC con la Francia e la stes¬ 
sa Inghilterra hanno respinto 
le tesi di De Gaulle sull’ade¬ 
sione britannica. Anche la Ger¬ 
mania di Bonn vi si è oppo¬ 
sta, facendo sapere nello stes¬ 
so tempo che essa accetta pure 
la forza a integrata » voluta da 
Kennedy. A Bruxelles tutti 
questi paesi hanno rerealo di 
prolungare i negoziati, che si 
erano riaperti proprio nello 
stesso momento in cui il ge¬ 
nerale parlava a Parigi, come 
se le dicliiarazioni di De Cani¬ 
le non fossero avvenute. Ala 
è sopraggiimto il ministro de¬ 
gli esteri francese: Coiive de 
Afurville, a disilluderli. Appe¬ 
na arrivalo, egli ha chiesto clic 
le trattative fossero dichiara¬ 
te chiuse. Non c riuscito ad 
ottenere questo. Si è deciso 
per il momento di rinviare tut¬ 
to al 28 gennaio. Ala è opinio¬ 
ne quasi unanime che ì nego¬ 
ziati eon ringhilierra per la 
sua adesione al .AfFC non sa¬ 
ranno più ripresi. Resta da 
vedere quali saranno le riper¬ 
cussioni sulla stessa comimità 
europea. 

II governo americano, fau¬ 
tore tanto dell’ingresso ingle¬ 
se nel AIEC. qnnnin della for¬ 


za ulomiea integrala, ha cer¬ 
cato di parare il colpo di De 
Gallile. Kennedy ha ribadito 
le sue imsizioiii nel messag¬ 
gio animale sullo a stato del¬ 
la Unione» (eoniraihiitlorio 
messaggio in cui si è espresso 
n favore della eompeii.-iione 
pacifica, ma ha coiilempora- 
ncamciitc annuncialo mi nuo¬ 
vo aiimeiilo di due miliardi 
di dollari nelle spese iiiilìlari) 
c in altre oeeasioiii elle gli 
si sono offerte ' negli ultimi 
giorni. Il presidente Ita riee- 
vnto Fanfaiii et! ha fatto sa¬ 
pere elle in iirimavera verrà 
in Europa pi‘r visitare l’Italia 
e la Germania oecitleiilnle, non 
la Francia. Ma queste pres¬ 
sioni, eome quelle ilegli eu¬ 
ropei. non hanno scosso De 
Canile. 

Novità imporlaiiti, atieltc se 
attese, doveviiiio registr.irsi ne¬ 
gli sii'ssi giorni per il campo 
socialista. A Berlino si è aper¬ 
to il eongresso del l‘ar:iio so¬ 
cialista imifiiMtn tedesco. Kru¬ 
sciov vi ha leniilo mi ìmiior- 
taiile iliscorso dove ha tlifesn, 
in |)olemica eon i compagni 
cinesi, la politica dcllti coe¬ 
sistenza jiacifiea. Egli tia giu¬ 
dicato poco opportimn per il 
inometilo ima eonfercn/a di 
tutti i partiti cninimisii. clic 
riscliiereldjc di provocare ima 
seissinne, aiizielic itti risultalo 
unitario. Ila proposto Iiiwire 
che cessino per il momento 
tutte le polemielie piihhliehe 
fra i parlili, in modo da pre¬ 
parare pazientemente tm ae- 
corilo. Il suo stiggerimeiito c 
stalo aecellalo ila polneelii, ee- 
coslovacehi. • teileselii, italiani, 
francesi. Non però dal delega¬ 
to cinese, il etti discorso è ^lato 
accolto ila vivaci proteste nel¬ 
la sala ilei congresso. 

. Un hilancin ili notizie di 
questa nnimalis.sima settimana 
non può cliitidersi, infine, sen¬ 
za segnalare: il eol(>n <li Sta¬ 
to nella giovane repiihidira 
afrirana dei Togo, dove è .-ta¬ 
to ucciso il presidente Olym- 
pio; la morte del Iciidrr Ialiti- 
rista inglese, Gaiiskell; il ri¬ 
tiro dell’amhaseialore .tmisi- 
no dall’AI gerla. . 


ALGERI. 19. esìstono due miUoiiì di di- marciare nella via del socia- 
Lo scrittore Henry AVen soccupati, migliaia di fan- Usino e su ciò tutti gli nomi- 
- il patriota algerino tortu- ciulli stmza istruzione, sareb- ni progressisti sono d'acenr- 
rato dai paras e autore del- /«Cile dire che lo Stato do. Ma la cosa resta per il 
in fìrnmmntion ftpnimria dot. ancora debole, che tl paese momento allo stadio di una 
le sevizie patite contenuta nel cerca ancora la sua via, che semplice aspirazione. È 
libro La Question — ha con ««” esistono i quadri. Ma d; chiaro che prima di cìstrui- 
cesso ieri ad Algeri una in- ‘«“o la responsabilìlà re il socialismo bhogna rico- 

tervista nlFanenzia Italia aon ricade sul governo, ma strnirc tl paese, dargli le indii- 
Alla prima domanda ('«co- sulla situazione anteriore, strie, dare la terra ai conta¬ 
rne ' niiulica la interdizione sugli anni di colonialismo e dini, lavoro agli operai. Si 


dei neuttdH 


a 


•>. ':Ó 


1 -.' \ 


Secondo il Cairo,, buone Je 

1 / . . BOGOTA’ 19 

prospettive a intesa 

“ , r ttnaio di fonti, sei automobili 

( .V-- e un autobus incendiati: qiio- 

> .UT T-i lu- j • I sto è il bilancio della battaglia 

COLOMBO, 19. Nuova Delhi. Secondo il giornale strada ingaggiata ieri sera 
Sono state pubblicate a Co-iQualora (lucste proposte fossero nolizia a BoEOtò da ol- 


Caracas 


nu nouuuiiLciiii, M- .. . risolvere il con- 

sponde: t NeWattuale situa- tuisformaztom sonati e quc- le /or 2 e popofari, di (Ktto, i sei paesi neutrali han- 

zione in Algeria, dove esisto- sto dovrà esscj-e tenuto vre- ducta alle masse. Si può fare . n,j governi intores- 

nn inferessi diversi facenti senle da tutti t governi. Crc- ciò solo se si riesce a creare . ■ . ■ 

cavo a diversi strati della oo- l‘attuale governo ab- l’entusiasmo come è statò ' , i. . 

polazione. non mi sembra che «^«‘« ^im-ito dì avere fatto in altri paesi. Il gover- m 

la esistenza dì un purfifo '«' «''« contro cto uale tregua di fatto 

unico fanello del FLN) sia sideravano gli algerini dofio dm resta del colonialismo e tiera cinoTindtana costituisco 

di natura tale da costituire discordie sorte alViudoma- contro il neocolonialismo che una buona base di partenza per 

il mialìore strumento per «* dell’indipendenza. . .• cerca di infiltrarsi in Alge- una soluzione pacifica del eon- 

mobilitare le masse- nerchè * governo — ha nrose- ria profittando delle sue dif- flìtto, i sei paesi neturali han- 


malgrado ciò che alcuni di- /\iicg 

cono, ammettere la esistenza 

di un solo partito non impc- - - 

disco che continuino a sussi¬ 
stere le divisioni che sorgo- 
no sulla base di interessi e W ^ 

pensieri in contrasto fra lo- B ^ 

ro. La prova migliore di ciò ' 
è co.stituita dal fatto che il ■ 

Fronte di liberazione nazio¬ 
nale ha visto sorgere nel suo mm ^ 

stesso seno divisioni e appo- .m9m 

sizìoni anche violente. Di «aw 

conseguenza il mezzo pili 
adatto per far progredire il 
movimento democratico non CoftSo 
è il partito unico ma un lar- V^wl wlW 
go fronte che raggruppi in > ■ ■ 
se, .senza settarismo, tutti i w I Ha 
patrioti permettendo loro di : 
esprimersi liberamente con 
la sola preoccupazione degli n primo i 
interessi del paese >. Krusciov: K 


si propone diìflcoltà. 


5 


‘ Dopo aver rilevato che l'at- Gromiko 

tualé tregua di fatto alla fron- ^ 

tiera cinoTindiana costituisco riceve 

una buona base di partenza per 

una soluzione pacifica del con- ninlAltiritim 

flìtto. i sei paesi neturali han- UipiUlIIilllLU 

no proposto i. seguenti punti: mdllfllift 

1 ) Settore occidentale, le IllVimnU. 

truppe cinesi dovrebbero riti- • AIOSCA. 19 

rarsi di 20 km., come propo.sto II segretario generale del mi- 
nelle lettere inviate da Ciu En- nistero indiano degli Esteri R.K. 


Gli incidenti sono cominciati 
dopo la mezzanotte . (ora ' ita¬ 
liana), quando i manifestanti 
che cercavano di avvicinarsi 
alla sede del municipio sono 
stati aggrediti da violente ca¬ 
riche della polizia. Battendosi 


la polizia 
«recupera» 
i quadri 


CARACAS, 20 mattina 
I cinque quadri asportati al 


a sassate contro i poliziotti che museo di belle arti di Cara* 

sparavano anche colpi d’arma scorso dai pa- 

, r .. , j. i .. trioti del * Fronte di libera- 

da fuoco, i dimostranti sono /ione nazionale . sono stati 

riusciti a superare gli sbarra- ,< recuperati >• nella notte dalla 
menti e a raggiungere la sede polizia venezolana mentre ve- 
della stazione radio di Santa nivano trasportati dal quar- 
Fè. Poi, però hanno dovuto Bere di Alta Florida vèrso un 
ripiegare per l’arrivo di rin- quartiere della capitale. 


lai a Nehru il 21. e il 28 novem- ^o^zi della polizia. Gli scontri persone sono rimaste fé- 

bro. L-Inain dovrebbo manie- c,om\L. eSi' h.S"'avum *<?"<> due ore. Una ma- So'gl" agenti’^rpàrlf- 

nere le proprie esistenti posi ima conversazione, alla quale ha mfestazione contro il caro- giani che trasportavano i aua 
zioni militari, e in attesa di una partecipato anche l’ambasciato- vita ha avuto luogo, anche a dri:. sono stati fatti alcuni ari 

n fìnolù ìo InCf'ÌJi— t»/\ nt 1 * T T C2 C! o ,«4 m «« _4f •* • . x 


Cordoglio d| Krusciov, Kennedy e 
U Thant per la morte di Gaitskell 


soluzione finale la zona lascia- re indiano nell’URSS. 
ta libera dalle forze cinesi sa¬ 
rebbe amministrata da funzio- __ ’ ' ' 

nari civili dei due paesi, scelti 
di comune accordo, senza pre¬ 
giudizio ai diritti della Cina o 

dell’India su quest’area. U%Zi pairiOTI 

' ■ 2) Settore orientale, la linea- 

di effettivo controllo'nelle zo¬ 
ne riconosciute da ambedue i ^ 4 

governi potrebbe servire come 


ICartagena. 


• resti. 


Dai patrioti nei Borneo 


Voci 

sulVit A I) 


Distrutta cinese 

' . ^ . TOKIO. 19. ; 

__ ;_ _ ^ _ Il direttore dell’agenzia mi- 

■ ■■Ud litarc giapponese, Shiga, avreb-, 

■ ■ ■ ■ be informato gli americani che 

' la Cina è in possesso di due 

GIACART.A. 19. , I colonialisti però ricorrono bonibe atomiche ;.e sarebbe in 

Settemila uomini, centinaia lai terrore di massa. 3.500 per- sperimentarle entro 

_? _. . I __ . . riiir»cl*fin«rt T.o rttmèf__ en 


g. b. 


......linea del cessate il fuoco, con ^ TIIIPCA 

esprimersi Uberamente con LONDRA. 19. • mani del ricovero di Gaitskell il mantenimento delle rispetti- ^^ *^ "****.* ^* CllieSe 

la soia preoccupazione degli j] primo ministro sovietico, in ospedale per,IL disbrigo de- ve posizioni. ■ in 

intei^ssi del paese». Krusciov; Kennedy, U Thant. gli affari correnU: - k - 3 ) settore centrale, i prò- • ' n direttore deirS^ria mi- 

* Questo fronte h« (iet- Churchill, la maggior parte dì questo consiglio' fanno blemi relativi a questa zona po- litare giapponese Shfga avreb 

fo poi Allep- dovrebbe rag- dei premier .europei espo- parte: il vice ' segretario del irebbero essere risolti pacific.n- UllCi ■ Ci ■ ■ Ind^lCi be SfSrmfto ’am^ 
grappare tutti coloro che so- iic«ti dei partiti socialisti ^ , Labour Party», .'George ménte, senza ricorso alla forza. , ja Djjjjj 5 possesso di due 

110 d accordo per lavorare al- *^gjgpQl?° Anna I^Btica Secondo i sei paesi neutrali. ■ GIACARTA 19 I colonialisti però ricorrono bombe atomiche .'è sarebbe in 

la costruzione del paese e per signora- Anna estera Harold Wilson, 1 esper- queste proposte possono prepa- „ .. ij. 1 cojoniaiisii pero ricorrono j dì «tneriméntarlp enti-n 

lottare contro il coloniali, paitskel, le condoglianze per to fiscale James Callaghan. lo rare discussioni fra rappresen- .Settemila uomini, centinaia al terrore di massa. 3 oOO per- ^a 

fi nr'A i„ la immatura scomparsa del esoertn dei nroblemi interni Hoiio a .10 narti ìtVmrnQ-a aerei, compresi aerei a rea- sono sono state arrestate per- qucsi anno, i^a quesuone wi— 

rione non coffttttsce cTrUin u GordcTwaTèr e^H™! ^ Esri *\no1rie "fanno" preseti ^ nesi"-‘'‘samLbI'S ■ Sssà 

zinne non cosiiiuisce cerio un Hugh Gaitskell. Anche 1 gior- beri Bowden • • io oHa nm rimn^tT nn^ìfivn dn di quantitativi di altro mate- con 1 partigiani. Poiché le pn- — sareone stata. aiscupa 

rafforzamento delle forze delfnalì inslesi di auesta mattina ... .... , nLrio dt Mimi.? hónfi r. di* Po rìale bellico vengono impiega- gioni erano già piene, gli ar- comitatoconsultivo-milita- 

chino non nreriuS a DosiziS* inglesi nel- restati sono stati posti in campi re nippà-americano.^attualnien- 

«o dot dMo^ Jovorn? Oiroi fà l‘i lotta pcr reprimere la rìvol- di concentramento.. 15 . prigio- te riunito a Tojcio. La commis- 
le... ■ ■ te socialdemocratico inglese, scelto fra i cinque esponenti ne aeiaue governi circa la^i- popolare del Kalimntan nieri sono stati uccisi per un sione statunitense per l’energia 

Rispondendo a successive Per quanto riguarda la si-indicati; i più forti candidati sientazionc nnaie °ei connne (Borneo). presunto « tentativo di Tòga atomica ’ non ha però i voluto 

domande- sull’attuale situa- tuazione nel Partito laburista paiono essere Brown e Wilscn, irq i aue paesi. Secondo notizie provenienti Tuttavia le répréssioni non gio- commentare la indiscrezione. 

7 -ìnne ■nnlitìrn in Aìnerìn ^ in dopo la morte di Gaitskell. Si esponenti rispettivamente del- Secondo l’autorevole giornale da. Jesselton. i partigiani non vano ai colonialisti: il ‘ popolo Fonti americane hanno anzi 
ntiniì ooff/ipj anii nindinhi nifi apprcndc che in attesa della la destra e deUa sinistra del Ahram, la Cina e l’India danno tregua ai colonialisti. A intensifica ogni giorno, la sua cercato di minimizzare la noti- 
qumi seLiori egli giuaicni piu elezione di un nuovo leader. Partito. Non .è tuttavia da avrebbero accettato in lìnea di Seria. ì patrioti hanno distrut- lotta contro gli oppressori. I zia. attribuendola ad una fonte, 
acooie l azione aci governo, jg sorti del partito saranno escludere che gli organismi massima le proposte formulate to una raffineria di proprietà patrioti lasciano le città e si giapponese, mentre il Mamichi. 

Alleg afferma: < Il problema rette da una specie di c con- del partito facciano cadere la dai sej paesi afro-asiatici a Co- degli inglesi e hanno privato rifugiano nella giungla per Shiifibu ha scritto che la noti-^ 

dell’Algeria è complesso. Sa- si|lio di reggenza » che era loro scelta su una terza per- lombo, per comporre la verten- le truppe inglesi di carburante continuare la lotta per la li- zia è trapelata da parte ame¬ 
rebbe facile ricordare che già stato nominato all’indo- sona. . za di frontiera tra Pechino e per parecchi giorni. ? • bertà. r . ricana.., . . , • 


domande: sull’attuale situa- nel Partito laburista paiono essere Brpwn e Wilscn 


paesi. 
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Gome è piacevole ' X! / 
iniziare la giornata ^ '\ 

con una colazione fatta 
di panini, burro, caffelatte 

e CONFETTURE CIRIO! 
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si mangiano volentieri per- ' 
che sono buone, appe- ^ 
tifose et perchè danno 
‘^energia,, e forniscono 
le calorie necessarie x. ■ 
per Vincere il rigore ' ^ 
dell'inverno. À \ 
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Come natura crea, Cirio conserva. 
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PAG. 17 / fatti del mondo 


Nèw York 


DALLA PRIMA PAGINA 



ir premier italiano stamani a Roma — I com¬ 
menti della stampa americana 


NEW YORK, 19. 

II primo ministro italiano, 
on. Fanfani, ò giunto in volo 
oggi a New York, dopo aver 
trascorso la giornata di ieri 
a Chicago, ospite del sinda¬ 
co di questa città. 

Fanfani si è recato subito 
al «palazzo di vetro* delle 
Nazioni Unite, dove aveva 
appuntamento con U Thant. 
Una breve cerimonia di ben¬ 
venuto si è svolta nella hall 
delFedificio, dopo di che il 
premier italiano e il segre¬ 
tario deirONU sì sono riti¬ 
rati a colloquio neirufficio di 


LEOPOLDVILLE, 19. 

Un fotografo americano ha 
rivelato che Ciombe, ben tre 
giorni dopo avere annunciato 
la resa del Katanga secessio¬ 
nista airONU, curò personal¬ 
mente la distruzione di una 
centrale elettrica nei pressi di 
Kolwezi che per molti giorni 
è stata la roccaforte del se¬ 
cessionista. Il fotografo ha di¬ 
chiarato di aver visto Ciombe 
avvicinarsi ad una bocca da 
fuoco accanto alla quale si tro¬ 
vavano proiettili perforanti. 

• Ciombe prese posto sul se¬ 
dile — ha dichiarato il testi¬ 
mone — e orientò il cannone 
in direziono di un obiettivo: 


quest’ultimo, al trenlottesi- 
mo piano. Ne sono discesi 
dopo una trentina di minuti 
per una colazione in onore 
dell’ospite. 

Alle 14,30 (le 19,30, ora 
italiana), Fanfani ha lascia¬ 
to il palazzo di vetro limi¬ 
tandosi ad alTermare che 
« l’Italia partecipa attiva¬ 
mente, con impegno e fidu¬ 
cia, ai lavori dell’ONU. nel¬ 
la profonda convinzione che 
le Nazioni Unite rappresen¬ 
tano l’organismo più adatto 
ad assicurare e consolidare 
la pace fra i popoli >. 


una centrale elettrica. Egli 
fece ciò con l’aiuto di alcuni 
mercenari. Improvvisamente a 
poca distanza si verificò una 
forte esplosione ed io vidi sal¬ 
tare in aria quella che doveva 
essere una centrale per la tra¬ 
sformazione dell’energia elet¬ 
trica*. 

Ieri e stamane, < Ciombe è 
stato incessantemente - impe¬ 
gnato nelle conversazioni con 
i rappresentanti dell’ONU. Te- 
ma dei - colloqui è l’ingresso 
delle forze dell’ONU a Kolwezi 
e, - come contropartita per 
Ciombe. il rientro indisturbato 
di tutti i ministri ciombisti a 
Elisabethville. 


U Thant, invece, ha pre¬ 
cisato che nel corso della 
conversazione privala si è 
proceduto ad una rassegna 
dei problemi internazionali 
di pertinenza dell’ONU, che 
ha abbracciato temi come il 
disarmo, le zone in via di 
sviluppo e il Congo. Circa il 
disarmo, ha precisato il Se¬ 
gretario generale, ha avuto 
luogo uno scambio di vedu¬ 
te col Presidente del Consi¬ 
glio italiano sulle prospetti¬ 
ve del negoziato di Ginevra 
e delle altre fasi del dialogo 
in corso per la soluzione del 
problema. 

Successivamente Fanfani 
ha ricevuto il sindaco di 
New York, Wagner. La con¬ 
versazione, durata più di 
un’ora, è stata dedicata prin¬ 
cipalmente allo sciopero dei 
giornali newyorkesi e alle 
ripercussioni dello sciopero 
dei portuali. 

In serata. Fanfani ha la¬ 
sciato New York per far ri¬ 
torno in patria. Sarà a Roma 
domani mattina. 

Più tardi è stato reso noto 
che durante la sua visita a 
Chicago, Fanfani ha promes¬ 
so di incaricare un artista 
italiano di erigere un mo¬ 
numento da ■ collocare nel 
luogo stesso in cui Fermi 
realizzò la reazione a cate¬ 
na. Due centri di studio ver¬ 
rebbero creati in Italia per 
onorare la memoria del 
grande scienziato. 

Anche stamane la stampa 
degli Stati Uniti si occupa 
della visita di Fanfani, nel 
contesto più ampio delle di¬ 
scussioni intese a ricercare 
una soluzione di compromes¬ 
so della crisi atlantica. 

La Washington Post giudi¬ 
ca la visita del premier ita¬ 
liano « tempestiva e utile », 
in quanto è giunta nel mo¬ 
mento in cui le relazioni 
franco-americane sono « in 
un vicolo cieco > (e pertan¬ 
to < una voce europea amica 
a Washington è particolar¬ 
mente gradila») e in quanto 
ha portato ad un’accettazio¬ 
ne del piano per la forza nu¬ 
cleare multilaterale, così 
nettamente respinto da De 
Gaulle. 

Il significato dell’accordo 
dell’Italia « non deve essere 
però esagerato », soggiunge 
il giornale, poiché il pae.se 
che Fanfani rappresenta « è 
di media potenza e non ha 
ambizioni nucleari ». 

Altri giornali ' ravvisano 
l’aspetto più interessante de¬ 
gli accordi italo-amcricani 
nell’intesa raggiunta per il 
viaggio a Roma' (e succe.ssì- 
vamente a Bonn) del presi¬ 
dente Kennedy, dato che que- 
!sti da una parte « non può 
andare da De Gaulle con il 
cappello in mano », dall’altra 
ha bisogno di condurre in¬ 
nanzi la discussione con gli 
alleati europei. . ' 

Sul piano diplomatico, la 
cronaca registra oggi due an¬ 
nunci di un certo interesse: 
quello che l’ex-segretario di 
Stato Herter, attualmente 
rappresentante speciale di 
Kennedy nelle questioni com¬ 
merciali, visiterà nei pros¬ 
simi giorni il Belgio, la Sviz¬ 
zera e la Francia, e quello 
che l’ambasciatore ’ america¬ 
no a Mosca, Kohier, è stato 
[richiamato per consultazioni. 


Tre giorni dopo la » resa » 

Ciombe in persona 
fa saltare una 
centrale elettrica 



KOLWEZI ^— Ciombe fotografato durante una ispezio¬ 
ne alle cariche di dinamite poste sulle strutture di un 
ponte 



dovrà cominciare una discus¬ 
sione seria ». 


ARTICOLO DI NENNÌ Sugli 

stessi temi Nenni ieri ha scrit¬ 
to un editoriale. Egli afferma 
che l’ingressò deiringhiUerra 
nel MEC è « un eleménto di 
ricquilibrio a favore delle for¬ 
ze democratiche ' europee > c 
che il PSI quindi vi è favore¬ 
vole « pur tenendo conto delle 
obiezioni laburiste». Dòpo aver 
dichiarato che il PSI è contra¬ 
rio aH’armamento atomico in¬ 
glese, francese e cinese, Nen¬ 
ni afferma che ' il deterrent 
multilaterale non è una ga¬ 
ranzia di pace che « riposa in¬ 
vece nel contatto diretto e nel 
compromesso fra Washington 
e Mosca ». Sul viaggio di Fan¬ 
fani Nenni giudica « corrispon¬ 
denti all’interesse del paese » 


il si airingrcsso inglese nel 
MEC, l’impegno a operare per 
il disarmo c « la disposizione 
a riesathlnafc la |iue^tionc del¬ 
le anacronistiche fbasi missi¬ 
listiche < americane, che sono 
ormai soltanto un bersaglio ». 
Nonni poi scrive che i < no » 
di De Gaulle « hanno aperto 
una crisi che comporta uno 
scontro con le forze reaziona¬ 
rie di tutta Eufopa, scontro 
che se 'accettato va portato 
avanti con fermezza e che, se 
eluso, segnerebbe la fine del¬ 
l’europeismo democratico ». 

IL «GLOBO» SUI MISSILI 

A confermare che la ventilata 
rimozione di missili da basi 
italiane a terra si risolverebbe 
in un riarmo atomico della ma¬ 
rina italiana, è giunto ieri un 
entusiastico articolo del Globo, 
che riferiva passi di notevole 
interesso della stampa ameri¬ 
cana. «La marina italiana ci 


è necessaria ora più che mai 
nel passato — scrivono i gior¬ 
nali americani citati dal Glo¬ 
bo. — Gli S.U. neh possono 
controllare i mari, senza'aiuto. 
L’Italia possiede una forza con¬ 
siderevole di navi di prima 
qualità... Queste navi della 
marina italiana costituiscono 
una forte aliquota dello scu¬ 
do che protegge gli alleati... 
L’incrociatore lanciamissili 
"Garibaldi” ' sta a dimostrare 
quale importanza assume la 
marina italiana per la difesa 
dell’Occidente, specie con la 
perdita dcU’Algeria a favore 
delle forze rivoluzionarie di 
sinistra... eccetera». 

Il giornale, poi, riferisce che 
l’Italia tra breve possiederà 
sci unità lanciamissili tipo 
< Garibaldi », « il quale può 
impiegare mìssili intermedi, 
che penetrano nell’interno dei 
continenti... ». Come si vede, 
rìpotcsi di una rimozione di 
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GARANZIA 24 MESI - L. 189.000 
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basi missilistiche a terra è lar¬ 
gamente ripagata dal progetto 
di fare della flotta italiana una 
basò mòbile, ancOrabile in ogni 
porto, e dotata di missili of¬ 
fensivi. ' 

Londra 

economico della delegazione 
tedesca • al MEC, Mueller- 
Àrmack, ha dichiarato in 
una conferenza-stampa che, 
€ a meno di un miracolo », 
le prospettive di superare il 
punto morto < appaiono e- 
stremamente esigue ». Egli 
ha avvertito inoltre che 
«sorgeranno grandi difficol¬ 
tà e pericoli se le trattative 
dovessero fallire ». 

Il giomale ellenico Kathi- 
merini, che solitamente ri¬ 
flette l’opinione del gover¬ 
no, scrive oggi sempre a 
questo proposito che nè 
Fanfani nò Adenauer — am¬ 
messo che lo vogliano — 
riusciranno a persuadere De 
Gaulle a cambiare opinione 
relativamente • alla questio¬ 
ne dell’ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comu¬ 
ne europeo. Soltanto un in¬ 
contro fra il Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Kennedy, e 
De Gaulle — secondo il gior¬ 
nale — potrebbe risolvere 
la situazione. 

Gli americani vedono 
« drammatica » la situazio¬ 
ne: « L’unità dell’Europa oc¬ 
cidentale — ha dichiarato 
l'ambasciatore USA a Parigi, 
Charles Bolilen, a un pranzo 
deH’associazione ” Francia- 
Stati Uniti ” — è l’unico 
scopo possibile della politica 
americana ». Polemizzando 
con le tesi golliste, l’am¬ 
basciatore ha negato che gli 
Stati Uniti si disinteressino 
della difesa dell’Europa e 
che intendano semplicemen¬ 
te dominarla: < I drammatici 
negoziati di Bruxelles non 
hanno modificato la nostra 
opinione: noi vogliamo ve¬ 
dere. l’Europa unificata », nel 


Estrazioni del Lotto 

Estraz. del 19-l--’63 


Bari 82 85 60 21 74 

Cagliari 35 76 50 22 28 

Firenze 62 16 66 43 90 

Genova 18 71 57 44 9 

Milano 41 8 46 24 3 

Napoli 47 55 66 26 2 

Palermo 54 65 15 4 62 

Roma 79 10 76 25 59 

Torino 7 69 64 30 85 

Venezia 45 57 47 26 34 

Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 



X 

X 

X 

2 

1 

X 

X 
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Monto premi L. 58.021.287. 
I vincitori con ponti dodici 
sono 4 e riceveranno lire 
3.802.000 ciascuno. Gli ■ 11 » 
sono 86 e ad ognuno andranno 
202.300 lire. I « 10 sono 1030, 
e riceveranno 16.500. 



Se le Miss son proprio belle 
con ^FBACOR^ diventan stelle. 


VERONIQUE 
MISS FRANCIA 1961 
ATTRICE 


quadro dell’alleanza atlan¬ 
tica e di un’associazione eco¬ 
nomica con gli Stati Uniti. 

’ A V Washington - ai teme 
però che rincontro di Parigi 
fra De Gaulle e Adenauer 
possa acutizzare l’attuale 
crisi dei paesi della NATO: 
< Il generale francese ha già 
infarto un duro colpo alle 
speranze americane di uni¬ 
ficazione . europea con l’In¬ 
ghilterra, in una stretta co¬ 
munanza con gli Stati Uni¬ 
ti > hanno detto esponenti 
del governo. Ora i circoli 
politici di Washington temo¬ 
no un nuovo colpo: un patto 
franco-tedesco sul piano po¬ 
litico economico e militare 
o, in mancanza di questo, 
un’accentuazione netta del¬ 
l’isolamento della Francia 
dall’alleanza atlantica. 

In ogni caso, nei circoli 
politici di Washington sì 
parla ormai apertamente di 
« aflossamento * delle spe¬ 
ranze degli Stati Uniti in un 
progresso deU’unità politica, 
economica e militare dell’Eu¬ 
ropa nel quadro tradizionale 
della NATO e quindi della 
associazione con gli USA. 
Secondo Washington, De 


Gaulle ora punta tutto sul 
suo incontro con Adenauer. 
Per questo, tutta l’attenzio¬ 
ne si concentra ora sugli av¬ 
venimenti della settimana 
prossima a Parigi. ^ * 

' Da parte francese, si cerca 
di mascherare lo scoperto 
sabotaggio della conferenza 
di Bruxelles sotto il velo 
di preoccupazioni < realisti¬ 
che ». Si rispolvera così, tan¬ 
to per dimostrare clic la di¬ 
plomazia francese non è fer¬ 
ma su posizioni puramente 
negative, un progetto che 
gli inglesi avevano avanzato 
quattro anni fa, per la co¬ 
stituzione di una vasta zona 
di libero scambio industria¬ 
le che comprenderebbe ol¬ 
tre ai sei paesi del MEC, la 
Gran Bretagna e i paesi del- 
l’EFA. L’agricoltura sarebbe 
esclusa dal piano, per evi¬ 
tare le difficoltà già sorte 
nei negoziati per l’adesione 
della Gran Bretagna al 
MEC. Il piano si appliche¬ 
rebbe dunque soltanto ai 
prodotti industriali, con un 
trattamento individuale per 
ogni prodotto. Il piano 
avrebbe l’appoggio degli In¬ 
dustriali francesi. 


reditoriale 

modificazioni di carattere strutturale e soprastrut¬ 
turale verificatesi nella realtà. 


j\ OI CELEBRIAMO dunque il nostro 42° anniver¬ 
sario in una situazione non facile, e irta anzi di 
difficoltà e di compiti, ma anche in una situazione 
ricca di grandi possibilità, che esistono nei fatti, che 
sono state create anche dalla giusta politica del 
nostro partito, che questa giusta politica può contri¬ 
buire a fare ulteriormente maturare e sulla scala 
interna e sulla scala internazionale. Deve di qui 
discendere, per tutto il partito, uno stimolo a proiet¬ 
tarsi alTesterno e verso il domani, ad utilizzare fino 
in fondo tutte le proprie forze. I risultati, le con¬ 
quiste, i passi in avanti non ci vengono regalati da 
nessuno: non possono neppure venire a noi sponta¬ 
neamente perchè «siamo bravi e la nostra politica 
è giusta ». Bravi si è, se si lavora e si realizza qual¬ 
cosa giorno per giorno, la giustezza d’una politica 
va riconfermata giorno per giorno nel lavoro e nel- 
Tazione. Lavoro e azione. Questo è l’impegno che 
deve uscire da questa giornata in cui ci si ritrova 
tutti uniti intorno alle bandiere del partito. E in 
primo luogo lavoro e azione per gettare senza in¬ 
dugio il partito nella lotta preelettorale e elettorale. 
E in primo luogo lavoro e azione per portare rapi¬ 
damente a termine il tesseramento del partito e, 
soprattutto, per raccogliere nuove decine di migliaia 
di adesioni e nel Nord d’Italia, dove si contano a 
centinaia di migliaia i lavoratori « nuovi » che pos¬ 
sono e debbono essere portati a militare nel nostro 
partito, e nel Mezzogiorno, dove i vuoti lasciati nelle 
nostre file daU’emigrazione possono e debbono essere 
colmati senza indugio da nuove adesioni. 

Siamo impegnati in una grande azione ideale e 
politica e nel movimento operaio internazionale e 
nel nostro paese. E’ un momento ricco, vivo, di sto¬ 
rica importanza. Sappiamo essere all’altezza di que¬ 
sto momento, come sempre lo siamo stati nel pas¬ 
sato. Anche in questo affermiamo la continuità di 
orientamenti e di vita del nostro partito. 
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PER 2 SETTIMANE 


Nella nuova sede, di 

VIA EHANUELE HUBERIO. 178 - lELEFONO 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE: STEFER . F5 . M • 4 


RASOIO UNIC a batlcfla 
da L. lO.OflO a L. . S.OOO 

Ra.«oia PHII.IPS eleltrira 
da L- 11.110(1 a L. 8.000 

Rasoio REMINGTON nod. «2 
da L. 12.000 a U ' 8 OOO : 

SUMBEAM altlmo ) 
modello 

da U 22.900 a L. 17.000 

Tostapane 2 posti 

da I-. 9.50(1 a L. 2.500 

Asciugacapelli — 

da L 5.000 a L. 1.700 

Macinacaffè eledrlco 

da L. 6.000 a L. 1.900 

Ferri elettrici C.G.E.. SIE¬ 
MENS, CI.ASSIC, eoe. 
da L. 1.000 lo p«il 

Bilancia famiglia ZENIT 
da L. 5.900 a L. 3.700 

Bilancia pesa persone 

da L 8.000 a t- 4J200 

Lavastoviglie GENERAL 

f.i.ettric 

da L. 300.000 a L. 225.000 


Lavabiancheria REE anta- 
- natica mod 211 
- da L. 170.000 a L. 85.000 

Lavabiancheria FI.AT aotnm. 
da L. 160.000 a L. 99.500 

Aspirapolvere PIVOT tm. 1962 
da L. 10.000 a L. 5X00 

a m ..— a.—_<.0*,.«>- A VRB 

da L. 23.000 a L. 13.500 
Aspirapolvere SIEMENS 
da I. 39 000 a L. 32.000 
Sealdabsgni STANDAR I. 80 
da L. 29.000 a L. 15.000 
Scaldabagni IGNIS litri SO 
. da L. 36.500 a L. 31 

Scaldabagno SIEMENS IIL SO 
da L. 85000 a L. 83.000 

Laridairiel aap EURAPHON 
mod. giagno 1963 
da L. 36.000 a L. 14.000 

Lacidatrice aapirap. ADLER 
anima modella 
Hat % L. 51.000 a L. 37.000 
Radio tranalsior 

da L. 18.000 n L. 8.500 
Radio transistor EURAPHUN 
da L. 15.000 a L. 8.000 


CONTINUIAMO LE FAMOSE VENDITE INIZIATE Al CORSO D’ITAIIA 

A POCHI 




Radio iranslslor PBILIPS 
da L. 33.000 a U 16.200 

Radio transistor SIEMENS 
onde medie 

. da L. 33.000 a U 15.500 

Radio 9 transistor SIEMENS 
con M. F. ■ 

‘ da È. 33.000 a L 33.000 

Radio 9 Iranslslor 6 gammo 
. d'onda eaa M F. 

; da L. 80 999 a L. 36.000 

Radio Norton con M. P. 

da U 33.500 a L. 12X00 
Carrella TV lasso smontabllo 
. Inlte le mlaaro . 
da L : 13.000 a L. ' 6X00 

Stablllazaiore TV aitimi mod. 
da L. 33009 a L. 7.900 

Tavola formica m. 1.30 a 90 

da L. 30.000 al.. 9X00 

Tavolo formica m. 1X9 a 99 
. + 4 sedie 

• da L. 48.000 a L. 31.000 

Citofono giapponese Interno 
a 3 posti asrollo 

• da L 70.000 a L 31.009 


LISTINO PREZZI FRIGORIFERI 


ZOPPAS 

LIRE 

IGNIS 

LIRE . 
INDESIT 
LIRE 

FIAT 

LIRE 

REX 

LIRE 

KELVINATOR 

LIRE 

BOSCR 

LIRE 

SIEMENS . 

LIRE 

C.O.E. 


Ut. 130 
57.000 
III. 123 
62.000 
lit. 125 
57.800 
lit. 133 
61 000 
lit. 120 
53.900 
lit. 135 
80.060 
lit. 120 
73.000 
IIL 125 
75.000 
Ut. 125 


ut. 160 
78.000 
lit. 153 
78000 
lit 150 
74.900 
lit. 163 
82.000 
lit. 160 
75 9ti0 
lit. 165 
96 000 
lit. ISO 
99.000 
lit. 163 
98.000 
lit 145 


lit. 180 
88.000 
lit. 180 
81.000 
lit. ISO 
88.900 
Ut. 190 
99X00 
lit. 190 
89 900 
III 205 
109.000 
lit. 163 
119.000 
III. 210 
115 000 
lit. 175 


IIL 213 
102.000 
liL 320 
103000 
liL 225 
99X00 
lit. 240 
120.000 
lit. 213 
IÌ4.900. 
IH 210 
133 000 
lit. 190 
127 OOO , 
lit. 240 
134.000 
lit. 215 


IIL 230 
112.000 
lit. 240 
113.000 


liL 210 
128 900 
lit. 300 
198 000 
Ut. 230 
156 000 


LIRE' 67 000 75.100 93.000 113.000 

SU Tuni I FRIGORIFERI SCONTO DAL 15 AL 


lit. 243 
133000 

25% 


VIA EMANUELE HIIBERTO. 178 • TELEFONO 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE; STEFER . F5 . M - 4 


Radio NORTEN 5 valvole 
onde medie 

da L. 18.000 a L. 7X00 

Radingrammofono SIE5IENS 
con alinparlanle M.F. mo¬ 
bile lusso 

da L- 86.000 a L. 39.000 

Complesso giradischi TELE- 
FUNKEN 4 velocità 
da L. 18 000 a L.. 7.006 

Fonovaligia ElIRASIA a bat¬ 
teria molleggiala per ante 
mnd. ’62 - ' . • » 

da L. 36.000 a L. 18.000 

Fonovai. EURAPHUN 4 vel. 
da I.,. 20.000 a L. ll.OOè 

Fonovaligia I.ESA 4 velocità 
da L. 29 000 a L. 13.060 

Amplinealore lelef 

da L. 20.000 a L. 9.900 

REGISTRATURE a bstlerlà 
tascabile 

da I. <8 000 a L. ; 23.000 

Registratore Gelose mod. '63 
da E. 39.000 a U 34.000 

Registratore PHILIPS m, *63 
da L. 78.000 a L. 40.500 


Nella nuovo sede ili 

VIA EMANUELE RUBERTO. 178 • lOETONO 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE: STEFER . F5 - M - 4 


LINGUAPHON Francese. Te¬ 
desco. Russo ■ . 
da L. 12 000 a L 6X00 
DISCHI a 45 girl due eanza- 
ni. ultime novità . 
da L. 750 a L. 350 

Dischi a 45 girl E.P. qnatire 
canzoni nllime novità 
da U 1X00 a U 650 

Dischi a 33 girl 35 em. nitl- 
' me novità 

- da L. 3.000 a L. 1X00 
Disrhl a 33* giti 30 em. alti- 
me novità 

da L. 4.000 a L. 1X50 

Blocco 3 dischi 45 girl assor¬ 
titi altime novità 
da L. 3.100 a L. : 1.000 

Blocca 5 dischi 45 girl assar- 
titl altime novità 
da 1>. 3.500 a U 1.700 

Blocca 35 dischi ballabili 45 
girl nitime novità in ele- 
' gante borsa albam . 

. da L, 30.000 a ’ L. ' 9X00 
Blocco .50 dischi 45 girl bal- 
lahiil Bitime novità in ela- 
gante borsa albnm 
da L. 39.000 a L. 18. 


Nastri magnctiel reclMratore 
da L. 800 a L. 430 
E TUTTE LE ALTRE MISU¬ 
RE A PREZZI IMBATTIBILI 
Lampadari di Baemia Fasi#- 
ne cristalli 

da L. 15.000 a L. 3X00 
Lampadari Baemia fastane 
cristalli 

da L. 13.000 a L. 4X00 
Lampadari Boemia 

da L. 33 000 a L. 5X00 
Lampadari Baemia faslane 
cristalli 

5 lael a L. 8X00 

Lampadari Baemia faslane 

eristalll 

t lael a L. 13.000 

Lampadari Baemia faslane 

eiistelll 

13 lael a L. 15X00 

Lampadari Baemia faaiaaa 

erislalll 

15 lael a L. 33X00 

CUCINE 

Cnelaa REX mad. 731 ' aea. 
. aatamaliea tarmastata gl- 
rarrasta 

da L. 189.800 a L. 65.999 


Cneiiia REX mad. 780 aae. 
aatamatica termostato gi¬ 
rarrosto 

da U 139.000 a L. 69.000 

OSVA 3 faaehi con forno 
da U 37.000 a L. 18.000 

OSVA 3 fooehl con fama a 
vetro a specchi 
da L. 43.000 a L. 34.000 
OSVA 3 faaehi ean forno a 
vetro e scaldavivande 
da L. 45.000 a L. 26.000 

TRIPLEX 3 fuochi con forno 
a scaldavivande 
da L. 57.000 a L- 33X00 

TRIPLEX 4 fuochi compresa 
pesciera 

da L. 63.000 a L. 39.000 
Stufe a gas liquido 

da L. 13.000 a L. 5X00 
Stufe a gas eoo mobile por- 

Isbambala 

da U 33.600 a L. 16X00 
Stale elettriebe 

ds L. 6.000 a L. 1X00 
E TUTTE LE ALTRE MAR¬ 
CHE E TIPI A PREZZI 
IMBATTIBILI 


LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE - CANDY - CASTOR - INDESIT - FIAT - HOOVER - FARGAS E ZOPPAS A PREZZI IMBATTIBILI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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I deputati di Bona 


si sono detti offesi dei fiitn 
« Le 4 giornate di Napoii » 


A ion dedichhmio 


questa ricostruzione deila strage 
compiuta dai nazi nel Cessinate 



Il cimitero di CarditOi nel quale sono sepolte numerose vittime falciate dal piombo tedesco nel corso dell’assurda strage 
di Colielungo. 


Cinque appartenenti alla famiglia DI Masclo, che nella strage di Collelungo tu sterminata 
quasi totalmente. Sul disadorno tumulo che sorge nel cimitero di Cardito (9S0 metri di 
altezza) appaiono solo le loro immagini. Sulla lapide si snoda un rosario Impressionante 
di nomi. Sotto queste foto, Invece, non ve n’è nessuno. SI può vedere, però, che\l tratta 
di tra donne, di un bambino e di un uomo ancor giovane 


Dopo il pane 




t 


hLtt vitriME CI viti m 


CVEàUA 






j« località 

COtUttUJUGO-tìtAtXm CAHWTO- 
DA MILITARI TEbE*CHl- 


ÒENtlVEROA 

« ItALtA 






Non avevano fatto àquila. 






raffichéti mitraglia 



CARAtCl 
PAtTlLEfl 
01 MASCIO 






Dal nostro inviato . . 

CASSINO, 19. 

♦ * * 

Alcuni deputati della Germania di Bonn, offesi per il fata¬ 
to che nel nostro paese continua, con successo, la programma¬ 
zione del film Le quattro giornate di Napoli, non verranno più 
in Italia. Sono offesi, codesti onorevoli, perchè il lavoro di Loy 
« falsifica la verità storica del comportamento delle truppe te> 
desche in Italia durante la seconda guerra mondiale e mira ad avvelenare le 
relazioni tra le popolazioni europee ». Li abbiamo presi in parola. Perciò sia¬ 
mo venuti qui, nel Cassinate, dove la verità storica sul comportamento delle 
truppe naziste in Italia è 


ancora incisa non solo nel¬ 
le lapidi murate sulle pa¬ 
reti di decine e decine di 
comuni, a commemorare i 
caduti e i trucidati nel cor¬ 
so di stragi e di selvagge 
rappresaglie, ma è impres¬ 
sa in maniera incancellàbi¬ 
le sulle carni e nel ricordo 
di decine, di centinaia di 
uomini e di donne, di vec¬ 
chi, di giovani che allora, 
in quei mesi terribili che 
vanno dal settembre del 
*43 sino al maggio del *44, 
erano ancora bambini. 

Era l'alba del 28 dicem¬ 
bre 1943: circa le cinque e 
trenta o le sei del mattino. 


Il primo chiarore del gior¬ 
no cominciava a balugina¬ 
re oltre le creste del Mon¬ 
te Cavallo e del Monte 
Mare quando, su uno spiaz¬ 
zo ghiaioso della riva de¬ 
stra del torrente Rio Chia¬ 
ro, si schiera una pattuglia 
di venti tedeschi, al co¬ 
mando — sembra, ma non 
tutti i sopravvissuti sono 
d'accordo su questo punto 
— di un sergente. Hanno 
con sè una « maschinege- 
wehr *, una delle mitraglia¬ 
trici leggere che per tutta la 
durata della guerra hanno 
rappresentato una delle ar¬ 
mi più formidabili in do- 


PITTURA 


ARCHITETTURA 


SCULTURA 


CESELLO 


OREFICERIA 
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MINIATURA 


CERAMICA 


VETRO 


ricomincia 

dal primo fascìcolo 

nelle edicole 


MOBIL 


ARAZZI 


TAPPETI 
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Capolavori 


nei secoli 


enciclopedia settimanale di tutte le arti 
figurative di tutti i popoli in tutti i tempi. 


120 fascicoli completamente a colori che 
formeranno in poco più di 2 anni 10 ma* 
gnifici volumi. Un'opera d'arte suli'art'e. 
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FRATELLI FABBRI EDITORI 


fazione all'esercito nazista: 
maneggevoli, precise, fa¬ 
cili da spostare, potevano 
raggiungere una velocità 
di fuoco che superava i 
duemila colpi al minuto. 
La mitraglia viene piazza¬ 
ta in cima ad un masso, 
il nastro delle pallottole 
innescato. 

Di fronte alla bocca da 
. fuoco, già pronta al mas¬ 
sacro alcuni italiani guar¬ 
dano quel ■ che sta • ac¬ 
cadendo senza ancora 
rendersi ben conto della 
realtà. Si tratta di 49 per¬ 
sone: di esse, diciotto era¬ 
no uomini (se vi com¬ 
prendiamo anche tre gio¬ 
vani tra i sedici e i di¬ 
ciassette anni), molti i 
bambini, sedici, e tutti al 
disotto dei dieci anni, il 
resto donne. Tutti asso¬ 
lutamente inermi, indi¬ 
fesi. Erano fuggiti da Car¬ 
dito, una frazione del co¬ 
mune di Vallerotonda po¬ 
sta a circa 950 metri di 
altezza sul livello del ma¬ 
re, e si erano rifugiati iii 
quello sperduto angolo di 
montagna (oltre 1000 me¬ 
tri di altezza) nella spe¬ 
ranza di sfuggire alla tre¬ 
menda bufera che si sta¬ 
va abbattendo sul fronte 
di Cassino. 

Credevano di avercela 
fatta. Si trovavano su quel¬ 
la stretta strìscia di sab¬ 
bia e ciottoli, che già il 
gelo dell'inverno amalga¬ 
mava in un tutto solido e 
compatto. La vita era du- 


solo sulle poche provviste^ 
che erano state portate ^ 
casa. Quando comincìafb- 
no a scarseggiare, si mise 
tutto in comune: qtmndo 
la farina di grano finì, si 
ricorse alle qhiané^ maci¬ 
nate alla bell’e m^lio. Fra 
loro, c’erano quattro solda¬ 
ti siciliani, prfwenienti da 
chissà dove, relitti del nau¬ 
fragio dell'e/ercito regio, 
alla disperata ricerca di 
un mezziy qualsiasi che 
permettere loro di su¬ 
perare he linee tedesche, 
raggiungere lo schìera- 
mentar alleato ed inizia¬ 
re cAì il lungo viaggio di 
ritùfno alle loro case, nel- 
lamatìa isola. Il 28 novem- 
ne, un mese esatto prima 
ìelVeccidto, accanto ad un 
^fuoco di fortuna, all’inter¬ 
no di una grotta scavata 
lungo le pendici del mon¬ 
te, era venuta alla luce 
.Addolorata Di Mascio... 

Era l’alba, dunque, quan¬ 
do i tedeschi sì schieraro¬ 
no sul greto. Le donne era¬ 
no già quasi tutte sveglie; 
anche molti dei ragazzi e 
pure gli uomini uscivano 
man mano all’aperto, per¬ 
chè la vita allora era re¬ 
golata sul sorgere e il tra¬ 
montare ’ del sole. I 49 
profughi avevano visto 
i tedeschi la sera pri¬ 
ma: una pattuglia era 
passata presso i loro 
rifugi e aveva lasciato an¬ 
che qualche pagnotta di 
pane, di quello nero, di se¬ 
gala. in dotazione alla 
Wehrmacht, dalla forma 
squadrata e rettangolare. 
Ora, se H vedevano di. 
fronte un’altra volta; ma 
vedevano anche una grin¬ 
ta diversa. Caricavano, i 
nazisti, le armi con cura 
meticolosa e osservavano 
bene l’angolo di tiro: nes¬ 
suno doveva sfuggire alla 
coTTic/Icina. Erano « Al- 



Nella foto In alto: due dei 
superstiti delia st^ge. Si 
tratta della signora Dome¬ 
nica Di Mascio e di suo figlio 
Luigi. Si sono Attratti alla 
morte solo grnie alla loro 
presenza di spirito: mentre 
la ' mitraglia'^ tedesca conti¬ 
nuava a sparare contro gli 
innocenti yfifugiati di Colle¬ 
lungo, h>mno finto di essere 
morti. 

Nella/seconda foto: il co- 
man^nte Antonio Gagliardi 
(a jsestra, con il nostro re¬ 
dattore) pluridecorato, sette 
volte ferito, mutilato, uffi- 
,4ia 


----— - i,.,iale dell’esercito, che, su- 

risstma. Si poteva contare Vbito dopo l’8 settembre, di¬ 


resse la guerra partiglana 
nel settore di Sant’Andrea, 
del fiume Garigiiano e dei 
monti Aurunci. 

Nella foto a destra: un terzo 
superstite del massacro: Er¬ 
nesto Borgione, fratello di 
Luigi e figlio di Domenico 
Di Mascio, che attualmente 
è vigile urbano di Vallero¬ 
tonda. Egli riusci a fuggire, 
ma fu catturato poco dopo 
dai nazisti, rinchiuso nelle 
carceri di Paliano dalle quali 
venne liberato solo dopo l’ar¬ 
rivo degli alleati. 




penjaeger >, cacciatori del¬ 
le Alpi; sulla manica de¬ 
stra delle giubbe color 
€ feldgrau », spiccava can¬ 
dido il simbolo gentile del¬ 
la stella alpina. In gran 
parte venivano, quindi, dal 
Tiralo e dalle altre zone 
montagnose del Rcich. 

Ma cediamo la parola ai 
sopravvissuti. 

Ernesto Rongione, che 
attualmente è vigile urba¬ 
no (l’unico) a Valleroton¬ 
da, si volse a sua madre e 
disse: * Mammà, ci ammaz¬ 
zano! ». Conosceva bene » 
tedeschi, lui. Era in licen¬ 
za, appena rientrato dal 
fronte russo, e aveva assi¬ 
stito laggiù a episodi di 
bestialità nazista che oggi 
rifiuta persino di rammen¬ 
tare. La donna — Domeni¬ 
ca Di Mascio, che allora 
aveva 42 anni e si trovava 
sulla sponda del Rio Chia¬ 
ro con altri due figli, Gio¬ 
vanni e Luigi — lo guardò 
meravigliata: c Perchè? — 
chiese. — Non abbiamo 
fatto niente... ». Non fece 
in tempo a finire la frase 
che la mitraglia cominciò 
a sparare. Alla cieca, nel 
mucchio. 

Cadde GioiMTint Ronpio- 


ne, di soli 18 anni. Erne¬ 
sto riuscì a fuggire. Luigi 
svenne e si abbattè al suo¬ 
lo, come morto: ciò lo sal¬ 
vò. E un improvviso per¬ 
der di sensi rappresentò 
la salvezza anche per sua 
madre: che, stesa al suolo, 
avvertì poco dopo i corpi 
delle vittime abbattersi su 
di lei, il caldo del sangue, 
le grida dei moribondi. Si 
riprese, ma rimase immo¬ 
bile. terrorizzata, renden¬ 
dosi conto che un solo ge¬ 
sto sarebbe bastato a pro¬ 
curarle un colpo di grazia 
alla nuca. Anche due bam¬ 
bini che giacevano accan¬ 
to a lei — Alberto Dona¬ 
tello (attualmente emigra¬ 
to in Francia) e la sorella 
di questi, Carmela (ora de¬ 
funta), entrambi sul 10-11 
anni — giacquero sulla 
neve sema fiatare. Tre dei 
quattro soldati siciliani fu¬ 
rono presi d’infilata dal 
fuoco della mitraglia, men¬ 
tre tentavano una fuga di¬ 
sperata lungo la sponda del 
Rio Chiaro. Il quarto, del 
quale nessuno ricorda il 
nome, si mise in salvo fin¬ 
gendosi morto, come gli al* 
tri. Bilancio del massacro: 
41 morti, n motivo livlla 


strage: ancor oggi scono¬ 
sciuto. , . ,. , 

Ascoltiamo ' la signora 
Di Mascio: c Coprirono, i 
morti e i vivi che si fin 
gevano tali, con.mucchi 
di neve; poi sparsero..,su 
tutto del frascame.yNon 
ci muovemmo sino*'a se¬ 
ra. I bambini pi^gevano 
piano, ma in uu'bisbiglio 
gli dicemmo di non farsi 
sentire, serpio i tedeschi 
sarebberty’’ tornati. Poi, 
quando_^il sole calò, ci di¬ 
stricammo dal groviglio 
e ci av- 




dei yf^adaverì 
viammo verso la monta- 
zifa. 


glia. Dopo una notte ed 
yùn giorno, raggiungem- 
/ mo una grotta, che po¬ 
teva essere un buon rifu¬ 
gio. Eravamo io, mio fi¬ 
glio Luigi, i due ragazzi 
Donatello e il soldato si¬ 
ciliano. Ci restammo per 
cinque.^ giorni. Ma non 
I Np’erà dà mangiare nè da 
bere. Per la sete si rime- 
dhiya con la neve sciol¬ 
ta, roa per la fame erano 
guai:\i due bambini ma- 
sticavrao foglie di quer¬ 
cia e d\faggio... Poi, fl- 
nalmente\raggiungemmo 
Villa Latirfft e di li ci ri¬ 
fugiammo av. Picinisco ». 

Fu solo nel giugno del¬ 
l’anno successivb, ormai 
sfondato il frontali Cas¬ 
sino, che si recupe^rono 
le povere salme. D€Ì\tre 
stciltani che volevano ror- 
nare a casa, nessuna trato^ 
eia: inghiottiti dalle ac¬ 
que del Rio Chiaro, son fi¬ 
niti chissà dove. 

Ci siamo recati ieri nel 
pomeriggio, mentre infu¬ 
riava una bufera, nel pic¬ 
colo cimitero di Cardito: 
la neve ricopriva il mode¬ 
sto tumulo sotto il quale 
giacciono i morti della 
famiglia Di Mascio. Non 
era certo il gelo a ghiac¬ 
ciarci le vene: era quel¬ 
l’elenco interminabile di 
nomi, di donne, di ragazzi, 
di bambini, di uomini, or¬ 
mai sbiadito dal tempo e 
dalle intemperie, quelle 
foto modeste piazzate al 
centro della lapide... 

Ma credere che quello di 
Collelungo sìa un episodio 
limitato, isolato, circoscrit¬ 
to, sarebbe un errore. Qui, 
nel Cassinate, i tedeschi si 
sono abbandonati a massa- 
efi, razzie, rappresaglie in¬ 
giustificate in quasi tutti 
i comuni della zona. Vi so¬ 
no episodi che, pure nar¬ 
rati a tanti anni di distan¬ 
za, fanno rabbrividire. Di 
alcuni di essi, ci ha parla¬ 
to il compagno socialista 
Antonio Gagliardi, sinda¬ 
co di S. Andrea sul Gari- 
gliano, due volte proposto 
per la medaglia d'oro, plu¬ 
ridecorato e sette volte fe¬ 
rito. 

Fu il 10-9-1943, subito 
dopo il crollo dell’8, che 
Gagliardi si recò a Napoli, 
presso il Copiando Truppe 
Coloniali dal quale dipen¬ 
deva e, nella sua qualità 
di ufficiale elettivo, chie¬ 
se di combattere contro t 
tedeschi. Lo ottenne: for¬ 
mò dunque, e diresse, il 
Comando gruppi bande 
partigiani armati del set¬ 
tore fiume Garìgliano-Mon- 
ti Aurunci. La forza fìssa 
dei gruppi (nove) era co¬ 
stituita da circa 300 uo¬ 
mini, ma in alcuni periodi 
essi raggiunsero un orga¬ 
nico di 1.100 ed anche di 
1.300 uomini: erano que¬ 
sti jugoslavi, americani, 
inglesi, australiani e altri 
soldati fuggiaschi dai va¬ 
ri campì (fi prigionia ita¬ 
liani, che disperatamente 
tentavano di varcare il Ga- 
ritglìano per raggiungere 
gli alleati, attestati sull'al¬ 
tra sponda. I gruppi di Ga¬ 
gliardi ne portarono in sal¬ 
vo centinaia, ma dite c tra¬ 
ghettatori» vennero fuci¬ 
lati sulle sponde del fiume. 


.V 

1 


Ben undici gruppi radio fu- 
ron(i inviati oltre le linee 
tedésche e nove di essi 
vennero avviati al Nord, 
.•'verso le costituende forma¬ 
zioni partigiane. 

Ma il capitano medi¬ 
co dott. Domenico Fagno- 
li, partigiano combatten¬ 
te nei gruppi di Gagliar¬ 
di, otto giorni'prima che 
i tedeschi evacuassero la 
zona, fu fucilato da una 
pattuglia tedesca, davan¬ 
ti alla moglie e ai due fi¬ 
glioli: il suo corpo fu get¬ 
tato in un pozzo. « Era un 
partigiano e gli abbiamo 
saldato il conto! >, dissero 
i nazisti. Poco prima, im 
contadino, che lavorava 
per l’assassinato, venne 
sorpreso in una strada di 
campagna da una pattu¬ 
glia tedesca. Gli trovaro¬ 
no in tasca un biglietto 
con alcuni appunti su no¬ 
tizie sulla situazione po- 
. litica avute dalla radio. 
Era già stato ferito a una 
gamba, mentre tentava di 
fuggire: lo afferrarono 
per i piedi, lo rotearono 
in aria e gli spaccarono 
il cranio contro le rocce. 


A Valle Luce, una fra¬ 
zione del comune di S. E- 
lia Fiume Rapido, un altro 
giovane fu fucilato dai te¬ 
deschi. Si chiamava ' Pa¬ 
squale Morra, aveva 25 an¬ 
ni ed era un giovane atle¬ 
ta. Aveva fatto della boxe, 
e fu questa circostanza a 
perderlo. Era fuggito dal 
lavoro coatto cui i tedesch 
avevano costretto, ma 
dòrante un incontro sul 
rinh l’avversario gli ave¬ 
va rò^o il setto nasale. Lo 
riconobbero da questo par- 
ticolare\Lo arrestarono, gli 
dissero che lo avrebbero 
condotto al * kommando » 
della zona\invece, lo fe¬ 
cero inoltrare in un bosco, 
lo costrinsero^ scavarsi la 
fossa, lo freddarono con 
una raffica di m 
A Caira, una frazione di 
Cassino, una morte^ribile 
trovò Giuseppe 
allora di 57 anni. Era 
ottobre del 1943. A un 
ladino di quella contraàq. 
tale Felice Nardone, i tede\ 
schi avevano razziato una 
vacca. Fuori di sè, costui 
entrò in casa, staccò dal 
muro il fucile da caccia ed 
aprì il fuoco sui ladri. I 
nazisti fuggirono, e fuggì 
anche il derubato. Ma poi 
t tedeschi tornarono in for¬ 
ze. Non trovarono alcuna 
traccia del padrone della 
vacca, ma incontrarono sul 
posto — semplici passan¬ 
ti — Domenico Mariani, 
di circa 70 anni, che fu 
fucilato per rappresaglia 
seduta stante, e Giuseppe 
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La modesta stele eretta in Vallerotonda, Largarlo Mar¬ 
coni, in memoria dei massacrati di Collelungo. Gli abitanti 


la chiamano il « monumentino 


Nardone. Costui fu legato 
dietro un camion e trasci¬ 
nato stilla strada per oltre 
un chilometro. Tornò a ca¬ 
sa dopo due giorni, profit¬ 
tando per fuggire di un 
bombardamento alleato. A- 
veva il corpo ridotto a una 
sola piaga: e dopo altre 48 
ore morì. i,. 

Torniamo a S. Andrea 
sul Garigiiano. Il parti¬ 
giano Alberto Reale, ap¬ 
partenente al gruppo di 
• combattimento di c case 
Casarinelli », si trova in 
paese quando un gruppo 
di tedeschi irrompe in 
quelle case e comincia a 
rubare a man salva tut¬ 
to quel che può portare 
via. Reale, disperato per 
lo scempio al quale è co¬ 
stretto Nd assistere, a un 
certo momento, non aven¬ 
do altra arma a portata 
di mano, abbranca una 
scure e si avventa contro 
un nazista mirando, con 
un fendente terribile, al 
collo. Lo colpisce grave¬ 
mente, ma il tedesco rie¬ 
sce a fuggire e chiede 
soccorso ai propri com¬ 
militoni. Reale si rende 
, conto del pericolo che in¬ 
combe e fa fuggire tutti 
verso le montagne. I te¬ 


deschi tornano: accer¬ 
chiano un’ altra zona, 
quella di Pontiera, i cui 
abitanti non avevano 
nulla a che fare con l’ac¬ 
caduto, schierano cinque 
civili inermi, scelti a ca¬ 
so tra gli abitanti, sul¬ 
l’aia, e li falciano. 

Abbiamo citato solo al¬ 
cuni esempi. Ma si può di¬ 
re che non vi è comune o 
località del Cassinate che 
non abbia i propri morti 
ed i propri martiri: da 
S. Ambrogio a S. Apolli¬ 
nare, da Valle Maio a Ca- 
stelnuovo Parano, da Ca¬ 
reno Ausonio ad Ausonia, 
da Esperia a S. Giorgio 
sull’Iri, da Pignataro In- 
teramna a Castelforte ed 
a SS. Cosma e Damiano. 
E non sono tutti: vi sono 
le prode dei fiumi e dei 
torrenti, vi sono Sperduti 
casolari di campagna, vi 
sono fontanili e .cimiteri 
accanto ai quali per nove 
mesi i tedeschi hanno 
stroncato centinaia e cen¬ 
tinaia di vite. 

Tutto questo vorremmo 
ricordassero i deputati di 
Bonn che non vogliono più 
venire in Italia. 


Michele Lalli 


11OOO copie in undici giorni: questo il suc¬ 
cesso della «Storia del Terzo Reich». Un 
libro di storia che prende e si fa leggere 
in un crescendo di interesse. La cronaca dei 
dodici anni piu drammatici della storia della Ger¬ 
mania e del mondo. Rivivono la notte dei limghi 
coltelli. Monaco, Stalingrado, i forni crematori, 
E1 Alamein, il Bunker di Berlino. Migliaia di fi- 
re ed episodi sconosciuti tratti dalle 500 ton- 
iUate di documenti dell*archivio segreto nazista. 



¥niliam L.Shirer 
Storia del Terzo Reich 

« Biblioteca di cultura storica * 

Rilegato PP.XVIIM260 L. 6000 
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Si svolge oggi ad Ancona 
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Stamani al cinema Excelsior 
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Conferenza del mare Fabriano: manifestazione 
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Una veduta dei cantieri di Ancona 


Sotto la Prefettura 


Manifestano 
i baraccati 
di Avellino 


AVELLINO, ' 19 

Un numeroso gruppo di 
donne baraccate del capo¬ 
luogo ha manifestato sotto 
la prefettura chiedendo più 
adeguati provvedimenti che 
garantiscano alle loro fami¬ 
glie di fronteggiare il fred-l 
do rigoroso di questi giorni. 

Come è noto, in ben 66 
comuni della provincia esi¬ 
stono baraccati. Al disagio di 
queste famiglie si è aggiun¬ 
to il freddo intenso dal qua¬ 
le è impossibile ripararsi, 
dato che nelle baracche, a 
causa del carattere infiam¬ 
mabile del materiale con il 
quale sono state costruite, 
è impossibile accendere il 
fuoco. Tanto meno queste fa¬ 
miglie hanno mezzi per mu¬ 
nirsi di stufe elettriche o di 
altro genere. 

Sono emerse proprio in 
questi giorni le condizioni 
impossibili in cui i terre¬ 
motati vengono tutti mante¬ 
nuti. mentre più estesa e più 
grave si fa la condizione del¬ 
le famiglie contadine. Ad 


Ariano nei giorni scorsi i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI hanno presentato 
una mozione di sfiducia mo¬ 
tivandola appunto con le pe¬ 
santi responsabilità della 
Giunta democristiana e mis¬ 
sina per l’inadeguata assi¬ 
stenza ai terremotati, men¬ 
tre dilaga nello stesso tempo 
la speculazione nei comuni 
della DC dove i piani di ri- 
costruzione servono solo a 
ben individuati interessi. Al 
punto che a Mirabella, a 
Grottaminarda e in altri co¬ 
muni, i piani regionali della 
maggioranza democristiana 
sono stati annullati per le 
proteste popolari 
Di queste cose l’on. Sullo 
non ha tenuto conto nella 
sua relazione svolta merco¬ 
ledì scorso in commissione, 
nè ha saputo dare una rispo¬ 
sta che consenta di preve¬ 
dere una rapida soluzione 
delle sempre più drammati¬ 
che condizioni dei terre¬ 
motati. 


Perugia 


Pensioni e 
sussidi: due 
interrogaiioni 


PERUGIA, 19 

I>ue grosse questioni in¬ 
teressanti alcune decine di 
migliaia di lavoratori della 
Provincia, sono state sotto¬ 
poste dai compagni deputati 
Caponi Alfio e Angelucci 
Mario ai ministri del Lavoro 
e delle Finanze, mediante la 
presentazione di apposite in¬ 
terrogazioni. 

Con la prima interroga¬ 
zione sono stali investiti i 
ministri del Lavoro e delle 
Finanze del fatto che anche 
in provincia di Perugia mi¬ 
gliaia di operaie tabacchine, 
dal luglio scorso, attendono 
il saldo del sussidio straor¬ 
dinario di disoccupazione. 

La Previdenza sociale sì 
è limitata a concedere degli 
acconti, negando il saldo, 
perche i 2 miliardi e mezzo 
di stanziamenti previsti dal¬ 
la legge sarebbero stali esau¬ 
riti. 

Le somme che debbono 
ricevere le singole operaie 
variano e oscillano tra le 10 
e le 20 mila lire. 

Con la seconda interroga- 
tionc si investe il ministro 
del Lavoro del grave dis¬ 
servizio che si verifica pres¬ 
so la sede provinciale della 
Previdenza Sociale. In gene¬ 
re per mesi e mesi i lavora¬ 
tori attendofio di conoscerei 




l’esito delle domande e dei 
ricorsi per le pensioni d’in¬ 
validità e vecchiaia, ma in 
modo particolare il disser¬ 
vizio si presenta nel settore 
contadino. * - ■ • 

Risulta che negli ultimi 12 
mesi sarebbero state presen¬ 
tate alla sede della Previ¬ 
denza Sociale di Perugia 
circa 22 000 domando di pen 
sione d’inv'alidità da parte di 
mezzadri e coltivatori dirct 
ti. Di queste meno di 4.000 
sarebbero state definite. Con 
tale ritmo per definire tutte 
le domande trascorrerebbero 
circa 5 anni, senza contare 
le altre migliaia che si accu 
mulerebbero nel frattempo. 
La responsabilità dj quan 
to accade non è da attribuire 
al personale o alla Direzio 
ne, in quanto è nolo che 
crescono le attribuzioni del 
rislituto. mentre resta inva 
riato il numero degli impie 
gali 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 19 

Noi salone del Palazzo della 
Provincia di Ancona si svol¬ 
gerà domani la « Conferenza 
del Mare- indetta dai gruppi 
consiliari comunisti del Comu¬ 
ne e della Provincia. 

La manifestazione sì svolgo 
in preparazione della Conferen-i 
Za Nazionale del Mare prean-i 
nunciata dal nostro Partito. ■ 

Alla Conferenza di Ancona 
sono stati invitati lavoratori ed 
operatori economici del settore 
marittimo. 

L’esigenza fondamentale è 
quella di conglobare in un uni¬ 
co contesto le varie branche 
(flotta, navalmeccanica, porti, 
trafìici. pesca) finora conside¬ 
rate a sé stanti dalla politica 
governativa. 

-4lla conferenza saranno pre¬ 
sentate relazioni sui singoli 
settori: cantieri, pesca, traffici, 
attrezzature portuali, inqua¬ 
drandone i problemi in una 
prospettiva di organico svi¬ 
luppo. 

Un rapidissimo esame del¬ 
l'attuale situazione marittima ci 
testimonia fi valore e l’interes¬ 
se dell’opera di approfondimen¬ 
to e studio condotta dal nostro 
Partito e volta ad elaborare ed 
a prospettare una nuova po¬ 
litica per questo rilevante cam¬ 
po della economia nazionale. 

Dal dopoguerra ad oggi i 
traffici marittimi — tranne per 
la pausa del 1957-58 — hanno 
seguito un costante aumento 
In stridente contraddizione con 
questo favorevole fenomeno, la 
flotta italiana ha perduto varie 
posizioni e diminuito il suo 
peso nel complesso della flotta 
mondiale. Dai quarto posto del 
1939 è passata al settimo del 
1961 nella graduatoria mondia¬ 
le. E' vero che, specie negli 
ultimi anni, si è assistito ad un 
ringiovanimento della flotta 
italiana, ma la totalità di ton¬ 
nellaggio del naviglio nazionale 
non ha avuto un’ascesa pari a 
quella degli altri stati marinari. 
Nelle costruzioni navali dal 
1946 al 1961 l’Italia è alPS® po¬ 
sto. In quel periodo sono state 
costruite 77.5 milioni di tonnel¬ 
late di na\iglio cosi ripartite: 
Regno Unito 19.8 milioni, Giap¬ 
pone 13.2: Germania Occiden¬ 
tale 9.3; Svezia 7.5; Stati Uniti 
5.7: Olanda-4,6; la Francia 4; 
l’Italia 3.6 ecc. 

La situazione non i«re mi¬ 
gliorata. stando ai primi dati 
ufficiali, nel 1962. Il lento ritmo 
di sviluppo della flotta italiana 
rispetto all’aumento del volume 
dei traffici, ha avuto ovviamen¬ 
te ripercussioni negative sulla 
attività dei cantieri italiani. A 
questa considerazione poi va 
aggiunta quella inerente alla 
progressiva riduzione delle 
commesse estere 

La tabella che pubblichiamo 
a fianco dimostra l’esiguità del¬ 
le ordinazioni straniere. 

La capacità competitiva dei 
nostri cantieri in campo inter¬ 
nazionale è andata sempre più 
decrescendo. Il governo ora ha 
coronato i suoi errori aderendo 
alla imposizione della CEE 
(MEO che porterà, entro il 
1964. alla riduzione di un terzo 
della ■ potenzialità della indu¬ 
stria navalmeccanica statale. , 

A diretto riflesso dello stato 
di cose nella cantieristica ei 
della struttura qualitativa ej 
quantitativa della nostra flotta 
si è andato costituendo un dato 
clamoroso: nei traffici marit¬ 
timi per e • dall’Italia I 3 ban¬ 
diera estera è presente per il 
47 per cento! 

Una gravissima responsabili¬ 
tà ricade sul governo in quan¬ 
to controllore (IRI) delle quat¬ 
tro sbeietà di preminente inte¬ 
resse nazionale (Italia-Lloyd’s 
triestino - Adriatica - Tirrenia) 
la cui flotta non è stata rinno¬ 
vata (dal 42% della flotta italia¬ 
na nei 1939 all’11% nel 1961) 
ed i cui servizi sono stati pro¬ 
gressivamente ridotti falciando 
il numero delle linee regolari. 

Proprio questo pauroso calo 
dei servizi marittimi sovven¬ 
zionati è una delle maggiori 
cause dei regresso relativo dei 
porti adriatici (da Trieste a 
Brindisi). 

Si pensi che anteguerra ad 
Ancona approdavano 19 linee 
regolari per 843 toccate all'an- 
no. mentre nel l%l-62 le linee 
regolari sono state 9 con 288 
approdi complessivi. 

Oltre a dare immediata so¬ 
luzione alle forti carenze tec¬ 
niche e politiche riscontrabili 
nella flotta, nei servizi navali, 
negli orientamenti, degli scam¬ 
bi intemazionali, l’Italia se non 
vuole restare tagliata fuori dal¬ 
la competizione ner la conqui¬ 
sta dei traffici deve immedìa 
tamente avviare Tammoderna 


monto radicala dei porti e delle 
operazioni tocmtihe e burocra¬ 
tiche connesse al movimento 
delle merci. 

Non c’è grande 0 piccolo por¬ 
to italiano che non presenti 
acuto deflcienzo. Potenza degli 
impianti o delle attrezzature, 
rapidità negli imbarchi e sbar- 

Navigllo in co.striizionc 
per l'estero nel principali 
paesi cantieristici a fine 
giugno 1962: 

(migliaia di tsl) 

Giappone.617 

Germania Occidentale . 611 

Svezia.582 

Francia.417 

Paesi Bassi.33(1 

Regno Unito .... 262 

Jugoslavia.194 

linnininrca.121 

Spagna .110 

Finlandia.107 

Belgio.98 

IT.ALIA.60 

Stati Uniti.17 

Nor%’egia.11 

Fonte: Lloyd’s Register of 
Shipping, London. 

chi depositi di conservazione, 
silos, magazzini per ogni tipo 
di merce, snellezza dei con¬ 
trolli doganali, veloci collega- 
menti con l'entroterra: ecco i 
fattori primari dei porto mo¬ 
derno. tali da garantire la com¬ 
petitività della catena portuale 
italiana verso quella straniera. 
Questa esigenza non è stata 
avvertita dal governi italiani 
Gli investimenti, del tutto in¬ 
sufficienti. sono stati concen¬ 
trati in alcuni scali scelti dai 
monopoli oppure sono stati di¬ 
spersi in opere irrazionali e 
slegate dalla realtà. 

Si tenga presente questo da¬ 
to per comprendere l’arretra¬ 
tezza della catena portuale 
italiana; in 12 anni per i porti 
i governi hanno stanziato 150 
miliardi rispetto agli 800 mi¬ 
lioni (corrispondenti a 50-60 
miliardi attuali) di spesa or¬ 
dinaria annua anteguerra. 

Oggi reflicienza dei porti Ita¬ 
liani dipende dalla attuazione 
di Un piano di potenziamento 
ed ammodernamento dei bacini 
nel quale sia anche prevista la 
specializzazione dei vari scali. 

Occorre subito stroncare l’of¬ 
fensiva monopolistica fondata 
sulle autonomie funzionati con 
le quali si vuole sottrarre i 
porti aUa gestione pubblica e 
porre di fatto un grosso osta¬ 
colo ad" un’unica direzione del¬ 
la catena portuale, a] coordi¬ 
namento fra attività dei porti 
e le altre attività economiche 
ed allo stesso necessario piano 
di ammodernamento ed espan¬ 
sione degli scalL 

Con 1 suoi 150 mila addetti 
la pesca si pone come una delle 
maggiori attività marittime ita¬ 
liane. Forse è la più malridotta 
di tutte. Una vecchia organiz¬ 
zazione di tipo artigianale ne 
impedisce ogni sviluppo e la 
soffoca imponendo alti costi di 
esercizio. Per il 42% del pesce 
consumato in Italia dipendiamo 
dalla importazione (lairestero. 
campo di vergognose specula¬ 
zioni dei grossi commercianti 
La fuga dai pescherecci è di¬ 
venuta incessante; solo a Chiog- 
gia 12 mila pescatori hanno 
abbandonato la ■ loro tradizio¬ 
nale attività. • 

Ad Ancona, grosso centro it¬ 
tico italiano, molti pescherecci 
rimarrebbero inoperosi senza 


rimmigrazione di pescatori dol- 
l’Italia Meridionale Anche nel¬ 
la pesca come in agricoltura 
l'azienda a compartecipazione 
non resiste più. Bisogna dare 
impulso alla formazione delle 
aziende perscherecce associate. 

Occorre creare lungo le coste 
laboratori <Jl biologia marina: 
il classico fiuto del vecchio 
lupo di mare è superalo. Oc¬ 
corrono modem! impianti per 
i trasporti. 1 mercati di pro¬ 
duzione e di consumo vanno 
avvicinati por escludere la ca¬ 
tena degli speculatori ecc. 

Ed. infine, la pesca italiana 
DOr sopravvivere deve trovare 
sbocco negli oceani (è stata 
proposta la costruzione di una 
flottiglia statalo). Sì tratta di 
trasformazioni complesse, che 
non possono non essere razio¬ 
nalmente indicate e program¬ 
mate 

Da anni 1 pescatori attendono 
dal governo il varo del cosi- 
detto "Piano azzurro». Proprio 
in questi giorni stanno rice¬ 
vendo.- invece, dogli ulteriori 
inasprimenti fiscali. Appren¬ 
diamo poi che sugli scali di 
vari cantieri italiani sono in 
costruzione navi-fattoria per la 
pesca in oceano. Ancora una 
volta il governo vuole perdere 
la corsa e subordinare agli in-| 
teressi ed alla iniziativa del 
capitale privato le sorti della 
pesca italiana. 

Walter Montanari 


Documentari e poesie 
per « Mandorlo 
in fiore » 

AGRIGENTO. 19. 

Documentari cinematogra¬ 
fici, poesie e quadri, in gara 
ad Agrigento in occasione 
della prossima sagra del 
mandorlo in fiore: l'Ente 
provinciale del turismo ha 
già bandito i tre concorsi. 

II tema della rassegna del 
documentario a passo ridotto 
sarà: € Le sagre del man¬ 
dorlo In flore ». Entro il 25 
gennaio devono essere invia¬ 
te le schede di ; adesione e 
le pellicole. 

Il terzo concorso sul tema: 
» Composizione su Agrigento 
ed il suo panorama > è ri¬ 
servato alle pittrici italiane 
e straniere, che devono ese¬ 
guire l’opera nei giorni 7 ed 
8 febbraio. 
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' ANCONA. 19 

Sulla scia della imponente 
manifestazione di Alt.amura, do¬ 
mani mattina, domenica, a Fa¬ 
briano, in provincia di Ancona, 
se ne terrà una analoga per 
protcsjare contro le basi missi¬ 
listiche americane in Italia 
L’iniziativa è partita dalla 
Federazione Provinciale della 
FGCI. che nei giorni scorsi ha 
lanciato un vivo appello di 
pace e al tempo stesso di con¬ 
danna alle basi miss'listìche fra 
1 giovani dì ogni ceto e con¬ 
dizione (studenti, impiegati, 
operai), raccogliendo ben cin¬ 
quemila adesioni. 

Proponendosi una politica di 
pace e di pacifica coesistenza, 
la manifestazione di Fabriano 


è destinata ad avere notevoli 
ripercussioni in tutta la vita 
politica e nelle lotte popolari 
della regione marchigiana an¬ 
che e soprattutto per l’interes¬ 
se con il quale ossa è stata se¬ 
guita nplla fase organizzativa 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle ore 10 nell’ampia sala 
del cinema « ExccLsior », dove 
parlerà il compagno Roberto 
Romani, membro della segre¬ 
teria nazionale della FGCI. 

Seguiranno poi numerosi in¬ 
terventi. tra l quali quello del 
segretario provinciale dei gio¬ 
vani comunisti, Bruno Bravet- 
ti, e del responsabili delle altre 
tre province marchigiane. 


S. C. 


' PISA, 19. 

La polemica sulle dimissioni 
del Sindaco che agita le acque 
della Seziono d c di Peccioli, e 
di cui abbiamo già parlato su 
queste colonne, registra ulte¬ 
riori sviluppi. 

In risposta alla lettera che 
l’ex sindaco inviò alla « Nazio¬ 
ne », il direttivo sezionale del¬ 
la DC, ha emesso infatti in 
questi giorni un lungo comu¬ 
nicato in cui per prima cosa si 
deplora apertamente riniziati- 
va del Bindì di " affidare alla 
stampa affermazioni aventi un 
contenuto eccessivamente pole. 
mico e non rispondente ai do¬ 
veri statutari ». 

Nel comunicato si respinge 


poi « come fantasiosa l’affer¬ 
mazione (del Bindi) circa un 
preteso appoggio della sezione 
e segnatamente dei segretario 
politico in favore di una de¬ 
terminata persona, tanto più 
quando si consideri che nessu¬ 
na designazione è .^tata fatta 
in sedo politica sulla persona 
destinata a dirigere nel futuro 
il nostro comune ». 

-< Fantasiose » sono definite 
anche lo affermazioni del Bin¬ 
di secondo cui Togni avrebbe 
negato le sue provvidenze al 
comune di Peccioli a seguito 
dell’atteggiamento assunto da 
alcuni dirigenti locali della DC 
nei confronti deU’ex ministro dei 
lavori pubblici. 
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prodotti genuini di si¬ 
cura economia 
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Terni W 


Un demanio comunale 

dì aree I ' Maratea 


fabbricabili 

Dal nostro corrispondente ì venturi mantiene 

tprmt io * ®*^®® bloccati, 

iCiiviNi, iw gj immaginino le grandi spe- 

E* in fase di ultimazione culazioni a dànno della co¬ 
ll progetto del Comune di munità. 

Temi per un demanio comu- Si tratta di una ennesima 
naie delle aree fabbricabili, iniziativa del Comune popo- 
Entro il mese di marzo il lare per creare moderne 
Consiglio comunale ratifiche- strutture nella città e per 
rà la progettazione. Abbiamo combattere in modo concre- 
chiesto al Sindaco prof. Ezio to il carovita. Soltanto i de- 
Ottaviani, informazioni e mocristiani continuano a mi- 
giudizi sulle linee peculiari sconoscere l’opera del Comu- 
che stanno alla base della ne. In un manifesto, che ha 
progettazione. < Si tratta di la vellità di rispondere alla 
un progetto in armonia con denuncia del nostro Partito, 
11 Piano Regolatore e per sulle responsabilità del Go- 
questo abbiamo scelto le zo- verno per l’aumento dei prez- 
ne di S. Giovanni, delle Gra- zi, tanto dei generi di con- 
*ie e di Vocabolo Tullio. sumo. che degli affitti, la DC 
Sono i punti più lontani ternana, con profonda mala- 
’dalle fabbriche e quindi più fede, dichiara che il Comune 
idonei ad uno sviluppo ur- fatto uso dei suoi 

banistico. che tenga presente poteri per combattere il ca- 
•nohe I dati sanitari, ed al royita. 

tempo stesso, sono le zone risposta a queste men- 

verso le quali si sviluppa lai^^S”® viene dai fatti, dalle 
edilizia della città. Per que- hi}iz*ative di una Amministra- 


Sedizione» una protesta 
contro imposte esose 


Nascono le aiiende 
agro-silvo-pastorali 




Nella regione delle Mar¬ 
che, la diffusione straordi¬ 
naria per il 42. Anniversa¬ 
rio della Fondazione del 
Partito, a causa del mal¬ 
tempo e della neve, è ri¬ 
mandata a domenica 27 
con le stesse prenotazioni. 


zione costretta a muoversi 
senza autonomia necessaria, 
con una legislazione vecchia, 
le cui decisioni vengono af¬ 
fastellate nelle pratiche che 
la burocrazia ministeriale 
provvede a far ammuffire. 

Il Comune di Temi si è 
mosso nella duplice direzio¬ 
ne di una politica di muni- 



Dal nostre' corrispondente 

MARATEA, 19. 
Venerdì prossimo, 15 cit¬ 
tadini di Maratea devono 


i.rc«u«z.oni. cipalizzazione dei servizi ladini di Maratea devono 
'——————pubblici e per creare quelle comparire innanzi al Pre¬ 
tto vogliamo mettere un fre- opere annonarie a garanzia tore del luogo, dottor Giu¬ 
lio prima che sia troppo tar- cittadino. Ieri si è costi- seppe Jovino, per rispon¬ 
di ad ogni speculazione su ^ Azienda dei Servizi dere del reato di cui al- 

queste aree fabbricabili >, Municipalizzati della luce e part. 654 C. P. per avere 

Ti ' dclPacqua, la quale sta crean- partecipato ad un corteo di 

ha narcn timnn f modema rete di di- protesta contro l'aumento 

la lee^P stribuzione. Oggi si va dan- delle imposte di famiglia. 

il Ì ^*0 sempre più concretezza / fatti si verificarono nei 

municipalizzazione dei primi giorni del luglio 1961 
creare servizi di trasporto pubblico quando tutta la popolazio- 
q sti d mani, dei piani, cioè, g pej. jg distribuzione del me- ne di Maratea scese in 

tano- piazza per mani/esfare con¬ 
fi potere pg^ quanto concerne le tro l’aumento indiscrimi- 

® altre opere annonarie ed eco- nato dell’imposta di fami- 

a « a nomiche, da sottolineare il glia, decretato dall’Ammi- 

p zzo, secondo il valore del- piaqQ pgj. aree destinate nistrazione comunale. 

piccola industria, il co- Migliaia di cittadini at- 
p «cedente l ap>provazione del gtruendo mercato coperto, il traversarono in corteo le 
Plano di almeno due anni fo^q Boario quasi ultimato, vie della cittadina agitan- 
onde evitare speculazioni, la jg Centrale del latte, il piano do cartelli con scritte che 
Gi^ta comunale si è posta pgj, razionali mercati riona- chiedevano: *Via i prepo- 
subito al lavoro assieme ai jj^ ja costruzione di un nuo- tenti dal nostro paese! >, 
tecnici. ^ mattatoio ed altre inizia- « Vogliamo la revisione 

Il compagno Ottaviani ci tive già in cantiere, che ci dell’imposta di famiglia >, 
ha dichiarato che < il Piano presentano i reali connotati < Si dimetta l’amministra- 
allo studio, prevede per i della politica del Comune, zione rivettiana >. 
prossimi dieci anni, la co- molto diversi da quelli pre- A Maratea chi la fa da 
struzione di 30 mila vani, sunti della DC. Piuttosto, è padrone è il conte Stefano 
tanti, quanti necessitano alla proprio la DC, con la sua Rivetti. 
città, per offrire un vano ad demagogia a difesa dei gran- , L’Amministrazione co- 
ogni abitante. , di monopoli, veri resnnn«;a- manale è da anni ormai 

. Secondo il censimento dei bili del carovita, a non fare nelle mani di suoi uomini 
1961 mancano 12 mila vani niente per creare quel movi- di fiducia. 


delle imposte di famiglia. 

I fatti si verificarono nei 
primi giorni del luglio 1961 
quando tutta la popolazio¬ 
ne di Maratea scese in 
piazza per manifestare con¬ 
tro l’aumento indiscrimi¬ 
nato dell’imposta di fami¬ 
glia, decretato dall’Ammi- 


vie della cittadina agitan¬ 
do cartelli con scritte che 
chiedevano: sVia i prepo¬ 
tenti dal nostro paese! >, 
€ Vogliamo la revisione 
dell’imposta di famiglia », 
< Si dimetta l’amministra¬ 
zione rivettiana ». 

A Maratea chi la fa da 


L’Amministrazione co¬ 
munale è da anni ormi ai 


e per il tendenziale aumento mento, che imponga ‘ un li* pubblicazione del | « rivettiana », distintasi g 

della popolazione, tra 10 an- vello di vita più equo. E’ 

ni avremmo bisogno di 30 contro l’iniqua politica del- ^ _ 

mila vani. Se non si appro- la classe dirigente che Tarn- ’C^Pi I Militi 

vasse subito il Piano, che ministrazione comunale sta 

rappresenta un sicuro vin- lavorando e che il nostro ^ , 

colo di espropriabilità e per Partito assieme alle altre RADIO WERKE FURTH - 66^31113 0cCident3le 

forze democratiche si batte, 

contro l’aumento de iprezzì e r«|« | X ■ I ■ • 

i profittatori del nostro Paese. |-|l||||0 IlOr | 

TVTi^T^T r# I r,’’ Alberto Provantlni . 

JNU 1 ... Via Scialoia 49 - Tel. 676.905 - Firenze 


ruolo dapprima sorprese la 
gente, recatasi a prenderne 
visione; ma poi la sorpre¬ 
sa si trasformò in una on¬ 
data di indignazione 

Un aumento generale 
dell’ imposizione, median¬ 
te un abbassamento della 
quota di abbattimento alla 
base, aveva portato sotto 
il gravame della tassazio¬ 
ne persino alcuni iscritti 
all’ elenco dei poveri. A 
tutti i piccoli commercian¬ 
ti, inoltre, venivano attri¬ 
buiti redditi favolosi, pur¬ 
troppo difficilmente rag¬ 
giungibili in questa citta¬ 
dinanza; neppure impiega¬ 
ti e professionisti sfuggi¬ 
vano al rigore fiscale degli 
uomini del conte Rivetti. 

Al conte, però, le cose 
andavano decisamente be¬ 
ne: 10 milioni appena il 
reddito accertatogli, contro 
— tanto per fare un esem¬ 
pio — i 2 milioni e mez¬ 
zo attribuiti all’insegnante 
elementare Biagio Schetti¬ 
no che fu costretto a di¬ 
mettersi da consigliere co¬ 
munale per poter inoltra¬ 
re il reclamo. 

Era quanto bastava, ap¬ 
punto, a far esplodere il 
malcontento accumulatosi 
contro la amministrazione 
< rivettiana », distintasi già 


per una serie di abusi per¬ 
petrati ai danni di larga 
parte della cittadinanza. 

In quella occasione, un 
comìzio veniva indetto dai 
consiglieri comunisti del 
Comune e una enorme fol¬ 
la vi prendeva parte, com¬ 
preso il parroco del posto, 
padre Cerracchio (questo 
non denunciato) per poi 
dar luogo alla sfilata si¬ 
lenziosa del grande corteo. 

Nei giorni che seguirono 
si dimise il Sindaco cav. 
Biagio Vitolo. 

Di una intera popolazio¬ 
ne, che partecipò al corteo 
di protesta, 15 cittadini, 
venerdì prossimo, si deb¬ 
bono sedere sul banco de¬ 
gli imputati per rispondere 
di « adunanza sediziosa ». 

Giovanni La Marca 

Nella foto: Una fase del¬ 
la manifestazione contro la 
esosa imposta di famiglia. 


Nuovi stanziamenti stata¬ 
li per la montagna. Faran¬ 
no la fine di tutti gli altri? 
E' questa la domanda che 
si fanno in questi giorni 
tanti coltivatori diretti che, 
avendo un po' di terra in 
zone aspre, fra i 500 e 1 1200 
metri di altitudine, sono sta¬ 
ti costretti — o stanno per 
farlo — a cercare altrove 
sostentamento alla propria 
famiglia. 

I nuovi stanziamenti, pe¬ 
rò, sono accompagnati da 
una legge che apre uno spi¬ 
raglio di avvenire. La legge 
autorizza le amministrazio¬ 
ni comunali e provinciali ad 
acquistare la terra abban¬ 
donata. o volontariamente 
offerta dai contadini, a di¬ 
sporla in « azienda specia¬ 
le ■» e prepararla a fruttifi¬ 
care secondo criteri nuovi. 
Quali siano questi criteri è 
stato detto altre volte: rim¬ 
boschimento di certe zone, 
creazione di p.ascoli in altre, 
costituzione di consistenti 
allevamenti — possibilmen. 
te bovini, di razze selezio¬ 
nate — avvio di colture 
adatte al clima montano, 
come la patata, certi cerea¬ 
li estatini, colture ortìve do¬ 
ve c’è l'acqua ecc... Si trat¬ 
terà. ovviamente, di azien¬ 
de di 400 o 500 ettari. 

Quale interesse può avere 
il contadino alla creazione 
di aziende di questo tipo? 
In primo luogo, quello di 
vendere quelle terre che. 
oramai, non rendono nem¬ 
meno tanto da pagare le 
tasse. In secondo luogo, 
quello di unire il proprio 
pezzetto di terra — condot¬ 
to nel modo artigianale che 
sappiamo — a quello degli 
altri formando cosi un'uni¬ 
tà aziendale efficiente e mo¬ 
derna. nella quale valga 
davvero la pena di Investi¬ 
re alcune decine di milioni 
e di mettersi a lavorare con 
la prospettiva di cavarne un 
reddito decente. 

Se questa azienda — che 
chiamiamo agro-silvo-pasto- 
rale — sorgerà poi per ini¬ 
ziativa di un'amministrazio. 
ne comunale e provinciale, 
avrà anche l'appoggio finan¬ 
ziario necessario per anda¬ 
re avanti nel primi, difficili 
passi; e. quello che più con. 
ta, avrà l'assistenza di tec¬ 
nici capaci di dare subito 
un buon indirizzo alle tra¬ 
sformazioni. 

La Provincia di Firenze 
ha deciso di creare rma pri¬ 


ma azienda del genere nel 
comune di Marradi, sulla 
montagna tosco-romagnola. 
I poderi abbandonati, qui. 
sono molti e numerosi an¬ 
che 1 disoccupati costretti 
ad emigrare a cui l'azienda 
agricola potrebbe dare lavo¬ 
ro. Per costituire l’tinità 
aziendale, però, non basta¬ 
no i poderi abbandonati: 
occorre mettere d’accordo 
anche 1 coltivatori diretti 
rimanenti, trattare con le 
grosse proprietà ecc... Ed è 
qui che deve intervenire la 
autorità del sindacì e delle 
amministrazioni provinciali. 

Un progetto di azienda, 
ancora più ampio, era stato 
discusso tempo fa nel co¬ 
mune di Bagni di Lucca e 
avrebbe dovuto comprende, 
re quattromila ettari di 
montagna. Forse, sulla scor¬ 
ta della nuova legge, gli am. 
ministratorl vorranno ri¬ 
prendere la loro iniziativa. 

Le aziende agricole spe¬ 
ciali non sono, però, una 
esclusiva della montagna. 
Progetti per aziende speri¬ 
mentali sono stati discussi 
anche dai comuni di Cor¬ 
tona e Grosseto. Si parla 
non solo di terre abbando¬ 
nate. ma anche di fattorie 
da adibire a vivaio al ser¬ 
vizio dei contadini. E' tem¬ 
po. davvero, che ci si metta 
a fare qualcosa di concreto 
in questa direzione. 


Il nocciòlo 
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Da qualche anno il nocciolo è di moda nelle zone ab¬ 
bandonate di montagna e alta collina. Lo piantagioni, 
quasi sempre pagate dallo stato, richiedono poco lavoro. 
E 11 frutto ò molto richiesto daH’lndustria dolciaria 


Pres» e mercati 


OLIO D'OLIVA 


sciuti salari delle raccoglitrt- 


PISA — Mercato sostenuto e ci. Al kg.; olio sopraffino ver- 


tendente aH'aumento. Al q.le. 
alla produzione: extra vergi¬ 
ne oliva, L. 90-95 000; sopraf¬ 
fino vergine oliva, 78-82 000; 
fino vergine oliva. 68-72 000; 
vergine oliva, 62-68 000; di 
oliva, 66-70 000; sansa e di 
oliva. 58-62.000. 

SIENA — .Solo più della 
metà di produzione è quotata; 
l’altra parte è ancora da rea¬ 
lizzarsi in quanto il maltem¬ 
po e specialmente la neve 
ostacolano la raccolta delle 
olive. L’extra vergine Inferio¬ 
re ad 1 gr., al kg., lire 860- 
800: il puro di oliva, 830-850; 
vergine di oliva con acidità 
massima fino al 3 per cento, 
780-820. 

PERUGIA — Mercato soste¬ 
nuto con prezzi in aumento, 
anche a causa degli acere- 


gine di oliva gradi acid. 1.50, 
L. 810-830; fino vergine ac. 
fino a 3 gr, 780-790 
AVELLINO — Olio puro di 
oliva al q.le L. 68-71.000 
SALERNO — Al q le:* olio 
oliva sopraffino vergine aci¬ 
dità 1,50, L. 72 000; vergine 
ac. 4 %, 65.000; rettificato, 68 
mil; di sansa rettificato aci¬ 
dità 0,50 %, 58.000; miscela di 
olio rettificato ac. 2 per cen¬ 
to. 69.000. 

TARANTO — Olio di oliva, 
al q.le: sopraffino vergine di 
oliva ac. gr. 1,5, L. 68-70 000; 
fino vergine ac. gr. 3, 67-68 
mila; lampante base ac. gra¬ 
di 3-5, 66-67.000. 

REGGIO CALABRIA — sem. 
pre sostenuto il mercato 


della « Piana » di Gioia Tau¬ 
ro, che presenta quest’anno 
una produzione di circa 300 
mila q.li. Al q.le, alla produ¬ 
zione: olio d'oliva base 5 di 
acidità oleica, L. 61-66.000; 
rettificato A (f co stabil.) 72- 
75 000; rettificato B 60-63 000. 

LEGUMI 

PISA — Mercato attivo a 
sostenuto. Al q le. alla produ¬ 
zione: fagioli tondini, L. 11- 
11 500; piattelle, 16-18 000; can. 
nellinl, 16-18.000; patate zln- 
fusa, 4.600-4.800. 

L’AQUILA — Al q.le: fagi». 
li secchi pregiati, L. 16.500> 
30 000; comuni. 13-18.000; ced 
di massa, 7.500-12000; della 
Marsica, 13.700-14.500; patate 
Berlino, 4.000-5.200. 

AVELLINO — Fagioli eottoi 
bianchi, al q.le, L. 10.700; eeel 


oleario, coq buone vendite di massa, 9 200; fave secche 
dei c lampanti » della zona alimentari, 9.500. 
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Mostra ad Ancona 
di pittrici croato 

ANCONA. 19. 

All*-Arte Gallerie» di An¬ 
cona si è inaugurata una in¬ 
teressante e inedita mostra 
degli artisti croati. 

Le pittrici jugoslave che 
espongono all'- Arte Galle¬ 
rie» sono otto: Nelita Bos- 
njak. £ma Bunsac. Hata 
Duisnir. Visnja Ercegovic, Mi¬ 
lina Lah, Miranda Morie, Ve¬ 
rna Sokoiic e Turdena Sa- 
luski. 

Questo gruppo di pittrici, 
•vario come tendenze artisti¬ 
che. offre una ampia idea del¬ 
la pittura jugoslava. D'altra 
parte si tratta di artisti già 
noti in campo nazionale e in¬ 
temazionale, che rappresen¬ 
tano il ponte di passaggio tra 
la cultura occidentale e o- 
rientale, assorbendo il me¬ 
glio delle due civiltà. 

La mostra comprende 24 
«pezzi» e resterà aperta fino 
al 30 gennaio. 

PUGLIA 

Corso profo^ionolo 
alla Pignoaodì Bari 

' POTENZA, 19. 

L'Opera nazionale per gli In¬ 
validi di guerra ha concordato 
aan la Associazione Sindaca:e 
per le Aziende Petrolchimiche 
lo svolgimento presso lo stabi¬ 
limento della società Pignone 
Sud di Bari di un corso di 
addestramento professionale per 
operai montatori telem.fiure, ri¬ 
servato a 30 invalidi ex mili¬ 
tari e civili di guerra. 

Gli interessati, per dettaglia¬ 
te informazioni, possono rivol¬ 
gersi alle locali Associazioni 
Mutilati di Guerra. 

Lutto 

Nel primo anniversario della 
repentina scomparsa della com¬ 
pagna Diva Bittbni il marito, i 
flgJ‘, il genero la ricordano con 
Immutato . affetto ad amici e 
compggiiL 


AVVISI sanitari 

Comm. Dr. F. DE CAMELIA 

OIMPUNZIONI «BSAUALI 
già Ara Università Bruxelles 
ex Aiuto ord Unlvers Bari 
Riceve: 9-13 I«-I» - Festivi 9-15 
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Dr. F. FANZINI 

OSTETRICO • GINECOLOGO 
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ablL 23-414. 
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LABORATORI CON TECNICI ALTA¬ 
MENTE QUALIFICATI - SALA PROVA 
PER AUDIZIONI E REGISTRAZIONI 


SILVER 

Sbin Sbirusana 
JAPAN 


^ X ” 

Le radio a Transistori ^ 
ad alto fedeltà hanno e | 


La Bianchina «quattro po¬ 
sti » offre brìlianfi presfaiio- 
ni in città e su strade aperte 
in pianura e in montagna. 

Trova posto ovunque per ii 
parcheggio e nelle manovre 
può «girare» su se stes¬ 
sa; ha un'ottima tenuta di 
strada; consuma poco e va 
sempre bene 



un nome SILVER. 
SILVER anticipa il fu¬ 
turo. 

ATHOS CAMPI 

Via F. Baracca, 32 
RRaZE - Teleff. 413749 
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LA BUONA PASTA 
A LI M E N TA R E 



PISTOIA - LIVORNO 


Calzone pura lana « Alarzotto » • • L 1.300 

Giacche «Harris», «Lebole» . . • » 8.500 

Gatiardìne Nylon Rhodiatoce Scala d’Oro » 2.900 

Paletot « Lane Rossi a.L 10.500 

Abiti para lana «Marzotto» • • . » 8.900 

Impermeabili puro cotone « Barbns » . , » 6.500 

E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZO DI REALIZZO 


VIA o. e. eiccoLOMiNi 


•IENA 


Cm C/UMtto in< 




BENVENUTI 

LIVORNO 


a PISTOIA per amplia¬ 
mento e rinnovo locali 

\ 

(Via Canbianco in S. Paolo) 


8.500 


A LIVORNO continua la grande vendita di rimanenze e saldi a prezzi eccezionafi 
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r Unitd / domenica 20 gennaio 1963 



Il dolo 
purgante 




per I 

BAMBINI 


. perché il RIM agisce in 
jmodo blando, senza 
I irritare il loro delicato 
' Intestino e senza provo¬ 
care dolori, ed è prepa* 
rato In bomboni di mar¬ 
mellata di frutta, che I 
ragazzi prendono con 
piacere. 



per le 

DONNE 


,perchè il RIM mante¬ 
nendo regolato T intesti¬ 
no, elimina i veleni che 
i Intossicano Torganismo, 
ed evita quindi le eru- 
■2ion{ della pelle (forun¬ 
coli), l’ingrassamento 
(obesità), i mali di testa,* 
l’alito cattivo, e gii altri 
disturbi conseguenti alla 
stitichezza. Una cura di 
RIM contribuisce a con¬ 
servare la linea snella, 
fa pelle fresca, l’aspetto 
giovanile. 

il dolce 
purgante 



per chi 

LAVORA 


Il RIM cura la stitichezza 
senza debilitare Porga* 
nismo e senza produrre 
disturbi noiosi per chi 
•lavora tutto il giorno. 


Va intensificandosi l’ondata di maltempo 





per neve 


Molte stra 
soltanto con 
avvenuti i 2 



statali transitabili 
tene - Come sono 
ferroviari 


piove ra 


Dove non nevica 
ininterrottament’e da due 
giorni e due notti; questa è 
la situazione meteorologica 
italiana. Frane e cumuli di 
neve ostruiscono le strade: 
il termometro scende sensi¬ 
bilmente di ora in ora e ren¬ 
de sempre più scarse le spe¬ 
ranze di un determinante 
miglioramento. 

Due gravissimi incidenti 
ferroviari, che hanno causa¬ 
to decine di feriti, alcuni 
dei quali in modo grave, so-" 
no imputabili direttamente 
al maltèmpo: due treni, 
l’uno postale, l’altro carico 
di viaggiatori, sono deraglia¬ 
ti a causa di frane che ave¬ 
vano ostruito la strada fer¬ 
rata. 

Il primo deragliamento, il 
più grave, è avvenuto sulla 
Firenze-Roma, fra le stazioni 
di Alviano e Attigliano, a 
pochi chilometri da Terni. 
Uscendo dalla galleria in lo¬ 
calità Ramici, il convoglio 
999-P ha trovato un vero e 
proprio muro; masse argil¬ 
lose, staccate dalla pioggia 
contìnua caduta durante tut¬ 
to il giorno prima, erano 
precipitate dal terrapieno. 
L’oscurità (erano circa le tre 
del mattino) ha impedito al 
capotreno — Quintilio Fon¬ 
ti — e ai macchinisti dì av¬ 
vedersene in tempo. La pri¬ 
ma vettura, dove appunto si 
trovava il capotreno, è sta¬ 
ta letteralmente tagliata in 
due. Altre tre vetture sono 
state sbalzate dai binari e 
catapultate lungo la scarpa¬ 
ta, verso il Tevere che scor¬ 


re lì presso. Le rimanenti 
due si sono rovesciate, 
ostruendo la linea ferrovia¬ 
ria. Quindici feriti — il Fon¬ 
ti è in pericolo di morte — 
sono il bilancio della disgra¬ 
zia, in • conseguenza della 
quale tutti i treni per e da 
irenze sono stati fatti de¬ 
viare sulla linea di Anco¬ 
na. I treni locali sono stati 
soppressi, come pure il con¬ 
voglio delle 11,05 in parten 
za da Roma per Milano. 

Intanto, si lavora febbril¬ 
mente per ripristinare la li¬ 
nea; ma la pioggia che con¬ 
tinua a imperversare rende 
difficile ogni operazione. 

L’altro deragliamento è 
avvenuto ad Arcella (Bene 
vento). Il- treno viaggiatori 

proveniente da Benevento aa _ m . _ii— 

diretto ad AveUino, alle 7.05,1'-OSO MaSUClla 

pochi chilometri da Arcel- 
a, ha incontrato la ferrovia 
ostruita da una frana. ■ La 
motrice del convoglio è usci 
ta dai binari: molti operai 
che si trovavano sul treno, 
sono rimasti contusi o feriti, 
fortunatamente non in modo 
grave. La linea è rimasta 
interrotta. Pure ostruita da. 
una grossa frana è la stradai ICfrcmOsO 
ferrata, nei pressi di Magio- 
delia linea Te- 


ACIB 67108 del 17-3-49 e 11947 
del 9-2-M 



giunto 
l’attività'' 


rag- 
zero; 

del porto è para¬ 
lizzata. Là. neve continua a 
cadere anche nel Veronese, 
nel ' Bologn^e e in Ro¬ 
magna. \ 

Una bufera diVento e ne¬ 
ve si è abbattuta stanotte su 
Firenze e dintorni; la città è 
ammantata di bianch e il 
fondo stradale è ghiacGÌJ‘to. 

Più preoccupante è laS^i- 
tuazione a Perugia, dove dal 
24 ore non ha mai cessato'^ 
di nevicare e un vento geli¬ 
dissimo continua ostinato ad 
imperversare. 

Il maltempo è spaventoso 
anche sulle Marche: bufere 
di neve si scatenano sulla 
costa come sul retroterra 
appenninico. Ventotto paesi¬ 
ni nel Fabrianese sono rima¬ 
sti bloccati dalla neve che 
ha raggiunto il mezzo metro 
di altezza. Anche molte zo¬ 
ne del Montefeltro sono iso¬ 
late dal resto della regione; 
a Urbino città sono caduti 
30 cm. di neve. La circola¬ 
zione è ovunque paralizza¬ 
ta. Nei pressi di Tolentino 
un grave incidente, avvenu¬ 
to a causa del fondo strada¬ 
le ghiacciato ha causato la 
morte di due persone. 

Nelle regioni meridionali 
piove a dirotto: ad Avellino 
i vigili del fuoco sono dovu¬ 
ti accorrere due volte per il 
crollo di altrettanti edifici, 
infradiciati per le infiltra¬ 
zioni dell’acqua. Molte case 
sono state puntellate. Frane 
e smottamenti vengono se¬ 
gnalati un po’ dovunque. 


Giallo nel carcere romano 


Regina Coeli : 
due evasi 


h 


Clamorosa evasione dal car¬ 
cere di Regina Coeli. Due de¬ 
tenuti, condannati a pene va¬ 
rie per reati contro il patri¬ 
monio, sono evasi ieri pome¬ 
riggio scavalcando alcuni mu¬ 
ri perimetrali della prigione e 
calandosi, quindi, nella sotto¬ 
stante via della Lungara. I 
due, davanti all'abitazione con¬ 
trassegnata con il numero ven¬ 
totto, si sono congiunti con 
alcune persone che si trova¬ 
vano in attesa e si sono allon¬ 
tanati subito. L'evasione è sta¬ 
ta scoperta solo alle 17,30, nel 
corso di un controllo. Immedia¬ 
tamente. la direzione del car¬ 
cere dava rallarme e tutti i 
detenuti venivano fatti rien- 
rare nelle proprie celle. Ai- 
sterno, un gran numero di 
adio, della polizia e dei cara¬ 
binieri bloccavano, poco dopo, 
tutteNle strade del quartiere 
circona^ano completamente 11 
tetro statùle di via della Lun¬ 
gara. I detenuti evasi sono Ro¬ 
meo Concetil, di 27 anni, nato 
a Cappadocì^, in provincia 
dell'Aquila e Amelio Pompili, 
di 33 anni, abitante a Roma in 
piazza Re di Rorria 71. Il pri¬ 
mo, per una serie al condanne 
per furto, simulazione di rea¬ 
to. lesioni colpose e i^er de¬ 
tenzione di oggetti atn. allo 
scasso, avrebbe dovuto tornare 
in libertà solo nel 1967. IP^- 
condo, stava scontando una pé¬ 
na di tre anni per reati contro 
il patrimonio e più ^recisa- 
mente per furto aggravato. 
Avrebbe dovuto essere rimes¬ 
so in libertà il 7 novembre 
1966. 

Come è avvenuta la clamoro¬ 
sa evasione? I due, a quanto 
pare, poco prima delle 17,80, si 
trovavano in un - magazzino- 
deposito del carcere dove sta¬ 
vano svolgendo il loro laovoro 
di addetti. Dal magazzino, do¬ 
po aver segato le sbarre di una 
finestrella, i due si sarebbe.^ 
calati , su di un terrazzo tót- 
tostahte. Dai terrazzo, lunM un 
fosso perimetrale, avrebbero 

, /■ 


.^al nostro ^^rispondente 

X 


/ 


E? ACCADUTO 


Appello SolakoY 

R P.M., doti Serrano, ha chie¬ 
sto a Bari il rinvio a giudizio 
del pilota bulgaro Milusc So- 
lakov per il reato di spionaggio. 
E quindi la riforma della sen¬ 
tenza assolutoria del giudice 
ifitruttore. Se il ricorso dovesse 
essere accolto, la vicenda del¬ 
l’aviatore, che venne liberato 
i primi giorni di gennaio, si con¬ 
cluderà con un processo. 


R giudice istruttore di Terni, 
incaricato delle indagini sul oà- 
so Mastrella, ha interrogai^/ il 
dott Calderoni, il prof. M«tro 
Buono, il prof. Gioia e U/prof. 
Di Giorno, tutti alti funzionari 
della Dogana di Roma. ^ magi¬ 
strato sta evidentemente cer¬ 
cando di mettere a ^unto il 
«metodo» usato dal/mastrella 
per truffare il famom miUardo. 


tetteeMninimnnnittitniBtnntB 


ne (Perugia), 
rontola Foligno. 

La maggior parte delle 
strade statali sono a tratti 
transitabili solo con catene. 
Cosi l’Aurelia da La Spezia 
in poi; la < Cassia > nei pres¬ 
si di Radicofani; la < Flami¬ 
nia » da Nocera a Fano; la 
€ Salaria » per 5Ó chilome¬ 
tri da Antrodoco in poi; la 
Tiberina da Todi a Perugia; 

Appia nei pressi di Po¬ 
tenza; r« Emilia > da Mode¬ 
na a Piacenza; la « Padana 
superiore > da Vicenza a Pa¬ 
dova; l’c Adriatica » da Pa¬ 
dova a Boara Pisani, da Cer¬ 
via a Rimini e da Fano a 
Senigallia; la statale del- 
Appennino abruzzese > é' 
quella « Delle Calabrie » s 
no quasi tutte coperte di n 
ve e quindi transitabili sjflo 
con catene; la < Porretana » 
da Bologna a Ferrara^ la 
« Tosco , Romagnola » / da 
Forlì a Ravenna; la yUm- 
bro-Casentinese » qua» per 
intero; la < Val d’EÌsii» » da 
Fabriano a Roccaprmra. 

Tutti ì tratti dell’^tostra- 
da del Sole suH’A^ennino 
sono coperti da ima folta 
coltre nevosa. Soiya in fun¬ 
zione gli spartin^e e gli 
spargisale. Le «tre auto, 
strade sono inv^e sgombre 
da neve. 

Nevica in q^asi tutte le 
province d’Itaua. A Milano 
nel servizio mtineve sono 
attualmente Ingaggiati 650 
spalatori straordinari e la 
neve ha raggiunto i quindi¬ 
ci ccntimet^ al centro della 
città. Su tutta la Riviera Li¬ 
gure un vento gelatissimo 
spazza il cielo a 80 cliilome- 
tri orari. Raffiche di bora 
che raggiungono i 100 chilo¬ 
metri l’ora spirano sulla co¬ 
sta triestina dove nevica 
ininterrottamente da ieri le- 


permanente/ 

Le vibrazioni Airovenientì da 
Uno stabilimento industriale 
provocano in /un sobborgo di 
Ala (Trento)' un «terremoto 
permanente pentole, piatti e 

lllliililliHI 

/ 

J 

/ 


/ 

bicchieri ballarlo in continuazio¬ 
ne una sarabanda infernale. I 
disgraziati /abitanti della zona 
non sanno' più a che santo vo¬ 
tarsi. / 

Bloccàno 21 treno 

Un.gruppo di studenti, abitan¬ 
ti n^lla zona di Palmi (Reggio 
Calabria), hanno bloccato un 
trpho diretto a Gioia Tauro per 
protestare contro le ferrovie 
Calabro-Lucane, che li fanno 
(viaggiare in vetture scomode c 
antiquate. \ . 

In elicottero 

Un guardacaccia di Contari 
na (Venezia), feritosi acciden¬ 
talmente col proprio fucile, è 
stato trasportato in elicottero 
all'ospedale «Al Mare - del Li¬ 
do di Venezia per essere sotto¬ 
posto ad un delicato intervento 
chirurgico. Si chiama Livio Bel- 
lan e ha 22 anni. 

Morte a 105 anni 

Serafina Schwarz e Concetta 
Sprecacenere, le due nonnine 
ultracentenarie di Trieste e di 
Pescara, sono morte ieri. Ave¬ 
vano tutte e due la beUa età di 
105 anni. 


raggiunto poi un muro diviso¬ 
rio e successivamente un cor¬ 
tile dal quale gli evasi si sa¬ 
rebbero introdotti negli allog¬ 
gi di servizio del carce.re. Da 
qui ancora ad una porta che 
si apre in via della Lungara. 
In un primo momento, subito 
doop Tallarme, nella confusio¬ 
ne seguita alla fuga del Con¬ 
cetti e del Pompili, la direzione 
di Regina Coeli aveva comu¬ 
nicato che gli evasi erano tre. 
Insieme ai due tutfora ricer¬ 
cati risultava mancante anche 
un certo Francesco Borgate. 
Poco dopo, però U Borgate ve¬ 


niva rintracciato nella su acel- 
la mentre stava aspettando 
tranquillamente che tornasse 
la calma. 

11 Concetti fu arrestato l’il 
giugno dello scorso anno a Ro¬ 
ma, insieme al Borgate. I due 
stavano spingendo una mac¬ 
china rubata, carica di refur¬ 
tiva. Alla vista degli agenti 
il Sorgalo si nascose in una 
macchia di sterpi e fu cattu¬ 
rato quasi subito. R Concetti, 
invece, si gettò nel Tevere’riu- 
scendo a guadagnare l'atra ri¬ 
va. Li, però, fu arrestato da 
un altro gruppo di agenti. 






la Polonia 


L\ 
mali 


/VARSAVIA, 19. 
sìtucuìone provocata dal 
'nipg,>'sta diventando dram- 
maticàsM Polonia. Questa mat¬ 
tina il pQmitata di Varsavia del 
Fronte Nhponale ha lanciato un 
appello at^ttadini della copi. 
tale annuìifùando misure di 
emergenza che sono già state 
prese per fronteggiare la man¬ 
canza di carbonè. provocata dal¬ 
la paralisi dei tmsporti. 

Per risparmiare^, carbóne 'è 
stata ordinata la ctfhisura di 45 
scuòle e di sette cinehm e, poi¬ 
ché quasi tutta Venezia elet¬ 
trica viene qui prodotto Hn cen¬ 
trali funzionanti a carboni uno 
altra fonte di risparmio è sfata 
trovata riducendo il consumo^di 
energia elettrica. L'illumjnazt ^ 
ne pubblica verrà ridotta a par 
tire da oggi nelle strade, nei 
negozi e in tutti gli uffici. Nelle 
ore di punta verrà tolta la cor¬ 
rente elettrica per trenta minu¬ 
ti anche nelle case. Alcune /ab. 
briche sono costrette a lavorare 
a ritmi ridotti per la mancanza 
di carbone e le assenze della 
mano d’opera che abita in pro¬ 
vincia, 

' Nell'appello del Fronte di 
Varsavia è detto che centinaia 
di membri del Partito operaio 
sono stati mobilitati insieme ai 
lavoratori per scaricare i treni 
di carbone che stentatamente 
giungono dalle zone minerarie 
ed il cui scarico è faticoso poi¬ 
ché il carbone, misto a neve, 
forma un solo blocco gelato con 
tutto il vagone. 

? Nell'appello si chiede alla po¬ 
polazione di risparmiare al mas¬ 
simo il carbone e la corrente, 
elettrica nelle abitazioni; on-i 
che le fiammelle del gas si sono 
molto abbassate in questi gior¬ 
ni, la situazione meteorologica 
non accenna a migliorare. 

Stamani a Varsavia, con un 
po’ di sole e un cielo limpidis¬ 
simo, il termometro segnava 23 
gradi .sotto zero. La situazione 
è ancora peggiore nel resto del 
paese e soprattutto nelle regio¬ 
ni orientali ai confini con la 
Unione Sovietica (32-34 gradi 


sotto zero) e in quelle meri, 
dionali (30-32 gradi), dove si 
registrano continue cadute di 
neve e un forte vento che rende 
difficilissimo il traffico sulle 
strade e per ferrovia. 

La tempesta infuria sul Balti¬ 
co. Ieri una wnità dello Mari¬ 
na Militare Polacca ha tratto 
in salvo al largo di Danzìca lo 
equipaggio della nave svedese 

Vtstenhav •. Diretta a Dami- 
ca con : un carico di grano, la 
nave è stata travolta dalla bu¬ 
fera c si è rovesciata su %in fian¬ 
co. Una corvetta polacca è tut¬ 
tavia riuscita a salvare l’equi¬ 
paggio dopo una drammatica 
azione durata alcune ore. 



IGNIS 






presenta: 

L’ONICA, la PIU’ SEMPLICE, 

LA PIU’ 

SUPERAUTOMATICA 

LAVATRICE 

GARANZIA 24 MESI - L. 189.000 

_ Etclusl Patio e IGE 

SMALTATURA ESTERNA TOTALE ■ CESTELLO E VASCA IN ACCIAIO 
INOSSIDABILE «TIMER E PULSANTIERA COLLEGATI MEDIANTE CIRCUI¬ 
TO STAMPATO ■ RUOTE AUTOREGOLABILI ED ORIENTABILI ■ PRELE¬ 
VAMENTO AUTOMATICO DEL DETERSIVO ■ MASSIMA SILENZIOSITA* 
E PERFETTA STABILITA’ ■ CARICO BIANCHERIA ASCIUTTA KG. 5 CA.^ 


Franco Bertone 
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Se le Miss sonSproprio belle 

con «FBIICOB» ^ lentan stelle. 


VERONIOUE 
MISS FRANCIA 1961 
ATTRICE 


UNA NOVITÀ’ ASSOLUTA ! 



sigillati 



i comandi 
appi 

ai nuòvi televisori _ 
Magnadyne - Kennedy 




Ecco Io navìtA sensozìonato: 
un congegno elettronico 
provvede, airinterno 
del televisore. • siabìKzzaro 
automaticamente il pnmo 
e il aecondo programma. 
Dopo attente ricerche con 
materiale di altissima quelita, 
realizzati per voi 1 
COMANDI SIGILLATI. 
Nessuna migliora garanzia 
per la vostra aarata m casa. 



o 


j^mandi sigillati 

^nì di garanzia 


schermì intercambiabili 


MAGNADY 
KENNEDY 



RADIO’TV 
EicnnocASA 































































